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Nuovo monito del Presidente della Repubblica alla 


€ 0,90 


approvazione al Senato della legse sulla devolution | A novembre le temperature più alte degli ultimi due secoli 


Ciampi: «La scuola resti allo Stato» Bora a 118 km l'ora, 


L_| I L_| 
Bossi: «Interferenza sul Parlamento». Il ministro Moratti oggi a Udine Via i autunno torrido 


BOSSI-FINI 


una sanatoria 


di Tito Boeri 


asserà alla storia co- 
pe «la grande sana- 

toria del 2002». Ed è 
un dramma, quello del- 
l'immigrazione clandesti- 
na, di cui proprio non ci si 
può dimenticare: troppo 
spesso capita di leggere di 
navi di disperati alla deri- 
va al largo delle nostre co- 
ste. Eppure, della sanato- 
ria degli immigrati appe- 
na conclusa si sente poco 
parlare. Quasi ci si Vergo- 
gnasse di averla fatta. Ma 
non deve passare in silen- 
zio, perché sono molte le 
lezioni da trarre. Riguar- 
dano il valore dell’immi- 
grazione per il nostro Pae- 
se, le ipocrisie della politi- 
ca e cosa bisognerebbe fa- 
re per evitare di dover va- 
Tare una nuova sanatoria 
di qui a breve. 

Erano in molti, tra le fi- 
le dello stesso governo, a 
pensare che la sanatoria 
avrebbe coinvolto . circa 
200 mila persone, come 
nel 1998. Invece quella 
che si profila all’orizzonte 


Immigrazione clandestina, 


tira l’altra 


è la più grande sanatoria 
mai attuata nel Vecchio 
continente, comparabile, 
con le dovute proporzioni, 
solo alla mega-amnistia 
del 1986 negli Stati Uniti. 
Quasi 700 mila le persone 
di cui si chiede la regola- 
rizzazione, poco meno del 
3 percento della nostra 
forza lavoro. I cittadini 
italiani per la sanatoria 
hanno versato volontaria- 
mente nelle casse del- 
l'Inps circa 350 milioni di 
euro, un sesto del gettito 
dell’eurotassa, che era ser- 
vita per entrare nell’euro. 
Presumibilmente molti 
avrebbero fatto domanda 
pagando di più, anche 
molto di più. Quei 700 mi- 
liardi di vecchie lire versa- 
ti sono, dunque, solo un li- 
mite inferiore del valore 
economico . di trattenere 

ueste persone in Italia. 

on possiamo fare a me- 
no degli immigrati perché 
essi tengono insieme un 
mercato del lavoro altri- 
menti spaccato a metà, 
l’una senza lavoratori, l’al- 
tra senza lavori. 


@ Segue a pagina 4 


ROMA Per la seconda volta in due 
giorni Ciampi si schiera in difesa 
dell'unità del Paese. Alla vigilia 
dell'approvazione, domani al Se- 
nato, della legge sulla devolution, 
che trasferisce alle Regioni poteri 
in materia di sanità, scuola e poli- 
zia, il Presidente della Repubbli- 
ca afferma che lo Stato deve man- 
tenere il coordinamento nel cam- 
po dell'istruzione. L'altro giorno 
aveva parlato di «federalismo soli- 
dale», ieri ha sostenuto che la 


scuola è «un punto centrale della 
vita dello Stato». «Poi — ha ag- 
giunto — ci può essere una sua at- 
tuazione e diversificazione nelle 
varie aree del Paese, ma il coordi- 
namento deve essere centrale». 
Per il Centrosinistra non ci sono 
dubbi: quello del Capo dello Stato 
è un altro chiaro altolà al proget- 
to di Umberto Bossi e della Casa 
delle libertà. Ma Bossi replica su- 
bito: «Con la sua uscita, il Presi- 
dente interferisce con la volontà 
del Parlamento». Una frase poi 


parzialmente smentita dall’uffi- 
cio stampa della Lega. Intanto og- 
gi a Udine sarà presente il mini- 
stro della Pubblica istruzione Le- 
tizia Moratti per gli stati generali 
della scuola în regione. Il Sr 
te per le lingue minoritarie Bru- 
no Forte, ideatore dell’appunta- 
mento, è convinto che la riunione 
avrà un peso non indifferente. E 
la sua convinzione che la strada 
dell'autonomia prevarrà non è 
scalfita dalle parole di Ciampi. 


® A pagina 3 


Marzano per l'intervento pubblico. Le dichiarazioni del premier suscitano incredulità a Torino 


Berlusconi: «La Fiat la prenderei ion 


ROMA La vertenza Fiat sem- 
bra ben lontana dalla con- 
clusione. E non aiutano le 
esternazioni del presidente 
del Consiglio Silvio Berlu- 
sconi. Che in primo luogo 
smentisce il ministro Mar- 
zano sulla possibilità che 
nell’azienda ci possa essere 
un intervento diretto dello 
Stato e poi parla a ruota li- 
bera, dicendo fra l’altro: 
<La Fiat la prenderei io se 
fossi libero», e aggiungendo 
che l’azienda per uscire dal- 
la crisi potrebbe vendere le 
sue auto con il marchio Fer- 
rari, e che in ogni caso 
avrebbe bisogno del «mana- 
gement giusto». Dichiara- 


Marcia indietro di Bruxelles che'ora vede con'favore un anticipo dei tempi 


L'Ue apre le porte alla Croazia 


ingresso probabile già nel 2007 


zioni che hanno suscitato 
perplessità e sconcerto a To- 
rino. Quanto alle trattati- 
ve, ricominciate ieri, dopo 
gli incontri di Marzano con 
sindacati e azienda la situa- 
zione appare di stallo. La 
Fiat in serata ha diramato 
un comunicato, in cui de- 
nuncia «una situazione di 
RO che, nonostante le 
dichiarate intenzioni di tut- 
ti, non è stato possibile su- 
perare». Anche se l’azienda 
si è detta disposta a modifi- 
care il piano di risanamen- 
to, «consapevole anche del. 
l'impatto sociale dei provve- 
dimenti». 


@ Apasina 2 


Candidatura 
Tondo 

sulla graticola, 
ipotesi 


Il bel mondo 
antico delle Pp.Ss. 


di Giuliano Cazzola 


Ua base di comportamenti sbaglia- 
/ \ ti sì trovano sempre analisi anch' 
sse profondamente errate. La re- 
gola vale anche nel caso Fiat. Per affron- 
tare seriamente la crisi dell'azienda non 
si può eludere un pressante interrogati- 
vo: perché il settore auto Fiat versa in 
gravi difficoltà? 


@ Sesue a pagina 2 


Clima decisamente invernale ieri, in particolare sul Molo Audace. 


TRIESTE E alla fine Pinverno è arriva- 
to, con la bora che nella notte scor- 
sa ha toccato i 118 chilometri al- 
l’ora. Poi nel corso della giornata il 
vento è calato d’intensità, ma oggi 
dovrebbe riprendere con raffiche da 
moderate a forti. E con la bora, an- 
che le temperature hanno subìto un 
vistoso calo. Ieri mattina c'erano ap- 


pena 5 gradi in città, e sull’altipia- 
no la colonnina di mercurio segna- 
va valori vicini allo zero. E questo 
novembre sarà ricordato come il più 
caldo da due secoli in qua: la tempe- 
ratura media degli ultimi 30 giorni 
è stata di ben 14 gradi. 
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Alessio Rado 


Mal «Centro studi Nuovo ordine europeo» precisa: non abbiamo in programma alcuna manifestazione 


«Stop al meeting fascista a Triesten 


di Lucio Caracciolo 


minciato. È molto pri 


gli americani la troveranno 


una partita politica decisiva. 


Così come è da prevedere che nel 
qualche incidente renderà più tormentoso l'itinerario 
degli ispettori dell’Onu fra i palazzi presidenziali e i si- 
ti più o meno riservati in Irag. A quel punto si aprirà 


I > Probabile, per non dire scontato, 
che quando il 7 dicembre gli iracheni consegneran- 
no alle Nazioni Unite la lista degli armamenti proibiti 


I conto alla rovescia finale per Saddam Hussein è co- 


del tutto insoddisfacente. 
le prossime settimane 


@ Segue a pagina 7 


GIANFRANCO 


TORRENTE 


Secondo una ricerca le adolescenti in re 


Friuli V. Giulia: 


BALLANTYNE 


ask mere 


emanuel ungaro 
a 
da 
parallele 


paco rabanne 
PARIS 


C ‘istina da Udine 


ABBIGLIAME! 


Www.kataweb.it 


TO DONNA 


TRIESTE up. fa marcia 


Per Saddam è cominciato 
il conto alla rovescia 


indietro e spalanca le porte 
alla Croazia. Il commissa- 
rio all’Allargamento Giin- 
ther Verheugen ha ufficial- 
mente annunciato che PUe 
non considera la Croazia co- 
me facente parte del cosid- 
detto gruppo meridionale 
dei Paesi balcanici e auspi- 
ca un suo «approccio indivi- 
duale» verso l'Europa. Non 
ha esplicitamente afferma- 
to che Zagabria potrebbe di- 
ventare una stella d’Euro- 
pa nel 2007 assieme a Bul- 
garia e Romania, ma ha 
chiaramente fatto capire al- 
la Croazia che se riuscirà a 
lavorare bene e presto è pro- 
prio quella la GRo più au- 
spicabile per il suo ingresso 
nell’Ue. 
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Mauro Manzin 


Friuli Venezia Giulia han- 
No due idee fisse - l'amore e 
a bilancia - e un rischio 
che le minaccia, che è quel- 
lo della Clamidia, una ma- 
attia sessualmente  tra- 
smessa. Questo almeno è il 
risultato di una ricerca con- 
dotta da Secondo Guaschi- 
no, ordinario di Ginecolo- 
gia e ostetricia all'Universi- 
tà di Trieste, In base alla ri- 
cerca il 40% delle adole- 
scenti ha avuto il primo 
rapporto sessuale prima 
del 15 anni; nel 60% dei ca- 
si non ha un partner fisso e 
nel 35% dei casi ha più di 
dieci rapporti al mese. Sem- 
pre secondo l'indagine, le 
ragazzine del Friuli Vene- 
zia Giulia hanno però an- 
che un codice di comporta- 
mento da rispettare: fanno _ 
all’amore «solo se sono inna- 
morate». E, comunque, san- 
no poco del sesso e si confi- 
dano poco in famiglia. 


TRIESTE Le adolescenti del Mi STASERA i 


dimissioni 


Non ancora sciolto 
il problema 

della leadership 
del Centrodestra 


© A. Bollis a pagina 10 


TRIESTE Appello del Centro 
«Simon Wiesenthal» di Pa- 
rigi al presidente del Consi- 
glio Berlusconi e.al vicepre- 
sidente Fini per bloccare 
una conferenza internazio- 
nale sul revisionismo stori- 
co organizzata dal movi- 
mento neofascista Ordine 
nuovo europeo che dovreb- 
be svolgersi a Trieste il 14 
dicembre. La richiesta di 
blocco dell’inziativa è moti- 
vata dal fatto che - secondo 
il contenuto delle lettere 
Spedite ai massimi esponen- 
ti del governo italiano - la 
conferenza sarebbe destina- 
ta ad alimentare «le forze 
del terrorismo, del razzi- 
smo e dell’antisemitismo». 
A Trieste, tuttavia, gli 
animatori del «Centro stu- 
di Nuovo ordine europeo» 


gione sarebbero sessualmente molto precoci, ma sono disponibili «soltanto se innamorate» 


per le ragazze primi rapporti a 15 anni 


In 15 mila per Triestina-Roma 


® A pagina II 


® A pagina 33 Nella foto Batistuta: oggi dovrebbe essere in campo. 


negano di aver in program- 
ma per dicembre qualsiasi 
manifestazione. «Mi mera- 
Viglio degli ebrei, che sono 
noti per essere efficientissi- 
mi e informati molto bene - 
affermano -: il temuto con- 
vegno del 14 dicembre pro- 
prio non esiste». 

Il Centro Wiesenthal di 
Parigi comunque ha anche 
diffuso una lista dei proba- 
bili relatori al convegno di 
Nuovo ordine europeo, Alla 
manifestazione del 14 di- 
cembre dovrebbero parteci- 
pare anche fondamentalisti 
islamici iraniani, nonché il 
professor Fedrich Toben, 
un docente australiano cac- 
ciato dall’insegnamento 
per le sue tesi revisioniste. 


@® A pagina 15 
Claudio Ernè 


«Student», l'auto multimediale triestina 


Appello al premier e a Fini dal 


Centro Wiesenthal di Parigi 


alla ribalta del Motorshow di Bologna 


TRIESTE Si chiama «Student» 
e sarà presentata domani 
al «Motorshow» di Bologna 
l'automobile ideale per lo 
studente sviluppata da un 
jppo di giovani del corso 
SEA in Scienze della 
comunicazione dell'Univer- 
sità di Trieste, in collabora- 
zione con la direzione di 
Fiat Auto. Sull'autovettura 
sono state installate varie 
tecnologie multimediali 
che fanno della «Student» 
un vero e proprio Web viag- 
giante, in grado di garanti- 
re tutto ciò che ai giovani 
serve per apprendere, tra- 
sferire informazioni e cono- 
scenze, lavorare, giocare e, 
nel contempo, fruire di Tv e 
Dvd, Gps e di computer pal- 
mare. L'auto non sarà po- 
sta in vendita ma sarà of- 
ferta ai giovani studenti a 
un canone mensile, proba- 
bilmente già a partire dalla 
prossima primavera. 
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Nuovo numero unico 702.1000.702. Collegati a Internet con Kataweb e vinci favolosi premi. 


INVERTEBRATI E PESCI MARINI PIANTE E PESCI ACQUA DOLCE DISCI 
[T3] 


CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO 
L'ECCEZZZZIONALE OFFERTA 


ACQUARI JUWELL 
TECNOLOGIA TEDESCA 
TUTTE LE MISURE DISPONIBILI IN NEGOZIO SALVO VENDUTO 


ALTRE OFFERTE: 
ALIMENTI NUTRO - AVO DERM - EUKANUBA 
CONFISERIE - ROYAL ECC. 
CANARINI - CARLINI - ESOTICI - ROBOROWSKI - 


ARI ZEN IGUANE ANOLIS GEKI PITONI TARTARUGHE PHELSUMI 


IGUANA - TARTARUGHE - PETAURI DEL MIELE 
INSEPARABILI - POGONA - SCOIATTOLI x ECC. 
TANTI SOFFICI LETTINI 
CUSCINI - DIVANI - PUFF 
CIBI INVERNALI PER UCCELLI LIBERI 
E TANTISSIME ALTRE COSE 


IL 
TUTTO DA VEDERE!!! 
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Giornata piena di tensione fra Palazzo Chigi e il Lingotto mentre il nuovo round della trattativa al ministero sul piano di ristrutturazione non produce risultati 


Berlusconi: se fossi libero prenderei in mano la Fiat 


«Serve il management giusto». Indignazione a Torino. Marzano: sì agli wiuti di Stato. Ma il premier lo sconfessa 


ROMA Vanno a vuoto gli incon- 
tri al ministero delle Attività 
Produttive per la questione 
Fiat. E in serata, di fronte al- 
la disperazione che monta 
nelle fabbriche, il presidente 
del consiglio Silvio Berlusco- 
ni suggerisce una ricetta che 
suscita l'indignazione dei ma- 
nager dell'azienda torinese: 
«Avendo marchi come Alfa e 
Ferrari, casomai cancelliamo 
il nome Fiat, cambiamo an- 
- che con un Iosgtine superfi- 
ciale tutti i modelli Fiat, li 
facciamo uscire come dise- 

o dagli uffici Ferrari di Mo- 

lena e lanciamo nel mondo 
un nome prestigioso come 

«uello Ferrari con dei model- 
li Fiat». Ecco fatto. 

Le dichiarazioni di Berlu- 
sconi -replica duramente 
l’azienda- «ci sorprendono 
molto. Proprio mentre è in 
corso una trattativa molto 
complessa, alla quale il go- 
verno sta partecipando in ve- 
ste di mediatore, appaiono 
del tutto incomprensibili e 
fuori luogo». 

Quanto all'intervento pub- 
blico che almeno in una fase 
di transizione appare a tutti 
gli osservatori come l’unica 
soluzione possibile e che il 
ministro tonio Marzano 
non «ha escluso», Berlusconi 
non ne vuole 
sentir parlare 
perché il priva- 
to deve trovare 
le risorse da so- 
lo. Se non le tro- 
va, è perché 
non è all’altez- 
za della situa- 
zione. «Se fossi 
libero», scherza 
il cavaliere, «mi 
offrirei di pren- 
dere in mano la 
Fiat». Non è pre- 
vista, così smen- 
tisce il presiden- 
te del consiglio 
il suo ministro 
Marzano, la pos- 
sibilità di un in- 
tervento dello 
Stato nel capita- 
le dell'azienda 
Fiat «perché 
noi ne abbiamo 

. parlato diffusa- 
mente in consiì- 


po 


Mon 


La Bce apre la strada al taglio dei tassi 


LE MONDE £ 


causa di 
| unacrisi d'identità, — 


glio dei ministri e difficilmen- 
te nella storia si sono viste 


aziende salvate attraverso . 


l'intervento pubblico». Natu- 
ralmente il governo non è in- 
sensibile ai rischi di tensione 
sociale, anzi «nessun gover- 
no, ove non si trovasse una 
soluzione nell’ambito priva- 
to, può girare la testa dall’al- 
tra parte. Noi ci stiamo bat- 
tendo per trovare una solu- 
zione nel privato e spero che 
questa si possa ottenere evi- 
tando di entrare nel capitale 
Fiat». E che cosa potrebbe fa- 
re lo Stato? Secondo Berlu- 
sconi dovrebbe riqualificare i 
lavoratori in esubero: «Lo 
Stato dovrebbe prendere i la- 
voratori che non hanno più 
un posto di lavoro, interessar- 
si direttamente di una loro 
istruzione in professioni di- 
verse da quelle che finora li 
hanno visti occupati». Insom- 
ma, è vero, la Fiat è in crisi, 
«ma se avesse il manage- 
ment giusto potrebbe supera- 
re una crisi passeggera», con- 
clude Berlusconi. 

Le proteste intanto si mol- 
tiplicano e diventano sempre 
più aggressive. Ieri i lavora- 
tori di Termini Imerese han- 


no perso 100 euro di stipen- 
dio per gli scioperi a catena 
di questi giorni Si risente la 


Fiat. «Proprio mentre è in 
corso una trattativa molto 
complessa, alla quale il go- 
verno sta PSOne a in ve- 
ste di mediatore, le dichiara- 
zioni del presidente appaio- 
no del tutto incomprensibili 
e fuori luogo», ha affermato 
un portavoce dell'azienda in 
serata. 

I sindacati non vedono lu- 
ce. Mentre il governo si affan- 
na a cogliere intenzioni posi- 
tive da parte dell'azienda, i 
segretari giudicano la situa- 
zione molto brutta e senza so- 
luzioni concrete. Ancora una 
volta l’incontro di ieri pome- 
riggio, secondo il sottosegre- 
tario Maurizio Sacconi, ha 
fatto registrare «la disponibi- 
lità da parte dell’azienda sui 
tempi e sui modi per dare 
più competitività e una pro- 
spettva ancora più certa di ri- 
presa dello stabilimento. Di- 
sponibilità che poi andranno 
verificate nel corso del nego- 
ziato». Questa. disponibilità 
sarebbe stata espressa sul fu- 
turo di Termini Imerese. Il 
segretario generale della 
Cgil Guglielmo Epifani espri- 
me subito il proprio scettici- 
smo: «Bisogna aspettare i fat- 
ti non le dichiarazioni. La 

[uestione decisiva è quello 
che vuol fare l'azienda». Epi- 
fani insiste 
che il nodo è 
: sospendere le 


Faprsctre per 
a cassa inte- 
grazione, sul 
Testo si vedrà. 
segretario 
enerale della 
il Luigi An- 
geletti, crede 
«che le possibi- 
lità di un ac- 
cordo siano 
molto mode- 
ste e sarebbe 
possibile solo 
se l'azienda si 
rendesse con- 
to che il piano 
deve essere 
cambiato». 
«La trattativa 
è in una situa- 
zione di impas- 
se»-affermano 
i vertici del 

Lingotto. 
Antonella 
Fantò 


Di vo 


Continua la 
protesta 
degli operai 
della Fiat 
mentre ieri si 
è svolto un 
nuovo round 
della 
trattativa al 
ministero 
delle Attività 
produttive: a 
destra il 
ministro 
Marzano con 
i 
sottosegreta- 
rio Sacconi. 
«Siamo in 
una 
situazione di 
impasse», 
affermano i 
vertici del 
Lingotto. 


Le piccole vetture da 50 centimetri cubici che si possono guidare senza patente. 11 milioni di incentivi per l'acquisto di decoder digitali 


Finanziaria, nuova tassa di 50 euro sulle miniauto 


ROMA A sorpresa la Finan- 
ziaria 2003 conterrà una 
tassa nuova di zecca: 50 eu- 
ro sulle miniauto, quelle 
con motore di 50 centime- 
tri cubici che si possono 
guidare senza patente e 
che possono circolare in 
centro senza bisogno di per- 
messo. Con la nuova tassa 

di circolazione questi qua- 
dricicli verranno equipara- 
ti alle moto di grossa cilin- 
drata. 

: L'emendamento è stato 
votato lunedì notte in Com. 
missione Bilancio, al Sena. 
to, dove è in corso:l’esame 
della manovra, esame che 
si protrarrà fino al 9 dicem- 


bre, scadenza che sarà ri- 


- spettata, dice il relatore 


Lamberto Grillotti, An, «an- 
che a costo di lavorare mez- 
za giornata la domenica». 
Bocciatura in arrivo, inve- 
ce, per i videopoker, ma re- 
golarizzazione per i video- 
giochi che prevedono vinci- 
te in soldi. Via libera al con- 
cordato fiscale che, per ora; 
rimane tale.e quale quello 
che era anche se in aula po- 
trebbero arrivare modifi- 
che sostanziali. Novità in 
arrivo per Regioni e Provin- 
ce, «nei limiti delle compati- 
bilità finanziarie», ma non 
per i Comuni. Il rapporto 
esclusivo fra medici e Asl 


mana 


La crescita economica resta «esitante» a causa delle crisi geopolitiche 


MILANO Wim Duisenberg 
apre la porta al taglio del 
costo del denaro nella riu- 
nione della Bce di domani. 
Lo ha lasciato intendere 
l'analisi che il numero uno 
della Banca centrale euro- 
pea ha fatto ieri davanti al 
Parlamento europeo: è ve- 
ro, l'inflazione di Eurolan- 
dia non scende come spera- 
to agli inizi dell'anno e re- 
sta ancora oltre il limite 
del 2%, oscillando tra il 
2,2% ed il 2,3%. Ma le ten- 
sioni sui prezzi si stanno al- 
lentando, tanto da essere 
ormai in linea coni parame- 
tri di medio periodo, men- 
tre i rischi per la crescita 
non sono svaniti. L'anda- 
mento dell'economia dei Do- 
dici paesi della zona euro 
resta esitante: infatti, la 
Bce prevede che il prodotto 
interno lordo del quarto tri- 
mestre resti invariato ri- 
spetto al periodo luglio-set- 
tembre. Dunque, poichè 
l'inflazione preoccupa di 


e risposte possono es- 
Li tante, ognuna in 

‘parte valida. Ma la 
«madre di tutte le ragioni» 
è DEEGORRO una sola: gli ul- 
timi modelli non hanno in- 
contrato il favore del mer- 
cato, al punto che non esi- 
ste una crisi settoriale dell' 
auto, ma un handicap par- 
ticolarmente serio della 
Fiat, la quale ha visto de- 
crescere, rispetto alla con- 
correnza, la propria quota 
di vendite anche sul merca- 
to interno, dopo aver per- 
duto, da tempo, la sfida del- 
la. internazionalizzazione 
del gruppo. 

‘ei mesi scorsi si è cerca- 
to di puntellare il declino 
grazie all'intervento di un 
pool di banche che si sono 
prese in carico il debito e 
all'adozione di alcune misu- 
re di ristrutturazione pro- 
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meno e la crescita economi- 
ca non si materializza all' 
orizzonte, il taglio sembra 
inevitabile: ma sulla sua 
entità gli economisti si divi- 
dono. L'ipotesi prevalente è 
quella di uno 0,25%. 

Ma la Bce ha spesso 
spiazzato i mercati, oscil- 
lando fra la stretta osser- 


vanza dello statuto, che le 
impone di guardare all'an- 
damento dei prezzi, e qual- 
che concessione estempora- 
nea alle lamentele dei Go- 
verni che sperano in una 
‘mano della politica moneta- 
ria alla crescita. Ci sarà da 
discutere all'interno del 
consiglio direttivo: non più 


lil 


tardi di lunedì il capo econo- 
mista della Bce Otmar Is- 
sing aveva osservato che il 
livello dei prezzi non è sod- 
disfacente, lasciando inten- 
dere la sua contrarietà ad 
un allentamento del costo 
del denaro. Stavolta la di- 
scussione dovrebbe essere 
meno aspra di quella dell' 


ultima riunione della Bce, 
raccontata da Duinsen- 
berg: «Il 7 novembre abbia- 
mo discusso intensamente 
sulla possibilità di tagliare 
i tassi, considerata l'alta in- 
certezza sulle prospettive 
di crescita e le sue implica- 
zioni per le pressioni infla- 
zionistiche nel medio termi- 
ne». 

Ma da allora il quadro è 


,cambiato: nell'opinione dei 


banchieri di Francoforte, lo 
scenario principale . per 
l'area euro resta quello di 
un ritorno a un livello vici- 
no al potenziale di crescita 
(che la Bce fissa al 2-2,5% 
n.d.r.) solo nel corso del 
2003. Ma il livello di incer- 
tezza è alto, come conferma- 
to da Duisenberg, a causa 
delle tensioni geopolitiche 
e del loro impatto sul prez- 
zo del petrolio. In più, la ri- 
presa è legata alla ripresa 
dei consumi privati e al 
rimbalzo della domanda 
‘mondiale che dovrebbe con- 


che verrà modificato, di si- 
curo senza tassa, ma anche 
questo in aula. 

11 milioni di euro in più 
per chi acquista decoder di- 
gitali o per la larga banda 
di internet (75 euro il con- 
tributo per internet e deco- 
der, 150 per la tv digitale). 
Le aperture di giornata le 
fa il sottosegretario all’Eco- 
nomia, Giuseppe Vegas. Ri- 
guardano gli enti locali che 
proprio oggi si riuniscono a 
Roma in un incontro-mani- 
festazione per chiedere mo- 
difiche sostanziali alla Fi- 
nanziaria 2003, «Ci sono al- 
cuni emendamenti che per- 
cepiscono, almeno in parte, 


le istanze di Regioni e Pro- 
vince». Il governatore della 
Lombardia Formigoni ha 
proposto un’addizionale re- 
gionale Irpef fino allo 0,5% 
«solo» per interventi di rias- 
setto idrogeologico. 

Sui videopoker e i video- 
giochi da bar si è formata 
una maggioranza trasver- 
sale. Tutti d’accordo nel di- 
re che la materia va con- 
trollata, sottratta alla cri- 
minalità organizzata. Ri- 
sultato: i videopoker non 
saranno ammessi alla sana- 
toria, i videogiochi potran- 
no prevedere vincite in mo- 
neta sonante, così come 
per giocare basterà mezzo 


_. 


Il presidente della Banca centrale europea, Duisenberg. 


tribuire a rafforzare gli in- 
vestimenti. Ma sui tempi e 
sulla forza Duisenberg non 
si è espresso. I mercati si 
attendono una riduzione di 
mezzo punto. A ribadire 
che il quadro è fosco è inter- 
venuto l'istituto tedesco di 

revisioni economiche Ifo: 
‘indicatore che misura il 
clima della congiuntura in- 
ternazionale, calcolato ogni 
trimestre, è sceso per la ter- 
za volta consecutiva, traina- 


duttiva e di «alleggerimen- 
to» della manodopera. Pro- 
babilmente, l'azienda spe- 
rava di guadagnare tempo, 
confidando in una ripresa 
dell'economia (che non c'è 
stata), prima di passare la 
mano alla General Motors 
(se l'azienda americana fos- 
se subentrata anni or sono 
- cosa che non venne fatta 
solo per ragioni di immagi- 
ne politica - sarebbe stato 
meglio per tutti). 

Invece, è piovuto sul ba- 
gnato. La crisi è scoppiata, 
ci sono state le lotte e i 
blocchi stradali, è interve- 
nuto il Governo, si è aper- 
ta una trattativa. 

Nessuno in buona fede 
può sostenere che quanto è 
avvenuto nelle ultime setti- 
mane sia stato completa- 
mente inutile, Il piano in- 
dustriale è cambiato; lo sta- 


I bel teu 


antico delle Pp.Ss. 


bilimento di Termini Ime- 
rese (la sola priorità irri- 
nunciabile dei sindacati) 
sembra far parte di un pro- 
getto che ne prevede la sal- 
vezza, tanto che sulle sue 
prospettive l'azienda si di- 
chiara pronta ad investire. 

Certo, se è necessario ri- 
durre un livello di capacità 
produttiva, che determina 
soltanto auto invendute, i 
tagli andranno eseguiti al- 
trove. Non si può sostenere 
che i posti di lavoro siano 
tutti uguali, che le opportu- 
nità offerte ai lavoratori in 
esubero nelle diverse aree 
del paese siano simili. Nel- 


le regioni del Nord vi sono 
condizioni economiche, so- 
ciali, amministrative del 
tutto differenti da quelle 
della Sicilia. Non dovrebbe 
essere impossibile trovare 
soluzioni adeguate ai c.d. 
esuberi (lo si è fatto, pur- 
troppo, centinaia di volte). 
Per affrontare situazioni 
siffatte servono, in primo 
luogo, misure (collaudate) 
di difesa del reddito; inter- 
venti di ri-professionalizza- 
zione a 360 gradi (senza 
storcere ini naso sulle licen- 
za di taxi) e di mobilità da 
posto a posto di lavoro. Se 
tali processi, al Nord, non 


possono essere validamen- 
te gestiti nel territorio è 
meglio che nessun «gover- 
natore» si azzardi più a 
arlare di federalismo o di 
levolution. Del resto, un 
posto di lavoro finto è peg- 
gio di uno soppresso, per- 
chè distrugge la ricchezza 
necessaria a creare un po- 
sto nuovo. Non compren- 
diamo, allora, cosa vadano 
cercando i sindacati. 

La Fiat potrà salvarsi (e 
ri-crescere) soltanto se sa- 
prà nuovamente inventare 
modelli capaci di incontra- 
re il favore del mercato. Il 
fatto è che questa garanzia 
l'azienda non può darla 
con certezza al tavolo del 
negoziato, perchè non di- 
pende solo dalle sue scelte, 
oggi, ma da quelle di centi- 
naia di migliaia di consu- 
matori, domani. Se tali con- 
siderazioni sono minima- 


‘nostalgia del «bel mondo 


mente fondate non vedia- 
mo quale aiuto potrebbe ve- 
nire dall'intervento dello 
Stato nel capitale aziona- 
rio, che i sindacati rivendi- 
cano e che ambienti del Go- 
verno (convertiti al neo-col- 
bertismo) sarebbero pronti 
ad assicurare. Anche am- 
messo che al Lingotto se- 
desse un «commissario poli- 
tico», nominato dall'esecuti- 
vo, niente altro potrebbe fa- 
re questo signore se non av- 
viare un duro e difficile 
processo di ristrutturazio- 
ne, con tutte le conseguen- 
ze sociali del caso. A meno 
che non si .abbia un'incon- 
fessata (e inconfessabile) 


antico» delle partecipazio- 
ni statali, quando il fattu- 
rato delle aziende era infe- 
riore alle perdite. Tanto pa- 
gava Pantalone. 

Giuliano Cazzola 


to all'ingiù soprattutto dal- 
le aspettative relative ai 
prossimi sei mesi. 
Sostegno a Commissio- 
ne Ue sul patto di stabili- 
tà. Dal presidente della 
Bce è giunto un chiaro se- 
gnale di, sostegno alle pro- 
poste della. Commissione 
Ue .per l'applicazione del 
Patto di stabilità. «La disci- 
plina di bilancio - ha detto - 
è indispensabile per il suc- 
cesso dell'Unione Moneta- 


euro (bandite le macchinet- 
te che accettano bancono- 
te). Ci sarà un tetto per le 
vincite e non potrà essere 
manomesso, le macchinet- 
te saranno collegate a una 
banca dati centralizzata 
cui le questure avranno ac- 
cesso, Il gettito, dagli 
800mila videogiochi presen- 
ti in Italia, potrebbe essere 
comunque non indifferen- 
te: 826 milioni di euro. Og- 
gi dovrebbe essere presen- 
tato l’emendamento che 
proroga gli sgravi fiscali 
del 36% sui lavori di ri- 
strutturazione. edile. e cho 


abbassa l'Iva al 10%. 
Alessandro Cecioni 


Domani l'attesa riunione 
del board di Francoforte: 
probabile una riduzione 
di mezzo punto. Sostegno 
a Commissione Ue 

sul Patto di stabilità 


ria» e gli attuali problemi 

i alcuni paesi: membri 
«non sono emersi perchè le 
regole sono inflessibili, ma 
perchè essi non hanno ono- 
rato i loro impegni a fare 
progressi nel consolidamen- 
to, soprattutto nelle fasi fa- 
vorevoli» della congiuntu- 
ra, 

Duisenberg si è infine di- 
chiarato «molto contento» 
dell' avvio della procedura 
di deficit eccessivo nei con- 
fronti della Germania e del- 
la proposta di Bruxelles 
per l'invio di un early war- 
ning alla Francia. 

Cresce la disoccupa- 
zione in Eurolandia. Il 
tasso dei senza lavoro nella 
zona euro, secondo le stime 
di Eurostat, è salito in otto- 
bre all' 8,4% (dall'8,3% su 
cui era attestato da diversi 
mesi) e quello dell'Ue al 
7,1% (dal 7,6% degli ultimi 
mesi). L'ultima cifra dell' 
Italia, relativa al mese di 
luglio, è del 9,0 per cento. 
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Duro scontro frontale ieri tra il Quirinale e il Carroccio sulla gestione dell'istruzione. «È un punto centrale, non si può regionalizzare» 


Devolution, Bossi: Ciampi interferisce col Parlamento 


Da Siena il Presidente insiste: «Sulla scuola decida lo Stato». Ma il | 


ROMA Scontro Bossi-Ciampi. 
Il ministro per le Riforme ac- 
cusa il Quirinale di interferi- 
re con il Parlamento sulla 
devolution. Angius dei Ds 
chiede le dimissioni del mini- 
stro. Berlusconi rassicura: 
nessuna accusa di Bossi con- 
tro Ciampi. E in serata l’uffi- 
cio stampa della Lega rettifi- 
ca quanto precedentemente 
anticipato sulle affermazio- 
ni di Umberto Bossi a propo- 
sito del Presidente oe Re: 
pubblica. «Riportando l'in- 
tervista a Umberto Bossi 
che compare domani (oggi 
ndr) sulla Padania, per 
quanto riguarda la frase ”il 
residente interferisce con 
‘a volontà del Parlamento”, 
l'ufficio stampa della Lega 
chiarisce che si è trattato di 
una libera interpretazione 
che non coincide con il testo 
dell'intervista. L'ufficio 
Stampa si scusa quindi con 
il ministro per le Riforme e 
con il Presidente della Re- 
pubblica». 


re la sua «autorevole opinio- 
ne», ribatte Francesco Spero- 
ni, capo di gabinetto del mi- 
nistro per le Riforme istitu- 
zionali Umberto Bossi, ma 
non spetta a lui decidere, 
«spetta ai rappresentanti 
del popolo, cioè al Parlamen- 
SR oltretutto, attaccano i 
leghisti, c'è una «contraddi- 
zione», perché Ciampi ha au- 
torizzato la presentazione al- 
le Camere del disegno di leg- 


ge del governo sulla devolu- 
zione. «Mi sembrerebbe stra- 
no - osserva 


Speroni - che 


lution. In questa situazione 
Umberto Bossi ha appunto 
preso di mira il Quirinale, 
accusando. Carlo Azeglio 
Ciampi di «interferire con la 
volontà del Parlamento», e 
di parlare «di regionalismo e 
non di federalismo», facendo 
così «un passo indietro an- 
che rispetto alla riforma già 
approvata, quella del titolo 
Vv della Costituzione». Lo 


stesso titolo V che, secondo 
diversi esponenti della mag- 
gioranza, dovrebbe essere ri- 


tavia convergere sull'idea di 
accompagnare la riforma 
bossiana con un intervento 
più ampio che garantisca il 
rispetto dell'unità naziona- 
le, 

Favorevole ad allargare la 
riforma al titolo V è il mini- 
stro Enrico La Loggia, cofir- 
matario con Bossi della devo- 
lution, Pure An sottolinea la 
necessità di intervenire sul 
titolo V, anche se con Adolfo 
Urso avverte che l'unica co- 
sa che non si può fare è fer- 


ecder leghista non ci sta e si scatena 


Il Cavaliere si candida per il Colle, difende il federalismo e definisce necessaria la separazione delle carriere dei magistrati 


Il premier: «Faremo le riforme 


ROMA Le riforme? «Per for- 
tuna gli elettori ci hanno 
dato una maggioranza che 
ci consente di andare avan- 
ti da soli». 

Il presidente del Consi- 


maggioranza procederà 
sulla strada della riforma 
presidenzialista e si candi- 
da al Quirinale. Ma non è 
finita. 

Il premier spiega che si 


ora ci ripensi». 
Ma il nervosi- 
smo leghista è 
inevitabilmen- 
te cresciuto ieri 
mattina quan- 
do, al Senato, 
per ben quattro 
volte di seguito 
è mancato il nu- 


“L'evoluzione di un federalismo solidale, a cui 
si accompagna una sempre più forte coscienza europea darà 


mero legale. Se- 
duta sospesa e 
giornata a vuo- 


BBRAII 


Far lavorare in 


forma compiuta e soprattutto solido contenuto alla nostra unità.> 
) CAS SIRIA. 


sieme almeno cinque livelli (comunale, provinciale, 


to per quanto ri- 

arda la devo- 
ution. Si torne- 
rà a votarla og- 
gi e l’approva- 
zione di Palaz- 
zo Madama glit- 
terà probabil- 


Per chi aveva ancora dei 
dubbi, questa volta il presi- 
dente Ciampi l’ha detto chia- 
ro e tondo, È lo Stato che de- 
Ve guidare e sovernare 
l'istruzione in tutta Italia. 
Altro che venti scuole diver- 
se, una per ogni Regione, co- 


regionale, nazionale ed europeo) è difficile quanto far suonare 


sinfonica. Ma bisogna essere all'altezza della sfida.» 


‘armoniosamente insieme tutti gli strumenti di una grande orchestra 


sulla via del federalismo solidale, anche se resta molto daffare, 


<OL'Italia è a buon punto, sta andando avanti con determinazione 


sì come prevederebbe la de- 
volution che si sta votando 
al Senato. Lo Stato deve 
mantenere il coordinamento 
dell’istruzione in tutte le re- 
gioni? Hanno chiesto ieri i 
ROSI al Presidente del- 
‘a Repubblica, mentre usci- 
va dall'università di Siena. 
«Non .c'è dubbio - risponde 
lui, per la seconda volta - 
che questo sia un punto cen- 
trale della vita dello Stato, 
con una sua attuazione e di- 
versificazione nelle diverse 
aree del Paese. Su questo 
punto credo che ci sia un 
consenso generale». 

Parole pesanti. Di fronte 
alle quali l’Ulivo chiede alla 
Casa delle libertà di «ripen- 
sarci», e che inevitabilmente 
provocano più di un nervosi- 
smo fra le fila leghiste. 
Ciampi può anche esprime- 


mente a doma- 


soprattutto in fase applicativa 5, 


ni. Sempre che 
tutto proceda 
regolarmente e 
la maggioranza 
riesca ad assicu- 
rare il numero 
legale. 

«Per ora vo- 
glio sperare che 
si sia trattato 
di assenze fisio- 
logiche del mar- 
tedì mattina», 
commenta infat- 
ti Speroni. Ma 
se la cosa doves- 


,EMBI 


di quanto 


©eTrovo ovunque una forte 
coscienza dell'unità della 
nazione, fondata su una 
comunione di valori, 

di principi, di ambizioni. 
Una coscienza forse più 
forte in questa Italia del 
regionalismo solidale, 


ssato. [...] Non tutte 
le risorse necessarie posson 


l'eperirsi a livello locali 


mai stata 


La Lega attacca 
il Capo dello 
Stato che frena | 


sulla 
devolution. || 
ministro delle 
Riforme 
Umberto Bossi 
è categorico: 
«Interferisce 
con l'attività 


se ripetersi, sa- 


del 


rebbe «il segna. | ANSA:CENTIMETRI 

le che qualcuno 

nella maggio- visto in occasione del passag- 
ranza rema contro questo gio della devolution alla Ca- 
provvedimento». mera. Ma questa ‘idea non 


Cresce la nebbia insomma 
attorno al destino della devo- 


piace alla Lega. Il resto del- 
la maggioranza sembra tut- 


mare le riforme, e Ignazio 
La Russa aggiunge che l'uni- 
tà nazionale si concilia con 
la devolution attraverso una 
riforma presidenzialista. 


Parlamento», | 


Il Presidente 
della 
Repubblica 
Carlo Azeglio 
| Ciampifrena 
ancora sulla 
devolution 

i leghistae 
dall'Università 
di Siena 
rimarca che 


i loStato. 


glio Silvio Berlusconi chiu- 
de.ogni possibilità di dialo- 
go con l’opposizione, an- 
nuncia che dopo l’approva- 
zione della devolution la 


farà da parte solo quando 
l’Italia sarà cambiata, pro- 
muove a pieni voti l’opera- 
to del suo governo («Penso 
che mi stia venendo un 


Oggi all'Ente Fiera il ministro aprirà i lavori degli Stati Generali. Prima di cominciare i sindacati hanno già chiuso la porta 


Istruzione, a Udine va in scena la frattura Moratti-Guerra 


Governo freddo sul progetto 


UDINE Sono stati presentati ri- 
petutamente come la sum- 
ma delle esperienze scolasti- 
che in regione, ma hanno già 
perso, prima di cominciare, i 
sindacati di settore. Sono 
stati definiti la svolta per 
consegnare alla scuola ‘del 
Friuli Venezia Giulia un «ve- 
Stito regionale», ma il mini- 
Stro Moratti non sembra ave- 
re troppa intenzione di apri- 
re l'armadio. Eppure, l'idea- 
tore degli Stati generali (og- 
gi la prima delle due giorna- 
te di lavori all'Ente Fiera di 
Udine), il dirigente regiona- 
le per le lingue minoritarie 
Bruno Forte, rimane convin- 
to che l'appuntamento avrà 
comunque un peso non indif- 
ferente. . «Non pretendiamo 
di cambiare tutto in 48 ore, 
ma mettere a confronto tutti 
gli addetti ai lavori non può 
che avvicinarci alla soluzio- 
ne dei problemi nodali». af 
ferma Forte, la cui fiducia 
sulla strada dell'autonomia 
non viene intaccata neppure 
da quanto affermato dal pre- 


LA POLEMICA 


sidente Ciampi, a Siena per 
l'inaugurazione dell'anno ac- 
cademico, sulla centralità 
statale in materia scolastica. 

Mentre l'assessore regio- 
nale all'Istruzione Alessan- 
dra Guerra preferisce non 
commentare la possibilità 
che il ministro Moratti non 
conceda alla Regione le atte- 
se norme di attuazione, For- 
te non considera le parole di 
Ciampi («Non c'è dubbio che 
lo Stato debba mantenere an- 
che il coordinamento dell' 
istruzione e della scuola in 
tutte le Regioni, con una sua 
attuazione e diversificazione 
nelle diverse aree del Pae- 
se») indicatrici di una via di- 
versa rispetto a quella volu- 
ta in Regione. «Sono d'accor- 
do con il Capo dello Stato - 
commenta Forte -. Io avrei 
forse usato il termine Repub- 
blica, ma il concetto non cam- 
bia. Ciampi parla solo di co- 
ordinamento, non certo di 
uno Stato intenzionato al 
centralismo scolastico. Con 
la riforma del Titolo V si è 


Il ministro Moratti con il predecessore Luigi Berlinguer. 


voluto far dialogare il siste- 
ma, chiamato a confrontarsi 
e stabilire i livelli integrativi 
e. sussidiari. Il problema, 
ora, è quello di realizzare tut- 


to questo, di passare cioè dal 
quadro teorico alla prassi». 
«Gli Stati generali - prose- 
gue - serviranno a costruire 
tracciati che vadano verso 


l'allargamento delle potestà 
regionali. L'eventuale stop 
della Moratti? Non ho dubbi 
che il ministro dimostrerà 
apertura. Non potrebbe esse- 
re diversamente, perché la ri- 
forma costituzionale conse- 
pio giustamente allo Stato 
‘a competenza sugli indirizzi 
‘enerali, aprendo però tutte 
e strade nel disegno delle 
autonomie». 

Dopo l'inaugurazione ieri 
di Sigla, il contenitore degli 
Stati generali, si comincia 

Îuesta mattina alle 9. Prima 
ell'atteso discorso del mini- 
stro Moratti si parlerà di 
«Formazione risorsa strategi- 
ca per il cambiamento» (tra i 
relatori uno dei più noti so- 
ciologi contemporanei, Ed- 
(E Morin, per l'Unesco); Fi- 
lere socio-culturali nel Friu- 
li Venezia Giulia per fare si- 
Stema scolastico e formativo; 
«Istruzione e formazione pro- 
fessionale: dalla separazione 
all'integrazione»; «Gli scena- 
ri aperti dalla Riforma Mo- 
ratti» (interverrà Rosario 
Drigo, consulente del mini- 


messo a punto dall'assessore nel Friuli Venezia Giulia 


. 


stro); «La Regione autonoma 
Fvg nel sistema delle autono- 
mie» (relatore. Alessandra 
Guerra). 

Sul fronte sindacale Cisl e 
Uil confermano la loro pre- 
senza, la Cgil, al contrario, 
la sua assenza. Norberto Ur- 
li, responsabile per la forma- 


© zione della Cisl, anticipa ful- 


mini contro la devolution sco- 
lastica. «Non governiamo me- 
glio la scuola - dice - se tra- 
sferiamo le discussioni in pe- 
riferia, ma solo se immettia- 
mo criteri di qualità, soprat- 
tutto in termini di formazio- 
ne». Infine, una «concorren- 
za», quella del ddl Bossi, che 
Proocerna sia i sindacati che 
orte. «Che senso ha fare 
una legge di attuazione dello 
statuto per dare alla Regio- 
ne meno poteri di quanti glie- 
ne garantirà la devoluzio- 
ne?», si chiede Antonio Luon- 
go di Cgil-scuola. «Sono due 
cose diverse - osserva Forte 
-, ma la concomitanza è effet- 
tivamente sfavorevole e ri- 

schia di inquinare tutto». 
Marco Ballico 


complesso di superiorità»), 
dice di non essere preoccu- 
pato dall'andamento del 
rapporto deficit-Pil e ri- 
sponde a Ciampi che la de- 
volution di Bossi non com- 
porta rischi di disgregazio- 
ne per lo Stato. 

Poi difende la legge Cira- 
mi, accusa i soliti magi- 
strati «rossi» di voler fare 
politica e definisce «neces- 
saria» la separazione delle 
carriere, 

È un Berlusconi «pirotec- 
nico» quello che partecipa 
alla presentazione dell’ulti- 
mo libro di Bruno Vespa, 
«La Grande Muraglia», e 
lancia inequivocabili mes- 
saggi al Centrosinistra ma 
anche ai centristi del- 
YUde. 

Stop al dialogo sulle 
riforme. «Mi riesce diffici- 
le persino salutarli. Non è 
possibile giungere ad al- 
cun accordo con un’opposi- 
zione che non accetta il 
verdetto popolare e mistifi- 
ca quotidianamente l’ope- 
rato del governo». Il pre- 
mier, che aveva lanciato 
l’idea della grande Conven- 
zione sulle riforme istitu- 
zionali, volta pagina e assi- 
cura che non ci sono le con- 
dizioni per un confronto 
con l'Ulivo. La maggioran- 
za completerà il program- 
ma di governo da sola ed 
offrirà al premier la possi- 
De di salire al Quirina- 
e. 

Come? «Con la riforma 
prslicozale il Capo dello 

tato è anche responsabi- 
le del governo. «Quindi, 
con un eventuale assetto 
di questo tipo - precisa 
Berlusconi - sarei disponi- 
bile a candidarmi». 


I 
da soli» 


La devolution A disgre- 
gare il Paese non è il pro- 
getto di Bossi ma la rifor- 
ma dell’articolo 117 della 
Costituzione fatta dall’Uli- 
vo, che consente alle «Re- 
gioni rosse di bloccare la 
legge obiettivo». Berlusco- 
ni lo dice, sicuro, e annun- 
cia che al Senato la mag- 
gioranza rimetterà mano 
alla «superficiale» riforma 
voluta dal Centrosinistra. 

Nessun rapporto pri. 
vilegiato con Bossi Il 
messaggio è indirizzato ai 
centristi dell’Ude che sono 
in fibrillazione e minaccia- 
no l’appoggio esterno al go- 
verno. «Avendo capito che 
Bossi sente molto l’amici- 
zia personale, ho ritenuto 
di avere una vicinanza per- 
sonale con lui ma chi pen- 
sa che i caminetti del lune- 
dì servano a elaborare 
strategie da imporre poi 
agli alleati - dice il pre- 
mier a Casini e Buttiglio- 
ne - si sbaglia di grosso». 

Lontano dalla Rai La 
crisi Rai? «Ho paura an- 
che a fare una telefona- 
ta...» Assicura Berlusconi. 

La separazione delle 
carriere. Il copione è sem- 
pre lo stesso (la magistra- 
tura ha usato il suo potere 
per la «lotta politica») ma 
la conclusione questa vol- 
ta è rappresentata da una 
nettissima chiusura verso 
quei settori del Centrosini- 
stra, e in particolare dei 
Ds, che sono disposti a se- 
parare le funzioni dei ma- 
gistrati. Per Berlusconi è 
infatti «necessaria» la se- 
parazione delle carriere. 

Gabriele Rizzardi 


IL CASO 


Preoccupante esito di una ricerca 
Lingue e culture delle minoranze 
La Cgil regionale: tante domande 
d'insegnamento, poche risposte 


TRIESTE In Friuli Venezia Giulia sono state circa 30.000 le 


richieste d'insegnamento di una delle lin 
resenti sul territorio, ma - secondo 


re delle minoranze 


e e delle cultu- 


una ricerca svolta dalla Cgil-Scuola regionale - a distanza 
di un anno, nella scuola dell'infanzia non è data alcuna ri- 
sposta al 20% di coloro che avevano richiesto l'insegna- 
mento della lingua di minoranza, nella scuola elementare 
al 32%, nella scuola media al 45%. È 

Secondo tale indagine, «nelle scuole dove si svolgono at- 
tività, queste sono comprese, nell'80% dei casi, tra le 20 e 
le 30 ore annuali. Nella scuola dell'infanzia - sempre se- 
condo i risultati dell'indagine della Cgil-Scuola - sì conti- 
nua a fare quello che già si faceva: partire dalla lingua 
parlata in casa per formare l'identità; nella scuola elemen- 
tare la lingua è utilizzata come strumento d'uso (in moltis- 
simi casi - secondo la Cgil-Scuola - si faceva già). Nella 
scuola media la lingua di minoranza è utilizzata come 
strumento Pai l'insegnamento delle PIER e l'insegna- 


mento ten 
ne, «la lin 


e a essere più organizzato». S 
a scritta è insegnata in pochi casi e spesso ci 


econdo l'indagi- 


si affida ad esperti esterni; gli insegnanti coinvolti spesso 
si sono formati a proprie spese e lavorano ottenendo scar- 
si riconoscimenti», per cui ci si trova di fronte a «un patri- 
monio di professionalità scarsamente valorizzato. Le risor- 
se sono incerte, assegnate tardivamente, limitate». 


Secondo la Ci 
nel settore dell'inse; 


gil-Scuola del Friuli Venezia Giulia, anche 
amento delle lingue regionali, da po- 


litica degli annunci è fallita». Commentandoi dati della ri- 
cerca ha affermato che «si è rivelato un grosso errore quel- 
lo di aver sollecitato una grande domanda e cneueo 
mente grandi aspettative senza avere a portata di mano 
le risposte, cioè le risorse sufficienti». 


Il presidente della Camera rende palese con una lettera alla commissione di Vigilanza il dissidio con il collega del Senato 


Casini: «Sul Cda Rai sono in disaccordo con Pera» 


ROMA «Impossibile per ora stabilire uh orientamen- 
to comune al riguardo». A sorpresa Pier Ferdinan- 
do Casini rende pubblico il dissenso con Marcello 
Pera sulla soluzione della crisi Rai. Accusato di 
velleità ribaltonistiche, pressato dagli alleati An e 

ega-che pretendono accetti di rimpazzare i tre 
consiglieri di amministrazione dimessisi nelle ulti- 
me settimane lasciando Antonio Baldassarre alla 
presidenza e il leghista Albertoni nel Cda, il presi- 
dente della Camera ha ammesso per la prima vol- 
ta palesemente di non aver raggiunto alcuna inte- 
sa con il collega del Senato sulla strada da percor- 
tere per superare la stallo al vertice della tv pub- 
blica. E il dissenso, finora sotterraneo, esplode 
con fragore. Confermando che il braccio di ferro 
sulle sorti dei superstiti del Cda - i «giapponesi» 
Baldassarre € Albertoni - non è affatto terminato. 

Casini certifica Je divergenze in una lettera in- 
Viata ieri al presidente della commissione di vigi- 


lanza il cui presidente, Claudio Petruccioli aveva 
chiesto ai presidenti di Camera e Senato se doves- 
se ritenere ancora valido il Cda a due che attual- 
mente gestisce l'azienda e soprattutto a chi spetta- 
va accettare le dimissioni di Edo Donzelli e Sta- 
derini. Nel’98, rivelava ieri Il Sole 24ore smentito 
però dalla Rai, furono i presidenti ad accogliere le 
dimissioni di Liliana Cavani e Marcello Scudiero. 
«Debbo farle presente che non è allo stato possibi- 
le fornire una risposta nel merito del quesito da 
lei formulato posto che è necessaria la previa inte- 
sa dei presidenti della Camere», è la replica di Ca- 
sini. Una non risposta che è tutto un programma. 
Marcello Pera, schierato con la maggioranza sulla 
linea del reintegro del:Cda, aveva dato lo scorso 
27 novembre ben altra risposta a Petruccioli. La 
legge 206, quella che in piena bufera Tangentopo- 
li affidò ai presidenti di Camera e Senato il potere 
di nomina del Cda Rai, scriveva Pera «conferisce 
ai presidenti delle Camere esclusivamente il pote- 


re di nominare i componenti del consiglio di ammi- 
nistrazione senza prevedere alcun ulteriore loro 
intervento nella vita e nella gestione della socie- 
tà». 

Posizioni inconciliabili, Almeno per ora. Casini 
vuole azzerare il Cda, nominando cinque nuovi 
amministratori. Il presidente dei deputati è inol- 
tre certo che Baldassarre e Albertoni abbiano com- 
messo un illecito amministrativo nominando, nel 
primo Cda a due, 14 direttori senza che lui e Pera 
avessero ancora accettato le dimissioni di Zanda e 
Donzelli. Sulla vicenda è in corso un'inchiesta del- 
la Corte dei conti. 

Schierato sulla linea del tutti a casa anche Pe- 
truccioli che oggi presenterà in Vigilanza la sua 
proposta di risoluzione nella quale si sottolinea 
che le «dimissioni di tre consiglieri su cinque fan- 
no venir meno la funzionalità del Cda». La risolu- 
zione potrebbe essere votata anche dall’Ude. 

Maria Berlinguer 


Casini è rigido, Pera sorride. Fra i due presidenti non c'è intesa sul vertice della Rai. 


4 ILPICCOLO 


ATTUALITA' 


I magistrati di Catanzaro hanno rovesciato la posizione dei Disobbedienti meridionali. Caruso: «Il nostro movimento ne esce rafforzato» 


Tutti liberi i no global, crolla il teorema eversivo 


MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 2002 


Il Tribunale del riesame ha scarcerato i giovani accusati di voler sovvertire lo Stato italiano 


TRIESTE «Sono orgoglioso di 
aver contribuito alla chiusu- 
ra di un lager». Lo ha di- 
chiarato ieri Luca Casarini, 
portavoce delle «tute bian- 
che» che quattro anni fa fu- 
rono coinvolte negli scontri 
accaduti all’esterno del Por- 
to vecchio al termine di un 
corteo che. sollecitava la 
chiusura del cossiddetto 
Centro .di accoglienza per 
immigrati clandestini. «Peg- 
gio di un carcere» lo aveva 
definito don 
Ettore Malna- 
ti, già segreta- 
rio del vesco- 
vo Antonio 
Santin. ; 
Oggi Luca 
Casarini e 25 # 
altri manife- 
stanti compa- 
riranno in Tri- 
bunale a Trie- 
ste per rispon- 
dere di una 
serie di reati 
collegati a 
quella antica 
manifestazio- 
ne. Tre i capi 
d'accusa: Pes- 
sersi travisa- 
ti il volto con 
mascherine, fazzoletti e ca- 
schi da motociclista, l'aver 
provocato lesioni a 21 agen- 
ti e funzionari di polizia, la 
resistenza a pubblico uffi- 
ciale. Tutto era accaduto al 
termine di un corteo pacifi- 
co cui avevano partecipato 
più di mille persone. Una 
delegazione aveva chiesto 
di entrare in porto per visi- 
tare il centro. Una piccolis- 
sima costruzione in cui era- 


Luca Casarini 


Gli scontri in Porto Vecchio 
A Trieste in 26 alla sbarra 


no costrette spesso più di 
20 persone ammassate in 
uno spazio orginariamente 
DIRCI per nove. Due 
soli locali, un unico servizio 
igienico, letti a castello di- 
sposti su tre piani, promi- 
scuità. sporcizia, nessuna 
possibilità di comunicare 
con avvocati o organizzazio- 
ni umanitarie. 

Alla richesita dei manife- 
stanti di visitare almeno in 
delegazione questo centro 
della vergo- 
gna poi chiu- 
so dal mini- 
stro Rosa Rus- 
so Jervolino, i 
funzionari di 
polizia aveva- 
no risposto 
picche. Era in- 
tervenuto il 
senatore Ful- 
vio Camerini 
ed era riusci- 
to a ottenere 
] che una dele- 
gazione —en- 
trarsse. Il pic- 
colo gruppo si 
era messo in 
movimento 
ma era stato 
bloccato. Un 
gruppo di poliziotti della 
Celere di Padova era rima- 
sto isolato. Ed era stato il 
caos. Una sessantina di au- 
tonomi avevano iniziato a 
spingere. Dall’interno del 
porto poliziotti, finanzieri e 
carabinieri hanno avevano 
fatto muro lanciando i pri- 
mi lacrimogeni. Poi mi- 
schie, manganellate, feriti, 
sangue, ragazze in lacrime. 
ce. 


ROMA Tutti libe- 
rii no global ar- 
restati il 15 no- 
vembre su ri- 
chiesta della 
procura di Co- 
senza. Lo ha de- 
ciso il Tribuna- 
le del riesame 
di Catanzaro 
annullando gli 
ordini di arre- 
sto firmati dal 
iudice delle in- 
agini prelimi- 
nari Nadia Pla- 
stina. E’ torna- 
to libero Fran- 
cesco Caruso, 
leader del no 
lobal del Sud. 
on lui hanno 
riacquistato la 
libertà diciotto 
persone, com- 
presi i quattro 
agli arresti do- 
miciliari da 
una decina di 
iorni. Altri 
ue no global 
erano stati scar- 
cerati il 22 novembre dallo 
stesso Gip, non senza pole- 
miche sulle motivazione nel- 
le quali si parlava di «abiu- 
ra». Soddisfazione non solo 
nel movimento antagonista. 
Il mondo politico, soprattut- 
to quello della sinistra, ha 
espresso ampia soddisfazio- 
ne su come è stato smontato 
il teorema secondo il quale i 
disordini nelle manifestazio- 
ni no global del 2001, da Na- 
poli a Genova a episodi mi- 
nori, erano stati scatenati 
nella cornice di «un unico di- 
segno criminale per sovverti- 
re violentemente l’orienta- 
mento economico costituito 
nello Stato». 

Che cosa abbia spinto i 
tre giudici del Riesame di 
Catanzaro a scarcerare im- 
mediatamente i no global al 
momento non è chiaro. Le 
motivazioni della sentenza 
saranno depositate solo fra 


qualche giorno. Per ora val- 
gono le dichiarazioni del pre- 
sidente Maurizio Salustro, 
Il magistrato parla di «deci- 
sione sofferta» ma anche di 
«provvedimento che andava 
riformato». Tradotto dal lin- 
guaggio giuridico significa 
che non esistevano le condi- 
zioni per la 
carcerazione 
che sono fissa- 
te dal codice 
in pericolo di 
fuga, inquina- 
mento delle 
Pile perico- 
osità sociale 
e possibilità 
di tornare a 
commettere il 


reato. 
«Il movi 
mento esce 


rafforzato da 
questa espe- 
rienza, non 
può essere 


cdi vu 


Francesco Caruso festeggiato al centro sociale Ska di Napoli dopo la scarcerazione. 


una strampalata inchiesta a 
fermarci». Queste le prime 
parole di Francesco Caruso, 
visto uscire dal carcere di Vi- 
terbo con la barba un po’ più 
lunga di quando è entrato 
ma senza segni di scoraggia- 
mento o depressione, Per pri- 
ma cosa ha incassato la soli- 


BORGHEZIO L'ESEGETA : 


umprà non è il mi 


darietà di 
Luca Casari- 
ni, leader in- 
discusso dei 


L'inchiesta 

Gli arresti del 15 novembre _ 

@ 20 persone in manette . 
della "Rete antagonista del sud ribelle" 

® 42 indagati di cui: 

® 22 per il reato di associazione sovversiva 


Le accuse della Procura di Cosenz 
‘e associazione sovversiva 

® attentato contro organi costituzionali 
® cospirazione politica 

@ propaganda sovversiva 

® resistenza a pubblici ufficiali 

e istigazione a disobbedire a leggi di ordine pubblico 
«e invasione di edifici 

e porto d'armi atte ad offendere 


Gli episodi contestati 


® scontri con la polizia al vertice di Napoli 
e al G8 di Genova 
® occupazioni di agenzie interinali 
a Cosenza e Taranto 
® progetti di collaborazione con i Black Block 


Settembre 2001-luglio 201 
le due indagini 
® Ros dei carabinieri 
® Digos di Cosenza 


Il volantino . 


® L'inchiesta ha preso le mosse da un volantino 
fatto arrivare il 27 aprile 2001 Di 
alla Rsu della Zanussi di Rende (Cs) () 
con cui si rivendicava l'attentato di Roma 
di 15 giorni prima contro la sede 
dell'Istituto per gli affari internazionali 


ANSA-CENTIMETRI 


ta come «ovvia» 
C_ in molti commen- 
ti di esponenti 
della sinistra, ria- 
pre in qualche 
modo le polemi- 
che sulla giusti- 
zia. A un Pietro 
Folena, Ds, che 
chiede indagini 
del Csm contro 
chi forza i diritti 
costituzionali - il 
sospetto è per 
procura e tribu- 
nale di Cosenza - 
risponde il mini- 
stro dei Rapporti 
con il parlamen- 
to Carlo Giova- 
nardi sostenendo 
che il Csm do- 
vrebbe rileggere 
«anche gli arre- 
sti, ugualmente 


Le regioni 


non convalidati, 

interessate | dei poliziotti di 

(3. Basilicata | Napoli». «Forse 
ia Calabria | anche l’ala più 
\_ Campania ustizialista del- 


a sinistra - ha 
concluso Giova- 
nardi - si accorge 
che la giustizia 
in Italia può esse- 


Puglia 
Sicilia 


Disobbedien- 
ti del Nor- 
dest, giusto ieri chiamato a 


un processo contro di lui e al- 
tri 33 no elobal. voi rinviato 


ad aprile. «Non è stato un ca- 
so che Caruso sia stato arre- 
stato alla vigilia di date im- 
portanti», ha considerato Ca- 


re. usata come 
strumento di lot- 
ta politica su basi di conside- 
«razioni ideologiche più che 
giuridiche». Indagini chiede 


anche Nichi Vendola, Pre, in- 


Mafia: Giuffrè tira in ballo Berlusconi e Dell'Utri 


«I Graviano erano il tramite tra Cosa Nostra e il premier. Favori elettorali al senatore» 


Camorrista invoca 
la Cirami: processo 
bloccato a Napoli 


ROMA «La Legge Cirami 
continua la sua corsa. A 
Napoli è stata invocata 
dal famigerato Sando- 
kan, capo della camorra 
casalese-casertana, assi- 
curato alla giustizia do- 
po ben 7 anni di latitan- 
za, e che è riuscito a bloc- 
care il processo che lo ve- 
de imputato». Questo il 
commento di Fabio Mus- 
si (Ds) alla notizia ri- 
guardante l'esponente 
di primo piano della ca- 
morra. «Cominciamo a 
misurare appieno gli ef- 
fetti della politica della 
giustizia del governo e 
della ‘maggioranza di 
centrodestra. È evidente 
che sono possibili dialo- 
ghi solo tornando indie- 
tro da queste enormità, 
che stanno devastando 
lo Stato di diritto». 


siede nei mercati del la- 

voro dinamici del Centro- 
nord, da cui, non a caso, pro- 
vengono 4 su 5 domande di 
regolarizzazione. Nella sola 
Lombardia sono state depo- 
sitate più domande che nel- 
l’intero Mezzogiorno. Senza 
questa manodopera mobile, 
pronta a rispondere al ri- 
chiamo dei posti vacanti, i 
costi del nostro dualismo - 
in termini di mancata cresci- 
ta e inflazione - sarebbero 
molto più alti. Gli immigra- 
ti, inoltre, tappano alcuni 
dei buchi del nostro sistema 
di protezione sociale: è pro- 
prio dalla mancanza di ser- 
vizi per i non-autosufficienti 
che nasce quella domanda 
di «badanti» che molti non 
sospettavano e che ha gran- 
demente contribuito a gon- 
fiare i numeri della sanato- 
ria. La sanatoria testimo- 


T: 95% degli immigrati ri- 


DALLA PRIMA 


ROMA La mafia alla ricerca 
di referenti qualificati in 
Forza Italia, fino a spinger- 
si a un contatto diretto con 
Silvio Berlusconi attraver- 
so i fratelli Filippo e Giu- 
seppe Graviano spendendo 
fra gli altri i nomi di Mar- 
cello Dell'Utri e Filippo Ma- 
ria Berruti. Lo sostiene An- 
toninò Giuffré, ex luogote- 
nente di Bernardo Proven- 
zano, arrestato in aprile e 
da allora collaboratore di 
giustizia. Ne avrebbe parla- 
to con Bernardo Provenza- 
no e Pietro Aglieri. Il boss, 
capo del mandamento di 
Caccamo fino alla cattura, 
per ora sta ripercorrendo 
per i magistrati vicende 
vecchie, da prima Repubbli- 
ca o da albori della secon- 
da. E riaprendo, in questo 
modo, sospetti già archivia- 
ti. Come quello riportato 
nei verbali depositati dalla 
procura della Repubblica 
di Palermo al processo con- 


‘ tro il senatore forzista Mar- 


cello Dell'Utri per concorso 
esterno in associazione ma- 
fiosa. I pubblici ministeri, 
chiedendo alla corte di po- 


PAGINA 


Marcello Dell'Utri è nel mirino di un mafioso pentito. 


ter ascoltare Giuffré in au- 
la, valutano come piuttosto 
importanti le dichiarazioni 
rese dal pentito. 

«I boss Filippo e Giusep- 
pe Graviano insieme all’im- 
prenditore Gianni Ienna fa- 
cevano da tramite diretta- 
mente fra Cosa Nostra e 


Berlusconi». Queste le pa- 
role esatte usate da Antoni- 
no Giuffrè nel verbale di in- 
terrogatorio depositato ieri 
nel processo a Dell'Utri. I 
boss della cupola nel 1993 
sarebbero arrivati a decide- 
re di appoggiare la nuova 
formazione politica «di cui 
facevano parte gli uomini 


_. 


Antonino Giuffrè 


della Fininvest». Perché?, 
Domandano i pubblici mini- 
steri a Giuffré. «Signor pro- 
curatore - è la risposta 
scritta sui verbali - Berlu- 
Sconi era conosciuto come 
imprenditore e per le sue 
emittenti». «E° una perso- 
na abbastanza capace - ag- 
giunge - di portare avanti 
un pochino le sorti dell’Ita- 
lia». 

Episodi precedenti?, Do- 
mandano ancora i magi- 
strati. Risponde Giuffré: 
«Sapevamo il discorso dello 
stalliere, sapevamo di Man- 
gano che era alle dipenden- 
ze di Berlusconi, insomma 


sapevamo già da tempo 
che c’era un certo contatto 
tra Cosa nostra e Berlusco- 
ni, grazie alla persona che 
aveva direttamente in ca- 
sa. Poi vi erano altre perso- 
ne che aveva nei punti chia- 
ve della sua amministrazio- 
ne, diciamo un’altra...», Il 
pentito non aggiunge di 
più, da qui la decisione di 
convocarlo in aula. 

In un altro interrogato- 
rio Giuffré parla delle ele- 
zioni del 1993 e della deci- 
sione di Cosa nostra di spo- 
stare voti verso Forza Ita- 
lia. Scelta compiuta da Ber- 
nardo Provenzano in perso- 
na, interessato alla revisio- 
ne della legislazione anti- 
mafia, alla revisione dei 
processi, a quella sulla legi- 
slazione dei collaboratori 
di giustizia e sul sequestro 
e la confisca dei beni, alla 
cancellazione del carcere 
duro. 

Per la verità, rispetto a 
quest’ultimo punto, l’orien- 
tamento della politica, al 
di là degli schieramenti, è 
di rendere la carcerazione 
dei mafiosi ancora più rigi- 
da. 

liv. 


nia, una volta di più, le ipo- 
crisie su cui si reggono le po- 
litiche . dell’immigrazione. 
Sembrano fatte solo per non 
essere applicate. Si fa crede- 
re agli elettori che sia possi- 
bile chiudere le frontiere, sa- 
pendo bene che, più forti so- 
no le restrizioni ai flussi, 
più ampia è la sanatoria 
che, prima o poi, dovrà rego- 
larizzare ex-post chi è entra- 
to comunque, a dispetto dei 
divieti. Nonostante il rallen- 
tamento congiunturale, que- 
st’anno si è invertita la ten- 
denza alla riduzione degli 
sbarchi clandestini, proprio 
mentre venivano ridotte le 
quote di immigrati ammessi 
regolarmente (soprattutto 
al netto dei lavoratori stagio- 
nali). In ciascuno degli ulti- 
mi cinque anni abbiamo avu- 
to circa 100.000 nuovi arrivi 
tra flussi programmati e 
sbarchi: quando diminuiva- 


Immigrazione clandestina, 
una sanatoria tira l’altra 


no i primi, salivano i secon- 
di, quasi a compensarne la 
mancanza. Ora si dice che 
questa sanatoria sarà davve- 
ro l’ultima. Ma c'è qualcuno 
disposto a crederci davvero? 

Per smaltire le pratiche 
della sanatoria, per decide- 
re chi regolarizzare e chi no, 
ci vorrà come minimo un an- 
no, come massimo - basta 
moltiplicare per tre i tempi 
dell'ultima sanatoria che 
aveva coinvolto un terzo di 
individui - quattro anni e 
mezzo. Dati i tassi di turno- 
ver cui sono soggetti i lavori 
degli immigrati (nel Nor- 
dest cambiano lavoro in me- 


dia ogni sei mesi) molti do- 
vranno cambiare lavoro pri- 
ma ancora di essere regola- 
rizzati. Quindi la domanda 
di regolarizzazione sarà per 
molti solo l’anticamera di 
un nuovo impiego irregola- 
re. Già oggi circa due terzi 
dei lavori irregolari di stra- 
nieri sono appannaggio di 
immigrati regolarmente re- 
sidenti in Italia. E con le 
complesse procedure intro- 
dotte dalla legge Bossi-Fini 
per gli immigrati che cam- 

iano lavoro, c'è da scom- 


mettere che l'occupazione ir- . 


regolare di immigrati tende- 
rà ad aumentare. Regolari 
nel soggiorno, irregolari nel 


lavoro è la peggior combina- 
zione possibile per le finan- 
ze pubbliche perchè signifi- 
ca che gli immigrati possono 
solo ricevere, non dare, 

I controlli sui posti di lavo- 
ro volti a scoraggiare l'impie- 
go irregolare di immigrati, 
assieme all’intensificazione 
degli scambi commerciali 
con i Paesi di origine degli 
immigrati, sono gli unici 
strumenti efficaci per con- 
trastare l'immigrazione irre- 
golare, come insegna la plu- 
ridecennale esperienza sta- 
tunitense. Ma i controlli sui 
posti di lavoro non vengono 
fatti. Secondo le stime della 
Caritas su dati degli Ispetto- 
rati del lavoro e dei carabi- 
nieri, ogni anno vengono 
«ispezionate» non più di 
25.000 imprese, circa una 
su 200. Peccato perché in 
media, tra le aziende ispe- 
zionate, solo tra il 20 e il 80 


per cento degli stranieri im- 
piegati viene trovato «in re- 
gola», 

Al tempo stesso, il mini- 
stro dell'Economia, colui 
che più di tutti nel governo 
dovrebbe capire che chiusu- 
ra degli scambi commerciali 
significa più immigrazione, 
si erge a paladino del prote- 
zionismo nei confronti dei 
«Paesi che non impongono 
ai produttori i doveri socia- 
li», gli stessi paesi da cui 
Piro le navi dei clan- 

estini. Le sanatorie servo- 
no solo se preludono a rottu- 
re, a cambiamenti nelle poli- 
tiche rispetto al passato. 
Tutto invece lascia presume- 
re che, dopo la «grande sana- 
toria del 1002», il nostro go- 
verno ci stia solo preparan- 
do a una nuova sanatoria. Il 
vero quesito è quando e co- 
me avverrà. F 
Tito Boeri 

www.lavoce.info 


Sarini allu- teressato a sapere «chi ab- 
dendo alle bia interesse e voglia di apri- 
manifestazio- re una nuova caccia alle stre- 


ni previste in 


) ghe». 
Italia, ovun- 


La questione, secondo Al- 


que chiamino fonso Pecoraro Scanio, è di 
gli operai natura del reato. «Noi Verdi 
Fiat, e a Co- insisteremo per l'abolizione 


di questi reati d’opinione di 
sapore medievale e legisla- 
zione fascista». Per Giusep- 
pe Fioroni, Margherita, l’in- 
tera vicenda di Cosenza è la 
dimostrazione che «la politi- 
ca non deve lasciare soli i 


penhagen 
per il vertice 
europeo a 
conclusione 
del semestre 
danese della 


Ue. movimenti. Non possiano oc- 
La senten- cuparcene solo quando inter- 
za di Catan- vienela magistratura». 


zaro, saluta- Lucia Visca 


“CONCORSO 
EZITMANIA” 


Nell’ambito del concorso proposto dall’EZIT e 
rivolto agli studenti delle scuole superiori, sono 
previste alcune attività collaterali pensate per dare 
spunti ed idee utili ai ragazzi partecipanti per la 
realizzazione dei loro lavori. 


Il 4 dicembre p.v. alle ore 16.00 si partirà con 
l’EZITmovie, una rassegna cinematografica sul 
mondo del lavoro con la presenza di illustri ospiti 
dell’imprenditoria locale. 


Si tratta di 6 appuntamenti aperti al pubblico in 
cui oltre la visione della pellicola si avrà l’interven- 
to del critico cinematografico Roberto Ferrucci e la 
partecipazione di un imprenditore. 


Le proiezioni verranno effettuate tutte presso la 
Sala Azzurra del cinema Excelsior con ingresso 
libero per poter permettere a tutta la cittadinanza 


di poter fruire dell'iniziativa organizzata in collabo- 
razione con Alpe Adria Cinema. 


IDE INFORMANO 
Rating: Raiffeisen International Funds tra i primi al mondo 


Per gli investimenti in Europa Orientale la società di Vienna è l'uni- 
ca al mondo a poter vantare un fondo azionario con rating Stan- 
dard & Poor's “tripla A" e un fondo obbligazionario con un rating 


Raiffeisen International Funds, la più importante società di investimenti 
austriaca presente sul mercato italiano con un'ampia gamma di fondi di investi- 
mento, ha sottoposto recentemente i‘suoi “fondi di bandiera" a un severo pro- 
cesso di rating da parte della Standard & Poor's. | risultati emersi (quattro dei 
nove fondi Raiffeisen hanno ottenuto la valutazione massima assegnabile "AAA") 
collocano Raiffeisen tra le pochissime!società di asset management al mondo 
(Una decina in tutto) che possono vantare 4 0 più fondi con un S&P fund mana- 
gement rating di AAA. In particolare il fondo Raiffeisen Azionario Europa dell'Est 
è l'unico fondo azionario focalizzato sull'Europa dell'Est al mondo che ha otte- 
nuto la valutazione "AAA". A sua volta il Raiffeisen Obbligazionario Europa del- 
l'Est è il primo ed unico fondo ad avere un rating nella sua categoria. 


Come viene assegnato uno Stantiard & Poor's Fund Management Rating? 

Per l'assegnazione del rating è considerato importante il rapporto fra qualità 
della gestione del fondo e continuità della performance. Per valutare un possibi 
le rating, gli analisti Standard & Poor's eseguono interviste in loco, valutano la 
società, il portafoglio, il team di gestione e le caratteristiche del prodotto. Non 
appena un fondo ottiene un rating, Standard & Poor's vigila continuamente su 
cambiamenti della performance, della squadra di gestione oppure sul processo di 
investimento fornendo tempestivamente aggiornamenti agli investitori. 

Come può essere d'aiuto Îl rating nella scelta di un fondo? 

Non è facile scegliere, nell'universo di prodotti disponibili, un fondo che abbia 
conseguito con continuità rendimenti superiori alla media e goda di una buona 
gestione. Quando un cliente deve decidere fra due prodotti con andamento di 
valore molto simile, non cerca soltanto buone performance. Desidera anche 
identificarsi nel prodotto e nella filosofia che ne sta alla base, e capirla. Per que- 
sto motivo una filosofia di investimento chiara e comprensibile, una gestione 
esperta e un processo di investimento disciplinato sono elementi indispensabili 
per giudicare la qualità di un fondo. } 

Il rating è utile a guidare l'investitore verso prodotti che vengono gestiti 
secondo questi requisiti. 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Terrore a Alessandria in casa di un rappresentante di gioielli. Sequestrati e rilasciati moglie e figlio del commerciante 


Rapina in villa e fuga con due ostaggi 


Sparatoria con la polizia, ma î banditi riescono a scappare. In corso le ricerche 


ALESSANDRIA Ancora momen- 
ti di terrore in una villa 
del Nord. Questa volta a 
farne le spese è stata la fa- 
miglia di un orafo della 
provincia di Alessandria: i 
banditi sono entrati in 
azione al mattino presto e 
poi sono fuggiti portandosi 
dietro due ostaggi che han- 
no abbandonato dopo uno 
scontro a fuoco con la poli- 
zia. La questura di Ales- 
sandria sta coordinando 
una vasta battuta per cat- 
turare gli autori del blitz. 
Erano passate da poco 
le otto quando a Mirabel- 
lo, un paese a metà strada 
fra Casale Monferrato e 
Alessandria, quattro rapi- 
natori a bordo di due auto, 
una Opel Astra e un'Alfa 


Romeo 166, si sono appo- 
stati nel vialetto che con- 
duce alla villa di Vittorio 
Dagna, rappresentante di 
preziosi. La moglie dell'uo- 
mo, Luciana Castellani, è 
uscita a bordo della sua 
Mercedes per portare a 
scuola il figlio Paolo, 14 an- 
ni, e in quel momento è 
scattata la trappola: la vet- 
tura della donna è stata 
bloccata dai malviventi ar- 
mati di pistole e con i pas- 
samontagna calati sul vi- 
SO. 
Il ragazzo è stato fatto 
scendere e caricato su una 
delle due auto, la mamma 
invece è stata riportata in 
casa, dove si trovava anco- 
ra il marito. «Abbiamo tuo 
figlio - hanno detto i bandi- 
ti - dacci i gioielli». Dagna 


a quel punto ha aperto la 
cassaforte e consegnato ai 
rapinatori oggetti per un 
valore di 100 mila euro. I 
malviventi sono quindi 
fuggiti prendendo anche 
la donna, e la sua vettura, 
e minacciando ancora il 
marito: «Se dai l'allarme, 
ammazziamo tua moglie e 
tuo figlio». L'uomo però 
non si è lasciato intimidire 
ed ha avvertito subito il 
commissariato. E' scattato 
un piano di emergenza 
che ha fatto arrivare nella 
zona alcune volanti. 
Intanto i rapinatori era- 
no arrivati alle porte di Ca- 
sale, in località San Ger- 
mano, dove hanno liberato 
la donna e il ragazzo, resti- 
tuendo loro l'auto. Pochi 
minuti dopo la macchina 


dei rapinatori è stata inter- 
cettata dalla polizia, che 
le ha sbarrato la strada. 
La risposta è stata violen- 
tissima: i banditi hanno ri- 
petutamente sparato alla 
volante, crivellando la vet- 
tura e mandando in fran- 
tumi il parabrezza. Solo 
per un caso gli agenti non 
hanno riportato danni. I 
poliziotti hanno risposto 
al fuoco e colpito le due au- 
to, non si sa se abbiano fe- 
rito qualcuno dei malvi- 
venti. 

A quel punto i banditi 
hanno abbandonato la 
Opel con dentro il bottino 
della rapina e, coprendosi 
le spalle a colpi di pistola, 
sono saliti tutti insieme 
sull'Alfa Romeo, riuscendo 
ancora una volta a scappa- 


Milano: l'uomo si è presentato dai carabinieri con la pistola ancora in pugno. Il giovane, 33 anni, aveva la selerosi multipla 


Spara al figlio malato e si costituisce 


MILANO Un'altra storia di di- 
sperazione e di dolore è fini- 
ta in tragedia all’alba di ie- 
ri mattina. Alessandro C, 
38 anni è morto nel suo let- 
to, con il pigiama ancora ad- 
dosso, ucciso da due colpi 
di pistola inferti dal padre, 
Antonio, 61 anni, dirigente 
Eni in pensione. Sognava 
di fare il ballerino di danza 
classica, Alessandro. Ma 
quando a 23 anni i sogni so- 
no destinati a rimanere lì, 
chiusi per sempre in un cas- 
setto, vuol dire che è acca- 
duto qualcosa di grave. 

I suoi sogni sono stati in- 
franti dalla sclerosi multi- 


pla. Alessandro viveva solo 
a Milano. I vicini lo ricorda- 
no gentile ma molto riserva- 
to. Bello, magro, alto un 
metro e ottanta, i capelli ne- 
ri sulle spalle, il viso scava- 
to. La malattia era in uno 
stato avanzato, infatti i ge- 
nitori a turno andavano 
ogni mattina ad aiutarlo. 
Però Alessandro cammina- 
va e andava in palestra, ci 
teneva al fisico e all’imma- 
gine che vedeva la gente. 
Teri mattina, come ‘ogni 
giorno, il padre è andato da 
lui verso le 7 e 15. E’ torna- 
to a San Donato dove abita 
alle 8, è andato alla caser- 


ma dei carabinieri con la pi- 
stola ancora in mano e ha 
detto: «Ho sparato a mio fi- 
glio». Una pattuglia si è re- 
cata in via Passeroni con 
un'ambulanza. Il corpo del 
giovane è stato trasportato 
subito all'ospedale perché 
dava ancora deboli segni di 
vita. Alessandro è morto al 
Policlinico. Nessuno ha sen- 
tito alcunché nel palazzo, 
tranne Mario, il figlio della 
signora Giulia che abita al 
primo piano, che è uscito 
presto e ha udito uno spa- 
ro. Nessuna lite, niente ur- 
la. Eppure a quanto pare il 
ragazzo aveva un rapporto 


Sentenza della Cassazione su un'unione fallita dopo sei mesi 


Se il matrimonio è troppo breve 


l'ex perde l'assegno e la casa 


ROMA Il matrimonio troppo breve non dà diritto alla ex mo- 

glio di ricevere l'assegno di mantenimento e l'assegnazione 

ella casa coniugale, specie se la signora è giovane e viene 

da una famiglia benestante. Lo afferma la Cassazione con 

la sentenza 16663. La DU corte ha RENE il ricorso 
- PI 


della giovane Simonetta 


contro Maurizio 


suo marito 


per soli sei brevissimi mesi. Simonetta non era rimasta 
soddisfatta dalla decisione del Tribunale di Roma, che le 


aveva asse 
mento che 


nato - dopo il fallimento delle nozze - l'apparta- 
ivideva con il marito e un assegno di circa 700 


euro al mese. Voleva di più: chiedeva circa mille euro e per 
questo si era rivolta alla Corte SCHEDE 


Ma i giudici di secondo grado 


gno, sia 


‘a possibilità di rima 


e revocarono sia l'asse- 


nere nella casa coniugale sot- 


tolineando che non c'era alcun motivo per cui lei potesse ot- 
tenere questi benefici, data «la brevissima durata del ma- 
trimonio» e la circostanza che proveniva da una famiglia 
benestante. Simonetta non si è data per vinta e ha chiesto 


l'intervento della Cassazione. 
hanno dato pienamente torto dichiaran 


I supremi Fido, però, le 
lo «infondati» i 


‘Suoi motivi di protesta. In proposito piazza Cavour ha con- 
fermato che un matrimonio troppo breve non dà diritto ad 
aspettarsi una rendita dall' ex coniuge, specie se la coppia 
andata a monte è costituita da due giovani, dotati entram- 
bi delle Stesse capacità lavorative, e per di più provenienti 
da famiglie che li hanno «sostanzialmente» mantenuti. 


Guai per gli sposi-lampo. 


conflittuale con i genitori, 
spesso litigavano, ci riferi 
scono i carabinieri. Non ie- 
ri mattina. 

Il padre ha riferito ai ca- 
rabinieri che il gesto è sta- 
to dettato dalla disperazio- 
ne per la condizione del fi- 
glio, per la grave malattia 
che l’aveva colpito. I colpi 
alla testa sono stati sparati 
da vicino, da una pistola se- 
miautomatica proveniente 
dall’est Europa non regi- 
strata. La pistola poteva es- 
sere stata portata dal pa- 
dre o trovarsi già in casa 
dell’uomo, il particolare è 
in via di accertamento. 

Quello che si sa è che 


re. Poi, l'auto è stata ab- 
bandonata e data alle 
fiamme all'Argine Malpen- 
sata, nei pressi del Po. E' 
probabile che lì avessero 
parcheggiato un'auto. di- 
versa, non sospetta, con la 
quale hanno proseguito la 
fuga: 

La caccia all'uomo conti- 


nua. Il questore di Ales- 
sandria, Antonio De Feli- 
ce, sta coordinando una va- 
sta battuta nelle campa- 
gne della zona, con l'arrivo 
di rinforzi da Alessandria 
e con l'aiuto di un elicotte- 
ro. Ma le ricerche non han- 
no ancora dato alcun esi- 
to. 


Notte di terrore in una villa in provincia di Alessandria. 


Alessandrò ha cercato già 
due volte di uccidersi, l'ulti- 
ma l’anno scorso con le pa- 
stiglie e in precedenza con 
il gas. Quindi forse ha chie- 
sto al padre di farlo. O for- 
se l’uomo non ce l’ha fatta 
più di vedere il figlio soffri 
re. Questo per ora è celato 


nell’interrogatorio che il 
magistrato sta effettuando 
al padre. I carabinieri han- 
no riferito di aver visto en- 
trare in caserma un uomo 
affranto dal dolore, calmo 
ma con il cuore spezzato, Il 
magistrato gli ha concesso 
gli arresti domiciliari 


IN BREVE 
Due malviventi falliscono il blitz alle Poste 


Palermo: tentano il colpo 
passando per il tetto 
ma precipitano negli uffici 


PALERMO Tentano il colpo alle Poste ma qualcosa non va 
per il verso giusto. I malviventi hanno tentato di entra- 
re facendo un buco nel tetto senza tener conto della 
scarsa solidità dello stabile. Risultato: sono piombati 
sul pavimento dell'ufficio tra mattoni e calcinacci. E 
agli sfortunati rapinatori non è rimasto altro da fare 
che scappare zoppicando. È stata la direttrice dell'uffi- 
cio postale a raccontare agli investigatori la dinamica 
del tentativo di rapina, realizzato da quella che è stata 
ribattezzata «la gang del buco». 


Ascoli Piceno: un carabiniere colto da raptus 
ammazza la fidanzata poi si toglie la vita 


ASCOLI PICENO Un brigadiere dei Carabinieri, Fabrizio Pecci, 
34 anni, ha ucciso a colpi di pistola la fidanzata e poi si è tol- 
to la vita. La vittima è Angela Olivieri, 33 anni, insegnante, 
cittadina svizzera ma residente ad Ascoli Piceno. I due era- 
no fidanzati da due anni e mezzo. Nulla sembrava turbare 
la loro relazione. Non si conoscono ancora i reali motivi dell' 
omicidio-suicidio. Il militare, dopo essersi intrattenuto con 
la ragazza alcuni minuti a chiacchierare, ha impugnato l'ar- 
ma d'ordinanza esplodendo alcuni colpi che l'hanno a 
ta in più parti del corpo. Subito dopo il militare ha rivolto la 
pistola contro di sé e si è sparato alla tempia. 


Milano, uccise la fidanzata gettandola dal balcone 
e ne simulò il suicidio: condannato a 23 anni 


MILANO La notte del 30 giugno dell'anno scorso: gettò 
dal balcone la fidanzata 26enne fingendo che fosse sta- 
to un suicidio. Ieri Marco Di Lella, 34 anni, arrestato 
in seguito dalla Squadra mobile di Milano, è stato con- 
dannato a 283 anni di carcere e omicidio volontario. Il 
pm Marco Ghezzi aveva chiesto una pena a 30 anni. 
L'uomo era accusato di aver prima tentato di strango- 
lare e poi di aver gettato la giovane dalla finestra del- 
la casa di Quarto Oggiaro dove convivevano da circa 6 
mesi. 


Rieti: una figura femminile per il monumento 
che verrà dedicato alla cara, vecchia lira 


PARMA Una figura femminile che porta in trionfo la lira: sa- 
rà la statua alta 5 metri dedicata alla vecchia moneta, 
che sarà inaugurata il 28 febbraio a Rieti alla presenza di 
Ciampi. Ieri a Colorno, sede delle Fonderie Caggiati, l' 
azienda scelta per la realizzazione dell' opera, è nata la 
pe «copia» del monumento, ridotta in scala 1/10, per 
‘a realizzazione della quale sono state necessarie 5 tonnel- 
late di vecchie monete da 200 lire giunte dalla zecca di Po- 
mezia. Molte di più ne serviranno per realizzare la statua 
definitiva. 


I parenti di Nemo Gianelli pensavano si fosse rifatto una vita in America e invece aveva deciso di farla finita in casa sua 


Lo cercano negli Usa, si era murato in cantina 


Sparì nel 1958 quando aveva 57 anni: si era ammazzato credendosi malato 


LUCCA Il suo nome era Nemo 
e per 44 anni è riuscito ad 
essere davvero una sorta di 
signor Nessuno, scomparen- 


do nell'aprile del 1958 dopo 


aver detto alla famiglia e 
agli amici che andava in 
America, In realtà Nemo 
Cianelli, classe 1900, dipen- 
dente di un'azienda, non si 
era mai mosso dalla sua vil- 
la a Benabbio, paesino di 
montagna della Valle del 
Serchio, in Lucchesia: dopo 
essersi murato in una nic- 
chia della cantina, si era uc- 
ciso sparandosi col fucile 
perchè malato. Per anni 
sulla sua sorte si erano ali- 
mentate tante storie. Ieri 
la scoperta della verità, col 
ritrovamento dei resti die- 
tro la parete buttata giù 
per alcuni lavori. 

Nessun dubbio sul suici- 


dio, spiega il procuratore 
della Repubblica di Lucca 
Giuseppe Quattrocchi, sul- 
la base anche di una lunga 
lettera ritrovata in una bot- 
tiglia accanto ai resti del si- 
gnor Nemo, insieme al fuci- 
le arrugginito, una cazzuo- 
la e a due valigie contenen- 


ti abiti, preparate per far 
credere davvero al viaggio 
in America. Solo ipotesi in- 
vece sul perché fare in mo- 
do che, nessuno sapesse: 
una scomparsa misteriosa 
avrebbe provocato meno do- 
lore o perché il suicidio 
avrebbe potuto creare più 


VENEZIA. Nove persone sarebbero state 
| iscritte nel registro degli indagati nell'i 


me delle persone indagate; 
si iniziale di incendio coly 
aggiunti, ni 
toli di reato. 
do quanto si 


Fino al 6 dicembre diventa socio di uno dei più 


*Fonte: Cermes - Bocconi, settembre 2002, 


iano Sì 


è se all'ipi 
iso sono stai 


scicolo d'inchiesta, altri 
ri, intanto, sempre secoi 
‘appreso, il magistrato ha 


Perché Fiera Milano è un'azienda fatta di aziende nata per generare business. 

Un sistema che ha dimostrato di essere utile al decollo dell'economia italiana 
con oltre 30.000 espositori, utile allo sviluppo delle imprese con più di 4,5 milioni* 
di visitatori, utile all'affermazione del Made in Italy nel mondo. 

Ecco perché Fiera Milano è l'investimento di oggi ma anche di domani. 


Nelle banche e nelle SIM puoi aderire all'offerta pubblica di sottoscrizione e di vendita delle azioni di Fiera Milano Spa. 
PRIMA DELL'ADESIONE LEGGERE IL PROSPETTO INFORMATIVO CHE | PROPONENTI L'INVESTIMENTO DEVONO CONSEGNARE. 


importanti centri fieristici del mondo. 


scandalo. 

A svelare, a 44 anni di di- 
stanza, la triste fine di Ne- 
mo Cianelli è stato lo stes- 
so signor Nessuno che nel- 
la lettera d'addio spiega i 
perché della sua scelta in- 
sieme al rammarico dell'ab- 
bandono delle tre figlie. Pa- 


role da cui traspare una 
personalità ricca e lucida, è 
stato spiegato. Cianelli de- 
scrive anche ciò che sta per 
compiere per evitare di sof- 
frire e di far soffrire gli al- 
tri per una malattia che lo 
avrebbe trasformato e che 
non gli lasciava prospetti- 
ve. 

Per evitare che il suo cor- 
po fosse scoperto aveva an- 
che incaricato un muratore 
di rifinire il muro da lui 
stesso tirato su nella nic- 
chia della cantina della vil- 
la. Quel muratore, una per- 
sona di fiducia, forse sape- 
va cosa quella parete na- 
scondeva. È morto però 
quattro anni fa. Gli inqui- 
renti vogliono ascoltare 
qualche parente anche se 
l'indagine è praticamente 
già conclusa. 


FIERA MILANO 


DAL 1920 UTILE PER TUTTI 
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Qualche pacco in meno sotto l'albero, doni meno sfarzosi, attesa dei saldi: la crisi economica e gli aumenti dei prezzi secondo un'indagine ridurranno fortemente gli acquisti 


A Natale si tira la cinghia, consumi in calo del 7% 


Il clima di austerity impone alle famiglie 


ROMA Qualche pacco in me- 
no sotto l'albero e-comun- 
que regali meno sfarzosi. 
Inflazione e crisi economica 
colpiscono duro. Gli italiani 
si avvicinano al Natale 
2002 all'insegna del rispar- 
mio e, complice probabil- 
mente la ripresa del costo 
della vita legata anche all' 
impatto della moneta uni- 
ca, si preparano a spendere 
la loro prima tredicesima 
in euro:con più oculatezza: 
puntando all'abbigliamen- 
to e ai doni utili come gli 
alimentari ed i libri. Pronti 
anche a tagliare nella spe- 
sa per i doni ai bambini, 
considerati finora un'isola 
protetta, ed a rinviare gli 
acquisti ai saldi post-festivi- 
tà. Niente sperperi dun- 
que. Sarà un Natale di au- 
sterity, aspettando che i 
tempi migliorino. 

Secondo un'indagine del 
settimanale dei consumato- 
ri Il Salvagente, i 33 milio- 
ni di persone che disporran- 
no della tredicesima mensi- 
lità (circa il 26% della popo- 
lazione lavorativa e il 31% 
dei pensionati) ed il milio- 
ne di italiani che potranno 


. 


A Napoli per 
le strenne di 
Natale 
quest'anno è 
molto in 
voga la 
pistola 
giocattolo. 
Da un punto 
di vista 
pedagogico, 
probabilmen- 
te, il regalo è 
sconsigliato 
peri 
ragazzini 
mentre gli 
adulti 
possono 
farne un uso 
«scaramanti- 
co». 


contare su un extra fuori- 
busta, taglieranno del 7% i 
propri consumi rispetto ad 
un anno fa. E spenderanno 
in una ventina di giorni so- 


lo poco più della metà (il 
55%) dei 36 miliardi di eu- 
ro in tredicesime e extra, 
La spesa in vista del Na- 
tale - sottolinea la ricerca 


di risparmiare: un italiano su due non brucerà tutta la tredicesima 


commissionata. all'istituto 
di ricerca sociale e di merca- 
to Irisme consulting - ri- 
guarderà comunque soprat- 
tutto regali, alimenti, viag- 
gi, veglione (per 19,7 miliar- 
di pari al 54,8% della spesa 
totale) e spese fisse (bollet- 
te, rate e tasse per 9,1 mi- 
liardi pari al 25% della tre- 
dicesima) mentre solo il 
16,9% (6,1 miliardi di euro) 
sarà accantonato per il ri- 
sparmio. Dall'indagine 
(compiuta su un campione 
di 600 soggetti) è emerso 
che il 54,5% degli intervi- 
stati spenderà per i regali 
natalizi la stessa somma 
che aveva speso nel 2001. 
Ma 3 italiani su 10 (il 
27,8%, soprattutto al Cen- 
trosud) pensa che rispar- 
mierà negli acquisti men- 
tre solo il 17,7% (concentra- 
to di più al Nord) ha in pro- 
gramma di spendere qual- 
cosa in più dell'anno scor- 
so. Il 3,3% (soprattutto uo- 
mini) non farà regali men- 
tre per l'acquisto dei doni, i 
due terzi degli intervistati 
spenderanno fra i 51 e i 
250 euro (40,6% spenderà 
fra 101 e 250 euro). Solo il 


6,4% pensa di spendere ol- 
tre 500 euro. 

Babbo Natale e Befana 
torneranno anche quest'an- 
no (nonostante il 47,3% de- 
gli intervistati abbia detto 
che taglierà le spese per i fi- 
gli) ma saranno più saggi e 
meno condizionati da pub- 
blicità e capricci dei bambi- 
ni. Giochi sì ma anche libri, 
musica e abbigliamento. 
Nel campione intervistato, 
il 35,5% taglierà le spese 
per regali agli amici, il 


Presentazione domani al Motorshow di Bologna. La vettura non sarà posta in vendita ma offerta ai giovani con un canone mensile 


A Trieste è nata «Student», l'auto per gli universitari 


TRIESTE Si chiama «Student» 
l'automobile ideale per lo 
studente sviluppata da un 
gruppo di dodici giovani tri- 
estini e friulani del Corso 
di Laurea in Scienze della 
Comunicazione dell'Univer- 
sità di Trieste, in collabora- 
zione con la direzione di 
Fiat auto, che sarà presen- 
tata domani al Motorshow 
di Bologna. Sull'autovettu- 
ra sono state installate va- 
rie tecnologie Ict (Informa- 
tion comunication tecnolo- 
gy) multimediali, che fanno 
della «Student» un vero e 
proprio Web viaggiante, in 
grado di garantire tutto ciò 
che ai giovani serve per ap- 
prendere, trasferire infor- 
mazioni e conoscenze, lavo- 
rare, giocare e, nel contem- 
po, fruire di tivù e dvd, gps 
e di computer palmare. 
L'automobile non sarà po- 
sta in vendita ma sarà of- 
ferta ai giovani studenti a 
un canone mensile, proba- 


bilmente già a partire dalla 
prossima primavera. Per la 
«Student», il gruppo di stu- 
denti triestini - coordinati 
a Franco Grossi, docente 
di Ergonomia e di Ict all' 
ateneo giuliano - ha svilup- 
pato, dopo circa un anno di 
studi, una nuova piattafor- 


Una raffica di scioperi prima delle feste 


MILANO Ultimi giorni disponibili per gli scio- 
peri nei servizi, prima della tregua natali- 
zia (che durerà dal 18 dicembre fino al 7 
gennaio) e ormai consueta raffica di prote- 
ste già in programma. Venerdì 6 dicem- 
bre. Scioperano le rappresentanze di base 
del pubblico impiego. Si ferma anche tutto 
il personale che aderisce all'organizzazio- 
ne sindacale Cub-scuola e i lavoratori del 
parastato della Cisal. Mercoledì 11 di- 
cembre. Si parte con gli aerei, con lo scio- 
pero dalle 12 alle 16 dei piloti del gruppo 
Alitalia della Fit-Cisl. Giovedì 12 dicem- 
bre. Ancora problemi per chi vola per 


ma multimediale di appren- 
dimento mobile a distanza 
«m-learning» che rende di 
fatto obsolete sia le speri- 
mentazioni finora effettua- 
te sulla cosiddetta infomobi- 
lity, sia sull’«e-learning». 

I dodici universitari gui- 
dati da Daniele Crucil, 25 


l'astensione dal lavoro dalle 10 alle 14 del 
personale Enav. Venerdì 13 dicembre. 
Tornano i disagi per il pubblico impiego: 
incrociano le braccia 1,5 milioni di dipen- 
denti pubblici di ben quattro categorie, sa- 
nità, enti locali, ministeriali e parastatali. 
Si ferma anche il personale degli impianti 
fissi delle Ferrovie. In programma infine 
lo sciopero dei netturbini. Sabato 14 di- 
cembre. Scatta alle 21 lo sciopero di 24 
ore dei ferrovieri aderenti all'Orsa. Lune- 
dì 16 dicembre. Tocca a tram, bus e me- 
tro, per la protesta di 24 ore dei lavoratori 
del trasporto pubblico locale. 


anni, di Cividale del Friuli, 
neolaureato con 110 e lode 
e oggi assistente al diretto- 
re marketing di un’impor- 
tante impresa commerciale 
friulana, non stanno nella 
pelle per la gioia. A trasfor- 
mare il progetto di Crucil 
in realtà sono stati i triesti- 


ni Stefano Bettin Toscano, 
Andrea  Candelli, Karen 
Cohen, Stefano Di Pinto, Li- 
sa Lorenzetti, Stefano To- 
gnon, Valentina Pasetti, 
Stefano Rascioni, Anna 
Masè e Costanza Torrisi, 
ma soprattutto la Fiat che 
a questo progetto ha credu- 
to fin dall’inizio. 

«Abbiamo cercato d'inter- 
pretare nel migliore dei mo- 
di l'auto dei sogni degli stu- 
denti universitari italiani - 
ha spiegato il professor 
Franco Grossi -, cercando 
di dare una mano anche 
agli addetti ai lavori la scel- 
ta di nuove metodologie di 
progettazione e di veicola- 
zione dell'offerta tramite ca- 
nali alternativi». «Il nuovo 
sistema che sarà presenta- 
to a Bologna - ha aggiunto - 
oltre a rendere fruibili i ser- 
vizi multimediali tramite 
notebook, tablet pe e palma- 
re, permetterà l'effettuazio- 
ne dell'insegnamento a di- 
stanza in mobilità». 


34,2% al partner, il 25,7% 
ad altri parenti; il 14,4% a 
se stessi. L'istinto alla spe- 
sa indurrà soprattutto le 
donne a rinviare gli acqui- 


ns 


sti, personali o per le perso- 
ne care, sino al periodo dei 
saldi, in cui confidano an- 
che i pensionati (75,4%). 
Gli uomini, invece, preferi- 


scono. decurtare il numero 
dei regali, rinunciare ai 
Viaggi e a cene o veglioni. 
Sacrificio, questo, a cui - se- 
condo l'indagine - è dispo- 
sto solo un giovane su quat- 
tro, 

Consumi forzatamente 
contenuti per questo Nata- 
le per l'aumento del costo 
della vita (per 47,4% del 
campione), 
(24,6%) o scarsa disponibili- 
tà economica (19,6%). Che 
si sia ottimisti (23,9% degli 
intervistati), preoccupati 
(32,6%) o indifferenti 
(43,5%) rispetto alla con- 

iuntura economica dell'Ita- 
la e sicuri (55,5%) che le 
proprie condizioni economi- 
che non cambieranno nel 
2003, la tredicesima arriva 
e come ogni anno scatenerà 
L sindrome da Babbo Nata- 
e. 


eurorincari 


VENEZIA La scoperta che porterebbe a una 
speranza nella cura dei tumori si deve al la- 
voro di un italoamericano, Carlo Croce: lo 
specialista del Kimmel cancer center di Fi- 
ladelfia ha scoperto che in alcuni tumori, co- 
me la leucemia linfoide cronica e il tumore 
della prostata, mancano due microgeni det- 
ti miR, che hanno la funzione di freno, ovve- 
To sopprimono l'espressione di altri geni 
che tengono a bada la crescita tumorale. 
Una delle strade per frenare il cancro sta- 
.rebbe nella ricerca del Dna, cioé l'informa- 
zione genetica delle cellule che, se alterata, 


Tumore, si guarisce uriparando» il Dna 


porta allo sviluppo di tumori. L'annuncio è 
stato dato a Rovigo durante la presentazio- 
ne del congresso internazionale sulla ricer- 
ca dei tumori. Secondo Croce la mancanza 
di questi freni attivi lo sviluppo impazzito 
delle cellule. I ricercatori hanno trovato il 
modo di produrre il prodotto dei due geni 
mancanti miR in grande quantità per usar- 
li nella terapia antitumorale, come farmaci 
per riparare i danni al Dna alterato nei tu- 
mori. Lo studio è stato pubblicato sulla rivi- 
sta americana Proceedings of National Aca- 
demy of Sciences. 
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Il ministro per gli Affari comunitari Mimica annuncia che la domanda di adesione sarà formalizzata nel marzo del prossimo anno 


«La Croazia In Europa già nel 2007» 


Il commissario all’Allarsamento Verheugen: Zagabria non fa parte dei Balcani 


DAL MONDO 


cesse il suo corso. 


Spagna: attentato dell'Eta 
nel centro di Santander 


MADRID Dopo quasi due mesi di tregua - l'ultimo attentato 
è dello scorso 12 ottobre- l'Eta è tornata a colpire in Spa- 
gna, facendo esplodere un'autobomba in un parcheggio 
sotterraneo nel centro di Santander, capoluogo della Can- 
tabria (costa Nord del Paese). L'esplosione non ha provo- 
cato vittime perchè il gruppo armato separatista basco 
aveva avvisato le autorità della presenza dell'ordigno. 
Tutto è andato secondo l'ormai noto copione dell'Eta: una 
telefonata anonima da parte del gruppo terrorista al gior- 
nale separatista «Gara» per avvisare della presenza dell' 
autobomba, la corsa delle autorità per isolare la zona ed 
evitare vittime e infine l'esplosione, intorno alle 15.50. 
L'autobomba è deflagrata al terzo piano del parcheggio - 
situato fra la sede della Posta e quella del delegato del go- 
verno centrale in Cantabria - che è andato distrutto. 


Un'europea in America già tredicimila anni fa: 
la scoperta è di un gruppo di paleontologi inglesi 


LONDRA Alcuni scienziati britannici hanno detto di aver 
identificato quello che sarebbe il più antico scheletro 
mai trovato nel continente americano. Apparterrebbe 
ad una giovane donna vissuta circa 13.000 anni fa, cioè 
2000 anni prima dell'uomo finora ritenuto il più antico 
abitante del Nuovo mondo. La forma del teschio fa pen- 
sare che si tratti di un'europea. Gli studiosi dell'univer- 
sità John Moores di Liverpool e del laboratorio di ricer- 
ca archeologica di Oxford hanno riesaminato i resti del- 
la donna, che erano stati dissotterrati già nel 1959. 


Londra: il bambino ingoia una parte dell'antifurto, 
ma la madre mette lo stesso in moto l'automobile 


LONDRA Una ingegnosa mamma inglese è riuscita a far 
partire la sua automobile nonostante il figlio di un an- 
no avesse ingoiato una parte della chiave fondamenta 
le per disattivare l'antifurto. Amanda Webster, 34 an- 
ni, non si è data per vinta e ha avvicinato la pancia del 
bambino dove si trovava il chip di sicurezza al cruscot- 
to della sua Ford Focus, riuscendo comunque a far par- 
tire il motore. Nessun pericolo per il bimbo, che non si 
è reso conto di niente e ha aspettato che la natura fa- 


TRIESTE L'Europa fa marcia in- 
dietro e spalanca le porte al- 
la Croazia. Se solo qualche 
mese fa la Gran Bretagna 
aveva bloccato la ratifica del 
Trattato di associazione di 
Zagabria all’Ue e se Jacques 
Wiinenburger, l’ambasciato- 
re della Commissione nella 
capitale croata, aveva pubbli- 
camente esternato la ferma 
ritrosia di Bruxelles ad acco- 
gliere il Paese ex jugoslavo 
nelle istituzioni comunita- 
rie, ieri da Vienna è giunto, 
ad altissimo livello, un cla- 
moroso contrordine. Il com- 
missario all’Allargamento 
Giinther Verheugen, infatti, 
ha ufficialmente annunciato 
che l’Ue non considera la 
Croazia come facente parte 
del cosiddetto gruppo meri- 
dionale dei Paesi balcanici e 
auspica un suo «approccio in- 
dividuale» verso Europa. 
«L’allargamento è un pro- 
cesso che non si fermerà con 
i dieci Paesi attualmente in 
via di adesione - ha afferma- 


Romano Prodi 


to Verheugen - e senz'ombra 
di dubbio anche i Balcani me- 
ridionali, quando si adegue- 
ranno agli indispensabili 
standard politici ed economi- 
ci, entreranno. nell’Unione 
europea. Tutti con un'unica 
eccezione». «E quest’eccezio- 
ne è ner l’anpunto la Croazia 


si parlerà nel prossimo verti- 
ce europeo di Copenaghen. 
Egli non ha esplicitamente 
affermato che Zagabria po- 
trebbe diventare una stella 
d'Europa nel 2007 assieme a 
Bulgaria e Romania, ma ha 
chiaramente fatto capire al- 
la Croazia che se riuscirà a 


FIUME SAVA 


- ha precisato - Paese cristia- 
no e legato all'Europa centra- 
le già ai tempi dell'impero 
austro-ungarico e che quindi 
non deve aspettare l'Albania 
e la Macedonia per poter fa- 
re il suo ingresso nell'Ue». Il 
commissario ha precisato 
che dell’adesione croata non 


lavorare bene e presto è pro- 
prio quella la data più auspi- 
cabile per il suo ingresso nel- 
isa 

Più esplicito il coordinato- 
re del Patto di stabilità 
Erhard Busek il quale senza 
mezzi termini ha invece invi- 


.tato Zagabria a presentare 


quanto prima la richiesta di 
adesione. E la risposta del 
ministro croato agli Affari 
europei, Neven Mimica non 
si è fatta attendere. Presen- 
te anch'egli a Vienna assie- 
me a Verheugen a un forum 
che aveva come tema pro- 
prio l'allargamento dell’Ue 
egli ha immediatamente an- 
nunciato che Zagabria pre- 
senterà la sua richiesta di 
adesione a marzo o ad aprile 
del 2003, quindi in tempo af- 
finché l’istanza venga discus- 
sa al vertice comunitario di 
Salonicco (giugno 2003) con 
cui si chiuderà il semestre 

eco di presidenza del- 
oe «Entro questa data 
- ha spiegato Mimica - la 
Commissione fornirà una 
nuova valutazione sui Paesi 
facenti parte del Patto di sta- 
bilità e di associazione per 
cui dobbiamo lavorare per 
fornire una buona impressio- 
ne, per poter così avere a di- 
sposizione il quadro di come 
i principali Paesi europei va- 
luteranno le nostre ambizio- 
ni di adesione». 


Per la Croazia «solo se il 
rocesso avviato da Bruxel- 
es con il Patto di stabilità e 

di associazione si concluderà 
con l’adesione - ha aggiunto 
Mimica - questo potrà consi- 
derarsi come una scelta az- 
zeccata foriera di pace e sta- 
bilità nell’intera regione cen- 
tro-meridionale dell'Europa. 
E il fatto che Verheugen 
esplicitamente offra questa 
possibilità alla Croazia - ha 
concluso il ministro - mi sem- 
bra molto indicativo di una 


Il 
commissa- 
rio 
all’Allarga- 
mento 
Giinther 
Verheugen 
apre alla 
Croazia le 
porte 
dell'Unione 
europea 
sostenendo 
la sua 
appartenen- 
za al cuore 
del 
continente 
ela 
sollecita a 
un 
«approccio 
individua- 
le» 
all'adesio- 
ne. 


nuova volontà di approccio 
da parte dell'Europa», di cui 
far parte entro il 2007-2008 
è d’ora in avanti la nuova sfi- 
da croata. Altrimenti biso- 
gnerà attendere altri 10 0 12 
anni. Non sarà facile, anche 
PE c'è chi nell’Ue, con 
‘ondra alla testa, rema con- 
tro Zagabria perché vedreb- 
be di buon occhio ricostruita 
nei Balcani qualcosa che as- 
somigli molto a quella che fu 

la Jugoslavia. ° 
Mauro Manzin 


In vista dell'ingresso dei nuovi Paesi il capo del «governo» Ue chiede l'istituzione di un Segretario dell'Unione che si occupi di politica estera 
2) 


Prodi boccia la proposta di un presidente dell'Ue 


ROMA Più poteri alla Commissione europea e al 
Parlamento di Strasburgo, l'istituzione di un 
«Segretario dell'Unione» responsabile della poli- 
tica estera comune, la creazione di un consiglio 
dei ministri delle Finanze dei Paesi in cui circo- 
la l'euro, la fine della regola dell'unanimità e 
l'introduzione del criterio delle decisioni prese a 
maggioranza. Eccole, in estrema sintesi, alcune 
delle proposte del presidente della Commissio- 
ne europea, Romano Prodi, per riformare le isti- 
tuzioni dell'Unione. Il quotidiano francese «Le 
Monde» ha anticipato, nell'edizione di ieri, mol- 
ti dei punti salienti delle novità che Prodi, giove- 
dì prossimo, presenterà alla Convenzione, l'or- 
ganismo guidato da Giscard d'Estaing che sta 


Nessun ostacolo all'ingresso degli uomini delle Nazioni Unite nella lussuosa residenza del rais nel centro della capitale 


Baghdad, gli isp 


eftori nel palazzo di Saddam 


Il dittatore consegnerà la lista delle armi un giorno prima della scadenza Onu 


BAGHDAD L'Iraq consegnerà 
agli ispettori “dell'Onu una 
cruciale lista dei propri pro- 
grammi di armamenti con 
un gono di anticipo, il 7 di- 
cembre e non l'8 come sanci- 
to dalla Risoluzione 1441, 
ma ha già anticipato che in 
tale dichiarazione non vi sa- 
ranno riferimenti ad armi di 
distruzione di 
massa, in quan- 
to il Paese non 
ne possiede. 
L'annuncio - 
ce ha indotto 
Il segretario ge- 
Foole dell 
Onu ‘Kofi An- 
nan a dire che 
la cooperazione 
dell'Iraq con gli 
Ispettori «sem- 
bra buona» - è 
venuto un'ora 
dopo che gli 
esperti dell 

nu, giunti al 
Sesto giorno di 
lavoro, avevano 
concluso la loro 
prima ‘ispezio- 
ne in un palaz- 
zo presidenzia- 
le nella capita- 
le irachena, do- 
ve. verosimil- 


mente non hanno trovato 
nulla di quanto cercavano. 
‘A rendere nota la decisio- 
ne del regime di Baghdad di 
anticipare la consegna del 
documento è stato il genera- 
le Hussam Mohammed 
Amin, responsabile del Co- 
itato di controllo naziona- 
le, la controparte irachena 


dell'Unmovie, incontrando i 
giornalisti ai quali ha detto: 
«Consegneremo la dichiara- 
zione nei tempi previsti il 
sette di questo mese», Alla 
domanda se la dichiarazione 
conterrà elementi nuovi, 
Amin ha risposto che «certa- 
mente questo documento 
conterrà nuovi elementi, ma 


ra si trovavano di pattuglia in un 
tratto di mare presso l'isola di War- 
ba quando da un'imbarcazione ira- 
chena che era presente nella zona 
sono stati esplosi colpi nella loro di- 
rezione». 
I colpi d'arma da fuoco non han- 
no provocato vittime, ha aggiunto 
la fonte, ma un militare kuwaitia- 
no è rimasto leggermente ferito 
quando le due motovedette si sono 
urtate mentre cercavano di allonta- 
narsi rapidamente dal luogo dell' 
aggressione. Il comunicato ufficia- 
le non precisa di che tipo fosse l'im- 
arcazione irachena da cui sono 
partiti gli spari nè se le motovedet- 
te si trovassero in acque territoria- 


Rantisi, numero due del movimento islamico, spiega che la lotta si svolge solo in Palestina 


«Hamas non colpirà l'Italia» 


GAZA Il numero due del rnovimento islami- 
co palestinese Hamas, Abdel Aziz Rantisi, 
ha negato ieri che la sua organizzazione 
Stia pianificando attentati in Italia, come 
riferito invece nei giorni scorsi da organi 
d'informazione italiani sulla scorta dell'ul- 
tima relazione del Viminale sulla sicurez- 


za nel Paese, 


«Hamas ha già detto in più occasioni 
che la sua lotta contro il nemico sionista 
(Israele, ndr) si svolge soltanto in Palesti- 
na. Sono perciò prive di qualsiasi fonda- 
mento le notizie su piani del movimento 
islamico per colpire l'Italia», ha detto Ran- 


tisi. 


1 «Hamas non ha alcun motivo per colpire 
l'Italia o un altro paese, perchè la sua lot- 
ta è solo una forma di resistenza alle forze 
di occupazione sioniste in Palestina», ha 


tnt a 


I I e 


mico. 


ser Arafat. 


ni scorsi. 


re O TIRI: I 


aggiunto il dirigente del movimento isla- 


Prosegue intanto l'attività dell'esercito 
israeliano nei territori palestienesi per 
smantellare la rete del movimento di resi- 
tenza all'occupazione. 

Nel corso della scorsa notte sono stati 
arrestati in diverse località della Cisgior- 
dania dodici militanti dell'Hamas e della 
Jihad islamica e di una formazione arma- 
ta legata a Fatah, la corrente maggiorita- 
ria dell'Olp che fa capo al presidente Yas- 


L'esercito israeliano ha precisato che gli 
arresti sono stati eseguiti nelle zone di 
Betlemme, Hebron e Nablus, alcune delle 
principali città autonome palestinesi rioc- 
cupate dopo l'ondata di attentati dei gior- 


essi non comprenderanno 
necessariamente una dichia- 
razione circa la presenza 
(nel Paese) di armi di distru- 
zione di massa». E, nel riba- 
dire che l'Iraq «è una nazio- 
ne priva di armi di distruzio- 
ne di massa», Amin ha con- 
cluso affermando che «que- 
sto è un fatto noto a tutti i 


Nave irachena spara contro due motovedette del Kuwait 


BEIRUT Un'imbarcazione irachena 
ha aperto ieri il fuoco contro due 
motovedette del Kuwait in un inci- 
dente che rischia di far risalire 
bruscamente la tensione mai sopi- 
ta tra i due Paesi la cui frontiera è 
sigillata dalla fine della Guerra 
del Golfo (1991). L'episodio, come 
ha reso noto il ministero degli In- 
terni di Kuwait City, è avvenuto 
nei pressi della piccola isola kuwai- 
tiana di Warba, circa 70 chilome- 
tri a Nord della capitale e a soli 
due chilometri a Sud dalle coste 
irachene. In uno scarno comunica- 
to diffuso dall'agenzia Kuna, la fon- 
te ha dichiarato che «questa matti- 
na due unità della guardia costie- 


gando in acque irachene. 


del K 


sconfinano per errore. 


li americani cerche- 
‘anno di evitare che 
russi, francesi ed al- 


tri europei, oltre ovviamen- 
te ai paesi arabi ed islami- 
ci, ritardino l’attacco con 
qualche astuzia diplomati- 
ca. Parigi ha già fatto sape- 
re di considerare comun- 
que necessario un ulterio- 
Te passaggio attraverso il 
Consiglio di sicurezza. 
Altrimenti truppe fran- 
cesi non parteciperanno al- 
le operazioni. Simile l’ap- 
proccio russo, mentre i ci- 
nesi sono piuttosto defila- 


tassero comunque di sotto- 
porre al vaglio del' Consi- 
glio di sicurezza la decisio- 
‘ne di colpire Saddam, lo fa- 
rebbero soltanto dopo es- 
sersi accertati che nessuno 
degli altri 4 grandi vorrà 


li kuwaitiane o irachene. Nel docu- 
mento non si fa del resto neanche 
cenno al perchè le due unità guar- 
dacoste - che sono armate - non ab- 
biano risposto al fuoco ed abbiano 
invece preferito allontanarsi in 
fretta, dando così adito al sospetto 
che in quel momento stessero navi- 


Nel tratto di Golfo antistante le 
coste dei due Paesi quasi ogni gior- 
no sì registrano incontri più o me- 
no ravvicinati fra le motovedette 
uwait e i natanti iracheni 
(per lo più barche da pesca) che 
cercano, secondo i kuwaitiani, di 
«infiltrarsi» nelle loro acque ma 
che, molto più verosimilmente, vi 


‘ DALLA PRIMA PAGINA 


ti. Se gli americani accet-. 


Paesi, compresi gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna». 
Mentre Amin parlava con 
la stampa, gli esperti dell' 
nu avevano già fatto ritor- 
no nel quartier generale in- 
Stallato nell'ex Canal Hotel 
dopo essere entrati per la 
prima volta in un palazzo 
presidenziale, quello di al- 
Sojoud, che si 
trova nel quar- 
tiere di rk, 
nel centro di 
Baghdad. La vi- 
sita è durata 
meno di due 
ore, il che fareb- 
be pensare che 
all'interno del 
sito non abbia- 
no trovato nul- 
la di ciò che cer- 
cavano. Gli 
ispettori erano 
come di consue- 
to accompagna- 
ti da funzionari 
del Comitato di 
controllo nazio- 
nale. La squa- 
dra di esperti, 
a bordo di sei 
jeep bianche 
con le insegne 
Onu, era giun- 
ta davanti al 


lavorando alla futura Costituzione europea. 
Contestualmente Prodi porterà la sua proposta 
di riforma anche all'attenzione del Parlamento 
europeo. 

Ma da Bruxelles, insieme alle proposte, arri- 
va anche uno stop ad altre ipotesi di riforma. In 
particolare viene rigettata la prospettiva di un 
presidente permanente del È: 
ben vista invece da Chirac, Blair e Aznar. Nel 
disegno prodiano la Commissione dovrà avere 
più poteri, questo per dare maggiore autonomia 
alle istituzioni dell'Unione rispetto ai governi 
nazionali che contano di più, il tutto in un qua- 
dro di equilibrio istituzionale. Rimarrebbe di 
conseguenza invariata la regola della presiden- 


‘onsiglio europeo 


peo. 


za a rotazione, ogni sei mesi, del Consiglio euro- 


Fra le novità più rilevanti della proposta-Pro- 


di è la figura del Segretario dell'Unione, respon- 


Il palazzo di Saddam dove sono entrati gli ispettori Onu. 


grande cancello d'ingresso 
dipinto di nero e oro poco pri- 
ma delle 9 locali ma aveva 
dovuto aspettare alcuni mi- 
nuti prima che le guardie, 
che non erano state avverti- 
te e non avevano ricevuto or- 
dini in merito, si decidesse- 
ro ad aprire. La Risoluzione 
1441 adottata l'8 novembre 
scorso dal Consiglio di Sicu- 


rezza dell'Onu attribuisce 
agli ispettori il diritto d'ac- 
cesso a questi complessi, 
simboli della sovranità na- 
zionale e che nelle passate 
ispezioni hanno costituito 
motivo di gravi attriti tra 
l'Onu e l'Iraq. La visita è du- 
rata un'ora e 45 minuti e 
quando gli ispettori sono 
usciti dal complesso non 


Per Saddam 


è cominciato 


il conto alla rovescia 


seriamente opporsi alla lo- 
ro volontà. E’ probabile 
che russi e francesi non 
vorranno portare la loro re- 


. Sistenza, già remunerata 


dagli americani a suon di 
quattrini e concessioni pe- 
trolifere, oltre un certo li- 
mite. Nel caso invece la 
via del Consiglio di sicurez- 
za apparisse bloccata, Bu- 
sh farà da solo. 

Dopo aver tuonato per 
mesi contro il pericolo ira- 
cheno, è del tutto impensa- 
bile che il presidente degli 
Stati Uniti compia un vol- 
tafaccia che lo indebolireb- 


be sia sul fronte interno 
che su quello internaziona- 
le. Ma Saddam non è tipo 
da restare in attesa del- 
l'esecuzione della condan- 
na a morte. 

E’ un giocatore che ama 
il rischio, fino alle conse- 
guenze estreme: La sua ri- 
sposta ad un eventuale at- 
tacco potrebbe quindi pre- 
vedere non tanto un impro- 
babile attacco ad Israele 
quanto di colpire pozzi e 
porti di caricamento saudi- 
ti e kuwaitiani. Se le sue 
truppe non collasseranno 
immediatamente, come 
sperano gli americani, il 


dittatore iracheno cerche- 
rà di concentrarle a Ba- 
ghdad. L'obiettivo essendo 
quello di costringere gli 
americani alla guerra di 
guerriglia urbana in cui ri- 
schierebbero di perdere 
molte vite umane. Mentre 
la tempesta pare avvicinar- 
si ogni giorno di più, diven- 
ta sempre più evidente 
quanto poco incidano in 
questa vicenda i paesi eu- 
ropei. Inglesi e francesi a 
parte, gli altri verranno in- 
formati a cose fatte, per- 
ché non hanno risorse poli- 
tiche o militari interessan- 
ti dal punto di vista ameri- 
cano. Quel che è certo, pe- 
raltro, è che in caso di con- 
flitto tutto il mondo diven- 
terà teatro di guerra per i 
terroristi islamici, Europa 
inclusa. 

Lucio Caracciolo 


sabile della politica estera e, contemporanea- 
mente, vice presidente della Commissione. Il Se- 
gretario rappresenterà l'Europa nell'ambito in- 
ternazionale e avrà l'onere di verificare che la 
politica estera adottata a livello comune sia con- 
cretamente realizzate. Sul piano economico 
l'area dei Paesi dell'euro andrà verso una mag- 
giore strutturazione. Si prevede infatti la crea- 
zione di un consiglio Ecofin di Eurolandia che 
riunisca i ministri delle Finanze nei quali circo- 
la la nuova moneta. 


La Turchia concederà 

le sue basi aeree agli Usa 
nel caso che Washington 
decida di attaccare. 

Kofi Annan è ottimista 
per una soluzione di pace 


hanno fatto dichiarazioni al- 
la stampa, Solo in serata, il 

ortavoce dell'Onu Hiro 

eki ha laconicamente di- 
chiarato che gli esperti era- 
no «riusciti ad ispezionare 
ogni angolo del palazzo». 

Intanto la Turchia si è det- 
ta pronta a mettere le sue 
basi aeree a disposizione 
dell'aviazione statunitense 
nel caso che Washington de- 
cida di attaccare l'Iraq. A ri- 
velarlo è stato il nuovo mini- 
stro degli Esteri turco Yasar 
Yakis al termine di un incon- 
tro ad Ankara con il collega 
britannico Jack Straw. «Ciò 
che intendiamo per collabo- 
razione è aprire le basi e le 
nostre strutture», ha Spiega- 
to Yakis, anche per azioni di 
guerra. Il ministro Yakis, co- 
munque, ha assicurato che 
Ankara continua a sperare 
che il confronto in atto tra 
Nazioni Unite e Iraq si risol- 
va pacificamente. In caso di 
guerra, la musulmana Tur- 
chia segnerà la linea del 
fronte. Gli Usa già utilizza- 
no le basi di Ankara, mem- 
bro Nato, per il pattuglia- 
mento della «no fly zone» 
nel Nord dell'Iraq, ma ora è 
pronta ad appoggiare opera- 
zioni di guerra. 


Lord inglese cerca 
donna ricca e bella 
scopo matrimonio 


LONDRA Cercasi moglie ricca 
e di bell'aspetto disposta a 
vivere in campagna. Potreb- 
be sembrare uno dei tanti 
annunci che compaiono sul- 
le pagine dei giornali, in re- 
altà si tratta dell'appello di 
un eccentrico lord E 
co in cerca d'amore e di un 
cospicuo patrimonio. Lord 
di Warleigh, ha comprato 
da poco un maniero immen- 
so nei pressi di Plymouth. 
Ma il divorziato cinquata- 
duenne non ha nessuno con 
cui condividere la bellezza 
della proprietà né le spese 
di ristrutturazione, ed ha 
quindi pensato bene di met- 
tere un annuncio sull'«Inter- 
national Herald Tribune». 
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POLA Denuncia dell’assessore all'Ambiente della Regione, Josip Zidaric, preoccupato dai risultati dei controlli 


Le spiagge istriane sono «malate» 


Causa principale dell'inquinamento gli scarichi a mare delle fognature 


2 POLA 
Fulminea rapina in centro 
e il malvivente si dilegua 


POLA Caccia al malvivente da parte della polizia della 
città dell'Arena, che sta cercando di dare un volto e un 
nome al bandito che l’altra sera, pochi istanti prima 
della chiusura, ha fatto irruzione nel negozio di generi 
alimentari «Sabrina», in via Zagabria, in pieno centro 
cittadino. L'uomo, armato di coltello, ha minacciato la 
commessa, unica presente in quel momento nel locale, 
e si è fatto consegnare l'incasso della giornata, circa 
2300 kune, qualcosa come 300 euro. Il malvivente si è 
subito dileguato senza lasciare tracce. Immediato l’al- 
larme lanciato dalla commessa, ma le prime indagini fi- 
nora non hanno dato alcun esito. Le forze dell’ordine, 
accorse sul posto, hanno trovato la donna in stato di 
choc, ma fortunatamente non è rimasta ferita nell’«as- 
salto» del rapinatore solitario. 3 


POLA La qualità delle acque 
di balneazione della costa 
istriana è diminuita nella 
stagione 2002. Vi è stata in- 
tatti una riduzione dei tas- 
si di conformità del mare ai 
valori guida. Insomma, le 
spiagge della penisola non 
godrebbero più di ottima sa- 
lute. La notizia è emersa 
nella riunione di ieri della 
giunta regionale svoltasi 
nella città dell'Arena. 
Preoccupato l'assessore 
regionale alla tutela am- 
bientale Josip Zidaric, che 
ha presentato un quadro ge- 
nerale desolante delle con- 
dizioni delle acque di bal- 
neazione. «Indici poco inco- 
raggianti - ha spiegato sen- 
za però fornire i dati - in 
quanto assistiamo ad un 
aumento del numero di 
spiagge di seconda catego- 


UMAGO Il Casinò Solei ha ospitato le finali regionali di «Miss for The Miss Universe» 


Elisa conquista la corona 


UMAGO E° la 22enne Elisa 
Munari di Rovigo (la quar- 
ta da sinistra nella foto), 
una splendida mora con gli 
occhi chiari, la rappresen- 
tante del Friuli. Venezia 
Giulia alle prefinali nazio- 
nali di «The Miss for Miss 
Universe», il concorso inter- 
nazionale di bellezza orga- 
nizzato dalla 
top-model ame- 
ricana Clarissa 
Burt, giunto al- 
la quarta edi- 
zione italiana. 
La scelta della 
giuria, presie- 
duta dall’avve- È 
nente attrice 
Eva Grimaldi, 
è stata una sor- 
presa per il fol- 
to pubblico che 
ha affollato il | 
salone del Casi- 
nò Solei di L 
Umago. I favo- 


terrà l’anno prossimo a Ro- 
ma, la quarta classificata 
Serena Buonotto, di San Po- 
lo di Piave (Treviso), la 
quinta Natascia Milosevic 
(terza da sinistra nella fo- 
to), diciottenne di Trieste 
(approdata nel 2000 alla 
prefinale nazionale di Miss 
Italia) e le seste a pari meri- 


ri del pronosti- La sfilata delle aspiranti miss al Casino Solei di Umago. 


co si erano in- 
centrati sulla bellissima di- 
ciassettenne trevisana Lisa 
Monti, alta, castana, dagli 
occhi azzurri, che si è classi- 
ficata al secondo posto, se- 
guita da Maria Chiara Bo- 
netti, diciannovenne di Pe- 
saro che studia ingegneria. 
Accederanno pure alla pre- 
finale del concorso, che si 


to Tamara Dri di Porpetto 
(Udine), bella e sorridente 
sedicenne che studia al li- 
ceo scientifico e aspira a di- 
ventare pilota aeronautico, 
e Denise Astolfi, dicianno- 
venne barista di Codroipo 
che vorrebbe fare la fotomo- 
della. 

«Vorrei entrare nel mon- 


do della moda, per indossa- 
re principalmente abiti da 
sera e vestiti da sposa - que- 
ste le aspirazioni della regi- 
netta della serata -. Con 
quest'ultimi ho già fatto un 
book per un bravo stilista 
del settore». Elisa, che dice 
di possedere un carattere 
cocciuto, ha sfilato con un 
elegante abito 
di devoré nero, 
lungo e impre- 
ziosito da alcu- 
ne rose applica- 
te. Nei 
weekend fa 
l’animatrice e 
cura l’immagi- 
ne di una disco- 
teca. 

Lo spettaco- 
lo, organizzato 
dall’agente per 
il Triveneto 


Massimo Co- 
lomban e pre- 
sentato con 


brio e spiglia- 
. tezza da Ales- 
sia Merz e Franco Dolce, 
ha visto sul palcoscenico la 
brava cantante triestina 
Luna (che si è esibita in 
«Con te partirò», «Pensiero 
stupendo» e «Sempre»), la 
campionessa’ di body-buil- 
ding Michela Depose e la 
stessa patron Clarissa 
Burt. 


s 


SOTTO L'ALTO PATRONATO DEI 


‘ANNUNCIO. 


SI RINGRAZIA L'EDITORE CHE PUSRI 


ARMANDO TESTA 


Se credi che la leucemia 
sia un male inguaribile 
devi farci un favore. 


Piantarla. 


Il 6,7 e 8 dicembre nella tua città 
trovi le Stelle di Natale per sostenere 
la ricerca e la cura delle leucemie, dei linfomi e del mieloma. 


Le “Stelle di Natale” dell’AIL le trovi a Trieste in: 
Via Ponchielli, Piazza della Borsa, Piazza tra i rivi. 


ASSOCIAZIONE ITALIANA 
CONTRO LE LEUCEMIE-LINFOMI E MIELOMA 


Sede Nazionale» Via Ravenna, 34-00161 Roma 


c/c Postale n. 46716007 


Se vuoi sapere quali sono le piazze 
con le Stelle dell’AIL chiama îl numero 06/4402696 


ria a discapito di quelle di 
prima». Secondo l'assesso- 
re, la soluzione per riporta- 
re ai vecchi fasti il mare 
istriano (ricordiamo che la 
scorsa estate, sempre stan- 
do ai monitoraggi ufficiali, 
l'inquinamento aveva un 
tasso bassissi- 
mo) è quella di 


dovranno essere ampliati 
per assicurare balneazione 
sicura la prossima estate. 
Ma passiamo a un altro 
argomento discusso ieri: la 
proposta di bilancio per il 
2008, che è stata approvata 
dalla giunta. Venticinque 
milioni di eu- 
ro, il 5 per cen- 


risanare e au- n to in più rispet- 
mentare di nu- La Giunta ha approvato to a quest'an- 
Telo i sioni la bozza di hilancio n per uno 

elle acque di F È strumento  fi- 
scolo nelle aree per il 2003 eil progetto nanziario nel 


più a rischio. 
Un'operazio- 
ne, ha rilevato 
l'assessore, pe- 
raltro già in at- 
to, che vede impegnate, con 
una spesa non indifferente, 
alcune municipalità e la Re- 
gione stessa. Ma evidente- 
mente nn basta e i lavori 


per l'istituzione 
dell'università istriana 


senso della con- 
cretezza: spesa 
sociale, lotta al- 
la disoccupazio- 
ne, riqualifica- 
zione della costa, turismo, 
nuove infrastrutture, urba- 
nizzazione, zone d'affari. 


«Nel predisporre lo schema 
di bilancio da sottoporre all' 


esame del Consiglio - ha 
detto l'assessore alle finan- 
ze Silvana Kostesic - la 
Giunta ha adottato gli ac- 
corgimenti necessari per 
portare la Regione in linea 
coni parametri di spesa fis- 
sati dal decentramento sco- 
lastico, sanitario e sociale». 

Accolto infine l'elaborato 
sulla costituzione del Cen- 
tro universitario istriano 
con sede a Pola, un proget- 
to che la Regione vorrebbe 
veder nascere entro il 
2005, e che raccoglierebbe 
una decina di facoltà e cen- 
tri di ricerca moderni e com- 
petitivi, punti di riferimen- 
to per attuare una rinasci- 


ta economica in Istria. 
i.b. 


FIUME Fervono i preparativi in vista della riapertura della Comunità degli italiani 


Tremaglia taglierà il nastro 


FIUME Alla Comunità degli 
italiani fervono i preparati- 
vi in vista della cerimonia 
solenne prevista per vener- 
dì in occasione della riaper- 
tura della sede rinnovata 
del sodalizio comunitario. I 
mezzi per l’opera di ristrut- 
turazione sono stati stan- 
ziati dal Governo di Roma. 
All’importante appunta- 
mento prenderà parte tra 
gli altri anche il ministro 
degli Italiani nel Mondo, 
Mirko Tremaglia, che ve- 
nerdì pomeriggio a Fiume 
avrà una serie di incontri 
sia con rappresentanti del- 
la Comunità nazionale ita- 


SLOVENIA Ì 


Tallero 1,00 = 0,0048 Euro* 


CROAZIA 
Kuneflitro. 7,25 = 0,97 «/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litto 182,70 = 0,79 €/litro** 


CROAZIA 
Kunetlitro 6,63 


= 0,89 €/litro 


SLOVENIA 

Talleri/litro 152,20 = 0,66 e/litro** 

(‘Dato fomito dala Banka Koper dd. dî Capodistria 

(©) Prezzo al netto. Ai distrbutoni viene maggiorata 
delle trattenute sui servizi di cambio, 


liana sia con autorità citta- 
dine, conteali e statali. Il 
ministro Tremaglia dovreb- 
be giungere a Fiume nel po- 
meriggio di dopodomani. Al- 
l’Ossario del cimitero di 
Cosala deporrà una corona 
di fiori, dopodiché raggiun- 
gerà la scuola media supe- 
riore italiana. Alle 18 l’ospi- 
.te sarà a Palazzo municipa- 
le per un incontro con il sin- 
daco fiumano Vojko Ober- 
snel, il presidente della Re- 
gione _ litoraneo-montana 
Zlatko Komadina, i vicepre- 
sidenti del Governo Slavko 
Linic e Ante Simonic non- 
ché il presidente del Consi- 


glio cittadino. 1eljko Gla- 
van. 

L’arrivo a Palazzo Model- 
lo del ministro Tremaglia è 
previsto alle 18.30 quando 
si avrà il taglio del nastro e 
verrà scoperta pure una la- 
pide commemorativa nel sa- 
lone delle feste della Comu- 
nità degli italiani. Alle 
18.45 inizierà invece la ceri- 
monia solenne nel corso del- 
la quale sono previsti nu- 
merosi interventi di autori- 
tà italiane e croate. Dopo i 
discorsi di circostanza in 
programma un breve con- 
certo del giovane pianista 
Goran Filipec. 

v.b. 


piccolo 9 


Un'immagine estiva di una spiaggia affollata di bagnanti. 


no SCO 
ne, sui 2 


tando 


mesì di quest'anno. 


: L'INA A FIUME 


Azienda petrolifera dî stato 
truffata da pesatore e autisti 


FIUME L’autocisterna che sale sulla cosiddetta pesa d’usci- 
ta della Raffineria dell’Ima a Soici (Fiume), il pesatore 
che registra minori quantitativi e la differenza che vie- 
ne suddivisa tra lo stesso pesatore e il compiacente auti- 
sta. Un bel modo di truffare l'azienda petrolifera di sta- 
to ma alfine i responsabili della raffineria fiumana han- 
no fiutato che a Soici qualcosa non quadrava e la polizia 
si è messa in moto, scoprendo che le malversazioni han- 
ato l’Ina per circa un milione e 600 mila ku- 
mila euro. Finora nulla trapela di ufficiale 
dalla questura, ma il quotidiano locale «Novi List» - ci- 
nd ufficiose ma attendibili - ha riportato nell’edi- 
zione di ieri che sarebbero state Pr 610 tonnellate in 
meno di gas allo stato liquido EP 3 
to per almeno 200 volte e avrebbe avuto per protagonisti 
il fiumano Zeljko Vujnovic, 87 anni, addetto alle o, 
zioni di pesatura a Soici, e due conducenti, 
Stjepanovic, 45 anni di Sebenico, che caricava È 
conto della «Gss Grcic Servis Station», e Nediljko Vlaic, 
33 anni, residente a Drnis e alla guida di un’autobotte 
della ditta trasporti «Zovko» di Zepce, Bosnia centrale. 
I tre, stando a quanto rilevato dal giornale quarneri- 
no, non avrebbero agito da soli ma in combutta con alme- 
no altri undici dipendenti dell’Ina, che avrebbero dato 
un contributo non indifferente alle operazioni di «alleg- 
gerimento» delle autocisterne. La truffa sarebbe stata 
perpetrata nel periodo che va dal 2000 ai primi quattro 


L'indiziato principale è comunque il citato Zeljko Vuj- 
novic. Stando alle indagini della criminalpol 
soltanto dal dicembre 2001 all’aprile 2002 avrebbe regi- 
strato nella pesa d'uscita 155 tonnellate di gpl in meno 
per l’ autobotte sebenzana, danneggiando la raffineria 
Ba mezzo milione di kune (68 mila euro). Le indagini 

lella polizia sì sono già concluse mesi fa e ora il dossier 
è in mano alla Procura fiumana. 


). Il trucco ha funziona- 


era- 
‘aden 
] per 


umana, 


a.m. 


Asilo italiano 


LUSSINPICCOLO Finalmente sul- 
la buona strada il progetto 
di aprire nel capoluogo iso- 
lano una sezione prescola- 
stica in lingua italiana. Il 
consenso è arrivato ieri dal- 
la sessione della Giunta 
municipale che ha inserito 
all'ordine del giorno la pro- 
posta relativa all’istituzio- 
ne dell'asilo. Il progetto del- 
la locale Comunità degli ita- 
liani esiste dal 1995 e la 


sua attuazione era stata 
condizionata dalla disponi- 
bilità di una sede adatta. Il 
problema è ora in via di so- 
luzione, considerato che il 
governo italiano ha messo 
a disposizione i mezzi ne- 
cessari per l'acquisto di un 
immobile da adibire allo 
scopo, mentre entro que- 
st’anno si dovrebbe procede- 
re anche alla firma del con- 
tratto di compravendita. 


L'immobile in questione è 
quello di Villa Perla. Da ri- 
levare che già sin d’ora la 
sezione prescolastica po- 
trebbe contare su 14 iscrit- 
ti, quanti sono, infatti, i 
bambini che frequentano 
attualmente i corsi di lin- 
gua italiana della Comuni- 
tà degli italiani di Lus- 
sinpiccolo. I corsi avviati 
quest'anno sono frequenta- 
ti complessivamente da 98 


a Lussinpiccolo: c'è il consenso del Comune 


bambini e vengono organiz- 
zati ogni sabato oltre che a 
Lussinpiccolo, anche a Ne- 
resine e Cunski. A tenere i 
corsi è l’insegnante Marti- 
na Obucina. È saranno pro- 
prio questi bambini che fre- 
quentano i corsi d'italiano 
a dare vita l'’11 dicembre al- 
lo spettacolino di fine anno 
alla sede comunitaria di 
Lussinpiccolo. 

a.s. 


www.ail.it 


Comune di Sauris 
Associazione Lilium, Sauris 


A SAURIS È | 
NATALE 


Sauris anche quest'anno 


Il mercatino si anima di colori, 


sani coniata E 
Ceto SE 


dedica due giorni al Natale suoni, luci, sapori... forse di 


Pro Loco di Sauris 
AIAT Gatnia 
Comunità Montana della Carnia 


di una volta e invita tutti a 


magici incontri, perché c'è un 
periodo dell'anno in cui tutto 
è possibile. Potrete riscoprire 


rivivere tradizioni lontane e 
a sfatare convinzioni antiche 
per conoscere un po' di più il passato in un presente 


di festa e il calore di un paese 


SABATO 7 
e DOMENICA 8 
DICEMBRE 2002 


queste montagne e la loro 
cultura, lo loro storia ricca accogliente e ospitale, 
di cammini, di sentieri e di 
scambi...perché, lo scoprirete, 


non esistono isole quassù. 


ritrovare nel cuore quella 
voglia di bene, di buono, 
che ci regala il Natale. 


Info. 0433 86076 


—im mirato nt 
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REGIONE 
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Le indicazioni contenute nelle «Linee per la gestione del Servizio nel 2003» dettate dalla Regione. Le Aziende «sprecone» gireranno parte del budget a quelle «virtuose» 


Per la Sanità non un euro in più rispetto al 2002 


Stanziamento totale di 1611 milioni. Sparisce l'aumento del 4,4% promesso. Crescono le tariffe delle 


©. IL BILANCIO IN COMMISSIONE 


TRIESTE È di 1611 milioni di 
euro lo stanziamento regio- 
nale del 2003 per la Sanità. 
Tolti i soldi destinati a com- 
pensare progetti specifici e 
incentivi al personale, alle 
Aziende andranno 1569 mi- 
lioni. Non una moneta in 
più rispetto al 2002, anche 
se al recente convegno orga- 
nizzato dai sindacati con la 
partecipazione dell'ex mini- 
stro Rosy Bindi l'assessore 
Valter Santarossa aveva di- 
stintamente annunciato un 
«aumento del 4,4 per cen- 
to». Per alcune aziende, pe- 
rò, è intervenuta una con- 
trattazione specifica, che 
adegua ad hoc le cifre. E se 
come sempre avviene doves- 
sero esserci sforamenti? Bi- 
sognerà correggerli, «con ul- 
teriori azioni gestionali e 
strutturali». 

DARE E AVERE. È l’in- 
dicazione contenuta nelle 
«Linee per la gestione del 
Servizio sanitario regionale 
nel 2003»: una traccia che 
ogni Azienda dovrà tenere 
come guida per la compila- 
zione del proprio program- 
ma e bilancio annuale, da 
completare entro dicembre. 
Sui singoli bilanci non ver- 
rà fatto pesare l’eventuale 
aumento dei costi per il per- 
sonale (la Regione lo paghe- 
rà a parte direttamente). E 
questo sollievo farà conten- 
ti i manager. Che alla riga 
dopo possono subito, però, 
tornare corrucciati: non go- 
dranno di un aumento tarif- 
fario. Ovvero, tutte le pre- 
stazioni fornite da ospedali 
e distretti saranno compen- 
sate dalla Regione con le 
stesse cifre del 2002. 

BUDGET MINIMO. Sa- 
ranno bensì le strutture pri- 
vate a godere di un aumen- 
to del 3,5 delle tariffe. Per 
cliniche e ambulatori priva- 
ti accreditati è stabilito un 
tetto minimo di budget. Il 
massimo non è scritto e co- 
munque quel tetto è sforabi- 
le, a discrezione di ogni 
Azienda che dirotti i propri 

azienti. Tutti i soldi ecce- 
enti spesi in questa dire- 


zione dovranno essere, tut- 
tavia, risparmiati all’inter- 
no del servizio pubblico. 
Dunque i manager diventa- 
no, su questa linea, anche 
aghi della bilancia. 

LISTE D’AREA. E non 
solo qui. Esiste una superio- 
re divisione territoriale che 
si chiama Area vasta (per 
esempio: Gorizia e Trieste 
lavorano in collaborazione). 
Così anche le liste di attesa 
- su cui continuano le azio- 
ni di contenimento: tre mi- 
lioni di euro lo stanziamen- 
to specifico - non vanno 0s- 
.servate ospedale per ospe- 
dale, ma all’interno del- 
l'Area. Traducendo: se a Tri- 
este si aspetta tre mesi per 


Santarossa si scusa: 
«Assente perché 
colto da un malore» 


TRIESTE Un «equivoco», un 
«disguido». Così l’assesso- 
re alla Sanità Valter San- 
tarossa liquida il caso scop- 
piato a causa della sua 
mancata presenza, senza 
preavviso, alla seduta di 
Commissione consiliare in 
cui avrebbe dovuto illu- 
strare le linee di bilancio 
20083 di settore. «Mi spiace 
dover ricorrere agli organi 
d'informazione per una 
questione che considero 
ersonale, ma dopo aver 
letto i giornali - rileva San- 
tarossa - credo di dover 
pubblicamente riferire cir- 
ca la mia assenza». 

«Nella prima mattinata 
di lunedì, purtroppo, dopo 
aver già avuto modo di sen- 
tire Micaleno Arduini, so- 
no stato colpito da un ma- 
lessere che non mi ha vera- 
mente permesso di poter 
raggiungere Trieste e la se- 
de del Consiglio regionale 
- spiega l’assessore -. Ho 
cercato più volte di metter- 


un esame, e a Gorizia tre 
giorni, il paziente va invia- 
to a Gorizia. 

Ma il meccanismo gestio- 
nale è ancora più complesso 


e stringente. Se un'Azienda . 


sforerà la somma che la Re- 
gione le ha assegnato, do- 


Valter Santarossa 


mi telefonicamente in con- 
tatto con il presidente Gio- 
vanni Castaldo (An, uno 
dei più furibondi), che è ri- 
sultato però telefonicamen- 
te irragiungibile. A_ fronte 
di ciò ho avvertito il diret- 
tore regionale della Sanità 
di rappresentare la mia 
impossibilità a essere pre- 
sente, con la preghiera di 
essere giustificato». Ma 
quest’ultimo, evidentemen- 
te, si dev'essere dimentica- 
to di avvisare i componen- 
ti della Commissione. 

«Dunque nessuna ”lettu- 
ra politica” all'accaduto - 
conclude Santarossa - e mi 
scuso ancora con tutti i col- 
leghi della Commissione 
sanità, restando ovviamen- 
te a disposizione per ulte- 
riori sedute di detta com- 
missione». 


vrà avviare risparmi fino al- 
lo 0,5 per cento della. cifra 
ricevuta. Questi soldi ri- 
guadagnati dal sistema ver- 
ranno «girati» alle Aziende 
il cui bilancio di previsione 
Rea il 2003 si è rivelato più 

asso rispetto a quanto dal- 
la Regione era stato previ- 


sto. 

L’ECCESSO. E anche l’« 
uso» delle strutture private 
ha il suo comma. Posto che 
per lavorare al servizio del 
servizio pubblico devono at- 
tenersi alle sue politiche sa- 
nitarie, una volta che abbia- 
no anch'esse superato il bu- 
dget non resteranno del tut- 
to scoperte: pur con una pic- 
cola franchigia, avranno di- 
ritto a essere ricompensate 

er il 30: per cento della ci- 
Tra in eccesso. 

Viene confermata la 
«stretta» sul personale. 
Nuovi dirigenti e responsa- 
bili di struttura dovranno 
essere esplicitamente auto- 
rizzati dalla Regione. Così 
come spese speciali per la 
creazione di nuovi posti di 


Rsa. 1 
CALCOLI. Restano poi - 
oltre a numerose indicazio- 
ni SI su miglioramen- 
ti di salute e di cura: infor- 
tuni sul lavoro, incidentiì 
stradali, benessere dei bam- 
bini, assistenza per colpiti 
da ictus, assistenza ai mala- 
ti terminali, vaccinazioni, 
infortuni sul lavoro e così 
via - un paio di altre indica- 
zioni specifiche. Essendo i 
piani dell’Emergenza e Ma- 
terno-infantile non varati, 
si danno indicazioni da 08- 


servare «nelle more». Nel: 


primo caso, per esempio, 
vanno varati i Dipartimen- 
ti. Si attua la fusione tra 
Trieste e Gorizia dell'Unità 
medica trasfusionale. Si rac- 
comanda all'Azienda ospe- 
daliera triestina di poten- 
ziare la raccolta di sangue. 
Si deve monitorare il ricove- 
ro degli ultra-sessantacin- 
ruenni e darne conto entro 
il 30 giugno. Comincia, for- 
se, un altro anno con la cal- 

colatrice in mano. 
Gabriella Ziani 


strutture private 


Secondo l'assessore Arduini, Comuni e Province riceveranno gli stessi trasferimenti dell’anno in corso. Ma l'Ulivo contesta 


Fondi agli enti locali, guerra di numeri 


TRIESTE Quali somme perce- 
iranno dalla Regione, con 
a Finanziaria 2003, i Co- 

muni, le Province e i Com- 

prensori montani? I rappre- 
sentanti della giunta giura- 
no che le autonomie locali 
introiteranno gli stessi sol- 
di di quest'anno, mentre le 
opposizioni protestano che 
ciò è falso poiché in realtà, 
una volta scomposte le ci- 
fre globali, risulta chiaro 
che i trasferimenti saranno 


Ha detto  l’assessore: 
«Non solo è assicurato il li- 
vello di spesa già vigente 
per il 2002, ma vi sarà un 
incremento pari a 6 milioni 
di euro. Nel dettaglio, alle 


Province andranno quasi, 


47 milioni di euro, ai Comu- 
ni 327, ai Comprensori 
montani e alle Province di 
Trieste e Gorizia in quanto 
vi fanno capo le ex comuni- 
tà montane altri 8 miliardi 


830 mila euro. E c'è poi un 
piano d’investimenti dotato 
di 100 milioni di euro per le 
opere pubbliche degli enti 
locali». 

Ma quale aumento... Vi 
sarà invece — contesta l’op- 


° posizione — una sensibile 


contrazione dei fondi per le 
autonomie ‘locali. Infatti 
non viene previsto alcun re- 
cupero dell’inflazione e lad- 
dove si prevedono nuovi 


| concessioni idroe- 


molto inferiori. Ed è su que- © Mezzo, e alla comunit. 


sto binario che è, 
corso ieri il con- 
fronto in Commis- 
sione. 

Da un lato l’as- 
sessore al Bilan- 
cio, Pietro Ardui- 
ni, ha rilevato — 
in assenza dell’as- 
sessore alle Auto- 
nomie locali, il fi- 
niano Luca Ciria- 
ni — come dal 
prossimo anno la 
spesa per gli enti 
locali verrà stabi- 
lita in termini di 
compartecipazio- 
ne ai proventi dei 
tributi erariali ri- 
scossi in regione, 
sì da conferire a 
tali enti una «re- 
sponsabile auto- 
nomia finanzia- 
ria». Questi ulti- 
mi avranno in 
pratica i due deci- 
mi delle quote in- 
troitate con l'Ir- 

ef, l’Irpeg e con 
e tasse sui consu- 
mi energetici, sui 
tabacchi, sulle 


Aiuti alle famiglie, Venier Romano 
trova l'appoggio dell'opposizione 


TRIESTE Spesso in assenza degli asses- 
sori direttamente interessati (è il ca- 
so di Santarossa, Guerra e Ciriani) il 
confronto nelle commissioni di meri- 
to sulla Finanziaria regionale è stato 
finora, fra maggioranza e opposizio- 
ne, solo virtuale. Sarà stamane, con 
la prima seduta della commissione in- 
tegrata, che prenderà corpo il dibatti- 
to vero e proprio su articoli ed emen- 
damenti da licenziare per l’aula. La 
seduta sarà preceduta da un vertice 
di maggioranza. E sarà in questa se- 
de che i nodi verranno al pettine. Co- 
me quello sugli aiuti alle fiano, po- 
lemicamente denunciato dall’assesso- 
re Giorgio Venier Romano col presen- 
tare in commissione un proprio emen- 
damento — già fatto proprio dalle op- 
posizioni — finalizzato a ripristinare 
Il testo della Finanziaria nella sua 
versione «originale». Protesta l’asses- 
sore: «Quello uscito dalla giunta non 
è il testo concordato in sede di mag- 
gioranza. Infatti vi si accenna, ora, 
ad aiuti da tributarsi, a sostegno del- 
la maternità; ai ’nuclei familiari” o 
ai ”coniugi”, mentre prima si indica- 
vano solo le *madri”. La differenza è 
evidente: neanche una lira, così, alle 


lettriche; nonché 3 
coppie non sposate». 


un decimo del- 
l'Iva. 


collinare del'Friuli quasi 


à 


Franzutti punta sugli incentivi 
alle «autostrade viaggianti» 


TRIESTE Con l’inserimento della relati- 
va spesa nella Finanziaria regionale 
all'esame in commissione prendono 
ora vita le «autostrade via; 
caldeggiate dall'assessore ai 
ti, Franco Franzutti. Si tratta di ag- 
giungere consistenti contributi regio- 
revisti dallo 
Stato a favore dei Tir che scelgano di 
viaggiare... in treno. Ai 9 e 10' euro 
statali la Regiohe potrebbe aggiunge- 
re fino a 88 euro di contributo per 
quei Tir che, anziché viaggiare in au- 
tostrada, preferissero salire su appo- 
siti treni negli autoporti di Gorizia e 
orti di Trieste, Mon- 
iorgio, e nello scalo di 
ano. I Tir diretti in Austria 
beneficerebbero poi anche di incenti- 
vi stranieri. Obiettivo: minor inquina- 
mento, minore pericolo, minori consu- 
mi; vantaggi per i camionisti; minori 
strettoie, possibilità di consumare 
viaggiando le prescritte ore di riposo. 

Altri contributi vengono poi propo- 


nali agli ecoincentivi 


di Trieste, nei 
falcone 'e San 
Cervi; 


sti da Franzutti per 
degli ostacoli che 


ziani incontrano per viaggiare sui 
mezzi pubblici e sui taxi; e cospicui 
incentivi, Infime, per chi riconverta o 


acquisti taxi a metano. 


contributi per l’esercizio di 
nuove funzioni, si tagliano 


aggianti 


vecchie poste sulle leggi 
puntuali. 

E per quanto riguarda il 
collegamento di questa spe- 
sa con la compartecipazio- 
ne ai tributi erariali, esso 
viene giudicato «assoluta- 
mente negativo» (così si 
esprime per esempio il dies- 
sino Nevio Alzetta) in quan- 
to la giunta ha stabilito che 
solo a consuntivo si verifi- 
cherà se i soldi percepiti 
tramite le imposte saranno 
più o meno del previsto; e 
in caso negativo 
gli enti locali do- 
vranno restituire 
la differenza. 

«La tanto 
strombazzata de- 
voluzione di com- 
piti e funzioni de- 
ve fare perciò i 
conti — polemizza 
Alzetta — con l’as- 
soluta aleatorietà 
delle relative ri- 
sorse. Ma ormai 
si fanno solo leggi 
elettorali: è infat- 
ti a totale discre- 
zione della giun- 
ta, poi, la scelta 
delle opere e de- 
gli enti da finan- 
ziare col piano 
d’investimenti. E 
intanto non c'è 
più un euro da de- 
stinare allle unio- 
ni dei piccoli co- 
muni, che pure 
erano state solle- 
citate col prece- 


raspor- 


’abbattimento | dente bilancio 
andicappati e an- | perché dalle si- 
nergie ottenute 


tra i vari servizi 

derivassero 0ppor- 

tuni risparmi». 
Giorgio Pison 


L’estenuante dibattito sulla leadership del Centrodestra per le elezioni regionali 2003 potrebbe essere giunto a una svolta. PX 


Il dilemma di Tondo: stare o no sulla graticola | 


Tra le ipotesi, dimissioni subito prima oppure subito dopo il voto sulla Finanziaria 


TRIESTE Renzo Tondo sarà il 
candidato presidente della 
Casa delle fibertà alle regio- 
nali 2003? Attorno a que- 
sta domanda ruota ormai 
da mesi il dibattito politico 
(invero estenuante) interno 
al Centrodestra del Friuli 
Venezia Giulia. 
GRATICOLA. Dire che 


‘ il presidente uscente si tro- 


va da tempo sulla graticola 
è addirittura un eufemi- 
smo: risultano comprensibi- 
li, quindi, i ripetuti segnali 
d’insofferenza manifestati 
dal candidato «naturale» 
Tondo, un giorno designato 
da Berlusconi in persona e 
il giorno seguente rimesso 
in discussione dagli stessi 
vertici del partito (Scajola, 
la scorsa settimana: «Ricor- 
do che la decisione sulle 
candidature a presidente di 
Regione spettano a Roma»; 
Antonione, quattro giorni 
fa: «Tondo è il nostro candi- 
dato, ma ne possiamo trova- 
re molti altri, dentro o fuori 
dalla coalizione»). Questo 

er restare solo alle rare 

‘asi virgolettate. Se invece 
andiamo a prestare orec- 
chio alle tutt'altro che infre- 
quenti confidenze di autore- 
voli esponenti azzurri regio- 
nali, rimbalzano nella me- 
moria frasi micidiali come 
«Ja candidatura di Tondo 
non è un granché», «con 
Tondo andiamo sotto», 
«Renzo? É meglio cercare 
in fretta un altro cavallo su 
cui puntare». 

AMICI E NEMICI. Al- 
tro particolare: per assur- 
do, il presidente della Re- 
gione al momento può con- 
tare di più sull’appoggio in- 
condizionato (anche se non 
del tutto disinteressato) di 
Alleanza nazionale che su 
quello dei colleghi di Forza 
Italia, nelle cui fila si anni- 
dano i detrattori più feroci. 
Inoltre la Lega Nord non 
perde occasione per rivendi- 
care con forza la possibilità 
di indicare un «padano» 
quale prossimo avversario 


di Riccardo Illy, pena l’usci- 
ta dalla Cdl e la presenta- 
zione di una lista autono- 
ma alle elezioni. Per:Tondo 
la situazione non è dunque 
semplice. Finora ha chiesto 
ripetutamente che attorno 
al suo nome si faccia chia- 
rezza, ma invano. Intanto i 
tempi stringono e il momen- 
to di una possibile svolta è 
ormai imminente. 

GARANZIE. Ci riferia- 
mo al passaggio in aula del- 
la Finanziaria regionale, 
legge che dovrà essere ap- 
provata dal Consiglio, se- 
condo tabella di marcia, en- 
tro il 20 dicembre. Per Ton- 
do il voto sul bilancio di pre- 
visione del Friuli Venezia 
Giulia rappresenta l’ultimo 
fulero su cui far leva, l’ulti- 
mo appiglio a cui aggrap- 
parsi prima della lunga ga- 
loppata in campo aperto fi- 
no alla chiamata alle urne 
della primavera 2003. In 
pratica: o riesce a ricevere 
garanzie inoppugnabili 
adesso che ha il coltello dal- 
la parte del manico, oppure 
si ritroverà in balìa dei se- 
gretari e delle correnti di 
partito. 

AVENTINO. Per questo, 
stando a quanto si mormo- 
ra nell'ambiente, queste so- 
no giornate decisive per la 
Casa delle libertà. Le voci 
del tentativo del presidente 
di puntare i piedi risalgono 
a un paio di settimane fa: 
Tondo restò a casa per un'« 
influenza» nel giorno della 
visita in Consiglio regiona- 
le del capo della Corte costi- 
tuzionale Ruperto. Rimase 
in totale silenzio per tre 
giorni, dialogando con i più 
fidati solo attraverso gli 
Sms, accreditando così le 
chiacchiere su una sua im- 
minente minaccia di dimis- 
sioni. Riapparve per un 
giorno in giunta, giusto il 
tempo di licenziare la boz- 
za di bilancio, poi si tuffò 
negli impegni istituzionali 
internazionali (Lubiana e 
Graz) con parentesi porde- 


nonese per visitare le aree 
colpite dall’alluvione. Quin- 
di il viaggio in Argentina, 
per partecipare a un forum 
con i corregionali emigrati, 
da cui è tornato esausto ie- 
ri mattina. In tutto questo 
tempo la maggioranza, la 
«sua» maggioranza, non ha 
trovato modo di incontrarsi 
per dire una parola definiti- 
va 0, se non altro, per ini- 
ziare ad affrontare la que- 
stione-Tondo. In pratica: 
hanno voluto tenerlo anco- 
ra sulla graticola. 

TRE IPOTESI. Fatto 
sta che il tempo passa e 
Tondo dovrà decidere quan- 
to prima se utilizzare o me- 
no l’unica «arma» a sua di- 
sposizione: quella della Fi- 
nanziaria. consultare i 


beneinformati, ci sono solo 
tre ipotesi. 

CASO A. Tondo si rende 
conto che essere contempo- 
raneamente presidente in 
carica e governatore «in 
pectore» è complicato e fati- 


Allevamento Internazionale 


coso, a rischio di fare male 
sia l'una sia l’altra cosa. 
Riesce a esercitare pressio- 
ni sui vertici (nazionali) del- 
la coalizione e ottiene rassi- 
curazioni. Si getta a capofit- 
to sulla Finanziaria, la fa 
approvare in fretta e poi, a 
fine anno, si dimette per de- 
dicarsi «anima e core» alla 
conquista dei galloni da 
candidato e quindi alla sfi- 
da con Illy. In questo caso a 
reggere la giunta fino a fi- 
ne legislatura viene chia- 
mata una personalità equi- 
librata del partito di mag- 
gioranza relativa (il forzi- 
sta Venier Romano?), ri- 
compensata alla fine con 
un posto «blindato» nel listi- 
no. 

CASO B, È l’eventualità 
dello scontro, quella meno 
auspicata dalla Cdl. Tondo 
forza la mano ma non ottie- 
ne soddisfazione. Allora dà 
‘fondo all’orgoglio e si dimet- 
te «prima» del voto sul bi- 
lancio. La giunta salta, si 
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va all'esercizio provvisorio 
da superare entro il 81 mar- 
zo pena il commissariamen- 
to della Regione o le elezio- 
ni anticipate (di qualche 
settimana rispetto alla sca- 
denza naturale). Un epilo- 
go infausto per il Centrode- 
stra, che vedrebbe esplode- 
re tutte assieme le incom- 
prensioni e le rivalità tra le 
componenti della coalizio- 
ne, mentre farebbe la gioia 
del Centrosinistra. E Ton- 
do cosa ci guadagnerebbe? 
Nulla, ma lo ha detto tante 
volte lui stesso, tra il serio 
e il faceto: «Se esco dalla po- 
litica posso sempre tornare 
a fare l’albergatore». 

CASO C. Tondo si dibat- 
te nelle maglie dei veti in- 
crociati, minaccia, tratta, 
concorda, senza però venir- 
ne a capo. Ma gli manca il 
coraggio (o, più semplice- 
mente, valuta bene i pro e i 
contro) per buttare tutto al- 
l’aria. uindi non succe- 
de nulla. Lui continua a fa- 
re il presidente sulla grati- 


Tondo sereno durante il re 
cola; in attesa che prima 


poi a Roma decidano sel. 
caccia a un altro nom 


Muggia, 04.12.2002 , 


spendibile è finita. Salvo di- 
ventare il-capro espiatorio 


COMUNE DI MUGGIA PROVINCIA DI TRIESTE 
SERVIZIO URBANISTICA \ED ATTIVITA‘ PRODUTTIVE UFFICIO URBANISTICA 
Oggetto: Aso di deposito "Adozione Piano regolatore Parficolareggicto Comunale di iniziativa pubblica della frazione di Aguilinia* 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA ED ATTIVITA’ PRODUTTIVE rende noto che 
i sisi dell'art. 45 della LR/52/01 6 successive. modificazioni ed infegrazioni, dalla data odierna, è depesitato presso l'Ufficio Urbanistica di 
Piazza della Repubblica n, 4, e per la durata di trenta giorni effettivi, il Piano Regolatore Particolareggiato Comunale di iniziativa pubblica della fra- 
zione di Aquilinia, adottato con deliberazione consiliare n. 84 dd 11.11.2002, affinché chiunque possa prenderne visione, Entro il periodo di depo- 
sito, che decorre dol 04.12.2002, data di pubblicazione sul B.U,R:, a tutto il'20.01.2003, chiunque può presentare osservazioni al Piano e i pro- 
prîetari degli immobili vincolati dallo stesso possono presentare opposizioni. 


cente viaggio in Argentina. 


o dopo la paventata sconfitta 


a contro Illy. 


e SERENITÀ. Tre ipotesi, 
un vero dilemma. È quello 
che Tondo dovrà risolvere 


DOMENICA 1 DICEMBRE 2002, ORE 18,30 
Ronchi dei Legionari (G0), 

Chiesa di San Lorenzo Martire 

In dulci jubilo i 

VENERDÌ 6 DICEMBRE 2002, ORE 20.45 
Pordenone, Duomo di $. Marco 

Omaggio a Mendelsshon 

VENERDÌ 6 DICEMBRE 2002, ORE 20.45 
Gorizia, Chiesa di San Rocco 

Concerto d'organo 

SABATO 7 DICEMBRE 2002, ORE 20,30 
Ronchi dei Legionari (Go), 

Chiesa di San Lorenzo Martire 

Pueri concinite 

SABATO 7 DICEMBRE 2002, ORE 20.30 
Amaro (Ud), Chiesa Parrocchiale 

Melodie antiche per un Natale nuovo 

SABATO 7 DICEMBRE 2002, ORE 20.45 
Lavariano {Ud), Chiesa. Parrocchiale Concerto 
d'organo 

SABATO 7 DICEMBRE 2.002, ORE 20.30 
Magnano in Riviera (Ud), 

Chiesa Parrocchiale 

DOMENICA 8 DICEMBRE 2002, ORE 16,00 
San Daniele del Friuli (V4), Duomo 
Nativitate Domini A 
DOMENICA 8 DICEMBRE 2002, dalle ORE 16.00 
Sacile (Pn), Centro storico 3 
Venite Pastori 


ms 
DI 
dI 


hi 


CANTI E TRADIZIONI NATALIZIE IN 


DOMENICA 8 DICEMBRE 2002, ORE 20.30 
Pasian di Prato (Ud), Chiesa parrocchiale 
Carole di Natale 

SABATO 14 DICEMBRE 2002, ORE 20.30 
"Tamai (Pn), Chiesa parrocchiale S. Margherita 
PrimeVoci per il Natale 

SABATO 14 DICEMBRE 2002, ORE 21.00 
Sacile (Pn), Duomo di San Nicolò 
Omaggio a Franz Joseph Haydn 

DOMENICA 15 DICEMBRE 2002, ORE 10.00 
Villach-Nord (Austria), Chiesa Evangelica 
Cori saeri natalizi 

DOMENICA 15 DICEMBRE 2002, ORE 17.30 
Trieste, Chiesa di S.Vincenzo de’ Paoli 
Bozitna Revija. Rassegna di Canti Natalizi 
DOMENICA 15 DICEMBRE 2002, ORE 17.00 
Standrez / Sant'Andrea (GO), 

Chiesa di Sant'Andrea 

Bozit med Sakralnim in Posvemim. 

GIOVEDÌ 19 DICEMBRE 2002, ORE 20.45 
Palmanova (Ud), Duomo del Redentore 
VENERDÌ 20 DICEMBRE 2002, ORE 20,45 
Trieste, Chiesa della Madonna del Mare 
Omaggio a Wolfgang Amadeus Mozart 

SABATO 21 DICEMBRE 2002, ORE 20.45 
Vigonovo (Pn), Chiesa Parrocchiale 
Concerto d’organo 


Tutti i concerti sono ad ingresso libero 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO dott. arch. Ave Furlan 


La «sua» maggioranza 
continua a non sciogliere 
la riserva, in Forza Italia 
si moltiplicano i detrattori. 
Lui tace da due settimane: 
medita un colpo di scena? 


nei PEC giorni, cercan- 
do di recuperare quel lam- 
po di consapevole serenità 
che gli abbiamo letto negli 
occhi in una foto inviata 
l’altro giorno via e.mail da 
Buenos Aires: lui in piedi, 
jeans e camicia spiegazza- 
ta, un bimbo argentino in 
braccio e due ragazzine se- 
dute a terra che lo guarda- 
ho sorridenti, accanto a 
una baracca-rifugio dove 
un prete di origine istriana 
ospita gli adolescenti perdu- 
ti di una favelas di 20 mila 
disperati. Ci sembra di sen- 
tirlo, il presidente: «Le ele- 
zioni? Ma dài, cosa vuoi che 
mi interessino...». 

Alberto Bollis 


Unione Società Corali 
del Friuli Venezia Giulia 


FRE 


Josprzcalo 
Zia Giuli. 


Iggy | Fondazione 
E | Cassa di Risparmio 
1 BI di Udine e Pordenone 


USCI Go - USCI Pn + USCITs - USCF Ud 
Ucos Unione Circoli Culturali Sloveni 
Zeera Slovenshib Kultamih Drastev 


REGIONE AUTONOMA FVG 
FENIARCO, 

Federazione Nazionale Italiana 
Assotiazioni Regionali Corali 


tn collaborazione vor: 

3° Festival di Musica Barocca 
Associazione per la Musica Sacra | 
“Vincenzo Colombo" 


NATIVITAS CANTI E TRADIZIONI 
NATALIZIE IN ALPE ADRIA 
Segreteria ed info, USCI FVG 

S.Vito al Tag.to (Pn) - via Altan 39 | 


telefono 0434.875167 - fax 0434.877547 


MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 2002 


REGIONE 
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IL PICCOLO 


Le ragazze del Friuli Venezia Giulia e il sesso: illustrati a Firenze i risultati di una ricerca del professor Guaschino, ordinario di Ginecologia all’Università di Trieste 


La prima volta a 15 anni, a patto d'essere innamorate 


Ma le adolescenti sanno poco sui metodi contraccettivi, Un'unica grande paura comune: quella di ingrassare 


TRIESTE Il 40 per cento delle 
adolescenti che vivono in 
Friuli Venezia Giulia ha 
avuto il primo rapporto ses- 
suale prima dei 15 anni; 
nel 60 per cento dei casi 
non ha un partner fisso e 
nel 85 per cento dei casi ha 
più di dieci rapporti al me- 
se: è il risultato di una ri- 
cerca condotta da Secondo 
Guaschino, ordinario di Gi- 
necologia e Ostetricia all' 
Università di Trieste, e pre- 
sentata ieri a Firenze al 
Congresso europeo di Gine- 
cologia pediatrica e adole- 
scenziale. 

Secondo l'indagine, le 
adolescenti che vivono in 
Friuli Venezia Giulia han- 
no due idee fisse - l'amore e 
la bilancia - e un rischio 
che le minaccia, che è quel- 
lo della Clamidia, una ma- 
lattia sessualmente  tra- 
smessa. 

Le ragazzine regionali 
hanno però anche un codice 
di comportamento da rispet- 
tare: fanno all'amore solo 
se sono innamorate. E, no- 
nostante la precocità, san- 
no poco del sesso e si confi- 
dano poco in famiglia. Inol- 
tre hanno una paura matta 
di ingrassare. 

«La pubertà si accompa- 


friulano è pro; 
Torre porta 


vo castello su un colle di 


nella chiesa p: 


Luci, musiche e fuochi d'artificio: 
Il castello di Colloredo ha sette secoli 


UDINE «Settecento anni dopo... al Castello»; il racconto 
spettacolarizzato sulla nascita dello storico maniero 
ammato per oggi, alle 16.45, al castello 
i Colloredo di 
sindaco Roberto Molinaro: «Il 4 dicembre 1302 il pa- 
triarca di Aquileia Ottobono dei Razzi concesse al vi- 
sconte Guglielmo del quondam Glizoio di Mels, feudata- 
rio di antica stirpe sveva, la facoltà di costruire un nuo- 
lo; Ì roprietà della famiglia posto 
resso la villa di Colloredo, nella giurisdizione feudale 
li Mels», Il racconto spettacolarizzato prevede luci, mu- 
siche ed effetti pirotecnici; è un appuntamento organiz- 
zato nell'ambito della manifestazione «Castello di Col- 
loredo - Settimo centenario di fondazione». Inoltre do- 
menica, alle 20.30, un concerto vocale e strumentale 
a ch arrocchiale vedrà protagonisti il coro Can- 
dotti e il gruppo da camera Candonio. 


Un bacio appassionato tra due adolescenti. 


gna, in Friuli Venezia Giu- 
lia, a disturbi e irregolarità 
del ciclo legate a un ovaio 
policistico e anche ad ame- 
norree causate da diete ec- 
cessive o da sport praticato 
a. livello agonistico», ha 
spiegato ieri il professor 
Guaschino. 

E, .con l’inizio dell’attivi- 
tà sessuale, spesso arriva- 
no le infezioni sessualmen- 
te trasmesse, a causa di 
uno scarso uso del profilat- 
tico. «Su cento ragazze al di 
sotto dei 19 anni che hanno 
un’infezione cervico-vagina- 
le — precisa il professore -—, 


onte Albano. Ricorda il 


Oggi il progetto verrà illustrato al tubblico 
Passante di Mestre, a Venezia 

la presentazione del preliminare 
Intanto Autovie rileva e salva Crs 


TRIESTE Palazzo Balbi a Ve- 
nezia: è la sede in cui oggi 
alle 12.30 verrà presentato 


‘ il progetto preliminare del 


assante largo di Mestre, 
‘a bretella da 32 chilometri 
tra Quarto d’Altino e Mira 
per un valore di 700 milio- 
ni di euro, operazione gesti- 
ta dalla Passante di Mestre 
scpa controllata da Auto- 
strade, Venezia-Padova e 
Autovie Venete. Il progetto 
è già stato inviato all’Anas, 
rispettando le procedure 
previste dal decreto Lunar- 
tit e andrà deciso ora se 
i Proseguirà con la rea- 
1zzazione del progetto defi- 
Nitivo o se si andrà a gara 


con il sistema del 
‘eneral 
contractor. si 3 


ter ipotizzare una conclusio- 
ne abbastanza rapida di 
una vicenda che si trascina 
da diverso tempo, ovvero 
dalla nomina del nuovo cda 
della Centro ricerche stra- 
dali e il contestuale conflit- 
to sorto tra Rinaldo Bosco, 
presidente, e il rappresen- 
tante di Rodeco. 

Nel corso del consiglio di 
amministrazione di Crs e 
dell'assemblea della socie- 
tà, in programma per doma- 
ni, è quindi probabile la ra- 
tifica dell’intesa raggiunta 
e l'annuncio della disponibi- 
lità del 21% di capitale so- 
ciale rispetto al quale i so- 
ci, Autovie, Venezia-Pado- 
va, Auto Brennero e Salt 

potrebbero vo- 


L’appunta- ler esercitare il 
mento odierno diritto di opzio- 
slittamento del concordata con Rodeco | ne. 

amento del pra em) do- 
consiglia di am- l'acquisizione del 21% mani i E 
rinistrazione mancante, H se le dimissio- 
di Autovie, con- Domani ni dell'attuale 
vocato per que- @22eramento del cda e consiglio di am- 


sta mattina a 
Trieste, e che 
sì svolgerà pro- 
>abilmente 
l’11 dicembre, un paio di 
ore prima dell'assemblea 

el soci fissata nel medesi- 
mo giorno. Ma la decisione 
sul futuro di Crs, la Centro 
Ticerche stradali di cui la 
spa friulgiuliana è socio di 
maggioranza, è già stata s0- 
stanzialmente assunta. Crs 
non chiuderà né verrà cedu- 
ta. Nel corso di un incontro 
con Gianfranco Battiato, 
Tappresentante di Rodeco, 
che di Crs possiede il 21%, 
sarebbe infatti stato rag- 
giunto l’accordo per l’acqui- 
sto del Pacchetto azionario. 
Se l'intesa c'è, significa che 
le richieste di Rodéco in me- 
rito alla valutazione delle 
quote sono state giudicate 
«ragionevoli», tanto da po- 


nomina dei nuovi vertici 


ministrazione, 
quantomeno di 
6 consiglieri, 
per procedere 
con il piano di riorganizza- 
zione predisposto da Bosco 
e che prevede la nomina di 
un nuovo cda da 3 0 al mas- 
Simo 5 componenti (ma la 
preferenza va a 3), nell’otti- 
ca di politiche mirate al 
contenimento dei costi. Se 
così avverrà, l'assemblea di 
Ts verrebbe aggiornata ad 
altra data onde consentire 
l'individuazione del nuovo 
consiglio di amministrazio- 
ne. Se 3 sarà il numero con- 
cordato, 2 componenti sa- 
ranno nominati da Autovie 
(e appare scontata la con- 
ferma di Rinaldo Bosco) 
mentre il terzo potrebbe ve- 
nire indicato dalla Venezia- 

Padova. 
Elena Del Giudice 


si è visto che una delle ma- 
lattie sessualmente tra- 
smesse più diffuse nell’ado- 
lescenza è la Clamidia tra- 
chomatis, asintomatica e 
pericolosa, perché può por- 
tare a sterilità». In ogni ca- 
so non sembra che la con- 
traccezione. si diversifichi 
in base alle abitudini ‘ses- 
suali. «Tra i 15.e i 19 anni 
— precisa il professor Gua- 
schino — il 50 per cento del- 
le ragazze non adotta nes- 
suna precauzione 0 si fida 
del coito interrotto. Nel 26 
per cento ricorre alla pillo- 
la — viene richiesta quella a 


--———_____—_ 
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Il 1.0 dicembre è mancata 


Nives Goloica 
in Erario 


Ne danno il triste annuncio 
GINO, MASSIMO ed ERI- 
CA unitamente ai parenti tut- 
ti. 

Il funerale si svolgerà doma- 
ni, giovedì 5 dicembre, alle 
ore 12.40, dalla Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, 4 dicembre 2002 


Si associano al lutto le ami- 
che LILI, NERINA e AR- 
GIA. 


Trieste, 4 dicembre 2002 


Vicini a MASSIMO e fami- 
glia ricordano la loro madrina 
Nives 


GIULIA ed ENRICO assieme 
a WALTER, DANIELA e GI- 
GLIOLA CHENDI. 


Trieste, 4 dicembre 2002 


Partecipano la suocera NERI- 
NA, ROBERTO ERARIO'e 
famiglia. 


Trieste, 4 dicembre 2002 


Ciao 


Nives 


ricorderemo sempre la tua par- 
tecipata e solidale grinta nel 
difendere i deboli con profes- 
sionalità, coerenza e fermez- 
za. 

Grazie. 

- ALBA e LIDIA 


Trieste, 4 dicembre 2002 


Irruzione nell'ufficio postale: 
i banditi prelevano 15 mila euro 


PORDENONE Due uomini, uno dei quali armato di una mi- 
traglietta, hanno fatto ieri una rapina nell'ufficio posta- 
le di Zoppola, impadronendosi - secondo le prime stime 
- di circa 15 mila euro che e 
Poco prima delle 10, i due, che hanno agito con i visi co- 
erti da passamontagna e indossando grossi cappelli, 
anno divelto alcune inferriate sistemate nella parte 
posteriore dei locali, situati al pianterreno di un condo- 
minio, e hanno fatto irruzione all'interno dell'ufficio, 
dove si trovavano alcuni impiegati che hanno consegna» 
to il denaro contenuto nelle casse, dal momento he la 
cassaforte era ancora chiusa. I rapinatori sono poi fug- 
giti a bordo di un'automobile Fiat Punto grigia, che è 
stata ritrovata poco dopo alla periferia della 
posto sono intervenuti gli agenti della polizia postale, i 
carabinieri e i sanitari del 118, che hanno soccorso una 
delle impiegate, colpita da malore. 


basso dosaggio — e circa nel 
20 per cento al profilatti- 
co». Da questi dati emerge 
che le informazioni sulla 
sessualità non sono molto 
adeguate. «Nonostante si 
facciano corsi di educazio- 
ne sessuale nei licei — ag- 
giunge Guaschino — spesso 
le ragazze non hanno infor- 
mazioni corrette in partico- 
lare sulla contraccezione. 
Prevalgono fatalismo, ecces- 
siva fiducia nel partner e si 
parla troppo poco di sessua- 
lità in famiglia». 

In Friuli Venezia Giulia, 
secondo l'Istat, al primo 
gennaio 2001 ci sono 
35.160 femmine nella fa- 
scia di età 10-17 anni men- 
tre i maschietti’ sono 
36.680. Sono 4436 le femmi- 
ne di 10 anni; sono 4420 
quelle di 11 anni; 4464 di 
12 anni; 4138 di 13 anni; 
4156 di 14 anni; 4480 di 15 
anni; 4515 di 16 anni; 4551 
di 17 anni. 

Per quanto riguarda 
l’uso della «pillola», le don- 
ne del Friuli Venezia Giu- 
lia sono seste in Italia. So- 
no il 25 per cento le donne 
trai 15 ei44 anni che in re- 
gione la usano attualmen- 
te. Nel 1989 l’indice era di 
11,5 per cento. Attualmen- 
te la media italiana è del 
19,7 per cento. 


rano contenuti nelle casse. 


‘a città. Sul 


T 


Il 29 novembre ci ha lasciato 


Anna Maria Sauro 
Ved. Angelotti 
(Maria Baretina) 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli FRANCO, SERGIO, MA- 
RIA e LIBERO con le nuore 
MARIA, CARMEN ed ELDA 
e i nipoti PAOLA con il mari- 
to WALTER, DONATELLA 
con il marito RENZO, DANIE- 
LE, ENZO con la moglie LU- 
CIA, ANNA MARIA, MASSI- 
MILIANO, FRANCESCA con 
il marito MICK e LORENZO 
con la moglie ANITA unita- 
mente ai pronipoti GABRIEL, 
FABIANA, MANUEL e ALI- 
CE, ROBERTA e ALESSAN- 
DRA, ai parenti tutti e alle fa- 
miglie  SONZOGNI, — Mc 
ELROY e WIERZBIETA. 

Un vivo ringraziamento per 
l’affetto e la cura rivolti ad 


Anna Maria 


a tutto il personale della Casa 
di Riposo F.lli Stuparich di Si- 
stiana, a Don UGO e a tante 
amiche e amici che le hanno te- 
nuto compagnia. 

Il funerale partirà oggi 4 di- 
cembre alle ore 13 dalla Cap- 
pella di via Costalunga per la 
Chiesetta di Borgo San Mauro 
e il cimitero di Sistiana. 


Sistiana, 4 dicembre 2002 


III ANNIVERSARIO 
Ezio 
figlio adorato 
marito esemplare 


Bontà infinita, solo il tuo ricor- 
do è vita per noi, 


I tuoi cari 
Trieste, 4 dicembre 2002 


AN 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


Udine: i motivi che hanno spinto Tito a sollevare eccezione d'incostituzionalità 


Strage, Tatiana ha fatto i nomi 
Adesso il pm vuole poterli usare 


L'accusa cerca di sfruttare le «confidenze» rese del- 
l'imputata ucraina prima di chiudersi a riccio. Oggi la 
Andreicik compare davanti al Tribunale del riesame 


TRIESTE Tatiana Andreicik 
ha fatto i nomi degli autori 
della strage di Udine a un 
poliziotto che ha redatto un 
dettagliato rapporto. Nero 
su bianco, circostanze, ruo- 
li. Il poliziotto non è però 
stato ammesso a parlare di 
questa importantissima cir- 
costanza davanti ai giudici 
e la sua relazione, in base 
all'attuale legge, non può 
essere usata dalla Procura 
nel processo che si sta svol- 
gendo davanti alla Corte 
d’assise di Udine. 

Inoltre Tatiana Andrei- 
cik in aula ha sempre smen- 
tito queste sue «confiden- 
ze» all'agente di polizia. Ma 
il pm Raffaele Tito ritiene 
che la giovane lucciola 
ucraina, imputata di stra- 
ge, sia stata intimidita, mi- 
nacciata, vessata, e per que- 
sto motivo abbia scelto di 
tenere la bocca chiusa. Uni- 
co modo per superare l’im- 
passe è quello di poter ac- 
quisire al fascicolo del di- 
battimento il rapporto con 
le «confidenze» di Tatiana 
Andreicik. 

Per poterlo fare il pm Ti- 
to e il procuratore capo del- 
le Direzione distrettuale an- 
timafia del Friuli Venezia 
Giulia Nicola Maria Pace, 
lunedì hanno sollevato l’ec- 
cezione di incostituzionali- 
tà della legge che vieta l’ac- 
quisizione del rapporto. Ta- 
tiana Andreicik si trova in 
una situazione particolare. 
È imputata di strage ma al- 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Antonietta Duressini 
Ved. Surz 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GUIDO con ELIANA, 
LUCILLA, i nipoti, i pronipo- 
ti, la sorella ANNA con MA- 
RIUCCIA. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 6 c.m. alle ore 11.50 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 4 dicembre 2002 


L'Associazione XXX Ottobre 
ricorda la sua fedelissima so- 
cia. 


Trieste, 4 dicembre 2002 
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Dopo lunghe sofferenze si è 
unita alla sua ROSANNA 


Ersilia Holzer 
ved. Salmaso 


La piangono il figlio FRAN- 
CO con ANDREA, la sorella 
MAFALDA con ETTORE, 
LOREDANA e BARBARA 
con GIORGIO. 
Riposa in pace. 


Padova-Trieste, 
4 dicembre 2002 


lo stesso tempo, secondo la 
Procura, se fosse testimone 
potrebbe e dovrebbe fornire 
importanti informazioni al- 
la Corte per risalire agli as- 
sassini dei tre poliziotti di- 
laniati da una bomba-trap- 
pola l’antivigilia del Natale 
1998. 

I verbali con le afferma- 
zioni dei testimoni minac- 
ciati e resi muti da una 
qualsiasi organizzazione 
criminale su cui dovevano 
deporre possono essere ac- 
quisiti al fascicolo del dibat- 
timento. Al contrario que- 
sta regola non vale per gli 
imputati che sono stati mi- 
nacciati proprio quando sta- 
vano per parlare con la pub- 
blica accusa. Ecco il vero 
motivo dell’eccezione solle- 
vata dal pm Raffaele Tito. 

Sulla sua richiesta la 


Corte d’assise di Udine si è 
riservata la decisione, ma 
domani è più che probabile 
che i magistrati sciolgano 
la riserva. «Non manifesta- 
mente infondata». Se que- 
sta sarà la formula con cui 
usciranno dalla camera di 
consiglio del problema do- 
vranno occuparsi i giudici 
costituzionali. Tempo per 
la decisione, dai quattro ai 
sei mesi. Va comunque regi- 
strato che Tatiana Andrei- 
cik ha sempre smentito di 
essere stata minacciata. Lo 
ha fatto in aula a Udine e 
in tutte le altre sedi in cui 
le si è offerta questa oppor- 
tunità. 

Proprio oggi il Tribunale 
del riesame di Trieste di- 
scuterà sul ricorso presen- 
tato dalla stessa lucciola 
ucraina contro l’ordinanza 
che la trattiene da più di 
due anni in carcere. La Cor- 
te di cassazione si era 
espressa nel luglio scorso 
accogliendo l’istanza dei di- 
fensori di Tatiana Andrei- 


Processo Burgo, Antonione trattenuto a Bonn 
E il giudice rinvia l'udienza al primo febbraio 


TOLMEZZO È stato rinviato (come da programma) al primo 
febbraio 2003 il processo, in Tribunale a Tolmezzo, con- 
tro la giunta regionale in carica nel ’98 - presieduta da 
Roberto Antonione, attuale sottosegretario agli Esteri - 
ai cui componenti, già colpiti da un decreto penale di 
condanna, sì contestano le ipotesi di reato di danneggia- 
mento ambientale, scarico non autorizzato di reflui in- 
dustriali e violazioni alle norme del decreto Ronchi per 
l'inquinamento del fiume Tagliamento da parte della 
cartiera Burgo del capoluogo carnico, Il rinvio è stato 
deciso dal giudice Marco Casavecchia per l'indisponibili- 
tà a presenziare da parte di Antonione, trattenuto a 
Bonn per una conferenza sull'Afghanistan. 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Angelo Arcion 


Lo annunciano la moglie ANI- 
TA, i figli MARINA e ROBI 
con NADIA, le adorate nipoti 
ROBERTA, ALICE, la sorella 
NIVES, i cognati e parenti tut- 
ti. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 5 dicembre alle ore 10.40 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 4 dicembre 2002 


Ti ricorderò sempre. 
ELIO. 


Trieste, 4 dicembre 2002 
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L’1 dicembre è mancato 


Bruno Petito 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ELSA, il fratello 
RICCARDO con LIDIA, il ni- 
pote DOMENICO con VALE- 
RIA, LUCA e NICOLA. 

Il 5 dicembre il commiato da 
Udine Ospedale alle 10.30. 

La S. Messa sarà celebrata a 
Ronchi dei Legionari, chiesa 
di San Lorenzo, alle 11.30. 


Udine, 4 dicembre 2002 
r—————€@€@—@€—@—€@—@uoci 


VII ANNIVERSARIO 
Bruno Punis 


Il nostro incantesimo d’amore 
non Svanirà, per sempre noi 
quattro. 


ESTER e CAROL 
Trieste, 4 dicembre 2002 


Numero verde 800. 700.800 


con chiamata telefonica gratuita 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Crevatin 
ved. Markezic 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli FIORELLA, ALBERINO e 
DARIO con genero e nuore, i 
nipoti e parenti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 15 nel cimitero di 
©Oscurus. 


Momiano, 4 dicembre 2002 


Ciao 


nonna bis 
- VALENTINA 
Trieste, 4 dicembre 2002 
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È mancata la notra cara 


Maria Gregori 
nata Pechiar 


Ne danno il triste annuncio il 
marito STANKO, le figlie 
STANA e DARIA con le fami- 
glie e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 5 
dicembre alle ore 13 da via Co- 
stalunga per la Chiesa di Gro- 
pada. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 4 dicembre 2002 


X ANNIVERSARIO 
DOTTOR 
Carlo Dal Cer 
Sempre presente. 
ROSETTA 
Trieste, 4 dicembre 2002 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a domenica dalle ore 14.00 alle ore 21.0 
necrologio dei familiari 3,30 euro a parola + Iva, località e data obbligatori in calce; ringraziamento, trigesimo, anniversario 3,30 ei 
partecipazione 4,50 euro a parola + Iva, località e data obbligatori in calce; diritto di ricezione telef [ ] 

li pagamento può essere effettuato anche con carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 


O tariffa base (ediz. regionale): 
uro a parola + Iva, località e data obbligatori in calce; 
fonica euro 10,00 + Iva. 


Tatiana Andreicik 


cik, Ilir Mihasi e Giuseppe 
Campese. La Cassazione 
aveva annullato la decisio- 
ne del Tribunale del riesa- 
me di Trieste che alla fine 
dello scorso inverno aveva 
confermato la validità del- 
l'ordinanza di custodia in 
carcere emessa dal presi- 
dente aggiunto del Gip 
Nunzio Sarpietro e allo 
stesso tempo aveva respin- 
to il ricorso dei legali. 

«Il riesame deve essere ri- 
petuto» hanno affermato i 
supremi giudici e oggi que- 
sto atto sarà compiuto. Due 
dei tre imputati di strage, 
Ilir Mihasi e Giuseppe 
Campese nel frattempo 
hanno rinunciato a ridiscu- 
tere il ricorso anche se ave- 
vano attuato uno sciopero 
della fame per sollecitare 
la Cassazione a motivare la 
propria decisione. 

Un eventuale «no» dei 
giudici triestini alla loro li- 
berazione dal carcere, po- 
trebbe pesare sui delicati 
equilibri del processo in cor- 
so a Udine. Gli avvocati in- 
dicano questa situazione co- 
me «giudicato cautelare». 

Oggi nell'aula del Tribu- 
nale del riesame sarà pre- 
sente solo l'avvocato Laura 
Luzzato Guerini, difensore 
di Tatiana Andreicik. L’ac- 
cusa, vista l’importanza del- 
la posta in gioco, sarà soste- 
nuta dal pm Raffaele Tito. 
Per conoscere l’esito do- 
vranno passare alcuni gior- 
ni. 

Claudio Ernè 


F 


Si è spenta nella sua casa, con- 
fortata dall’affetto dei suoi ca- 
ri 


Ludmila Racman 


ved. Sagher 
(Mika) 
Ne danno il triste annuncio 
MARIELLA, ENZO, GA- 


BRIELLA, FRANCO, la co- 
gnata ELDA e i parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
dott. FABIO SCHILLANI per 
le cure prestate. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 6 dicembre alle ore 10.40 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 4 dicembre 2002 


È 


«Il tuo volto, Signore io cerco» 


Il Signore ha chiamato a sé 


Norina Hribar 


Lo annunciano i fratelli LIDIA 
e RENATO, i nipoti GIAN- 
FRANCO, MARTINA, PAO- 
LO, ROSSANA, EGIDIO, 
SERGIO, EDOARDO, DONA- 
TELLA, DANIELA e i proni- 
poti. 

I funerali con la messa si svol- 
geranno venerdì 6 dicembre al- 
le ore 11 nella chiesa di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 4 dicembre 2002 


INI ANNIVERSARIO 
Michele Bassan 


Ricordandoti sempre. 
Tua moglie RITA 


Trieste, 4 dicembre 2002 
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BOMBAY 
BANGKOK 
BOGOTA 
BOSTON 
BRUXELLES 
BUDAPEST 
BUENOS AIRES 
CARACAS 
CHICAGO 
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AN VE 


occluso 
TEMPERATURA 


bi sul settore tirrenico. 


moderati, localmente forti, settentrionali al centro-nord, con rinforzi da n-est sulle coste adriatiche. 


În ulteriore diminuzione al Nord e sulla Sardegna. 


Nord: nuvoloso su Emilia-Romagna, Appennino ligure e sul settore orientale, con locali precipita 
zioni, anche intense e frequenti sul settore adriatico dell'Emilia Romagna; parzialmente nuvoloso _ 
‘sul resto del settentrione con ampie schiarite su Piemonte e Valle d'Aosta. Centro e Sardegna: nu- 
volosità irregolare con precipitazioni sparse, più intense sul settore adriatico; specie sulle Marche 
dove saranno anche più frequenti e sulla Sardegna orientali. Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare 
con piogge sparse'e con tendenza, nel pomeriggio, a temporanea attenuazione dei fenomeni e nu- 


localmente agitati il canale e il mare di Sardegna; mossi o molto mossi gli altri mari. 


S. MARIA DI L. 
di 
111 
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Una teonica chiamata «Rebirthing», nata ii California negli arimi Settanta 


(Respirare tanto, respirare bene 
E una buona fonte di energia 


Questa settimana parle- 
remo di respirazione, co- 
sa fondamentale in tutti 
gli.sport e non solo, an- 
che nella vita di tutti i 
giorni. Respirare male 
non solo porta una note- 
vole serie di problemati- 
che fisiche, ma influenza 
in maniera negativa il 
nostro stato psichico, 
portando a stati di ansie- 
tà talvolta ingiustificati. 

In merito alla respira- 
zione esiste una tecnica 
chiamata «Rebirthing», 
sviluppata all’inizio de- 
gli anni Settanta da Leo- 
nard Orr in California, 
basata su di un esercizio 
chiamato «I venti respiri 
collegati». 

Si tratta di eseguire 
quattro volte cinque re- 
spiri: quattro respiri bre- 
vi, dopo i quattro respiri 
uno lunghissimo, il tutto 
per quattro volte conse- 
cutive sempre usando il 
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‘www.triesteshop. 


naso sia per l’inspirazio- . 


ne che per l’espirazione. 

Inspirazione ed espira- 
zione avvengono in un 
circuito ininterrotto. 
Una inspirazione collega- 
ta a una espirazione, sen- 
za interruzione, fanno 
un respiro. Tutti i venti 
respiri devono essere 
connessi in modo da for- 
mare un'unica serie di 
respiri collegati. 

I respiri brevi accen- 
tuano il collegarsi e il 
fondersi tra inspirazione 
ed espirazione, in circui- 
ti ininterrotti. Nel respi- 
ro lungo, bisogna riempi- 
re tutto lo spazio che si 
riesce a trovare con l’in- 
spirazione, mentre con 
l’espirazione bisogna la- 
sciare semplicemente 
che l’aria esca completa- 
mente. 

Con la tecnica del «Re- 
birthing» e con tutte le 
successive variazioni del- 


l'esercizio qui sopra de- 
scritto si riprende contat- 
to con il nostro corpo e 
con una respirazione mi- 
gliore e più consapevole. 
Respirare bene rilassa, 
scioglie le tensioni fisi- 
che, emotive e mentali, 
inoltre è rivitalizzante, 
infatti con la respirazio- 
ne da una parte assumia- 
mo ossigeno, e dall’altra 
energia. A causa di ten- 
sioni fisiche dovute a 
stress, il nostro corpo in- 
comincia involontaria- 
mente a non respirare 
bene, e di conseguenza a 
noi viene a mancare 
energia per tutti i gesti 
quotidiani. Quindi ese- 
guire esercizi di respira- 
zione ci aiuterà ad effet- 
tuare meglio qualsiasi 
gesto, sia quotidiano che 
sportivo, dove la respira- 
zione è di primaria im- 
portanza soprattutto nel- 
la fase di recupero. 

Gary Lee Dove 


te CEPAK 


Continua la vendita promozionale su tutti 


gli orologi con sconti dal 20% al 70% 


i x CASI 
VE 


RAYMOND WEI 
09 


oltre 2000 orologi a prezzi 
irripetibili con più 


TRIESTE - VIA UDINE, 33 - Tel. 040 421263 


1000 sottocosto 


it/cepak 


CHRONOSTA 
0 


valutazione 
obiettiva delle; fati- 
che che vi attendono vi po- 
trebbe impressionare. Pen- 
sate ai buoni risultati indica- 
ti dalle previsioni. Riposo. 


Gemelli 


cei 


Non vi sentirete 
tranquilli fino a 
quando non avrete risolto 
un problema con un familia- 
re più grande e poco dispo- 
nibile nei vostri confronti. 


Leone 23/7221 
Vi sentirete proprio 

in forma, di ottimo 

umore e consapevoli di aver 
raggiunto i vostri obiettivi 
in campo professionale. Buo- 
no il rapporto affettivo. 


23/9 22/1 


Giornata importan: 
te e fruttuosa per 
quanto riguarda l’attività 
professionale. Impegnatevi 
di più nel rapporto di cop- 
pia. Evitate i colpi di testa. 


Bilancia 


Sagittario 22/11 21/12 


La vostra attivit: 

sì sta stabilizzando 

in maniera positiva e van- 
taggiosa. Bastano pochi pro- 
getti, ma chiari e ben artico- 
lati. In serata svagatevi. 


Aquario 20/1 18/2 


Sentirete il deside 

rio di prendere in 

mano le redini della vostra 
vita e di cominciare a co- 
struire qualche cosa di vali- 
do e di duraturo. 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 
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presenfa le collez; 
lanno e invefno,. 


Un buon influsso 

astrale faciliterà le.. 
faccende di lavoro: Interve- 
nite in aiuto di un amico in 
difficoltà. Esprimete le vo- 
stre intenzioni al partner. 


Cancro 21/6 22/7 


Occorre essere mol- 

,to cauti nel parlare. 

Avviate nuove iniziative col- 

tivando le relazioni affettive 

e sociali. Riesaminate il com- 
portamento di un amico. 


Vergine 23/8 22/9 


Sarete particolar- 

mente sensibili nei 
confronti del giudizio al- 
trui. Siate meno critici con 
voi stessi e considerate da 
chi viene il commento. 


Scorpione 23/10 21/11 


Avvenimenti ina- 

.  Spettatiin mattina- 

ta vi costringeranno a modi- 

ficare il vostro programma. 

Non perdetevi d'animo, i ri- 
sultati saranno buoni. 


Capricomo 22/12 19/7 

Nonostante gli astri 

.- continuino a proteg- 

gervi, dovrete essere molto 

attenti nel fare investimenti 

e oculati negli acquisti, Ina- 
spettata prova d’amore. 


Pesci 19/2 20/3 


Giornata decisamen- 
te favorevole al lavo- 
ro. Con'i vostri metodi corte- 
sì vi siete accaparrati la sim- 
patia di persone che contano 
e ne potete trarre vantaggio. 


CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 


TORINO 
VENEZIA 


4 5 11 


26 34 36 


Montepremi € 


Nessun vincitore con 6 punti - Jackpot € 


Nessun vincitore con 5+1 punti 
Ai 21 vincitori con 5 punti €. 

Ai 2372 vincitori con 4. EUDL € 
Ai 86.615 vincitori con 3 punti 


4.213.239,24. 
34.105.954,56 
2.392.716,56 
SAURO 


€ 9/72 


i- Jackpot € 
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OGGI (attendibilità 80%). AI mattino cielo nuvoloso in montagna, variabile su pianu- 


ra e costa. In 


ranno possibili deboli 


giornata aumento della nuvolosità fino a cielo coperto. In montagna sa- 
precipitazioni, specie in serata. Soffierà Bora moderata in pianu- 


ra, più forte sulla costa. Di notte formazione di ghiaccio al suolo in montagna. 
DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo coperto con probabili precipita- 


zioni in montagna, deboli o moderate, nevose oltre i 1300 m circa. 


Bora a tratti forte. 


ulla costa softierà 


TENDENZA PER VENERDÌ. Variabile o nuvoloso con possibili deboli precipitazioni. 


Bora sulla costa. 
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(oli: 


INDOVINELLO: 
L'attore. 


CAMBIO D'INIZIALE: 
Dante, fante. 


ORIZZONTALI: 2 Tr 
nato - 9 La capitale del Ghana - 12 Nome 
d'uomo spagnolo - 13 L'ente televisivo (si- 
gla) - 14 Dannosa, perniciosa - 16 Tirchia. 
18 In'auto e in yacht - 19 Lo sono le cose 
che ti appartengono -:20 | sudditi di Nabuco- 
donosor -. 23 Dire insensatezze - 24 | confini 
della Malaysia - 26 Non la teme lo scalatore 
- 28 Cuore di pietra - 29 Il numero delle Erin- 
ni - 30 Gradazione di giallo - 32 Fastidiosa; 
noiosa - 34 Fu detronizzato dai bolscevichi - 
35 Poste e Telecomunicazioni - 36 La Ponti- 
ficia è quella Santa - 37 L'esploratore Gessi 
- 41 Il nome del regista Polanski - 42 Buca- 
re alla ricerca di petrolio. 


VERTICALI: 1 Brigante evangelico +2'Inizia- 
li di Rubini - 3 Piccoli corsi d'acqua artificiali 
- 4 Fondamenti di giudizio - 5 Porta,la sua 
croce (abbr.) - 6 Famosi liutai cremonesi*- 7 
Torino - 8 Si infrangono a riva - 10 Un ac- 
cessorio del fotografo - 11 Calzature da ca- 
sa - 15 Nativi di Toronto - 17 Cerimonie - 21 
Città della Bolivia - 22 Lo porge la balia - 25 
Ciliegie aspre - 27 Si cura con la resorcina - 
31 Un «occhio» elettronico - 33 Fu un sarto 
francese - 35 Località tra Pegli e Voltri - 36 
Ha un posto fra le note - 38 | limiti di Monet 
- 39 Non qui - 40 Poco ovvi - 41 Iniziali di 
Leoncavallo. 


INDOVINELLO 
Idraulico innamorato 
Dal dì che prese vol con la sua bella 
l'han bersagliato d'ogni tiro. Eppure 
io l'ho sempre trovato 
“ specializzato a far le tubature. 


SCIARADA fd 
Campione di sci 
Con la... corona in testa 
fa spettacolo... e via, 
come Un razzo, s'appresta 
a correre: ecco, cia... 


(Sancalaspì) 


(Ketty) 


atizzato, impressid? 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


_._e tutto lo staff 


— 


10/0) Ogni mese 


pagine di giochi [[} edicola 


e rubriche 


orario 
da lunedì a venerdì 
8.00 = 20.00 


sabato 14 e 21: 8.30 = 16.30 
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BUGATTO & CABARA 


è 


“ PYTHON TRUSSARDI ect vapo 30 mì 


CHARLIE edt vapo 30 mi CHARLIE edt vapo 400 mi 


ENGLISH LAVANDER talco barattolo 100 g 0-ZONE S. TACCHINI Man/Woman eat vapo 30 mi TRUSSARDI SKIN edp vapo 30 mi Si 
GOCCE di NAPOLEON bagno 500 mi GOCCE di NAPOLEON eat vapo 27 ml DOLCE & GABBANA eat vapo 25 mi 74 
ROCCO BAROCCO JEANS BLACK HOMME bagno 250 ml MARELLA FERRERA edp vapo 50 mil DOLCE & GABBANA Homme as 75 mi 

FRESCO ABSOLUTE MAN edt vapo 50 mi CHEAP & CHIC edt vapo 25 mi 


bagno 200 mi / latte. 200 mi / deo vapo 125 mI/ talco 1009 
ARROGANCE YOU ceo vapo 150 mi ROCCO BAROCCO Femme edp vapo 30 mi 


ROCCO BAROCCO Tre edp vapo 25 mi : sen 
GIAN MARCO VENTURI Woman FRESCO edc vapo 400 mi ATKINSONS saponetta 1259 1,50 


KOLESTON 300/PERFECT tinta crema 60 ml 5,95 
L'OREAL TECNI ART FIX lacca superforte 300 ml 5,95 


fi OXYDANT20volumittitro 6,95 
i E...STYLE WELLAlaccaeco|,250ml 6,95 
ALPIANE L'OREAL lacca ecol. 250 mi 8,95 


EXCLUSIV WELLA lacca ecol, 250 ml 8,85 


+ pagina a cura della Manzoni & C. Spa pubblicità 
* 


MAY 


isegnata per l’inverno, 
pronta a tutto. 


SMma i 


Saab 9-5 Linear 2.0t e 2.2 TiD 


Winter C 


Nas 


lection 
Da novembre 2002 a marzo 2003, a prezzo speciale: 


Sedili sportivi - comfort package - cerchi in lega da 16” - sospensioni autolivellanti* - cruise control - computer di bordo - gomme da neve - Roof Box firmato Salomon. 


La nuova collezione della Saab 9-5 allestita Winter Collection: la migliore proposta per la stagione invernale. Perché la Saab 9-5 vi segue non solo al lavoro e in famiglia, ma, se volete, anche in neve fresca. www.saab.it Saab Direct 800 997711 
*solo su Wagon 


Concessionaria Autosalone Girometta snc - Via Flavia 132 Trieste tel. 040.384001 officina tel. 040.384003 Pradamano (Udine) Via Marconi, 44 
(S.S. 56 - Via Nazionale) tel. 0432.640120 e officina autorizzata D&D Garage Via Lombardia 4/6 Feletto Umberto (UD) tel. 0432.575364 
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SPIRIT OF VICTOR edt vapo 50 ml _0-ZONE Man / Woman edt vapo 50 ml 
rr n D.HECHTER SPORT Homme edt vapo 50 mi R.BAROCCO JEANS BLACK Femme/Homme edt va 75 mi 
; n di i D.HECHTER SPORT Femme edt vapo 30 mi SOUVENIR D'ITALIE edp va 40 mi 
SOR ì 3 sta - : Dia Firmata Del j TRUSSARDI Donna / Uomo bagno 400 mi AZZARO Homme as 75 mi 
L@ : ina) ci ARI a Femme/Uomo/Homme/Elle/Me/You ENGIE NOA di v 30m no edt vapo 30 mi | 
i i edtv: Se 
A R F U M S GIAN MARCO VENTURI Uomo/Energy/Hot/Donna ROMA E si mi EI | CABOTINE MIAO mi s 
l i 2001/WOMAN edt vapo 30 mi ROMA UOMO deo vano 150 mi ROMA ect vapo 25 mi È: 
I. BLUMARINE Il / BLU edt vapo 30 ml ARROGANCE Elle eat vapo 400 mi 
|. D PARAH SEDUZIONE eat vapo 30 mi GIAN MARCO VENTURI ENERGY 
" arabochia 3 4741 edc50 mi Î edt vapo 100 ml + AS gel 100 mì x 
FRESCO ABSOLUTE AS 50 ml SIRO RT a ANNABELLA NUOVO edit vapo 100 mi SPS 
ua = e + îi È no dea BLUMARINE VINTAGE eat vapo 100 ml 
DANIEL RECHTR SPORT Fee R.BAROCCO TRE TENDRE si Vapo 50 ml 
(eo Vapo mi /iatte corpo 
ARROGANCE Femme/Uomo/HOmmMe bagno 400 mi ano. E 
ARROGANCE Elle SERGIO TACCHINI as 50 mi 


| bagno 250mi/iatte corpo 200 ml 
VANDERBILT HONEYMOON edt vapo 50 mi WELLA BLONDOR bustina 10,9 1:10): 
ANNABELLA NUOVO bagno 200 mi / body lotion 150 mi D. HECHTER SPORT Femie edt vapo 50 mi | BREEZE SPORTING deo stick 40 mi 185 
ARROGANCE Femme/Uomo edt vapo 75 mi deo vapo 100 mi Ò 
aperto tutte le domeniche ARROGANCE ELLE dini Pine FRESCO deo stick 75 mi 3,85 
e i lunedì di dicembre 2001 GIAN MARCO VENTURI ect vapo 100 mi VERO 7501 3,85 
WHITE DIAMONDS (E. TAYLOR) di 450 mi ALI PRAY WELLA lacca ecol. 500 ml | 4,65 
.tiscall.lt/querin 
n Ri e __ | “lle 
a tinta crema 52 mi 5,95 
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la differenza nell'arnedare 
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IL PICCOLO 


Dpeciale A CURA 


ARREDI D’INTERNO E PER L'UFFICIO 


Vasta 
mostra 

permanente 
cucine 


Dicembre è da sem- 
pre il mese delle feste, 

il mese del Natale, il 
mese delle luci dell'al- 
bero, dei buoni dolci da 
mangiare tutti insieme, il 
mese dei regali. Natale è un 
momento di incontro per 
tutta la famiglia, un giorno 
di auguri, di grandi abbuffa- 
te, ma soprattutto di regali 
da mettere sotto l'albero. La 
prima cosa da fare quindi con 
buon anticipo è prepare una li- 
sta di tutti gli amici e parenti 
' cui si vuol fare un dono natali- 
zio, stabilendo il budget di spe- 
sa. Si passa poi a stila re la lista, 
effettuando magari delle piccole 
verifiche per indagare sulle pre- 
ferenze. La tendenza è di 
orientarsi su regali utili o a 
qualcosa che susciti l'effetto 
sorpresa. E' bene che in 

“ questo mese lo shopping 
sia mirato; per comodità e si- 
curezza conviene effettuare ac- 
quisti in negozi di fiducia, in modo 
da non avere problemi per even- 


\Aspett 


tuali cambi. E' opportuno 
inoltre fare attenzione che 
che il regalo non abbia alcun 
difetto ed è bene conservare 
gli scontrini d'acquisto. Non 
conviene rimandare l'acqui- 
sto alla vigilia ma è preferibi- 
le organizzare le spese con 
un po' di anticipo perché con 
“l'acqua alla gola" si rischia di 
comprare cose inutili o trop- 
po costose, Un tempo, quan- 
do il consumismo non imper- 
versava e poche erano le oc- 
casioni per i bambini per ri- 
cevere un regalo o un giocat- 
tolo, queste erano date atte- 
se con straordinaria  impa- 
zienza. Per San Nicolò “i fan- 
ciulli mettono alla finestra 
una calza, una scarpa, 0 Un 
piatto", ricorda l'Ostermann 
“il santo passerà sul suo: asi? 
nello e, se i bambini sono 
stati buoni e obbedienti, la- 
scerà loro chicche e giocat- 
toli; in caso contrario por- 
terà loro una bacchetta e il 
granatino per lavare il viso a 


quelli che non si tengono pu- 
liti. (...) Oltre al piatto per i 
doni si usano approntare an- 
che crusca, fieno ed acqua 
per l'asinello che porta le bi- 
sacce del santo." Svet' Mik- 
lauz era venerato anche dagli 
Sloveni della Carniola e del 
Carso triestino e goriziano in 
queste zone vigeva anche 
l'usanza che un adulto del 
villaggio vestito da San Ni- 
colò girasse su un cavallo 
bianco a distribuire doni ai 
bambini, soprattutto dolci. Il 
Cossar, studioso del folklore 
locale, ricorda che in quei 
giorni nelle pasticcerie di Go- 
rizia “sui ripiani, ricoperti di 
carta colorata e frangiata 
V'erano esposti i vassoi e i 
piatti ondulati di vetro con i 


"marròns'glacès", le stanghe 


di torrone e i meloni interi 
canditi”; i negozi di frutta 
esponevano “nocciole. grandi 
come castagne, mandorle dal 
guscio aranciato, uva appas- 
sita riposta in eleganti scato- 


di ua 


Si sta per rinnovare ancora una volta la tradizione di - 
Natale e dei suoi doni. Ancora una volta ci lasceremo 
prendere un po' tutti dalla sua magia. Le luci in città 
sono già accese. Le vetrine dei negozi addobbate a fe- 
sta ci invitano a prendere atto che è ancora una volta 
tempo di regali. Regali per i nostri cari, per gli amici, per 
piccoli e per grandi. Da scegliere con oculatezza, con 
parsimonia, con allegria, con affetto, con fantasia per 
dimostrare ché ci siamo ricordati di loro e per farci ri- 
cordare. Il mese di dicembre invita a recuperare i valo- 
ri domestici, il piacere di stare insieme ai propri familiari 
0 ai propri amici. La tendenza riconosciuta è oggi quel- 
la del “nesting”, ovvero del “nido”. E che cosa c'è di più 
bello e di più dolce che scambiarsi un regalo mentre si 
sta serenamente insieme? Una tradizione antica quella 


fu 


‘dei regali da fare e da ricevere in questo periodo del- 


l'anno: un tradizione che si rifa alle feste pagane del sol- 
stizio d'inverno quando era diffuso il rito delle "Stre- 
nae" (strenne), costituite da dolci, frutta, monete d'o- 
ro che venivano regalati come dono di buon augurio. 
Sacro e profano si mescolano dunque nelle tradizioni 
popolari di questo periodo dell'anno; già gli antichi Ro- 
mani in occasione del solstizio invernale celebravano 
importanti festeggiamenti dedicati al dio Saturno, il dio 
che “rifondava periodicamente il cosmo con la sua be- 
nefica forza, offrendogli i suoi doni”. C'è aria di festa in- 
torno a noi. Una festa che ha il profumo della memoria; 
un paradiso per i bambini e un salto nell'infanzia - in- 
dietro nel tempo — per i grandi. La festa di Natale con- 
serva immutati negli anni il suo fascino e la sua sugge- 


stione; è una tradizione dal sapore antico che ancora ci 
sorprende e ci fa sognare, almeno per un giorno. E' l'oc- 
casione per trovarsi a riscoprire l'intimo calore degli af- 
fetti, a ritrovare il bambino che è dentro di noi, mentre 
ci si aggira per le strade guardando lo scintillio delle ve- 
trine dei negozi per scegliere un regalo che potrà far fe- 
lici i nostri bambini e i nostri cari. "Ci vogliono i riti - 
disse la volpe al piccolo principe.-Che cos'è un rito? - 
domandò il piccolo principe. -E' qualcosa troppo di- 
menticato-- rispose la volpe - è quello che rende un 
giorno diverso da un altro, un'ora diversa dalle altre ore", 
si legge ne "Il piccolo principe". E il miglior modo per ri- 
cordare nel tempo i momenti importanti è proprio il rito 
del regalo. i 


- APERTO 
DAL LUNEDÌ AL SABATO NIOINI STOP DALLE 08.00 ALLE 19.00 


Shopping mirato in negozi di 


le di cartone, grappoli di dat- 
teri, reste di fichi levantini, 
prugne sbucciate e dorate 
del Collio, stivate in cassette 
di legno". | bastoncini con le 
prugne infilzate erano un ac- 
compagnamento classico 
della figurina di San Nicolò, 
che nei secoli, nei paesi del- 
l'area germanica, ha assunto 
i caratteri dello “spirito del- 
l'inverno”. Sankt Niklaus, St 
Chlaus, Santa Klaus, come 
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viene chiamato nelle varie 
zone. In genere è accompa- 
gnato da un aiutante, un 
diavoletto peloso, con le cor- 
na, una lunga lingua rossa, 
con una frusta per castigare i 
bambini cattivi e con un sac- 
co per rapirli. 

Il diavoletto si chiama 
Knecht Ruprecht nei paesi 
germanici e Krampus in quel- 
li austriaci. | doni erano-per 
lo più modesti, mandarini e 


fiducia 


fichi secchi, giocattoli da 
pochi soldi, di latta, di le- 
gno - molti di fabbricazio- 
ne casalinga, come le pic- 
cole “pupe” di legno da un 
soldo, dalla testa sferica e 
dagli arti rigidi, o quelle 
più pretenziose, imbottite 
di segatura e di stoppa ole 
immancabili trombette di 
latta o di legno, i tamburi, 
i fischietti, i fucili, le spade, 
gli elmi di cartone. 


Fare una lista, informarsi 
sui desideri, dare e ricevere... 


Ed è subito Natale con la sua 
fantastica, frenetica, rutilante, 
speciale atmosfera. Fra un mese 
ancora una volta sarà Natale; 
ancora una volta ci lasceremo 
prendere un po' tutti dalla sua 
magia. 

Brillano in città i luminosi 
decori natalizi; le vetrine 
fanno a gara per incornicia- 
re con addobbi colorati e 
splendenti i loro prodotti e 
invitarci all'acquisto. Tutti, 
anche se ci ripromettiamo 
“quest'anno meno regali", 
non riusciamo a resistere al 
fascino di comprare qualco- 
sa per noi almeno. a Natale; 
di fare un regalo a un bam- 
bino o a una persona cara. 


ed in più ... a dicembre aperto anche alla DOMENICA 


Tutti ci lasciamo prendere dal 
fascino del pacchetto da in- 
cartare, dalla.gioia della sor- 
presa nel momento in cui lo 
si apre. 

Tutti pregustiamo il piacere 
di stare insieme a chi ci vuo- 
le bene ad aprire insieme i 
regali sotto l'albero. Già nel- 
le celebrazioni pagane del 
solstizio d'inverno era diffu- 
so il rito delle Strenae la 
consuetudine era nata per 
iniziativa del re sabino Tazio 
che per primo prese dal bo- 
schetto sacro alla dea Strenia 
(termine sabino che equiva- 
leva al latino ‘sanitas con il 
significato di benessere) dei 
rami di verbena, considerata 


una pianta felix, cioè porta- 
trice di fortuna, come ‘augu- 
rio per l'anno nuovo: E agli 
inizi dell'anno i Romani si 
scambiavano questi rami, 
detti “strenae" dal nome del- 
la dea. 

Poi ai rami si aggiunsero dei 
doni simbolici: dolci, frutti, 0,, 
nel caso delle persone più 
ricche, monete d'oro. L'usan- 
za di scambiarsi le strenne si 
estese anche al Natale cri- 
stiano e il dono di frutta, 
dolci, giocattoli appartiene 
dunque a una tradizione an- 
tichissima che rientra a pieno 
titolo nel ciclo delle celebra- 
zioni natalizie. 
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INQUINAMENTI 


ore 


Temperatura: 6,4 minima 


I Sole: sorge alle 7.46 s Ù si Frazione PM, delle Polveri ‘sottili (igm) Alta: 841 +58 cm È 
an Giovanni Damasceno (Concentrazione max giornaliera 65 ug/m?) ore 199,07 433 dn 10,0 massima 
uramontesallenAe-34 Piazza Goldoni —ug/m' . Bassa: ore 2.40 -22 cm Umidità: 65 per cento 
La Luna: si leva alle 9.22 Via Carpineto gm’ 16 ore 15.35 «68 cm Pressione: 1009,4 stazionaria 
cala alle 18.11 : Via Svevo pg/m? 7 DOMANI Cielo: sereno 
49.a settimana dell’anno, 338 gior- Le nostre virtù sono spesso. Via Pitacco pglim? 6 Alta: ore 9.12 +54 cm Vento: 42,1 (SLI da E-N-E 
ni trascorsi, ne rimangono 27. vizi travestiti. Muggia Ug/lm? 14 Bassa: ore 3.17 -17 cm Mare: 14,9 gradi 
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ALLA MADONNA DEL MARE 


34133 Trieste - Largo Piave, 2 (ang. V. Coroneo) 
Tel. 040 361655 Fax 040 362381 
‘www.farmaciaallamadonnadelmare.it 


Cronaca della città 


FARMACIA 
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E' ricomparso il vento da Est-Nord-Est dopo che negli ultimi trenta giorni le temperature erano salite a livelli da record: ben 14 gradi la media 


La hora spazza via il novembre piu caldo dal 1840 


Raffiche nella notte a 118 chilometri orari, con freddo e nevischio sul Carso. E nel weekend si replica 


Dopo un autunno «torrido», 
ieri è finalmente arrivato 
‘inverno. E la bora è torna- 
ta a soffiare impetuosa. Nel- 
a notte fra lunedì e marte- 
dì le raffiche hanno toccato 
i 118 chilometri all’ora. 

Poi nel corso della giorna- 
ta il vento è calato d’intensi- 
à, spazzando via anche le 
ultime. precipitazioni. Ma 
già oggi dovrebbe riprende- 
re a soffiare con raffiche da 
moderate a forti. E con la 
ora, anche le temperature 
hanno subìto un 
vistoso calo, spe- 
cie se rapportate 
ai livelli dei gior- 
ni scorsi, quando 
si erano attestate 
attorno ai 17-18 
gradi. Ieri matti 
na invece si regi- 
stravano circa 6 
gradi in città, 
mentre  sull’alti- 
piano la colonni- 
na di mercurio se- 
gnava valori pros- 
simi allo zero, con 
una lieve nevica- 


temperature a Trieste 
(1840). La temperatura me- 
dia degli ultimi 30 giorni è 
stata infatti di ben 14 gra- 
di. E, record nei record, il 
giorno 16 novembre ha fat- 
to registrare addirittura 
21,8 gradi, un clima che si 
potrebbe tranquillamente 


definire «estivo». Di contro, 
la giornata più fredda è sta- 
ta il 7 novembre, con 3,3 
gradi. Ciononostante, per 
gran parte del mese, le tem- 
perature si sono attestate 


ta a Pese. Nel cor, 
so della giornata 
le temperature so- 
No risalite, fermandosi co- 
munque a quota 10 gradi. 
Caldo record. Intanto, 
il mese che si è appena con- 
cluso sarà ricordato come il 
novembre più caldo da qua- 
si due secoli a questa parte, 
da quando cioé sono iniziati 
i rilevamenti ufficiali delle 


Appello del Centro Wiesenthal di Parigi a Berlusconi e Fini per impedire una conferenza sul revisionismo storico 


Da ieri temperature più consone al periodo dell'anno. 


attorno ai 16-18 gradi, con- 
tribuendo così a far lievita- 
re i valori medi. 

I precedenti. Sono dati 
messi a disposizione dell’Os- 
servatorio meteo regionale 
(Osmer) dell’Arpa, in colla- 
borazione con il Dipartimen- 
to di scienze della Terra del- 


l’Università di Trieste, l’'Isti- 
tuto tecnico nautico e l’Isti- 
tuto talassografico. Il prece- 
dente record per novembre 
è stato registrato 76 anni 
fa, nel 1926 con valori medi 
pari a 13,9° C, mentre nel 
1968 erano stati raggiunti 
13,5° Celsius. «E’ interes- 
sante notare - si legge in 
una nota dell’Osmer - come 
nel novembre degli anni so- 
pracitati si siano registrate 
in Friuli, quasi sistematica- 
mente, piogge molto inten- 
se, ben oltre le 
medie già elevate 
(novembre è infat- 
ti il mese più pio- 
voso dell’anno)», 
Previsioni. 
L'Istituto nautico 
sul sito Internet 
(Wwww.meteo.trie- 
ste.it) segnala 
per oggi condizio- 
ni da cielo par- 
zialmente nuvolo- 
so a nuvoloso con 
temporanei ad- 
densamenti e pos- 
sibilità di deboli 
precipitazioni 
sparse nel pome- 
tiggio. Previsti 
anche venti di bora, confer- 
ma il capitano Gianfranco 
Badina, che potranno rag- 
giungere gli 80/100 chilome- 
tri orari. Temperature in 
leggero aumento. Poi, nel fi- 
ne settimana, valori nuova- 
mente in calo. 
Alessio Radossi 


Caldo. L’Acegas: erogati nell'ultimo mese 5 milioni di metri cubi di gas in meno 


E crolla il consumo di metano 


Crollati di quasi un terzo a 
novembre i consumi di gas 
metano a Trieste. E° quan- 
to comunica l’Acegas, l’ex 
municipalizzata, che nel- 
l’ultimo mese ha registrato 
una flessione di ben il 29 
per cento. La causa è sem- 
plice: le temperature pros- 
sime ai 20 gradi delle scor- 
se settimane hanno ritarda- 
to, e di molto, l’accensione 
delle caldaie. Risultato: il 
minore utilizzo del metano 
influenzerà anche ogni pre- 
visione fatta un anno fa, 
Sono stati infatti erogati 5 
milioni di metri cubi in me- 
no rispetto al previsto. Con 
dicembre, tuttavia, e con il 
ritorno di temperature più 
consone alla media del peri- 
odo, si stima all’Acegas, è 
probabile che i consumi si 
stabilizzino su valori nor- 
mali, portando così (secon- 
do alcune stime) a una fles- 
sione annua più contenuta, 
se non addirittura a un au- 
mento (più o meno 10 per 
cento). 

E proprio alle prime avvi- 
saglie del «vero» freddo di 
questi giorni, che l’Acegas 
vuole ricordare all’utenza 


quali sono le misure indi- 
spensabili al buon funzio- 
namento degli impianti ter- 
mici nelle abitazioni. E 
l'aspetto sicurezza sembra 
essere stato trascurato 
lpanno scorso viste le fre- 
quenti rotture di impianti 
di riscaldamento, che ave- 
vano causato esplosioni in 
abitazioni e condomini, 
nonché diversi avvelena- 
menti da anidride carboni- 
ca o monossido di carbonio. 

In realtà, afferma in una 
nota l’Acegas, se tutti gli 
utilizzatori adeguassero gli 
impianti alle norme ed ese- 
guissero annualmente la 
manutenzione e i controlli 
obbligatori, le possibilità di 
rischio sarebbero prossime 
allo zero. 

Ma quali sono le «grane» 
più comuni? Le cause più 
frequenti di danno sono da 
attribuire innanzitutto al- 
la scarsa ventilazione dei 
locali o. all’incompleta fuo- 
riuscita dei fumi di combu- 
stione. Nel primo caso, ap- 
partamenti sempre più 
blindati da serramenti a te- 
nuta, fanno sì che l’ossige- 
no necessario alla combu- 


«Dovete fermare quel convegno fascista» 


Ma gli animatori triestini di Nuovo Ordine Europeo negano l'esistenza dell'incontro 


Nell'elenco dei relatori Ahmed Rami, marocchino tra 
gli autori del tentato omicidio di re Hassan e gestore 
di «Radio Islam», inneggiante all'odio contro gli ebrei 


«Egregio presidente impedi- 
sca che a Trieste si svolga il 
14 dicembre una conferenza 
internazionale sul revisioni 
smo storico organizzata dal 
movimento neofascista Ordi- 
ne Nuovo Europeo». 

0 Scrive il Centro «Si- 
mon Wiesenthal» di Parigi 
al presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi, 

Identico appello è stato ri- 
volto al vice premier Gian- 
franco Fini che a breve do- 
vrebbe recarsi a Gerusa- 
lemme per riannodare i rap- 


porti tra la destra italiana e 
Israele. Secondo la lettera 
del «Centro Wiesenthal», la 
conferenza è destinata ad 
alimentare «le forze del ter- 
rorismo, del razzismo e del- 
l'antisemitismo». 

Ma a Trieste il professor 
Nichols Guillame e sua mo- 
glie Elena Nicole, animatori 
del «Centro Studi Nuovo Or- 
dine Europeo» di via dei Na- 
vali 35, negano di aver in 
programma per dicembre 
qualsiasi manifestazione, 
pubblica o privata. 


«Mi meraviglio degli ebrei 
che sono noti per esser effi- 
centissimi e informati molto 
bene, Nel loro appello a Ber- 


» lusconi e Fini hanno fatto 


un pasticcio, riproponendo 
l’identico copione usato a ot- 
tobre a Verona per far falli- 
re un nostro convegno sul re- 
visionismo storico. Lì il con- 
vegno è stato impedito con 
la scusa dell'ordine pubbli- 
co, turbato non da noi ma 
dai ragazzotti dei Centri so- 
ciali. Alle loro provocazioni 
non abbiamo abboccato. Qui 
a Trieste invece il temuto 
convegno del 14 dicembre 
proprio non esiste. Sono noti- 
zie false. Mi piacerebbe sape- 
re se il ministro degli Inter- 


ni italiano si chiama Beppe 
Pisanu o se al contrario il re- 
sponsabile di quel dicastero 
non sia Simon Wiesenthal». 

La signora Elena Nicole 
non esclude comunque a bre- 
ve scadenza altre iniziative. 
«Dobbiamo consultarci con 
gli oratori e i relatori. I no- 
stri convegni sono autofinan- 
ziati e si propongono di far 
chiarezza su periodi contro- 
versi della Storia che ha bi- 
sogno di revisioni. Peraltro 
anche Giampaolo Pansa e 
Marcello Veneziani hanno 
convenuto pubblicamente 
sulla necessità di approfon- 
dire alcuni temi collegati al- 
la Repubblica di Salò e ai 
giovani che combatterono 


per quella bandiera. Noi 
Non siamo un movimento po- 
litico, siamo un centro studi. 

Trieste nello scorso mag- 
gio abbiamo organizzato un 
convegno alla Fiera in cui il 
sindacalista Ugo Fabbri ha 
parlato della Risiera e ha su- 
Scitato molti consensi e ap- 
Plausi. Non posso negare 
che le teorie di Julius Evola 
mi affascinano, come mi af- 
fascina quel grande uomo di 
cultura aristocratica che fu 
Alessandro Pavolini. Nei no- 
stri convegni diamo spazio 
alle voci di quegli studiosi 
che oggi l'Europa ed altri Pa- 
esì perseguitano per le loro 
teorie, facendoli finire in car- 
cere, privandoli del lavoro, 


stione vada ad esaurirsi, se 
non è presente il foro aper- 
to verso l'esterno che con- 
sente il ricambio d’aria. Il 
risultato è che, oltre a man- 
care l'ossigeno alla respira- 
zione, manca anche alla 
combustione della caldaia 
(con produzione di ossido 
di carbonio) e con la conse- 
guenza che, per riequilibra- 
re la differenza di pressio- 
ne interno-esterno, si crea 
un risucchio di fumi dalla 
canna fumaria. 

L’Acegas, prosegue la no- 
ta, che come previsto dalla 
legge sta eseguendo i con- 
trolli delle caldaie per con- 
to del Comune di Trieste, 
sta raccogliendo una base 
di dati sulla situazione rea- 
le. 

Tuttavia sin d’ora, preoc- 
cupano alcuni dati percen- 
tuali già catalogati: il 20% 
degli impianti cittadini 
non godono di una apertu- 
ra sufficiente a garantire 
la ventilazione, mentre 
quasi l’8% ne è assoluta- 


Consumi di gas metano in calo. Ma con l'inverno torna 
d'attualità la manutenzione degli impianti di riscaldamento. 


mente privo. Per le tubazio- 
ni d'uscita dei fumi, un im- 
pianto su tre non ha una si- 
gillatura sufficiente o un 
posizionamento corretto. 
Ecco perchè la società 
del gas lancia un appello, 
per evitare danni futuri: 
non attendere che Acegas 
vada per le case dei triesti- 
ni a fare verifiche, ma ga- 
rantire l'efficacia del pro- 
prio impianto rivolgendosi 
a personale autorizzato e 
competente a eseguire la 
manutenzione periodica. 


Sa 


Inottobre a Verona era saltato un altro convegno. 


affamandoli e mettendoli al- 
l'indice...Non esiste solo un 
revisionimo di destra ma an- 
che uno di sinistra». 

Il Centro Wiesenthal di 
Parigi ha anche diffuso una 
lista dei probabili relatori al 
convegno di Nuovo Ordine 
Europeo del 14 dicembre a 
Trieste. Nell'elenco compare 
il nome di Ahmed Rami, un 
ufficiale marocchino tra gli 
organizzatori di un fallito at- 
tentato al re Hassan e per 


rucanourbano 2? 


ABBIGLIAMENTO E ACCESSORI PER SCOOTER É 


organizzato da Mata ter 
SABATO 7 DICEMBRE 


questo condannato a morte. 
Vive in Svezia dove gli è sta- 
to concesso asilo politico, Ge- 
stisce «Radio Islam», 
un’emittente presente an- 
che in Internet che si dice 
«contro il razzismo ebraico 
Verso i non- ebrei» e attacca 
Israele che, a suo dire, «costi- 
tuisce per la sua sola esi- 
stenza, una completa provo- 
cazione a ogni principio, re- 
gola e legge internazionale». 

Alla manifestazione del 


Vieni anche tu a vedere e provare le novità Autunno-Inverno 2002/2003 
in Via Ghirlandaio, 5 a Trieste - orario: dalle 9.30 alle 18.00 


Intanto, restando in te- 
ma di gas metano, ma sul 
fronte delle tariffe, da se- 
gnalare una presa di posi- 
zione delle associazioni dei 
consumatori. di Trieste 
(Adoc, Adusbef, Codacons, 
Federconsumatori) per pro- 
muovere una proposta di 
legge che riduca l'Iva sul 
gas metano al 10 per cento 
(contro l’attuale 20%), non- 
ché per l'eliminazione del- 
l’Iva sull’imposta di produ- 
zione. «Il gas - si afferma 
in una nota - non è un bene 
di lusso». 

ar. 


Elena Nicole: «Diamo spazio 
a quegli studiosi che gli altri 
Paesi d'Europa perseguitano 
perle loro teorie, facendoli 
finire in carcere, privandoli 
del lavoro e affamandoli» 


14 dicembre dovrebbero par- 
tecipare anche fondamenta- 
listi islamici iraniani, non- 
ché il professor Fedrich To- 
ben, un docente australiano 
cacciato dall’insegnamento 
per le sue tesi revisioniste e 
incarcerato-secondo Nuovo 
Ordine Europeo-per sette 
mesi in Germania. Previsto 
infine l’intervento di un non 
meglio specificato «militan- 
te americano» che secondo il 
Centro Wiesenthal insulta 
le vittime delle Twin 
Towers sostenendo che gli 
attacchi dell’11 settembre so- 
no stati organizzati dai ser- 
vizi segreti americani e isra- 
eliani». 

Claudio Ernè 
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Una platea eterogenea ha affollato la sala Zodiaco dell'Hotel Savoia per la presentazione del «Polo di centro» triestino 


Terzo, «non legarsi a nessuno» 


Tante le facce note. Carbone: «Ma non siamo né reduci né nostalgici» 


Gianfranco Carbone 


Qualche coordinata di base, 
certo, tanto per fornire una 
carta d'identità minima fon- 
data più sulla negazione che 
sull’affermazione (Gianfran- 
co Carbone: «Non siamo redu- 
ci né nostalgici, non siamo ri- 
costruttori di vecchi partiti 
né tardo proporzionalisti né 
veteropartitocratici»). Qual 
che accenno ai contenuti, cer- 
to, dalla modernizzazione 
istituzionale all'ambiente e 
alla solidarietà. E però perfe- 
zionamento di generalità e 
cesello del programma posso- 
no aspettare. L'importante, 
ora, è capire quanta e quale 
curiosità si sia in grado di sol- 
lecitare. E a che livello si col- 
lochi la disponibilità all’ascol- 
to. 


A questi interrogativi ha © 


risposto l'assemblea pubblica 
con cui ieri il «Terzo polo per 
Trieste» è uscito allo scoper- 
to in assaggio alla prossima 
convention regionale di Villa 
Manin. Il risultato deve aver 
superato le attese dei promo- 
tori, che per l’occasione han- 
no prudenzialmente affittato 
la sala Zodiaco dell’hotel Sa- 
voia, salvo poi ritrovarsi con 
decine e decine di persone in 
piedi a far tappezzeria. 
Semplice curiosità? È un 
fatto che il «chi c’era chi non 
c'era» ha messo in evidenza 
una platea eterogenea, folta 
di uomini della Prima repub- 


Piero Fornasaro 


blica e no, con buone dosi di 
ex Dc ed ex socialisti contor- 
nati dii e di radicali e di 
Lista Il Du (dal nome di quel- 
l'ex sindaco cui guarderebbe 
il Terzo polo, che ieri ha evi- 
tato con ogni cura di evocar- 
lo). Chi per aderire, chi per 
«annusare», chi - certo non 
terzopolista - per mero dove- 
re di aggiornamento... Visti, 
in ordine sparso: l'ex presi- 
dente Dc dell’allora Apt Elio 
Tafaro, l’ex socialista - ora 
del Patto per l’autonomia - 
Roberto De Gioia, l’ex onore- 
vole De Giorgio Tombesi, al- 
cuni già componenti della De- 
mocrazia europea di Sergio 
D'Antoni come Pino Scodie 


Maurizio Bradaschia 


eil segretario della Cisl Pao- 
lo Coppa: E ancora, in tema 
di ex, l'ex arbitro Fabio Bal- 
das e l’ex assessore di Mug- 
gia Giuseppe Rizzi. E poi Sil- 
vio ni uno dei promo- 
tori del comitato per il recen- 
te referendum elettorale, Ma- 
ria Stella Malafronte ed Etto- 
re Rosato della Margherita. 
E poi l’ex assessore della 
iunta Illy Uberto Fortuna 
rossi, annunciato tra i rela- 
tori, poi giunto in ritardo da 
Milano e prudenzialmente ri- 
masto in fondo alla sala... 
Platea eterogenea, dun- 
que. Come il tavolo dei relato- 
ri, del resto: Gianfranco Car- 
bone, socialista di calibro e 


LA SIDERCO NON 


Uberto Drossi Fortuna 


«motorino», come si definisce 
con netto understatement, 
del Terzo polo di Trieste; un 
altro avvocato, Piero For- 
nasaro, già berlusconiano 
contras con la sua Trieste Az- 
zurra e ora animatore, con 
Carbone, del movimento; 
Maurizio Bradaschia, da po- 
co uscito dalla giunta munici- 
pal e anch'egli folgorato dal- 
‘a nuova aggregazione; Alda 
Paoletti, donna impegnata 
nel volontariato; e Livio Lon- 
zar, espressione di quel mon- 
do cattolico e democristiano 
ben interessato, parrebbe, a 

seguire l'evolversi di questo 
«movimento d’opinione», co- 
me lo ha chiamato Carbone 


TANO IN STRADA» 


Alda Paoletti 


aprendo l'incontro rivolto a 
quella «classe media che non 
sì riconose nell'Ulivo e neppu- 
re nella Casa delle libertà». 
Niente spazio alle polemi- 
che, ha precisato Carbone, 
ma solo alla riflessione su al- 
cune questioni aperte: pri- 
mo, l'esigenza di una moder- 
nizzazione istituzionale che 
tra l’altro spazzi via il prolife- 
rare di enti (da qui la strizza- 
tina d'occhio alla. proposta 
dei Radicali per una «regione 
americana»); secondo, il rin- 
novato rapporto cittadini-isti- 
tuzioni sul versante di quella 
democrazia avanzata, ha det- 
to Carbone, che si concretiz- 
za nella qualità della vita e 


È 
Livio Lonzar 


nel controllo che il cittadino 
può avere sull'efficienza dei 
servizi; terzo, voglia di tra- 
sformare i «contenuti econo- 
mici» di una città che non è 
iù di confine. Sullo sfondo, 
ia annotato Carbone, perso- 
ne il cui bagaglio. culturale 
differenziato «non è un fatto 
limitativo», bensì opportuni- 
tà di discussione nell’ambito 
di una «libera aggregazione». 
Che per il momento, è stato 
precisato, non è legata pro- 
prio a nessuno, né a destra 
né a sinistra. Perché anzi «sì 
vince stando al centro». 
Concetti ripresi da For- 
nasaro, che ha rivendicato 
l'esigenza di riappropriarsi 


Sala affollatissima per l'assemblea del Terzo polo. (Sterle) 


di uno spazio partecipativo 
delle persone all’interno e 
nel confronto con la politica. 
Il Terzo polo come luogo di di- 
scussione, insomma, e di una 
elaborazione di opinioni che 
non permetta ambiguità. Un 
movimento «che esclude 
l'esclusione», per usare la 
battuta di Bradaschia, ma 
anche un movimento che ri- 
trova la piena attenzione per 
le «fasce non protette», secon- 
do Alda Paoletti, A riafferma- 
re la posizione di centro, lon- 
tana dallo sfrenato neoliberi- 
smo quanto dal «riformismo 
ideologico e massimalista» 
della sinistra, è stato infine 
Lonzar in un alquanto artico- 


Ulivo e Lista Illy all’attacco della maggioranza che regge il Comune, «dove tutto è posto sotto un pesante vincolo politico» 


«Polo e sindaco concordi? Sì, sul non far niente» 


rogetto di ricon- 
anche la Si ; 


re forse già en- 
lla LL... del 


Rosato: «Ancora rinvii sulle nomine, E il bilancio non è mai arrivato così in ritardo» 


IN BREVE 


tore capo di 
tail 4 


«Fuori l'Italia dalla guerra» 
Una fiaccolata il giorno 10 


«Fuori l’Italia dalla guerra» è il tema della fiaccolata in 
programma martedì 10 dicembre (partenza alle 17.30 
dal piazzale di San Giusto), promossa in tutta Italia da 
Emergency, con Libera '( l'associazione promossa da 
don Luigi Ciotti), la Rete Lilluput, la Tavola della Pace 
che promuove la marcia Perugia-Assisi, e il Coordina- 
mento nazionale degli enti locali per la pace. La scelta 
del 10 dicembre non è casuale; in quella data ricorre in- 
fatti l'anniversario della Dichiarazione universale dei 
diritti dell’uomo. Venerdì 7 la manifestazione sarà illu- 
strata nel corso di una conferenza stampa. 


Si celebra Santa Barbara, patrona degli artiglieri 
dei marinai e del corpo dei vigili del fuoco 


La tradizionale ricorrenza della festività di Santa Bar- 
bara, patrona del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
dei Marinai e degli Artiglieri, sarà celebrata oggi con 
una messa dalla Capitaneria di porto alle 10 nella cat- 
tedrale di San Giusto e dai vigili del fuoco alle 10.30 
nella sede centrale di via D’Alviano. Seguiranno una ce- 
rimonia di deposizione di una corona d'alloro e visite 
guidate nella sede per i vigili del fuoco, mentre per la 
Capitaneria verranno letti messaggi augurali e conse- 
gnati attesati di benemerito al personale dipendente. 


Messa a suffragio in onore dell'ispettore capo 
Luigi Vitulli, caduto tre anni fa in una sparatoria 


Verrà celebrata questa mattina alle 9 nella chiesa del- 
la Beata Vergine del Rosario di piazza Vecchia una 
messa di suffragio per ricordare il sacrificio dell’ispet- 
olizia Luigi Vitulli. L'agente perse la vi- 
icembre del 1999 durante un conflitto a fuoco 
con Massimiliano Salvagno mentre si recava nell’ap- 
partamento di via Lago per arrestare un pregiudica- 
to. Il fatto avvenne durante una normale operazione 
di servizio e è stato già ricordato più volte in numero- 
se manifestazioni commemorative. 


Finanziaria, contratti e riforma le cause principali 
dello sciopero generale indetto per venerdì dai Cobas 


Si svolgerà venerdì 6 dicembre lo sciopero generale dei 
Cobas scuola sulle numerose icniatie 

da lungo tempo il settore scolastico. Come ha spiegato 
ieri durante una conferenza stampa il rappresentante 
legale dei Cobas di Trieste Fulvio Bozzetta, verrznno 
affrontati principalmente i temi dei tagli previsti per 
questo comparto nella Finanziaria, che lasciano sem- 
pre più l'aspetto educativo e la didattica su un piano 
marginale, della vacanza contrattuale e della riforma. 


e che affliggono 


E intanto Dolene e Decarli ricordano che la rinun- 
cia di Paolo Sirza alla carica di direttore generale 
«ha salvato la coerenza interna» della coalizione 


«La maggioranza ha fatto 
pace e con il sindaco c'è per- 
fetta sinergia. Insomma so- 
no tutti concordi sul non fa- 


' re nulla... Sì, perché dal pri- 


mo dicembre il segretario 
generale ha lasciato l’incari- 
co per trasferirsi al Comu- 
ne di Verona, e nel frattem- 
po il direttore generale non 
è stato nominato. Insom- 
ma, un’amministrazione da 
tremiladuecento dipenden- 
ti è rimasta senza vertici 
amministrativi. Proprio nel 
‘momento in cui si predispo- 
ne un bilancio che giunge 
peraltro con un ritardo mai 
registrato in precedenza». 
Così il consigliere provin- 
ciale e coordinatore di Uli- 
vo e Lista Illy Ettore Rosa- 
to ha aperto una conferen- 
za stampa che il Centrosini- 
stra ha dedicato ieri alla si- 
tuazione del Comune. Un 
Comune «dove tutto è posto 
sotto un pesante vincolo po- 
litico e partitico». Secondo 


l'esponente dell’Ulivo il mo- 
dello politico, amministrati- 
vo e gestionale cui i reggito- 
ri del Municipio si ispirano 
è quello della Provincia, 
che nei passati cinque anni 
di presidenza di Renzo Co- 
darin avrebbe messo a pun- 
to «sun sistema che consiste 
nell’utilizzare non i dirigen- 
ti di ruolo, ma figure ester- 
ne che offrano garanzie di 
affinità politica più che pro- 
fessionale», ha detto Rosa- 
to «senza voler togliere nul- 
la almerito» dei professioni- 
sti esterni in questione. «Il 
risultato - ancora Rosato - 
è un Ente Provincia all’as- 


soluto sfascio. Un solo 
esempio: il Peg, il piano ese- 
cutivo di gestione che per 
legge deve definire gli obiet- 
tivi dei dirigenti. Ebbene, il 
Peg relativo al 2002 è stato 
approvato il 5 novembre. 
Del 2002, appunto». 

Quanto al Comune, il se- 
gretario generale France- 
sco Marchi ha dato sì la pro- 
pria disponibilità a interve- 
nire in caso di bisogno, ma 
dal primo dicembre ha as- 
sunto la carica al Comune 
di Verona. E per il posto di 
direttore generale - Paolo 
Sirza nella volontà del sin- 
daco, ma non di altri - lo 
stesso Sirza, ha detto il con- 
sigliere comunale dell’Uli- 
vo Igor Dolenc, «ha salvato 
la coerenza interna alla 
maggioranza facendosi in- 


dietro con un atto di respon- 
sabilità». «Esprimiamo, in 
modo pacato, la preoccupa- 
zione che le. cose stiano 
sfuggendo di mano al sinda- 
co. Una volta incamminati 
su un binario di delegitti- 
mazione e di destruttura- 
zione della macchina comu- 
nale - ha concluso Rosato - 
sarà difficile recuperare. 
Non servono più le persone 
competenti, ma quelle obbe- 
dienti...» 

«La necessità di garantir- 
si una consonanza di idee 
ha indotto» questa ammini- 
strazione a «rompere con 
una serie di professionalità 
che avevano acquisito la sti- 
ma e il coinvolgimento del 
personale», ha detto. Do- 


lenc, «dimostrando che con 
un progetto serio e persone 


lato intervento dedicato ai va- 
lori fondanti indicati nella 
Costituzione e imperniati nei 
tre concetti-chiave di legali- 
tà, solidarietà e responsabili- 


à. 
Sorriso a 32 denti per Ser- 
gio Dressi, che a scanso di 
(improbabili) equivoci ha pre- 
cisato di essersi seduto in pri- 
ma fila «per ascoltare e capi- 
re se e quanto il livello del 
consesso fosse elevato, giac- 
ché io sono stato indiretta 
mente cooptato nella massa 
de, sli imbecilli...» ha afferma- 
to l'assessore di An riferendo- 
si alle pepate dichiarazioni ri- 
lasciate alla stampa da For- 
nasaro. «Ma sono rimasto leg- 
germente deluso», ha ironiz- 
zato Dressi, «qui Î’unico col- 
lante è l'odio e la disistima 
ersonale di alcuni nei con- 
fronti di esponenti di Forza 
Italia, soprattutto. Per il re- 
sto, contenuti niente», ha ta- 
gliato l'assessore accanto all 
leghista Danilo Slokar, arrab- 
biatissimo con lo stesso For- 
nasaro, autore della battutac- 
cia «C'è un grado di stupidità 
superiore al sopportabile» ri- 
ferita appunto ai fedelissimi 
del Carroccio. 

Il Centrodestra, insomma, 
esorcizza. Intanto il Terzo po- 
lo va. E incalza i curiosi: 
quanto fastidio saprà dare, e 
a chi, alle prossime elezioni 
regionali? 

Paola Bolis 


Una recente seduta del Consiglio comunale. 


capaci riformare l’ente pub- 
blico era possibile». Gli at- 
tuali amministratori, secon- 
do Dolenc, «hanno azzerato 
questa procedura riportan- 
do di fatto indietro il Comu- 
ne di otto anni». Secondo 
l'esponente dell'Ulivo, «il 
fatto stesso che più parti 


della maggioranza sottoli- 
neino il carattere politico 
del loro governo dà il segno 
della difficoltà di far fronte 
alle problematiche». 

AlPillyano Roberto Decar- 
li, infine, il compito di foca- 
lizzare il nodo del bilancio: 
il documento non è ancora 
arrivato ai consiglieri, ma 
le prime anticipazioni, uni- 
te alla diminuzione di risor- 
se che da Roma arriveran- 
no a Comuni e Province (le 
cui relative associazioni 
hanno già lanciato l’allar- 
me) fanno presagire tagli 
sui servizi. 


p.b. 


La giunta approva il nuovo oi per i vigili urbani: armi di notte e servizio esteso alle vetiquatir ore. Ora toccherà al consiglio cr decidere. 


La Cgil denuncia il Comme È per pd antisindacale 


Marino Sossi 


Un denuncia al sindaco per comportamento an- 
tisindacale sulla vicenda delle armi ai vigili ur- 
bani e una manifestazione domani prima del 
consiglio comunale per protestare contro la co- 


stituzione della Esatto spa. 


‘Continua la battaglia della Cgil contro l’am- 
‘ministrazione comunale e in particolare su due 
fronti considerati «caldi». Il primo riguarda-la 
costituzione della società che dovrebbe riscuote- 
re le imposte per conto del Comune e che i sin- 
dacati ritengono troppo costosa per le tasche 
dei cittadini, nonchè inspiegabilmente priva di 
un piano industriale, nonostante un impegno fi- 
nanziario di un milione e 800mila euro per le 
casse comunali. Secondo il sindacalista Bruno 
Casertano, il conto economico della società è sta- 
to fatto su basi incomprensibili e presenta au- 
menti nelle percentuali che il Comune dovrà ri- 
conoscere alla società stessa. «Il piano è stato 


fatto sulla base di simulazioni. Il regolamento 
delle entrate è stato fatto dall'’amministrazione 
precedente - risponde il vicesindaco Codarin - 
prima di costituire la società ci saranno ancora 
molti passaggi, ma sarà un vantaggio per la cit- 
tà senza aumenti delle tasse. Mi spiace che solo 
la Cgil non la pensi così, tutti gli altri sindacati 
hanno firmato». 

Altra materia del contendere la bozza del re- 
golamento per la polizia municipale che preve- 
de l'armamento degli agenti impegnati nel tur- 
no di notte ‘e un servizio esteso alle venti- 
quatt’ore. «Questa bozza, approvata dalla giun- 
ta, passerà in consiglio è potrà facilmente esse- 
re trasformata in regolamento - ha detto Mari- 
no Sossi della Cgil - ma il tutto è stato fatto sen- 
za consultarci e senza seguire le procedure, per 
questo abbiamo presentato un esposto al Giudi- 
ce del lavoro». Di diverso avviso l’assessore Sbri- 


glia e la comandante dei vigili urbani, Mantova- 
ni, secondo i quali la procedura seguita è è quella 
regolare, che prevede la consultazione dei sinda- 
cati dopo l'approvazione di uno schema in sede 
di giunta comunale. 

Un grido di allarme è stato infine lanciato 
per la chiusura dello sportello Urp (Ufficio rela- 
zioni col pubblico). Da tempo ormai il centralino 
del Comune risponde che l’uffcio è chiuso e'che 
si è in attesa di un trasferimento. In realtà 
PUrp continua a lavorare e la mancata ‘attiva- 
zione dello sportello è stata causata davalcuni 
inconvenienti - tra i quali il fallimento della dit- 
ta edile incaricata dei lavori - che ne hanno ral- 
lentato di molto lo spostamento nel' palazzo Zois- 
Civrani alle spalle del municipio. «Entro genna- 
io riapriremo lo sportello - assicura l'assessore 
agli Affari generali, Fulvio Sluga e l’Urp ripren- 
derà tutte le attività che già espletava». 


r.C. 
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2) AMDI OPEL CREDIT 
Sea inOMieAGGIO ni 
TEMTATO Sta dalla tua parte 


Collezione Archéo 


Modello in acciaio E brillanti 
Movimento al quarzo 


www.opelbuypower.it 


www.panauto.com - e-Mail: info@panauto.com 
A TRIESTE ORARIO CONTINUATO. 


www.rTudorwarch.com 
Gli orologi Tudor sono disponibili 
dai rRiIvenditori autoRIZZATI Rolex 


] ‘avanguardia, comfort. di guida e una concezione Lu degli 
imbi: turbodiesel common rail 1 .9 DI 82 CV e 1.9 DTI 101 CV, benzina 2.0 
16 marce di serie (5 con motore 1.9 DI). 0 a 3 anni dei servizi Opel sl... . 


rso, valida fino al uu It alla è dotato di alcuni equipaggiamenti a richiesta. 
Sede in Trieste - Strada della Rosandra, 2 - Tel. 040.820256/7 
Filiale Torviscosa (UD) - Via del Commercio, 12 - Tel. 0431.929441 

Filiale Mariano del Friuli (GO) - Zona Artigianale - Tel. 0481.699800 


Opel. Idee brillanti, auto migliori. 


Monfalcone (GO) 

Largo dell’Anconetta, 1 
Tel. 0481.411176 
SABATO APERTO 
ANCHE.IL POMERIGGIO. 


Avvisi Economici 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli ‘avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Saba- 
to: 8.30-12.00. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per mo- 
tivi di forza maggiore gli 
avvisi accettati per giorno 
festivo verranno anticipati 
o posticipati a seconda del- 
le disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o enti, 
composti con parole artifi- 
ciosamente legate o co- 
munque di senso vago; rri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la rispo- 
sta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 


Ì glio se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubbli- 
cazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


CENTRALE locale di grandis- 
sima metratura servizi tre in- 
gressi passo carrabile scoper- 
to di proprietà. Informazioni 
e planimetrie ns/uffici Rabi- 
no 040/368566 rif. 3002. 
(A00) 

COLOGNA piano alto ascen- 
sore cucina abitabile matri- 
moniale soggiorno terrazzi- 
no poggiolo soffitta possibili 
tà seconda camera € 93.000 
Rabino: . 040/368566 — rif. 
14002. (A00) 

COLOGNA recente, ascenso- 
re, appartamento ingresso, 
soggiorno, camera matrimo- 
niale, cucina abitabile con 
terrazzino, ripostiglio, termo- 
autonomo. € 88.000. Casaim- 
media 040/941424. (A00) 
COSTIERA Grignano ville da 
edificarsi su splendido terre- 
no vista mare vendesi da eu- 
ro 77.500 più costi edificazio- 
ne cadauna. Telefonare 
348/3837140, 349/1942011 
inintermediari. (A 11452) 
CROSADA primo ingresso 
soggiorno cucina ampia ma- 
trimoniale grande ripostiglio 
porta blindata arredato a 
nuovo € 161.000 Rabino 
040/369566 rif. 10302. (A00) 
FIORINI Immobiliare 
040/351380 Barriera stabile 
d'epoca primo ingresso com- 
posto da cucina abitabile 2 
camere bagno ripostiglio ri- 
scaldamento autonomo € 
89.000. (A00) 


FIORINI Immobiliare 
040/351380 via Molino Ven- 
to stabile recente piano alto 
con ascensore luminoso sog- 
giorno cucinotto 2 camere 
bagno € 95.000. (A00) 
GHEGA adiacenze magazzi- 
no con bagno riscaldamento 
autonomo serranda elettrica 
possibilità passo carrabile € 
55.000 Rabino 040/368566 
rif. 12502. (A00) 

GIARDINO Pubblico bagno 
servizio soggiorno cucina abi- 
tabile due camere ottime 
condizioni € 93.000 Rabino 
040/368566 rif. 15002. (A00) 
GIARIZZOLE piano alto 
ascensore cucina tre camere 
bagno terrazzo vista panora- 
mica scorcio mare € 170.000, 
Rabino 040/368566 rif. 
11602. (A00) 

GOLDONI adiacenze ingres- 
so tre camere soggiorno cuci- 
na abitabile doppi servizi 
cantina luminoso € 140.000 
rif. 13802. (A00) 

HABITAT 040/314747 D'An- 
nunzio recente ascensore lumi- 
noso perfetto: soggiorno cuci- 
na abitabile 2 camere bagno 
servizi separati 2 poggioli soffit- 
ta. Termoautonomo. 120.000. 
HABITAT 040/314747 Mon- 
falcone centrale vista aperta 
casetta 3 piani trentennale 
soggiorno cucina due came- 
re taverna bagni. Cortiletto 
poggiolo. Termoautonomo. 
108.000. (A00) 

HABITAT 040/314747 via Giu- 
lia luminoso epoca decorosa 
buono: ampio soggiorno cu- 
cina abitabile due ampie ca- 
mere bagno. Termoautono- 
mo. 100.000. (A00) 

LARGO Pestalozzi piano al- 
to ascensore soggiorno cuci- 
na due camere bagno terraz- 
zino poggiolo scorcio mare 
nc 145.000 Rabino 
040/368566 rif. 14402: (A00) 
OLMI villa unifamiliare salo- 
ne cucina tre camere matri- 
moniali doppi servizi terraz- 
zo giardino accesso auto vi- 
sta golfo € 365.000. Rabino 
040/368566 rif. 7102. 
PIAZZA Venezia piano alto 
ascensore salone due matri 
moniali cucina doppi servizi 
terrazzini vista mare. Rabino 
040/368566 rif. 15102. (A00) 
RIVE pari primo ingresso sa- 
lone tre camere cucina abita- 
bile bagno soffitta luminosis- 
simo € 248.000 Rabino 
040/368566 rif. 8601. (A00) 
ROIANO stabile epoca ap- 
partamento internamente 
composto da ingresso, sog- 
giorno, ampia cucina abitabi- 
le, camera matrimoniale, ba- 
gno. € 51.000. Casaimmedia 
040/941424. (A00) 
ROMAGNA salone cinque 
camere tripli servizi lavande- 
ria cucina salotto caminetti 
terrazzi box auto vista mare 
città € 670.000 Rabino 
040/368566 rif. 13002. (A00) 
SAN Giusto ingresso soggior- 
no due camere cucina abita- 
bile bagno grande riposti- 
glio € 72.305. Rabino 
040/368566 rif. 12402. (A00) 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Le vittime di furti di auto e scooter, danni, graffi cominciano a ricorrere alla «Siustizia-fai-da-te» stile Far West 


«Mille euro a chi agguanta quel bastardo» 


Al giornale arrivano vere e proprie taglie sulla testa dei «malviventi 


La Lega Nazionale ha accu- 
mulato nei cento anni e più 
della sua esistenza un vero 
patrimonio di documenti, 
opere, cataloghi e tanto al- 
tro, che rappresentano il fi- 
lo conduttore storico, non 
solo del sodalizio, sorto nel 
1891 per salvaguardare 
italianità nei territori del- 
l'Austria-Ungheria, ma che 
è anche un archivio della 
storia della nostra città e 
quello più in generale delle 
vicende europee: dal disfa- 
cimento del mondo pregres- 


quello della Guerra Fredda 
conseguente alla seconda 
guerra mondiale. È perciò 
assai significativo, indi- 
spensabile a studiosi, stori- 
ci ma anche ad amanti del- 
le vicende del nostro terri- 
torio, il progetto di catalo- 
gazione e informatizzazio- 
ne dell’archivio storico del- 
la Lega Nazionale, finan- 
ziato dalla Fondazione Cr- 
Trieste e affidato per la 
sua realizzazione all’Inci- 
pit, che lo avvierà nella 
sua prima tranche proprio 
in questi giorni, 

Un piono, ha spiegato 
nella conferenza-stampa di 
presentazione dell’iniziati- 
va il presidente del sodali- 
zio Paolo Sardos Albertini, 
che si pone l’obiettivo di 
rendere possibile la consul- 
tazione delle schede d’ar- 
chivio tramite la messa in 
rete del prezioso materiale 
archivistico. Il vicesegreta- 
rio generale della Fondazio- 
ne, Paolo Santangelo con il 
vicepresidente Tito Favret- 


La storia delle nostre terre 
in Rete e in Cd multimediali 


so alla Grande Guerra, a « 


to, hanno evidenziato come 
l'iniziativa ha anche l’obiet. 
tivo di divenire un punto di 
riferimento per un -ulterio-- 
re arricchimento e ampliax 
mento dell'archivio, con il 
coinvolgimento di privati 
ed enti che possiedono ma- 
teriali riconducibili alle at- 
tività della Lega. Si cerche- 
rà inoltre di valorizzare i 
materiali più interessanti 
con la realizzazione di cd- 
rom multimediali, pubblica- 
zioni cartacee e. mostre, 
Per ottenere questi obietti- 
vi il piano di attività plu- 
riennale sarà suddiviso in 
RO fasi. La prima, quella 
li catalogazione, si ultime- 
rà entro il prossimo LE 
gio. Subito dopo i materiali 
verranno immessi in rete. 
Attraverso un sito inter- 
net: www.cantiereadriatico, 
it, si può già consultare il 
POI nelle sue diverse 
‘asi che, come detto, preve- 
de anche la sistemazione 
del fondo fotografico, rap- 
presentato da migliaia e 
migliaia di clic. 

i grande interesse le fo- 
to risalenti agli anni caldi 
del 1945-’46 e quelle tragi- 
che del 1953. Spiccano nel 
fondo archivistico della Le- 
ga anche oggetti di grande 
valore artistico come opere 
pittoriche, sculture, eccete- 
ra, con«pezzi» di Flumiani, 
Marussig, Perizi, Timmel, 
Sbisà e tanti altri artisti 
triestini. Mentre la bibliote- 
ca è composta da cinquemi- 
la volumi e con una sezione 
dedicata alla carta stampa- 
ta dal 1946 a oggi. 

Daria Camillucci 


Ricercato, vivo o morto. 

Taglia: duecento euro. Li 
ha messi sul capo dell’igno- 
to ladro, di cui è rimasto vit- 
tima, un motociclista triesti- 
no, al quale, sabato scorso è 
stata rubata una fiamman- 
te due ruote. 

«Offresi ricompensa di 
200 euro a qualsiasi perso- 
na che mi aiuta a ritrovare 
‘uno scooter Honda Chioccio- 
la 150 blu metallizzato con 
bauletto, targato AZ50523: 
Tel. 335/2038166», questo il 
testo dell'appello trasmesso 
dal derubato al Piccolo. 

Wanted, dead or alive. 

Taglia: mille euro. Questi 
sono offerti invece dal pro- 
prietario di un camper dan- 
neggiato dai vandali. «C'è 
chi si diverte a rovinare la 
proprietà altrui - ha scritto 
l’uomo al Piccolo — a' me, 


Il pm Luca Fadda si appresta a chiedere il 


con un pennarello indelebi- 
le hanno deturpato la car- 
rozzeria del camper par- 
cheggiato in via Grisignano 
d’Istria. Offro mille euro di 
ricompensa a chi mi aiute- 
rà a rintracciare l’autore. 
Tel. 347/2401954». 
Racconta lo scooterista: 
«Ho presentato denuncia ai 
ani ma ho poche 
speranze di riavere la mia 
moto. Così l’unica soluzione 
è stata quella di chiedere la 
collaborazione della gente». 
«E’ da mesi che faccio la 
posta a quel bastardo. Ho 
già resentato una. decina 
i denunce ai carabinieri. 


: Ora chiedo la collaborazio- 


ne della gente. Offro mille 
euro per poterlo guardare 
in faccia: Devo chiedergli 
perché lo ha fatto», gli fa 
eco il proprietario del cam- 
per. * 


rinvio a giudizio di un architet 


Dice ancora lo scooteri- 
sta: «Ormai anche a Trieste 


viviamo nel Far West, non : 


c'è dubbio, io lo so bene. Co- 
sì l’unico modo per ottenere 
informazioni che mi portino 
ai ladri è quello di pagare. 
Lasciamo perdere la mora- 
le. Qui non si vive più in pa- 
ce. Ho messo la taglia pro- 
prio perché non c'è altra 
strada, non c'è soluzione. 
Guadagno poco più di mille 
euro al mese e lo scooter 
l'ho comprato: dopo anni di 
sacrifici. Sono pronto a sve- 
narmi pagando un informa- 
tore che mi metta sulla stra- 
da buona. Duecento euro, 
un quinto del mio stipendio 
è disponibile a chi mi darà 
indicazioni. Perché se lo 
prendo gli taglio le mani». 
<E io lo faccio nuovo», ag- 
giunge il camperista. «Lavo- 


_... i i _ i 
to che si era spacciato per rappresentante di una società immobiliare. Ha venduto anche un negozio 


ro, mi guadagno i soldi one- 
stamente. Chi fa queste 
azioni è un delinquente...». 

Decisi, pronti a scattare, 
a farsi giustizia da soli. «Lo 
so, la polizia e i carabinieri 
difficilmente riusciranno a 
trovare il ladro dello scoo- 
ter e il vandalo del camper, 
Ma non è colpa loro - dicono 
- la verità è che le forze del- 
l’ordine hanno le mani lega- 
te dalla politica. E questi ca- 
si rimangono spesso senza 
soluzione. Così l’unico mo- 
do per arrivare a un risulta- 
to positivo è quello di arran- 
giarsi, appunto di farsi giu- 
stizia da soli». 

Strabuzza gli occhi il que- 
store Natale Argirò, respon- 
sabile istituzionale della si- 
curezza in città. «La taglia 
per un motorino rubato o 
per un camper danneggia- 
to? chiede allibito. Poi pe- 


_.. 


rentorio risponde: «Le forze 
dell’ordine fanno il loro do- 
vere, I risultati lo dimostra- 
no. Ogni cittadino è libero 
di agire come ritiene nel- 
l’ambito della legge». 

Altro non dice. Certo è 
che la taglia offerta sponta- 
neamente da un cittadino 
derubato indica quanto sia 
cambiato il Paese. E tutto 
lascia pensare che presto ar- 
riveranno, come nel Far 
West, i cacciatori di taglie. 

A memoria a Trieste c'è 


.... 


solo un precedente. Nello 
scorso mese di agosto i la- 
dri avevano rubato una re- 
te utilizzata per la pesca 
del pesce azzurro. In quel- 
l'occasione il proprietario 
aveva messo una taglia di 
mille euro sui ladri offren- 
do il denaro a «chiunque fos- 
se stato in grado di dare in- 
formazioni sulla rete». Ma 
le aspettive fino a ieri non 
hanno dato il risultato spe- 
rato. 

Corrado Barbacini 


Finto proprietario incassava gli affitti di case non sue 


Za. 


Bilancio sociale, il Comune verifica e valuta i bisogni 
Oggi alla Marittima il confronto con enti e volontariato 


Si parlerà di politiche sociali e sistema dei servizi alla 

ersona, oggi alle 15, nella sala Oceania della Stazione 
Marittime, dove è prevista la presentazione del «Bilan- 
cio sociale» da parte del Comune. 

Dopo gli indirizzi di saluto del sindaco, degli assesso- 
ri provinciale e regionale Grizon e Santarossa, nonchè 
del vescovo Ravignani, l'assessore comunale Claudia 
D'Ambrosio introdurrà le relazioni tecniche. 

Una tavola rotonda dal titolo «Verso il Piano di zo- 
na», alla quale parteciperanno rappresentanti istituzio- 
nali e del mondo del volontariato, precederà le conclu- 
sioni che dovrebbero essere svolte dal ministro del wel- 
fare, Roberto Maroni, del quale resta in forse la presen- 


L'investimento più produtti- 
vo, che dà più utili, è quello 
in cui il capitale non viene 
impiegato. Non esiste ri- 
schio, e gli interessi arriva- 
no, anzi piovono dal cielo. 
Con questo sistema un ar- 
chitetto di Verona, Renzo 
Da Gioz, 56 anni, è riuscito, 
secondo il pm Luca Fadda, 
a truffare una somma che 
si avvicina di molto a 100 
mila euro, circa 200 milioni 
di vecchie lire. Le indagini 
hanno accertato che Da 
Gioz si sarebbe spacciato 
per il legale rappresentante 
della Tezze Srl, società pro- 
prietaria dello stabile di via 
Annunziata 6. In pratica, 


l’architetto veronese si è in- 
tascato, sempre secondo 
l'accusa, degli affitti degli 
inquilini abitanti in alcuni 
degli appartamenti dello 
stabile e addirittura avreb- 
be firmato un preliminare 
di vendita relativo a un ne- 
gozio facendosi versare dal- 
l’ignaro compratore la som- 
ma di 75 mila euro. 

Il magistrato proprio ieri 
ha depositato dal gip il prov- 
vedimento di chiusura inda- 
gini e si appresta a chiede- 
re il rinvio a giudizio per 
truffa dell’architetto verone- 
se. 

L’indagine è partita nel- 
l’estate del 2001 con la de- 


Croata accusata di furti, minacce, truffe e rapine 


Snjesana Marinas, 50 anni, respinge però ogni addebito e rifiuta l'interrogatorio del pm 


Una circoscrizione con il 
pallino della musica, che 
con la sua prossima propo- 
sta sembra coniugare il pia- 
cere di offrire ai concittadi- 
ni un buon jazz d’annata 
con il «profumo» dei ricordi 
storici. Finanziando il con- 
certo di Romano Mussolini 
e la sua band il prossimo 
12 dicembre al Teatro Pelli- 
co di via Ananian il quinto 
parlamentino decentrato 
promuoverà gratuitamente 
il concerto del settantenne 
pianista, che per l’occasio- 
ne sarà accompagnato da 
altri quattro musicisti. Tra- 
lasciando ogni riferimento 
politico, è innegabile come 
il nome di Mussolini riporti 
alla mente la figura del pa- 
dre. Proprio recentemente 
in via Caprin, il gruppo con- 
siliare di An aveva propo- 
sto di intitolare una strada 


La Lega consumatori denuncia 


«Troppi i 


Degrado civico e morale del- 
la città: è questo il senso 
della denuncia espresso in 
un articolato documento 
dal presidente provinciale 
della Lega consumatori Ser- 
gio Ramani. E così vengono 
messi ‘all'indice i collega- 
menti ferroviari con la città 
ridotti sempre di più; ammi- 
nistrazioni pubbliche e ser- 
vizi al cittadino che funzio- 
nano a rilento e in cui i dis- 
servizi sono all’ordine del 
giorno; aperture festive dei 
locali pubblici e commercia- 
li ridotti all'osso, servizi 
pubblici inesistenti; diritti 
dei consumatori spesso 


Alla Destra piacciono il nome 
e il jazz di Romano Mussolini 


alla memoria dei caduti del- 
la battaglia El Alamein. 
«Ma in questo caso — si af- 
fretta a precisare il presi- 
dente del parlamentino Sil- 
vio Pahor (F.I.) - la politica 
non c'entra per niente. Già 
in precedenza ci siamo di- 
stinti per aver promosso la 
festa delle bande e altri ap- 
puntamenti musicali riser- 
Vati a grandi e piccini. Il 
concerto di Mussolini rien- 
tra in queste proposte da 
noi finanziate con i nostri 
modesti fondi». 

Così vicepresidente Anto- 
nio Lippolis (An), che si oc- 
cupa delle manifestazioni 
culturali della circoscrizio- 
ne. «Per Romano Mussoli- 
ni, abbiano colto l'occasione 
al volo. Con una cifra dav- 


vero esigua, ci siamo assicu- . 


rati la sua presenza in una 
tournée che lo vedrà prota- 
gonista in alcune delle prin- 


il degrado civico e morale e punta il dito su caos dei parcheggi, lentezze delle 


cipali città italiane. Al Pelli- 
co accorreranno evidente- 
mente gli amanti del jazz. 
Non mancheranno tuttavia 
coloro che, per altri versi, 
sentono nel suo cognome i 
richiami a una precisa epo- 
ca politica italiana. Per la 
figura di Benito Mussolini 
— è questo il mio parere — 

uò essere più o meno con- 

liviso, ma rimane tuttavia 
capace di far pensare, riflet- 
tere e discutere». 


ma. lo. 


Si chiama Snjezana Mari- 
naz, ha 50. anni e nella sua 
«carriera» ha usato anche un 


altro nome d’arte: Catharina: 


Marsich, Ieri è comparsa in 
stato di detenzione davanti 
ai giudici del Tribunale per 
rispondere di una serie im- 
pressionante di reati, messi 
în Sur parte a segno, secon- 
do la..Procura, coinvolgendo 
anziani o persone che vivono 
sole: rapine, furti, truffe, ri- 
duzione in stato di incapaci- 
tà, minacce, ma anche calun- 
nie. 

Sdegnosamente dall’inter- 
no della gabbia, l'imputata 
ha respinto ogni contestazio- 
ne, Elegante e sicura di sè, 
ha tenuto la scena con auto- 
rità ma. ha rifiutato di farsi 
Mione dal pm Raffaele 

Ito. 

Snjezana Marinaz, cittadi- 
na croata originaria di Fiu- 
me, è approdata a Trieste un 
paio di anni:fa ed è riuscita, 
sempre secondo l’accusa, a 
mettere nel sacco svariate 


. decine di persone che le han- 


no concesso prestiti in dena- 


* ro, le hanno'aperto le porte 


della loro casa offrendole 
amicizia, ‘ospitalità e talvol- 


«ta anche la loro solidarietà. 


Uno dei primi a esser ’fre- 
gato’ è stato il rettore della 


. 


Chiesa degli Armeni di via 
Giustinelli, Johan Amer, as- 
sistente ai cattolici di lingua 
tedesca. «Mi ha raccontato 
tante storie: che era vessata 
dalle famiglie italiane in cui 
aveva lavorato, che non la 
pagavano quanto dovuto; 
che aveva tante spese da so- 
stenere per la de a iscritta 
all’Università. Mi ha chiesto 
un prestito dopo aver indivi- 
duato la mia abitazione ed 
essersi presentata in lacri- 
me alla porta d’ingresso. Le 
‘ho prestato complessivamen- 
te nello spazio di qualche me- 
se un milione e mezzo di lire 
e 500 marchi: poi lei è spari- 
ta e l'indirizzo di piazza del- 
la Borsa che mi aveva forni- 
to assieme a un numero di te- 
lefono sono risultati del tut- 
to fasulli. Non so come sono 
stato così avventato». 

A dire il vero l'anziano ret- 
tore ha usato per definirsi 
un’altra parola. Ma gli va 
ascritto il merito di aver mes- 
50 fine alle scorrerie della si- 
gnora Marinaz, «L'ho incon- 
trata in via Scorcola dopo 

juasi un anno e lei ha fatto 
inta di non riconoscermi. 
Ho chiamato la polizia e 
l'hanno arrestata». 

L'assistente di polizia Al- 
fredo Costantini ha invece ri- 


ferito di un episodio accadu- 
to a Opicina dove la signora 

‘arinaz si era insediata co- 
me infermiera nell’abitazio- 
ne di un'anziana che viveva 
sola. La signora R.R. era sta- 
ta piegata alla sua volontà 
grazie a un farmaco non pre- 
scrittole da alcun medico che 
l'infermiera croata le propi- 
nava a grandi dosi. «Un lega- 
le che si era presentato con 
la figlia dell’anziana alla por- 
ta dell’abitazione, è stato ag- 
gredito dall’imputata. Minac- 
ciati anche i parenti. «Vengo 
da una zona.di guerra e vi 
posso far raggiungere dai 
miei amici che sanno cosa fa- 
Te...» 

Un terzo episodio è accadu- 
to a Borgo San Sergio. Sem- 
pre con la scuse a di aver bi- 
sogno di aiuto la signora Ma- 
rinaz si era inserita nell’abi- 
tazione di una parrucchiera. 
Per metterla e porta era 
intervenuto fisicamente un 
nipote. Anche in quella casa 
la signora Marinaz aveva ru- 
bato ma per difendersi ave- 
va accusato di furto chi l’ave- 
va ospitata. «Mi hanno ruba- 


: to tre milioni e il passapor- 


to». Non era vero, da qui l’ac- 
cusa di calunnia. Prossima 
udienza il 14 gennaio. 

ce. 


amministrazioni pubbliche e dei servizi, carenze dei collegamenti ferroviari 


piccoli e grandi imbrogli a danno dei cittadini» 


ignorati; servizi post vendi- 
ta e responsabilità di alcu- 
ni commercianti e artigiani 
scaricati solo e unicamente 
sul cittadino che deve ricor-. 
rere al giudice di pace per 
far valere i propri diritti. 
La.Lega consumatori de- 


. nuncia poi l’Amministrazio- 


ne comunale che «per pro- 
prio interesse continua a 
esigere il pagamento della 
tassa sulle immondizie cal- 
colato per metro quadro, in- 
vece che per quantità effet- 
tiva di rifiuto prodotto». E 
ancora strade pubbliche 
considerate da molti come 
proprietà privata, marcia- 


piedi e ogni più piccolo spa- 
zio invaso da auto, moto e 
motorini di ogni tipo, ferma- 
te dei mezzi pubblici peren- 
nemente occupate da mezzi 
privati, portatori di handi- 
cap in carrozzella e mam- 
me con i passeggini costret- 
ti a gimcane impossibili. 
Nel mirino della Lega 
consumatori poi il degrado 
delle periferie e del territo- 
rio con strade e marciapie- 
di sconnessi, giardini pub- 
blici e angoli di verde ab- 
bandonati a se stessi senza 
alcuna manutenzione, edifi- 
ci e aule scolastiche fati- 
scenti prive delle più ele- 
mentari norme di sicurez- 


zà, mense di scuole e asili 
in cui non esiste l'obbligo 
della: fornitura dei pasti 
con prodotti biologici. È an- 
cora opere e servizi pubbli- 
ci sorti con fondi comunita- 
ri è di Fondazioni bancarie, 
che poi non decollano; bar- 
riere.. architettoniche che 
non permettono facile acces- 
so a uffici o amministrazio- 
ni pubbliche; il pronto soc- 
corso dell’ospedale con atte- 
se lunghissime, dove il ri- 
spetto e la dignità della per- 
sona vengono calpestati. 

E ci sono poi anche altre 
«anomalie» talvolta riscon- 
trate e che vengono denun- 
ciate dalla Lega consumato- 


ti: pesce in vendita del qua- 
le si ignora data del pesca- 
to e zona di pesca; ristoran- 
ti con alimenti adulterati; 
pane e panini farciti serviti 
‘a mani nude dopo aver ma- 
neggiato denaro. Agrituri- 
smo in cui si usa solo il no- 
me per avere agevolazioni 
fiscali, ma che in pratica of- 
frono prodotti provenienti 
da rivendite commerciali; 
tariffe dei servizi turistici e 
alberghi aumentati del 
17%; zone di balneazione 
pubblica sottratte al libero 
uso dei cittadini e trasfor- 
‘mate in proprietà privatre 
o monetizzate; conducenti 
di taxi che fanno pagare 


l’intera. corsa ‘alla tariffa 
più alta come fosse tutta in 
territorio extraurbano. 

Il presidente Sergio Ra- 
mani a nome della Lega 
consumatori dopo aver ri- 
cordato che Trieste ha più 
volte raggiunto il triste pri- 
mato di città più cara d’Ita- 
lia lancia un appello: «Co- 
me associazione sollecitia- 
mo e invitiamo con forza 
amministratori e forze poli- 
tiche a affrontare con asso- 
luta concretezza e priorità i 
problemi e la triste realtà 
con cui il cittadino consu- 
matore ogni giorno è co- 
stretto a confrontarsi per 
sopravvivere». 


\ 


nuncia proprio dell’acqui- 
rente dell’appartamento de- 
positata dall'avvocato Ser- 
gio Giacomelli. «Ho pagato 
fior di quattrini ma la pro- 
prietà del negozio non è 
mai stata formalizzata», ha 
dichiarato l’uomo. Poi si so- 
no aggiunte le denunce di 
numerosi inquilini. «Abbia- 
mo pagato l’affitto all’archi- 
tetto Da Gioz, ma lui non 
era il proprietario. Ora dob- 
biamo versare gli arretrati 
agli effettivi padroni», han- 
no raccontato. Hanno ag- 
giunto: «L'architetto si spac- 
ciava come il legale rappe- 
sentante della società Tez- 
ze e non gli abbiamo sem- 


La donna avrebbe carpito la fiducia di molte persone facendosi consegnare danaro. Avrebbe anche usato farmaci per piegare alla sua volontà un'anziana | Erano ai «domiciliari» a Borgo Grotta Gigante 


pre dato credito. Gli conse- 
gnavamo i soldi e lui ci rila- 
sciava la ricievuta. Ma era 
carta straccia». 

Le indagini hanno accer- 
tato anche che lo stabile di 
via Dell’Annunziata era gra- 
vato da un’ipoteca dell’am- 
montare di 2 miliardi e 600 
milioni di lire. Per la legge 
non si può vendere un bene 
che è ipotecato. Prima biso- 
gna saldare i debiti nei con- 
fronti della banca che ha 
concesso il prestito. E inve- 
ce l’architetto veronese ha 
incassato i soldi dell’acqui- 
rente e ha firmato il contrat- 
to preliminare di FenDe 

c.b. 


Markezic e la figlia sono liberi 
Riaperti i due negozi coinvolti 
nel fallimento dell'Athena srl 


E’ libero Adriano Markesic, 
l’impreditore incarcerato al- 
l’inizio di ottobre con l’accu- 
sa di bancarotta fraudolen- 
ta. Identico provvedimento 
è stato applicato a sua fi- 
glia. Entrambi però devono 
presentarsi ogni giorno in 
una caserma dei carabinie- 
ri per firmare l'apposito re- 
gistro. 

Non sembrano dunque 
esistere più quelle esigenze 
cautelari che avevano co- 
stretto l'imprenditore pri- 
ma in un carcere sardo, poi 
agli arresti domiciliari nel- 
la sua abitazione di Borgo 
Grotta Gigante. 

Per quasi due mesi gli av- 
vocati Guido Fabbretti e 
Corrado Diso hanno lavora- 
to per raggiungere questa 
soluzione, che dovrebbe pre- 
ludere alla chiusura dell’in- 
chiesta avviata quasi due 
anni fa dal pm Giorgio Mi- 
lillo e dagli investigatari 
della Tributaria. Nel miri- 
no il fallimento dell’«Athe- 
na srl» che, secondo l’accu- 
sa, sarebbe stato provocato 
con manovre fittizie, facen- 
do sparire merce e soldi a 
danno dei fornitori. 


E ca 
| IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


Oltre a Markezie e alla fi- 
glia, nelle prime battute 
dell’inchiesta erano stati ar- 
restati e assegnati ai «domi- 
ciliari» la moglie dell’im- 
prenditore e il suo commer- 
cialista Filippo D'Andrea. 
L'accusa parla anche di pre- 
stanome e di «teste di le- 
gno», indagate a piede libe- 
ro. Lo sbilancio finora emer- 
so supera di parecchio i 
due miliardi di vecchie lire. 

Due negozi, il primo in 
via Santa Caterina, l’altro 
in via Filzi, erano stati 
chiusi in attesa che un cu- 
stode nominato dal Tribu- 
nale completasse l’inventa- 
rio delle merci. Due setti- 
mane fa i negozi hanno ria- 
perto i battenti, in un perio- 
do dell’anno cruciale per 
tutti i commercianti. 

Nel corso delle indagini 
la Guardia di finanza, su or- 
dine della Procura, ha se- 
questrato un motoscafo, un 
magazzino e due conti cor- 
renti riconducubili ad 
Adriano Markezic. Anche 
questi beni sono rientrati 
in possesso dell’imprendito- 
re. 


ARREDAMENTO E COMPLEMENTI D'ARREDO. 


È APERTO TUTTO IL MESE 
INVIA DELLE BECCHERIE, # 


SI 
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TRIESTE CITTÀ 


La scorsa domenica, dopo 30 anni e mezzo di attività, uno dei più noti ginecologi di Trieste ha lasciato l'ospedale 


Burlo, Mandruzzato va in pensione 


Ha compiuto 70 anni, ma continua a fere il medico e va molto all’estero 


Ostetricia-ginecologia passa nelle mani di Secondo 
Guaschino: «Ci sarà un Dipartimento unico più agi- 
le teso a sviluppare le funzioni più complesse» 


Dalla scorsa domenica il 
professor Giampaolo Man- 
druzzato, uno dei più noti gi- 
necologi di Trieste, è andato 
in pensione dal «Burlo Garo- 
folo» dove ha lavorato per 
«trent'anni e mezzo», come 
egli stesso sottolinea con 
precisione, e dov'era diretto- 
re della Divisione di Ostetri- 
cia e ginecologia. Tre anni 
fa, per una divergenza con 
l’Istituto di via dell’Istria, ri- 
baltò un provvedimento di 
quescienza a proprio favore 
con una causa giudiziaria. 
«Adesso è tutto chiaro e 
semplice - afferma - ho com- 
piuto 70 anni l’11 novembre 
e le cose vanno secondo leg- 
ge. Ma non ho smesso di la- 
vorare. Faccio tuttora il me- 
dico e vado molto all’este- 
ro». Già l'esordio di carriera 
l’aveva visto transitare per 


Genova, Roma, Lubiana e 
Parigi, e sua opinione'è che 
la fama che a Trieste gli vie- 
ne attribuita sia in realtà 
più robusta. proprio: fuori 
d’Italia. Commenti? Solo 
uno: «Sono in pensione, e fe- 
licemente: non per'modo di 
dire». Si arguisce da questa 
frase e dai successivi nume- 
rosi no comment: che il diri- 
gente ha imboccato il porto- 
ne con qualche rammarico 
in cuore, con un sassolino 
conficcato nella scarpa che 
non è tempo, dice fra i den- 
ti, di togliersi ancora. In tut- 
ti i casi, come vedremo, con 
la sua uscita. si chiude an- 
che un'epoca. CoA 
Meglio dunque spostare. 
l'argomento .su tempi‘ più 
eroici: «Al ’Burlo” però son 
vissuto benissimo..:Il perio- 
do più esaltante è stato agli 


_. 


La salma tumulata nel cimitero di Aurisina 


E' scomparso Emilio Semilli, 


già segretario della Cgil locale 
e maestro di molti sindacalisti 


Si sono svolti qualche giorno fa, nel cimitero di Aurisina, i 
funerali di Emilio Semilli, già dirigente della Cgil triesti- 
na. Semilli iniziò a lavorare giovanissimo nell'industria 
metalmeccanica collegata al comparto navale, divenendo 
in breve operaio specializzato. ATE È : 

Da sempre antifascista, dopo essersi iscritto al Partito 
comunista italiano, durante la Resistenza operò nella 
clandestinità e fu uno dei più prestigiosi dirigenti di «Uni- 
tà operaia». i n 

Dopo la liberazione fu tra i fondatori dei Sindacati unici 
della provincia, diventando prima vice e successivamente 
Segretario della categoria dei RA. In questa ve- 
ste diresse le più importanti e delicate Îotte dei metallur- 
gici triestini, proprio nei momenti più difficili dello scon- 
tro politico e sindacale, specialmente per quantoriguarda 
il settore cantieristico. 

La sue esperienza politica e il rapporto con ilavoratori 
furono fondamentali nella fase della «Costituente sindaca- 
le», quando venne deciso di far nascere a Trieste a «Nuo- 
va Camera del lavoro», fortemente voluta da Giuseppe Di 
Vittorio in accordo con De Santi. ; 

Sulla base della sua esperienza professionale, Semili fu 
un conoscitore della tecnica e del processo produttivo, il 
che gli permise di formare un nutrito gruppo di giovani 
che sarebbero diventati grandi dirigenti sindacali, cone 
Burlo, Crevatin, Ghersini, Millo, Del Vecchio etanti altri 


ella Fiom. 


Altrettanto importante fu il contributo che Emili seppe 
dare presso l’Inca, avendo anche la responsabilità'di cooor- 
dinatore regionale, E i problemi connessi all'assistenza 


sindacale e sociale. 


patronato di Trieste diede-il suo im- 


pegno finchè la salute glielo permise. 


Dati allarmanti diffusi dalla Federcasalinghe 


Giampaolo Mandruzzato 


inizi, negli anni Settanta: 
non c’era nulla, prima, per 
la pediatria, e la medicina 
perinatale lì l’ho fatta io». 


Sull’altro versante c'è un 
responsabile pro-tempore 
nuovo, che «da 48 ore» - co- 
me sottolinea - ha preso in 
mano la gestione complessi- 
va delle due anime di cui si 
compone, al «Burlo», l’Oste- 
tricia-ginecologia. E° Secon- 
do Guaschino, direttore del- 
la Clinica. Mandruzzato di- 
rigeva la Divisione. Termi- 
nologie oggi comunque supe- 
rate perché si parla di Uni- 
tà operative (semplici o com- 
plesse), da un anno raccolte 
in un Dipartimento, che da 
ora in poi dovrà strutturar- 
si più compiutamente, con 
non pochi cambiamenti per 
i medici che vi lavorano, e 


. Barbina dell’Agenz 
| tà, Corrado Negro « 


anche per il personale sani- 
tario e infermieristico; ver- 
ranno integrati. «Ci sarà 
un'articolazione nuova, più 
funzionale - spiega Guaschi- 
no - tesa soprattutto a svi- 
luppare le funzioni più com- 
plesse. Del resto, i ’doppio- 
ni” vanno contro le indica- 
zioni dei piani sanitari re- 
gionali». I medici si distri- 
buiranno per funzione. «Sa- 
rà un cambiamento non da 
poco - ammette il dirigente 
-, perché pur nel rispetto 
delle professionalità qualcu- 
no avrà ruoli più elevati, e 
qualcuno meno». 

In tutti i casi la posizione 
di Mandruzzato rion spari- 


sce, perché il «Burlo» ha già 
ottenuto la deroga dalla Re- 
gione e potrà indire un con- 
corso per dirigente. Dalla 
«messa in comune» ci sì at- 
tende sempre anche un ri- 
sparmio economico, e natu- 
ralmente che l’organizzazio- 
ne del lavoro degli infermie- 
ri, così scarsi, consenta mag- 
giori larghezze. «Noi speria- 
mo che sia così - prosegue, 
Guaschino - ma in realtà è 
anche la struttura edilizia 
del *Burlo” a creare molte 
difficoltà, noi occupiano i 
tre quarti del quarto piano, 
poi siamo in. secondo per le 
sale ‘operatorie, e anche in 

rimo per il day hospital e 
k sale parto. Inoltre questi 

. 


‘a Cgil sani- 
estro, presi- 
introdurrà i 
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IL PICCOLO 


Mandruzzato è in pensione e ha lasciato il «Burlo». 


lunghi corridoi rallentano 
di molto gli spostamenti». 
Ma anche Guaschino si at- 
tende ciò che è stato promes- 
so: adeguamenti e migliora- 
menti, sempre in attesa (0 
col dubbio, a seconda dei 
unti di vista) che il «Burlo 
Crotone un giorno venga 
costruito ex novo accanto al- 
le torri di Cattinara. 
Si chiude così anche un se- 
io di storia. La Divisione 
da Ostetricia e ginecologia 
era nata al Maggiore (dove 


infatti Mandruzzato dappri- 
ma prese incarico), e negli 
anni ‘70 si aprì il reparto 
del «Burlo», per avvicinare, 
nel solco di una cultura na- 
scente, madre e neonato. 
Nel ’94 la Divisione fu tra- 
sferita in via dell’Istria. Og- 
gi sì scioglie in un Diparti- 
mento unico. E i medici già 
stanno facendo riunioni per 
unificare anche i cosiddetti 
«protocolli», cioé per unifor- 
mare l’azione sul paziente. 
g.z. 


Dopo le polemiche dell’anno scorso, la nuova edizione non è stata ancora programmata nel dettaglio per le difticoltà finanziarie del Comune 


«Mai più lap-dance in piazza Unità a Capodanno» 


L'assessore Bucci: «Sarà un veglione casto, con spettacoli per tutte le fasce d’età» 


a convegno per la giornata europea sulla sicurezza 


«Incidenti în casa fatali alle donne» 


In regione esiste già un «Osservatorio epidemiologico» 


nl Sigillo trecentesco della 
città sarà consegnato, do- 
mani alle 10, nel salotto 
azzurro del Municipio, a 
Fulvia e Fulvio Costanti. 
nides, dal primo cittadino 
e dall’assessore ai Beni e 
alle attività culturali Ro- 
berto Menia. 

Con questo riconosci. 
mento l’amministrazione 
comunale intende mette. 
re in luce gli 
esemplari atti 
di mecenati- 
smo con i qua- 
li Fulvia e Ful- 
vio Costantini- 
des hanno con- 
tribuito, a par- 
tire dal 1996, 
alla rinascita 
del Civico mu- 
seo Sartorio e 
alla valorizza- 
zione. dei beni 
culturali di 
proprietà del 

‘omune, 

Sempre domani, ma al- 
le 17, proprio nel Civico 
museo Sartorio (largo Pa- 
pa Giovanni XXIII, 1) 
avrà luogo l’inaugurazio- 


Il sigillo trecentesco della città 
a Fulvia e Fulvio Costantinides 


Fulvia Costantinides 


ne del Memoriale «Gior- 
gio Costantinides» e. dei 
nuovi spazi espositivi. 

La cerimonia giunge a 
suggello dei lavori di'ri- 
strutturazione:è restauro 
offerti da Fulvia e Filvio 
Costantinides per'onorare 
la memoria del marito e 
padre Giorgio Costantini- 
des (1920-1992). Si tratta 
di una serie di interventi 
che hanno fat- 
to rinascere il 
Museo Sarto- 
rio. î 

Quaesto 
straordinario 
esempio ©. di 
mecenatismo, 
che ‘sin. dal 
1996 ha favori- 
to anche la va- 
lorizzazione di 
altri beni cul- 
turali di: pro- 
prietà del Co- 
mune di Trie- 
ste, culmina adesso nella 
donazione della loro colle- 
zione di arte ‘applicata, 
che viene esposta ‘in ma- 
Mera permanente appun- 
to nel Memorialè «Giorgio 
Costantinides», ; 


Ogni anno, in Europa, ben 
70 milioni di persone, nella 
grande maggioranza donne, 
rimangono vittime di un in- 
cidente fra le mura domesti- 
che. Di esse, più della metà 
subiscono danni permanen- 
ti, mentre 35mila perdono 
la vita. A leggere queste ci- 
fre, senza dubbio inquietan- 
ti, si scopre o si riscopre l’esi- 
stenza di un fenomeno, quel- 
lo del rischio in ambito do- 
mestico, che per le donne 
della «Federcasalinghe», riu- 
Nite ieri in città per la pri- 
ma «Giornata europea per 
la sicurezza degli ambienti 
di vita», rappresenta «un 
problema del quale tutti, a 
cominciare dalle istituzioni - 

anno detto - devono farsi 
carico». 

E non è un caso che sia 
stata scelta proprio Trieste 
per l'appuntamento di ieri; 
sempre da Trieste infatti 
era partito, tre anni fa, il pri- 
mo intervento di «informa- 
zione e prevenzione», finaliz- 
zato a fronteggiare questa si- 
tuazione di pericolo diffuso, 

«Grazie alla disponibilità 
della Regione Friuli Venezia 
Giulia - ha ricordato la presi- 
dente regionale dell’Associa- 
zione donne europee Feder- 
casalinghe, Serena Mancini 
- abbiamo potuto dare il via, 
nel ‘99, a un'attività di sensi- 
bilizzazione, che oggi trova 
la sua celebrazione proprio 
ih questo convegno». 2 

H il Friuli Venezia Giulia 
non si discosta dalla media 
europea: ogni anno, nell’ulti- 
mo quinquennio, si sono re- 
gistrati circa 80mila infortu- 


ni, con una cinquantina di 
decessi. Il tutto fra le mura 
domestiche e, come sempre, 
con una preponderanza di 
donne fra le vittime. 

«Siamo stati comunque i 
primi - ha però voluto preci- 
sare l'assessore regionale al- 
la Sanità, Valter Santarossa 
- dopo la pubblicazione della 
legge n.493 del ‘99, sulla tu- 
tela della salute nelle abita- 
zioni, ad attivarci e l’Osser- 
vatorio epidemiologico regio- 
nale, in collaborazione con 
le varie Aziende per i servizi 
sanitari distribuite sul terri- 
torio dell'intera regione, ha 
provveduto a inviare all’Îsti- 
tuto superiore della Sanità i 
dati relativi agli infortuni in 
ambiente domestico relativi 
al periodo ‘96-2001». 

« pri zziO questo sfor- 
zo - ha confermato da parte 
sua la presidente nazionale 
della Federcasalinghe, Fede- 
rica Rossi Gasparini - per- 
ché in effetti il Friuli Vene- 
zia Giulia ha fatto un note- 
vole lavoro. In prospettiva - 
ha aggiunto - il nostro obiet- 
tivo principale è quello di 


REl are alla stesura del- . 


articolo 6 della convenzio- 
ne che, una volta messa a 
punto dal competente Comi- 
tato, del quale fanno parte 
per l’Italia Giuliano Amato 
e Massimo Fini, porterà alla 
definizione del nuovo tratta- 
to dell’Unione europea in 
materia», 

Fra gli scopi che la Feder- 
casalinghe si propone c'è pu- 
re quello di allestire un’agen- 
zia europea per la sicurezza. 

u. sa. 


Un Capodanno in piazza «at- 
tento alle spese» quello che 
prospetta il Comune per il 
rossimo 31 dicembre, viste 
le difficoltà di bilancio. Nien- 
te quindi spettacoli faraoni- 
ci, ma nemmeno un veglione 
all'insegna dell’austerity. 
Un giusto mix fra intratteni- 
mento e costi ragionevoli, 
un appuntamento sobrio in- 
somma, che faccia divertire 
«le persone di tutte le fasce 
d'età», Lo annuncia l’asses- 
sore all’Economia Maurizio 
Bucci, che però parte subito 
con una battuta: «Il consi- 
gliere Porro può stare tran- 
quillo, quest'anno non ci sa- 
rà la SOT in piazza 
Unità, che tante polemiche 
aveva suscitato». Scherzi a 
parte (lo spettacolo dell’an- 
no scorso era stato fra l’altro 
organizzato dalla Provincia 
di Trieste, ricorda Bucci), il 
rappresentante della giunta 
municipale fa innanzitutto 
presente che il primo pensie- 
ro deve andare al bilancio co- 
munale. Da qui la necessità 
di contenere i costi. «Se si ve- 


A cura di Confartigianato Trieste 


CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ E 
PARTECIPAZIONE AGLI APPALTI 


Secondo quanto disposto nella tabella di cui all'alle- 
gato B al Dpr. n. 34/2000, a decorrere dal 1° genna- 
io 2003 per partecipare ad appalti pubblici per i qua- 
li sarà richiesta l'attestazione Soa (Società organiz- 
zazione attestazioni) per categorie con classifica pa- 
ri o superiore alla Ill le imprese dovranno dimostra- 
re di essere in possesso della Certificazione del si- 
stema di qualità aziendale 0; in alterhativa, della Di- 
chiarazione sulla presenza degli elementi significati- 
vi e tra loro correlati del sistema di qualità. 

Oggi, invece, l'obbligo riguarda soltanto la parteci- 
pazione alle gare per le quali è richiesta l'attestazio- 
he Soa per categorie con classifica:pari o superiore 
alla VI; tuttavia, sempre a decorrere dal 1° gennaio 
2003, in caso di richiesta di attestazione per catego- 
ria con classifica VIII non sarà più sufficiente posse- 
dere la sola Dichiarazione sulla presenza degli ele- 
menti significativi e tra loro correlati del sistema di 
qualità, ma sarà necessaria la Certificazione del si- 
stema di qualità aziendale. 

La data di pubblicazione del bando di gara è il para- 
metro di riferimento per verificare la sussistenza di 
tale obbligo. Evidenziamo che, hel caso in cui la dit- 
ta non fosse interessata ad'ottenere la certificazio- 
ne Iso, dal 1° gennaio 2003 potrà partecipare solo 
alle gare con classifica fino alla II; tra la documenta- 
zione che dovrà presentare in sede di gara, su ri- 
chiesta dell'ente pubblico, ci sarà anche.il certificato 
Iso o la dichiarazione sulla presenza degli elementi 
Significativi e tra loro correlati del sistema di qualità. 
Una volta acquisita la Certificazione del sistema di 
Qualità aziendale o la Dichiarazione sulla presenza 
degli elementi significativi e tra loro correlati del si- 
Stema di qualità l'impresa potrà richiedere alla Soa 
la modifica della propria attestazione di qualificazio- 
he mediante l'inserimento dell'indicazione sul pos- 
Sesso del nuovo requisito. In alternativa, potrà dimo- 
Strare direttamente alla stazione appaltante di aver 
conseguito anche la Certificazione o-la Dichiarazio- 
Ne citate in precedenza. 


rificherà un avanzo, allora 
procedererno con  l’allesti- 
mento'della festa di fine an- 
no. L'idea comunque è quel- 
la di suddividere i costi fra 
amministrazione pubblica e 
sponsor privati». 
Entro.pochi giorni quindi 
gli uffici finanziari effettue- 
ranno una sorta di «revisio- 
ne» per determi- 
nare le effetti 
ve disponibilità 


la condizione di fare grandi 
spettacoli. L'idea iniziale 
era infatti di organizzare 
una serie di manifestazioni 
nell'arco di una settimana, 
tra Natale e Capodanno. Ma 
si trattava di un'ipotesi ab- 
bastanza costosa (si parla di 
125 mila euro, ndr). E quin- 
di una delle strade che stia- 
mo valutando è 
quella di coin- 
volgere anche i 


«gi gasse. Solo. all primo pensiero... privati con una 
spiega Bucci, deve andare alle nuta, ma che 
Cos nota la si: casse municipali, | ©iSS"ocnar 
bile. Tanmini. che piangono. Quindi 5; ne; sorì in 
strazione deci- Servono sponsor l'insegna del- 
derà quale tipo lausterity, do- 


di.manifestazio- 
ne è possibile 
allestire per San Silvestro. 
«Da una. prima analisi - 
avverte tuttavia Bucci - le 
casse piangono, e quindi se 
inizialmente si intendeva fa- 
re un progetto ambizioso, 
credo che oggi non siamo nel- 


vremo comun- 
que fare atten- 
zione alle spese». 

«Di concreto, comunque - 
ripete Bucci - non c'è ancora 
nulla. Dobbiamo prima vede- 
re quelle che sono le disponi- 
bilità. Di sicuro non si potrà 
fare un palco come quello 


Non necessariamente questa modifica deve essere 
fatta appena ottenuta la certificazione Iso, ma sarà 
sufficiente formalizzarla alla prima implementazio- 
ne delle categorie o revisione che l'impresa andrà a 
fare. La Certificazione del sistema di qualità azien- 
dale o la Dichiarazione sulla presenza degli elemen- 
ti significativi e tra loro correlati del sistema di quali- 
tà devono necessariamente essere rilasciate da un 
ente certificatore accreditato per la classifica 28 (Im- 
prese di costruzione, installatori di impianti e servi- 


zi). 


Si precisa, inoltre, che a causa della transizione dal- 
le certificazioni di sistemi di gestione della qualità ri- 
lasciate sulla base della norma Iso 9001/2/3 edizio- 
ne 1994 alle certificazioni rilasciate sulla base della 
nuova norma Iso 9001:2000, le certificazioni Iso 
9001/2/3 edizione 1994 hanno validità fino al 14 di- 
cembre 2003 anche se riportano una data di sca- 
denza successiva; pertanto, entro il 14 dicembre 
2003 le imprese in possesso di tali certificazioni do- 
vranno rinnovarle secondo la nuova norma Iso 


9001:2000. 


Occorre, infine, ricordare che: a) in caso di parteci- 
pazione da parte di Associazioni temporanee di im- 
prese ad appalti pubblici peri quali è necessario 
possedere la Certificazione del sistema di qualità 
aziendale o la Dichiarazione sulla presenza degli 
elementi significativi e tra loro correlati del sistema 
di qualità, tale requisito, sia in caso di Ati orizzonta- 
le che in caso di Ati verticale, deve essere dimostra- 
to da parte di ciascuna impresa componente; la so- 
la eccezione è rappresentata dalle imprese man- 
danti di Ati verticale che assumono le lavorazioni 
delle categorie scorporabili il cui importo sia tale da 
non richiedere il possesso del suddetto requisito; b) 
in caso di subappalto il possesso della Certificazio- 
ne del sistema di qualità aziendale o della Dichiara- 
zione sulla presenza degli elementi significativi e 
tra loro correlati del sistema di qualità deve essere 
dimostrato dalle imprese subappaltatrici solo se l'im- 
porto delle lavorazioni subappaltate sia tale da ri- 


chiederlo. 


della Tim (allestita la scorsa 
estate, ndr) che è costato 

uasi due miliardi di vec- 
chie lire. Si trattava di 
un'iniziativa IRE e quin- 
di i costi per il Comune sono 
stati pari a zero». 

E la tanto contestata lap- 
dance dell’anno scorso nel 
«salotto buono» cittadino, 
quando procaci ragazze sì 
esibirono in abiti succinti su- 
scitando la protesta di alcu- 
ne frazioni della maggioran- 
za,.in particolare di An? «Do- 

0 quell’esibizione - scherza 
Bai - ce n'è stata un’altra 
a Roiano con lo strip maschi- 
le, generando anch'essa pole- 
miche. Per cui, Porro può 
stare tranquillo, quest'anno 
il Capodanno sarà casto, 
Con musica, certamente, 
ma non solo techno: quella 
la possiamo fare il primo di 
gennaio, nel pomeriggio, ad 
esempio, chiamando un dj. 
Per il veglione credo che ci 
debba essere uno spettacolo 
che vada bene per tutte le fa- 
sce d’età». 

ar 
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IL PICCOLO 


NVANZII 


hi non coglie l’occasione offerta dagli 
Speciali perde la grande opportunità 
di consolidare la sua immagine e pro- 
muovere le sue vendite. Gli Speciali 
offrono il vantaggio di un’informazio- 
nea tema sempre aggiornata, dove la 
pubblicità del settore trova la sua giu- 
sta collocazione. La contemporanea 
presenza di inserzionisti qualificati 
fornisce ai lettori un significativo pa- 
norama delle offerte del mercato. 
Chi non partecipa allo Speciale del 
suo settore non fa i propri interessi, 
perché lascia spazio ai concorrenti. 


Non tagliarti fuori. 
Fai pubblicità negli 
speciali del tuo settore. 


nformazione di qualità, 
pubblicità di successo 


& 


Continuaz. dalla 17.a pagina 


SAN Vito prima entrata in- 
gresso con porta blindata, 
cucina abitabile, camera ma- 
trimoniale, bagno completo, 
soggiorno, al piano mansar- 
dato salotto, due camere da 
letto, bagno con vasca idro- 


massaggio, termoautono- 
mo. Casaimmedia 
040/941424. si 
(A00) 

SAN Vito stabile epoca ri- 
strutturato, appartamento 


prima entrata, ingresso con 
porta blindata, soggiorno, 
cucina abitabile, tre camere 
da letto, bagno con vasca 
idromassaggio, bagno, doc- 
cia, termoautonomo. Casaim- 
media 040/941424. 
SERVOLA ultimo piano re- 
cente ingresso camera cuci- 
na bagno terrazzo posto au- 
to porta blindata € 97.000 
Rabino 040/368566 rif. 
12702. 

(A00) 

SEVERO attico zona giorno 
camera con poggiolo cucina 
bagno ampio terrazzo stu- 
penda vista mare/città € 
154.937 Rabino 040/368566 
rif. 11801. (A00) 

SEVERO piano alto con 
ascensore soggiorno due ca- 
mere cucina doppi servizi ter- 
razzino box auto € 155.000 
Rabino 040/368566 rif. 
11002. (A00) 

SIT Besenghi splendido atti- 
co bipiano di ampia metratu- 
ra in palazzina signorile con 
ascensore e giardino condo- 
miniale. 2 posti macchina in 
garage e cantina. Soleggiatis- 
simo. 040/636618. (A00) 

SIT Romagna in favolosa po- 
sizione costruenda palazzina 


\ad 


di soli 4 enti in ampio parco. 
Finiture di grande pregio. In- 
formazioni ed appuntamen- 
ti 040/636222. (A00) 

VIA del Veltro (Montebello) 
appartamento recente  in- 
gresso, porta blindata, sog- 
giorno, due camere, doppi 
servizi, ripostiglio, box auto. 
€ 130.000. Casaimmedia 
040/941424. (A00) 

VIA Elia ultimo piano vista 
stratosferica appartamento 
ingresso, cucinino, soggior- 
no, due camere, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo, terrazzino 
+ possibilità acquisto box au- 
to di 22 mq. € 124.000. Casa- 
immedia 040/941424. (A00) 
VIALE Miramare diversi box 
auto con acqua e luce ingres- 
so telecomandato € 24.800. 
Rabino 040/368566 rif. 
12302. ; 

VILLA Revoltella recente 
soggiorno due camere: cuci- 
na doppi servizi terrazza ta- 
vernetta box auto scorcio 
mare € 181.000 Rabino 
040/368566 rif. 13302. (A00) 
VILLA Sanzio ventennale 
piano alto ascensore soggior- 
no camera matrimoniale cu- 
cinotto bagno poggiolo sof- 
fitta nuda proprietà € 
47.000 Rabino 040/368566 
rif. 14902. (A00) 


,) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


A.A. CERCHIAMO matrimo- 
niale, cucina, bagno, massi- 
mo € 60.000. Pagamento 
contanti. Definizione imme- 
diata. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 


A. CERCHIAMO Gretta sog- 
giorno, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, massimo € 130.000. De- 
finizione immediata. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
(A00) 

CERCASI per coppia anzia- 
na, appartamento piano bas- 
so in zona centrale, 80-100 
mq. Equipe 040/764666. 
(A00) 

CERCASI urgentemente zo- 
na Rossetti-Fiera soggiorno, 
cucina, due camere, bagno. 
Pagamento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO in zona perife- 
rica camera, cucina abitabi- 
le, bagno. Definizione imme- 
diata. Cuzzot 040/636128. 
(A00) 

CERCHIAMO in zone Val- 
maura-Paisiello ecc. soggior- 
no, cucina, una-due camere, 
bagno, poggiolo. Definizio- 
ne immediata. Cuzzot 
040/6361283. (A00) 
CERCHIAMO villa con giardi- 
no in qualsiasi zona purché 
servita. Definizione immedia- 
ta. Cuzzot 040/636128. (A00) 
SI cerca in acquisto nelle zo- 
ne centrali appartamenti di 
cucina soggiorno matrimo- 
niale bagno (possibilità di 
vendita immediata conpaga- 
mento per contanti). Spazio- 
casa via Roma n. 10/B. Tel. 
040/369950-369960. 

SI cerca in,acquisto nelle zo- 
ne S. Luigi - Rozzol - Cattina- 
ra casette-villini con giardi- 
no (possibilità di vendita im- 
mediata con pagamento per 
contanti). Spaziocasa via Ro- 
ma n. 10/b, tel. 


040/369950-369960. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale_1,25 - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO soggiorno, 
1 stanza, cucina/ino, bagno. 
Persona referenziata. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
CENTRO Piccola Impresa 
Confartigianato: si informa- 
no tutti gli interessati che è 
ancora disponibile un'unità 
immobiliare di circa 400 mq 
in locazione presso il Centro 
Piccola Impresa in Zona Indu- 
striale Noghere in via delle 
Saline n. 30. Per ogni infor- 
mazione e relative visite tele- 
fonare allo 040/9235097. 
FIORINI Immobiliare 
040/351380 Roiano signorile, 
recente, piano alto, ascenso- 
re, soggiorno, cucina, came- 
ra, bagno, poggioli, arreda- 
to. Contratto transitorio. 
500 €. (A00) 

SI cerca in affitto casette - 
ville - appartamenti (vuoti o 
arredati) garantiamo comple- 
ta assistenza contrattuale 
(nessuna provvigione per i 
proprietari). Spaziocasa via 
Roma n. 10/b. Tel. 
040/369950-369960. (A00) 
SIT Palazzetto posizione ser- 
vitissima affittasi a 3 studen- 
ti: ingresso. soggiorno con 
poggiolo cucinino due stan- 
ze bagno ripostiglio. Euro 
465 mensili. 040/636222. 


IL PICCOLO 


UFFICIO centralissimo ele- 
gante, privo di barriere archi- 
tettoniche: doppio ingresso, 
grande salone, 2 stanze, am- 
pio ripostiglio, servizio e ter- 
razza. € 1.000. Pizzarello 
040/766676. (A00) 

VIA Cattedrale-S. Giusto ap- 
partamento panoramico su 
due piani: salone travi a vi- 
sta, caminetto, 2 stanze, 


gaurdaroba, cucina, bagno, 
autometano. € 700. Pizzarel- 
lo 040/766676. (A00) 


A LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendetsi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. AFFERMATA azienda, 
per nuove filiali Monfalcone- 
Gorizia-Trieste, cerca max 
40enni, anche prima espe- 
rienza 1150 /92275-0e 
349/7423017 - 0431/642044. 
(FIL47) ; 
A. PER volantinaggio cercasi 
giovani seri, disponibilità tut- 
to il giorno. Paga interessan- 
te, residenti Monfalcone e li- 
mitrofi, Gorizia e limitrofi. 
Tel. 0481/533209, Sis Pubblici- 
tà, ore ufficio. (B00) 

ADECCO Trieste ricerca ope- 
rai su macchine a controllo 
numerico disponibilità su tur- 
ni anche notturni, operai ge- 
nerici, impiegati settore turi- 
smo ottimo inglese, ingegne- 
ri e periti meccanici, disegna- 
tori cad, commessi negozi e 
supermercati, via Severo 75 
040/5708259. (A00) 


di i 


stero dell'Istruzione, 

dell ‘Università e della Ricerca 
Uffa Sco 

rit Vencza Gi = Direzione Genera © 


sce Regionale peri 


Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia 


ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità, 
non servono mezzi propri 
650 € mensili, no vendita. 
Presentarsi via Gravisi 1/1 da 
lunedì a venerdì ore 18-19, 
no informazioni telefoniche. 
(A00) 

APPRENDISTA pasticciere/a 
cercasi Casa del pane S. Spiri- 
dione 7. Tel. 040/630042. 
(A11671) 

AZIENDA ricerca personale 
anche pensionato per misu- 
razioni con calibro e micro- 
metro. Telefonare al 
347/5299500. (A00) 
CANTANTI anche senza 
esperienza selezioniamo per 
produzioni musicali. Per au- 
dizione telefona gratuita- 
mente 800.979.035. (FIL17) 
CERCASI urgentemente per- 
sonale con esperienza di cuci- 
ne/mense aziendali. Tel. 
040/3483056. (A11479) 
CONTABILE esperienza bi- 
lanci seleziona affermata so- 
cietà di consulenza fiscale. 
Cv a fermo posta Trieste cen- 
tro ci. AD 4795560. 
(A11237) 

IMANPOWER Gorizia ricerca: 
3 magazzinieri uso muletto; 
9 addetti confezionamento 
zona Gorizia; impiegata con- 
tabile part-time; aiuto cuoco 
almeno minima esperienza; 
pizzaiolo con esperienza. Te- 
lefonare 0481/538823. (B00) 
MANPOWER Trieste ricerca 
ambosessi addetti pulizie au- 


‘to-motomuniti, operaio per 


lavoro in regione con furgo- 
ne, perito elettrotecnico, ver- 
Niciatore, giovane perito 
meccanico, impiegata cate- 
goria protetta, operaio per 
fonderia, giovane ragionie- 
ra, elettricista, elettrauto, 


L) Provincia di Udine vi 
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ii ore 9. 905 i 12.01 oc 5 PRO 10 REALIZZATI DAGLI STUDENTI NELLE SCUOLE e 
L'UNIONE EUROPEA: SFIDE ED OPPORTUNITÀ PER LE IMPRESE 


RALE FVG 


Vi 


la ALTERNA! UOLA — LAVORO: VERSO L'INTEGRAZIONE DEI SISTEMI 
PER: SUPERARE SE. DICOTOIMIE MENTE MANO: HOMO FABER - HOMO SAPIENS 


DOCENTI PER L'ELABORAZIONE DI MATERIALI DIDATTICI 
‘ESSO ALLE INFORMAZIONI SU WEB 
LA. CREATIVITÀ PER L'IMPRESA DI SUCCESSO 


ETTI E PRODOTTI REALIZZATI DAGLI STUDENTI NELLE SCUOLE 


meccanico auto, scavatori- 
sta, serramentista, fresatore, 
elettromeccanico. Impiegato 
esperienza dogana, un racco- 
mandatario marittimo. Cor- 
so Cavour 3/A 040/368122. 
(A11611) 

MAW organizza a Trieste 
il giorno 6/12/02 un corso 
sulla sicurezza sul lavoro 
legge 626 con rilascio di 
attestato valido ai fini di 
legge. La partecipazione 
al corso è gratuita. Chiun- 
que può partecipare pre- 
notandosi al numero 
0481/44550. (FIL47) 

METIS assume ambosessi: 
contabile esperta, operaie 
addette confezionamento 
max 24, periti meccanici ed 
elettrotecnici, magazzinieri, 
tornitori, fresatori, carrelli- 
sti, operaio categorie protet- 
te, 10 addetti cassa super- 
mercato, data entry. Via Tor- 


rebianca 19, 040/3480665. 
(A11480) 
SOCIETÀ cerca contabile 


esperta export conoscenza 
commerciale e segretaria di 
direzione esperta conoscen- 
za inglese. Scrivere F.P. Trie- 
ste Centro Pat. TS2127354K. 
(A11453) 

SOCIETÀ commerciale cerca 
impiegata/o con mansioni di 
segretaria conoscenza siste- 
ma operativo Windows e Ms 
Office. Mandare curriculum 
indirizzo e-mail miprima@ 
tin.it o telefonare martedì o 
giovedì 14-15 allo 
040/3474147. (A11612) 
STUDIO consulenza del lavo- 
ro cerca diplomata/o esper- 
talo contabilità ordinaria 
adempimenti fiscali Unico. 
Inviare Fermo posta centrale 
Trieste Pat. TS5069987E. 


Fondazione Cassa di Risparmio, 
di Udine e Pordenone 


CLASSE 


e TEMPO LIBERO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


1) VACANZE 


RIMINI hotel Poker 
0541/390617. Speciale Capo- 
danno 2003. Completamen- 
te rinnovato, riscaldato. Ca- 
mere full confort, tv sat, cuci- 
na bolognese, doppio menù, 
buffet di verdure, miniceno- 
ne. 3 giorni: pensione com- 
pleta € 175; mezza pensione 
€ 150; camera-colazione € 
120. (FIL44) 


Prestito 
Personale. 


fino a /.500, 00 curo 
a 900-929281 


Prodotti finanziari di wi FINANZIARIA SpA (UIC300: 


COMUNICAZIONI 
| 0 PERSONALI 


Feriale_ 2,50 - Festivo 3,75 


A.A. BELLISSIMA bionda 
Sexy giovane. Tel. 
340/1565872. (Fil 47) — 

A. GORIZIA giovane ragaz- 
za carinissima ti aspetta tut- 
to il giorno. 333/4892380. 
(A11652) 

AMICHE in linea! 
178/3311900, solo 0,35/min + 
IVA MCI s.r.l. - Marcona 3 - 
MI. (Fil1) 

ASSOCIAZIONE maggioren- 
ni: amicizie-incontri. Adesio- 
ne donne gratis. 
339.5720442, 347-1119684, 
328-4579466. (Fil/6) 


1 PAESI NELLA SCUOLA DI OGGI E DI DOMANI 


E NELLA SCUOLA: SITUAZI EE Ta IN CONSIDERAZIONE 
INVESTIMENTI IN ATTO: o 


IGANO GLI ADULTI: DIVERSE ABILITÀ E AGIO GIOVANILE 


BELLA signora conoscereb- 
be . distinti. 380/5023280. 
(A11091) 

BELLISSIMA 24enne, dolce, 
simpatica, da poco trasferita 
per lavoro, intraprendereb- 


be nuove amicizie. 
340/5959527. (FIL60) 
CENTRO massaggi, aperto 
tutti giorni tel. 
00-386-56802022. 

(A11454) 


DESIDERI un po' di relax dol- 
cissima italiana ti aspetta. 
Tel. 349-4422650. 

(A11655) 

GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine. 
338/1281839. (A11673) 
KIMBERLI dolce, giovane, 
carina ti aspetta per divertir- 
ci insieme, 333/7063822. 
(A11669) 

PAMELA, fantasiosa, bella, 
affascinante, trasgressiva ti 
invita a momenti indimenti- 
cabili. 340/0815948. 
(A11672) 

PANTERA nera, spumeggian- 
te, alta V misura con fisico 
mozzafiato. 340-1423922. 
(A11656) 


VUOTconoscere giovane cari: 
na telefona 333-7076610. 
(A11662) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02/29518014. (Fil 1) 


2) 


00 ATA Dassi & 


Fino al 31 


: Lancia Y può essere 
vostra risparmiando 


fino a € 3.000: 
(L.5.808.000) grazie a: 


® gli Ecoincentivi statali** 


e più una supervalutazione 
di € 1.550 (L. 3 milioni)** sul 
vostro usato che vale zero 


e più un finanziamento di 
€ 6.200 (L.12 milioni)**** 
a tasso zero in 36 mesi con 
prima rata a marzo 2003. 


Campagna promossa 
dalle Concessionarie Lancia 
del Friuli Venezia Giulia. 


dicembre 
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IUDLIOPO{O] - |UDIDIN ‘© OIPNIS 


centro 
Servizi 


Sì 


Tel. 040382191 


GIVICA 


Partners 


Tel. 0403363333 


GIORGIO 
VESNAVER 


‘associato 


PIZZARELLO 
Tel. 040766676 


@] 


immobiliare geom. gerzel 


Tel. 040310990 — 


Tel. 040362486 


i " du drifoglio 
Tel. 040630174 


STUDIO IMMOBILIARE 
Tel. 040635583 


JI) È; 
Enna 
Marcolin 


Tel. 040366901 


Si O 


ZONA GIORNO 
PIU UNA STANZA 


ZONA ROSSETTI, in buone 
condizioni, 2 stanze grandi, cuci- 
na abitabile, bagno, ripostiglione 
con lavatrice, termoautonomo, 
adatto abitazione o anche uffi- 
cio, € 69.700,00 trattabili. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191 
GHIADINO ristrutturato moderno 
vista mare soggiorno bagno 
cucina poggiolo autometano 
CIVICA & PARTNERS. 040 / 
3363333 

MATTEOTTI luminosissimo 
quinto piano ingresso cucina 
soggiorno una stanza, stanzino, 
in buone condizioni Euro 
64.000,00. QUADRIFOGLIO 
040 / 630174. 


MANSARDA (GIARDINO PUB- 


BLICO) bel condominio d'epoca 
con ascensore! Stimolantissima 
abitazione! Cucina, soggiorno + 
stuzzicante soppalco, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio. 70 mq 
abitabili! € 95.000,00 Geom. 
MARCOLIN 040/8366901 

PICCOLINI, simpatici alloggi, 
uno in via Revoltella bassa, l’al- 
tro via dell'Istria. Entrambi sui 
45 mq, in ottimi palazzi d'epoca. 
€ 47.000 e € 50.000 Geom. 
MARCOLIN 040/3866901 


ZONA GIORNO 
PIÙ DUE STANZE 


ZONA SETTEFONTANE appar- 
tamento ben ristrutturato, 3 
stanze, cucina abitabile, bagno, 
ripostiglio, , riscaldamento auto- 
nomo, molto luminoso, in bella 
casa d'epoca, € 110.000,00 trat- 
tabili. CENTROSERVIZI 040 / 
382191 

CON P. AUTO SCOPERTO, 
appartamento in buone condi- 
zioni, soggiorno, veranda, 2 
matrimoniali, cucina abitabile e 
Verandina, bagno, cantina, pog- 
giolo, €..92.900,00 trattabili, 
zona V. Pitacco. CENTROSER- 
VIZI 040 / 382191 

CARPINETO perfetto, IV p. 
ascensore: soggiorno-cucinino, 
2 stanze, 2 bagni, poggiolo, box. 
PIZZARELLO 040/7666766, 
ANANIAN - PICCARDI: soggior- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, 
ripostigli, V_ p., ascensore, ter- 
moautonomo, 95 mq. bella casa 
d'epoca € 88.000,00. Possibilità 
magazzino su strada 17 mq. 
PIZZARELLO 040/766676 

V. PIETÀ: epoca ristrutturato, Il 
P., autometano: cottura sog- 
giorno, 2 stanze, bagno, balco- 
ne, € 110.000,00. PIZZAREL- 
LO 040 / 766676 

NUDA PROPRIETÀ Ananian: 
soggiorno, 2 stanze, cucina, 
servizi, poggioli V p. ascensore, 
€ 46.500,00. PIZZARELLO 040 
/ 766676 


| VIALE XX SETTEMBRE, epoca, 


appartamento molto luminoso al 
4° piano, ristrutturato, atrio corri- 
doio, soggiorno, cucina abitabi- 
le, 2 stanze, servizi separati, 
cantina. Termoautonomo. 
GEOM. GERZEL 040/3810990 
SAN GIACOMO recentemente 
completamente ristrutturato, 
cucina con tinello, soggiorno, 
camera, cameretta, bagno, ripo- 
Stiglio, autometano QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 

CENTRALE appartamento spa- 
zioso in buonissime condizioni, 
ingresso. cucina soggiorno 2 
stanze servizi ripostiglio poggio- 
lo cantina autometano. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

SAN GIOVANNI alta, panorami- 
cissimo recente appartamento, 
condizioni perfette, entrata cuci- 
na soggiorno stanza stanzetta 
bagno poggioli, ampio box. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 


2 =. 


PITACCO terzo piano con 
riscaldamento autonomo, 
ingresso cucina soggiorno 
camera cameretta bagno ripo- 
stiglio due poggioli Euro 
90.800,00. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

CENTRO STORICO via 
Pescheria, totalmente ristruttu- 
rato con particolari finiture, circa 
100 mq composto da: soggiorno 
con cucina arredata, camera, 
cameretta, bagno, ripostiglio. 
QUADRIFOGLIO 040 /630174 
VICOLO delle ROSE recente 
panorammico ottimo apparta- 
mento composto da saloncino, 
cucina camera cameretta servizi 
ripostiglio terrazza, giardinetto 
proprio box auto. QUADRIFO- 
GLIO 040 /630174 © 
RONCHETO, entusiasmante 
appartamento con GIARDI- 
NETTO proprio e parcheggio 
per 2 MACCHINE! Gucinino 
arredato, soggiorno, 2 came- 
re, bagno (idromassaggio). 
Ottime condizioni. Per intendi- 
tori. € 150.000,00. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

RIVE potenzialmente splendido! 
6° piano, condominio moderno, 
ascensore e portinaio! 120 mq + 
grandi poggioli + magazzino in 
soffitta. Bella panoramica anche 
marel! Da risistemare. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 
BORGO TERESIANO, apparta- 
menti: 195 mq e 120 mq (2 
bagni), in ristrutturazione. 
Palazzo d'epoca. Geom. MAR- 
COLIN 040/3866901 

VALERIO (sotto le cave)! Vero 
paradiso! In palazzina solo 2 
piani! Cucina, soggiorno, 2 
camere, bagno, terrazzone 
panoramico, parcheggio coper- 
to. Solo estimatori! Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 

SAN PASQUALE salone 2 stan- 
ze cucina bagno balcone canti- 
na box auto riscaldamento 
ascensore. CIVICA & PART- 
NERS 040.3363333 


ZONA GIORNO 
PIÙ TRE STANZE 


C. ALBERTO, splendido, salone 
doppio e terrazzone vista mare, 3 
matrimoniali, doppi servizi, cuci- 
nona, guardaroba, + mansarda 
con ampia zona giorno e cami- 
netto,. 3 stanze, bagno. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191 

V. MIRAMARE vista aperta, 
elegante casa d'epoca, 185 
mq. autometano, IV p. ascen- 
sore. € 220.000,00 PIZZAREL- 
LO 040/766676 

MURAT, elegante appartamento 
panoramico 300. mq., perfetto, 
cantina, box auto, prezzo impor- 
tante. PIZZARELLO 040/766676 
CENTRALISSIMA MANSARDA 
primoingresso, in buon stabile 
d’epoca con ascensore; atrio cor- 
ridoio, salone con soppalco, cuci- 
na abitabile, 3: stanze, 2 bagni. 
Ottime finiture. GEOM GERZEL 
040.310990 

VIA LIMITANEA, epoca, soggior- 
no, cucina abitabile, 3 stanze, 
servizi separati, 2. poggioli. 
GEOM GERZEL 040 / 310990 
POSIZIONE CENTRALE,  vici- 
nanze TRIBUNALE, edificio in 
corso di totale restauro, disponi- 
bilità di primingressi di varie 
dimensioni ed uffici. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 
MANSARDA centrale! Soffitti alti 
e grandi finestre! Restauro tota- 
le. Ascensore. Cucina, salone, 3 
camere, 2 bagni (idromassag- 
gio), 125 mq esposti incredibil- 
mente su 1 bosco!?! € 230.000 
Geom. MARCOLIN 040-366901 
CENTRALISSIMO appartamento 
180 mq su 2 livelli (mansarda 
abitazione/ ufficio. Prestigioso 
condominio. Geom. MARCOLIN 
040/3866901 


UFFICI: CENTRALISSIMI, CEN- 
TRALI anche con posteggio da 
120 mq a 180 mq vendesi! Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

SOFFITTONA 270 mq (possibilità 
ulteriore aumento) centralissima 
in prestigioso condominio d’epoca 
con ascensore. Splendida oppor- 
tunità ricavo 3 o 4 splendide man- 
sarde anche con terrazzi!! Geom. 
MARGCOLIN 040/366901 


VILLA con giardino accesso auto; 
come I° ingresso, su 2 livelli, più 
taverna, porticati, posti auto 
coperti, Muggia Vecchia. CEN- 
TROSERVIZI 040 / 382191 


CA 9, 


VILLE PRIMI INGRESSI: CARSI- 
CA 250 mq coperti + 500 mq giardi- 
no in bifamiliare ma indipendente.- 
AQUILINIA vero gioiellino 200 mq 
coperti + terrazzi, portici e giardino. 
Geom. MARCOLIN 040/366901. 


MAGAZZINI 


E BOX 


CAPITOLINA/ PONDARES in corso di 
costruzione box ‘e posti macchina 
coperti. QUADRIFOGLIO 040/630174 
MAGAZZINO 85 mq. + parcheggio 
proprio carico/scarico zona vendi- 
ta/ufficio con servizio e spogliatoio 
60 mq., semicentrale. Adattissimo 
artigiani. Possibilità ulteriore box! 
Vendesi! Geom. MARCOLIN 040- 
366901 


PRENOTA 


SUBITO R 


il tuo nuovo parcheggio in 


racquistare il 
alla 


(i CHAN, 


G 
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GAPANNONE adiacenze v. Cabo- 
to, in ottime condizioni, con ampio 
soppalco e parcheggio. CENTRO- 
SERVIZI 040/382191 

LOCALE semicetrale 25 ma., grande pas- 
saggio, perfetto, € 43.900,00 trattabili, 
vendiamo. CENTROSERVIZI 040/8382191 
PICCOLO CAPANNONE affittasi, zona 
Rossetti-Buonarroti: 140 mq + 120 mq 
soppalco, ampio carraio e 2 posti mac- 
china. Possibilità ufficio attiguo 75 mq + 
1 posto auto. PIZZARELLO 040/766676 
ROIANO - APIARI, affittasi locale 
d'affari recente, 55 mq. con servizio 
e soppalco € 450,00 mensili; altro 
attiguo 30 mq. e soppalco € 230,00 
mensili. PIZZARELLO 1040/766676 


CONSORZIO 
MEDIATORI 
TRIESTE 


parcheggio in centro basta telefonare 


genzia del CM Ideleggia per la commercializzazione: 


PIAZZA: 
VITTORIO 
VENETO 


disponibilità terzo livello 


SISTIANA villetta moderna sog- 
giorno con caminetto cucina 3 
stanze doppi servizi vasta 
taverna giardino. CIVICA & 
PARTNERS 040.3363333 
VILLA ZONA UNIVERSITÀ- 
GIULIA: soggiorno, Cucina, 3 
stanze, stanzino, 2 bagni, ripo- 
stiglio, portico, soffitta, giardino, 
posto auto. Ristrutturata come 
primingresso, 160 mq. PIZZA- 
RELLO 040/766676 

V. COMMERCIALE, tipica 
casetta d'epoca rimodernata, 
vista mare, 136 mq su 2 piani + 
soffitta, possibilità ampliamen- 
to, graziosissimo giardino 370 
mq, box. PIZZARELLO 
040/766676 

CERVIGNANO DEL. FRIULI, 
prestigiosa villa, ottime finiture, 
ampio giardino; box. Geom. 
GERZEL 040/310990. 
VERMEGLIANO; casetta a 
schiera, soggiorno, cucina, 3 
stanze, 2 servizi, giardino; 2 
posti auto. GEOM. GERZEL 
040/310990 

GRIGNANO grande villa d’epo- 
ca con splendida vista, condi- 
zioni ottime con ampio giardino. 
Informazioni riservate presso 
nostri uffici. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

MUGGIA, villetta. indipendente 
stupenda vista golfo e città, 
composta da Ssaloncino con 
grande terrazzo, Camera matri- 
moniale, due stanze. singole, 
cucina abitabile, bagno, taverna 
con caminetto, cucinotto, bagno 
e due sianzette. Box auto e 
ampio giardino. GRATTACIELO 
040/635583. 

SISTIANA, VILLETTA accatti- 
vante. Quasi indipendente! 220 
mq. coperti + giardino avanti e 
retro + portici (1 parcheggio) + 
sottotetto sfruttabile. Tutto cura- 
to e rifinito (stufe)! Ghiottissima 
occasione! Geom. MARCOLIN 
040-366901 


VIALE  MEDIOALTO — Affitasi 
MAGAZZINO 90 mg. + 60 mq. sop- 
palco, 2 ingressi (anche furgonci- 
no). Geom. MARCOLIN 040 
366901 


CEDESI AZIENDE: intimo, 
tabacchi con giornali e lotto , 
pescheria, abbigliamento cen- 
tralissimo, agraria, ristorantino 
centrale, ristorante-trattoria piz- 
zeria centrale con muri prezzo 
importante. PIZZARELLO 040 / 
766676 

SISTIANA CENTRO cedesi atti- 
vità, locale 60 mq. con possibi- 
lità, spazio esterno. PIZZAREL- 
LO 040/766676 
PUB/AMERICANBAR-PICCO- 
LO BAR; centrali, forte passag- 
gio. Vere occasioni, prezzacci! 
Geom. MARCOLIN 040/3669041 
ABBIGLIAMENTI anche COR- 
SO ITALIA! Varie specializza- 
zioni. Varie metrature; prezzi 
ribassatissimi. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 


PIAZZA GOLDONI splendido ## 


negozietto attività non alimen- 
tare. Vero gioiellino introvabi 
lel Geom. MARCOLIN 040 

366901 i 
SPLENDIDO LOCALE con 

licenza ristorazione in piazzetta 
in piena CITTAVECCHIAI! Pos- 
sibilità 200 mq interni e anche 
tavoli esternil! MURI e attività, 


complessivi 248.000 € 
Geom. MARCOLIN 040 / 
366901 


NEL “SALOTTO” DI TRIE- 
STE locale 120 mq tutto 
vetrine! Possibilità magaz- 
zino staccato. Cedesi atti- 
vità “non alimentare”. 
Locazione nuova. Infor- 
mazioni in ufficio, 
Geom.  MARCOLIN 
040 / 366901 


P 


vadrifoglio 


via san lazzaro 5, Trieste 


tel. 040630174 


LOGALE C. ELISI-GARLI, 120 mq, 
3 fori, ottime condizioni, termoau- 
tonomo, vendesi € 130.000,00 
PIZZARELLO 040/766676 

ZONA PIAZZA VICO, locale d'af- 
fari adatto molteplici attività, mq 
108, 
GERZEL 040/310990 

LOGALI PRIMI INGRESSI su 
zona pedonale quasi centrale!! 
100 mq con servizi. Zona popolo- 
sa. Adattissimi. uffici, servizi, ter- 
ziario. Consegna fine 2002 Geom. 
MARCOLIN 040.366901 
CITTAVECCHIA su piazzetta 
molto carina, locale 200 mq con 
annessa licenza ristorazione. 
Potenzialmente molto caratte- 
ristico e bello. Tutto compre- 
so € 248.000. S 
vera leccornia 
Geom. MARCO 
LIN 040.366901 


stabile moderno. GEOM. | 


APPARTAMENTO — arredato, 
centrale, p. alto, ascensore, 
cucinona, 2 stanze, bagno ter- 
moautonomo, € 600,00. CEN- 
TROSERVIZI 040/ 382191 

V. DIAZ, 150 mq, vuoto, sta- 
bile signorile, termoautono- 
mo, adatto abitazione o uffi- 
cio, € 900,00. CENTROSER- 
VIZI 040/ 382191 

P. VENEZIA, appartamento vuo- 
to vista mare, 220 mq., abitazio- 
ne o ufficio, stabile prestigioso. 
CENTROSERVIZI 040/ 382191 
UFFICI CENTRALI, varie solu- 
zioni da 23 mq. a 283 mq. PIZ- 
ZARELLO 040/766676 
UFFICIO. P.ZZA LIBERTÀ, 
170 mq., 7 vani, servizi, 
riscaldamneto autonomo 
ascensore € 1.000,00. PIZZA- 
RELLO 040 / 766676 

BORGO TERESIANO, arredato, 
6 posti letto, 3 bagni, autometa- 
no, ascensore, € 980,00. PIZ- 
ZARELLO 040/766676 
RITTMEYER, signorile: 4 stan- 
ze, cucina, servizi, ambienti 
ampi, prontoingresso € 700,00 
+ condominio. PIZZARELLO 
040/766676 


CARPINETO elegante casa 
recente: soggiorno, 2 stanze, 
cucina, 2 bagni, ripostiglio, bal- 
cone, affitasi 2 alloggi, 1 vuoto 
a 490,00 ed 1 arredato a 570,00 
PIZZARELLO 040/766676 


APPARTAMENTI vuoti, varie 
dimensioni, v. Crispi / 
Machiavelli/Cassa Rispar- 
mio da € 350,00. PIZZAREL- 
LO 040 / 766676 

VIA SVEVO adiacenze in stabi- 
le recente 6° piano, ascensore 
affittasi arredato matrimoniale 2 
stanze singole cucinino sog- 
giorno bagno poggiolo autome- 
tano. GRATTACIELO 040 / 
635583 


GRADO nuova costruzione, 
vendesi appartamenti primin- 
gressi, varie metrature, possibi- 
lità box. GEOM. GERZEL 


040.310990 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Prevista a settembre 2003 l'inaugurazione dell’edificio che negli anni della riforma Basaglia ha visto importanti appuntamenti 


Teatrino ex Opp, slitta la riapertura 


Bruna Tam: «La Provincia dava per certa la riconsegna entro ottobre» 


Centrodestra e Centrosini- 
stra d'accordo nel far pas- 
sare il progetto per la 
Baia di Sistiana. In difesa 
della presa di. posizione 
del sindaco Ret e della 
sua maggioranza, in meri- 
to alla «inadeguatezza» 
del referendum popolare 
come sistema di decisione 
a favore o contro il proget- 
to di recupero turistico 
del sito, scende in campo 
niente meno che la coali- 
zione dei Ds di Duino Au- 
risina, che si dichiarano 
d'accordo, nella sostanza, 
a criticare l'ipotesi refe- 
rendaria. 

«Nelle recenti consulta- 
zioni amministrative, che 
hanno sancito il cambio di 
governo del nostro Comu- 
ne - si legge in una nota 
dei Ds di Duino Aurisina - 
sia il Centrodestra che 
l'Ulivo proponevano agli 
elettori, nel programma 
di amministrazione, l'ado- 
zione e l'approvazione del 
progetto Baia. Tali forze 
politiche hanno ricevuto 
dagli elettori una percen- 
tuale di voti ampiamente 
maggioritaria. Pare legit- 
timo affermare che tra i 
cittadini del nostro Comu- 
ne vi sia ampio consenso 
allo sviluppo turistico del- 
la Baia di Sistiana nei mo- 
di proposti, e questa affer- 
mazione è confermata an- 
che da un'indagine cono- 
scitiva fatta tra i cittadini 
di Duino Aurisina, secon- 
do la quale la grande mag- 


LA QUESTIONE DELLA BAIA 
I Ds concordano con Ret 
sul «no» al referendum 


gioranza era a favore del 
progetto». 

Solo la Lista Uniti, 

uindi, tra le forze politi- 
che rappresentate in con- 
siglio comunale, pare con- 
traria all'attuale progetto 
per la Baia di Sistiana, co- 
sì come lo sono altre forze 
(Il comitato Libertà e par- 
tecipazione e Rifondazio- 
ne comunista) non diretta- 
mente presenti in Consi- 
glio. 

«Il fatto - scrivono anco- 
ra i Ds - che l'attuale go- 
verno del nostro Comune 
abbia adottato lo stesso 
strumento urbanistico la- 
sciato in eredità dall'am- 
ministrazione Vocci è una 
palese dimostrazione. che 
il lavoro svolto era di buo- 
na qualità ed era garante 
dei diritti della collettivi- 
tà pobprscntat 

I diessini se la prendo- 
no anche con gli ambienta- 
listi (leggi gli Amici della 
terra): «Continuare a mi- 
nacciare ricorsi all'Alta 
Corte di Giustizia euro- 
pea o palesare referen- 
dum popolari, come fre- 
quentemente abbiamo 
avuto modo di ascoltare 
in questi anni — concludo- 
no i Ds di Duino Aurisina 
— ci pare una volontà che 
nulla abbia a che fare con 
gli interessi della popola- 
zione locale, ma che mira 
semplicemente alla logica 
del non far nulla, a lascia- 
re le cose come IR 

r.c. 


L'assessore ai Lavori pubblici Tononi: «Abbiamo 
trovato incongruenze negli elaborati progettuali. I 
fondi per completare l’opera ci sono» 


Anche per quest'anno nien- 
te inaugurazione per il tea- 
trino dell'ex Opp che, se tut- 
to filerà liscio, verrà riaper- 
to probabilmente solo alla fi- 
ne della prossima estate. Lo 
afferma l’assessore provin- 
ciale ai Lavori pubblici, Pie- 
ro Tononi, in risposta alle 
domande di chiarimento ri- 
volte sulla questione dalla 
consigliera circoscrizionale 
Bruna Tam (Margherita). 
«È ora di finirla con i gran- 
di proclami strombazzati ai 
quattro venti — sostiene la 
Tam -. A palazzo Galatti si 
dava per certa la riconsegna 
del teatrino, completato, en- 
tro il mese di ottobre. Ho se- 


guito personalmente la vi- 
cenda nel dettaglio, facendo 
debita attenzione pure alle 
notizie date dai media. Per 
verificare, mese dopo mese, 
come l’opera continui a gia- 
cere incompleta, in barba a 
tutte le rosee previsioni de- 
gli amministratori provincia- 
î. 

Il teatrino dell’Ospedale 
psichiatrico, costruito per i 
degenti dell’allora manico- 
mio, fu sede, negli anni del- 
la riforma Basaglia, di una 
serie di importanti appunta- 
menti culturali. Dario Fo, 
Gino Paoli, il gruppo britan- 
nico Henry Cow, si esibirono 
di fronte a un pubblico com- 


posito, formato da cittadini 
ed ex ospiti delle strutture 
di recupero. 

Dopo anni e anni di degra- 
do e numerose vicissitudini, 
all’alba del nuovo millennio 
l’edificio è stato oggetto di 
una bonifica e di una ristrut- 
turazione che, peraltro, con- 
tinua fino a oggi. 

«Proprio in questi giorni — 
riprende la Tam — ho appre- 
so da una Ty locale come il 
presidente della Provincia, 
Scoccimarro, in tema di ge- 
stione di teatri abbia citato 
l'impegno della propria am- 
ministrazione a’ favore del 
teatrino dell’ex Opp. Nei fat- 
ti, da ottobre a oggi l’edificio 
però appare lasciato a se 
stesso. Il cantiere è fermo, 
molte vetrate risultano in- 
frante, fili e cavi ciondolano 
all'aperto, detriti e vegeta- 


zione selvaggia completano 
l’immagine di degrado. Di 
fronte a ciò, che attendibili- 
tà possono avere le afferma- 
zioni degli esponenti provin- 
ciali? Il teatro è ancora chiu- 
so, in barba a tutte le pro- 
messe gridate ai quattro 
venti». 

«Temo che la signora Tam 
si faccia viva in tempi ormai 
vicini alle elezioni — replica 
l'assessore Tononi —. Io stes- 
so, qualche mese fa, ho avu- 
to modo di comunicare alla 
commissione consiliare ai la- 
vori pubblici che il completa- 
mento del teatrino sarebbe 
slittato a tempi futuri. Esa- 
minati gli elaborati proget- 
tuali - continua Tononi — so- 
no state verificate alcune in- 
congruenze sulla tipologia e 
i materiali da usare per la 
realizzazione delle finestre e 
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Il teatrino all'ex Opp sarà transennato a lungo. (Lasorte) 


dei pavimenti. Le misure an- 
tincendio sono state stimate 
eccessivamente. Questo fat- 
to ci ha permesso di recupe- 
rare 30 mila euro che, som- 
mati ad altri 95 mila stan- 
ziati con una variazione di 
bilancio approvata dal consi- 
glio provinciale, permette- 


ranno finalmente di comple- 
tare l’opera. Una volta ade- 
guato il progetto, partiran- 
no i lavori per il completa- 
mento del pavimento del tea- 
trino. Sarei soddisfatto se 
riuscissimo a inaugurarlo a 
settembre del 2003». 
Maurizio Lozei 


Difendono gli aumenti Volsi e altri esponenti della maggioranza, ma intanto l'assessore provinciale passa ad altro e plaude al documento contabile di Duino Aurisina 


Paolo Volsi 


Bilancio a Muggia, i 


Claudio Grizon 


Bilancio di Muggia, si procede a colpi di comunicati. Alla 


«bacchettata» del 


’assessore provinciale Claudio Grizon (già 


‘consigliere Ced nella cittadina) che criticava i tanti aumenti 

di servizi e tariffe - e che oggi plaude al documento contabile 

di Duino Aurisina, proprio perché non aumenta le tasse - ri- 

spondono sette DSG della maggioranza, tra asses- 
1 


sori, consiglieri, ti, 
oliticamente molto vicini all 


rigenti di partito, alcuni fra questi anche 
‘area di Grizon. In testa Paolo 


olsi, l'assessore al Bilancio (Forza Italia), seguito dall’asses- 
sore Santoro (Cdu), dal presidonte del consiglio Millo (Fi), 


dal capogruppo della Cd 


Vlahov (Fi), dal presidente della 


terza commissione Grison (Fi), dai consiglieri Degrassi e Po- 
stogna (Cdu). Difendendo il bilancio predisposto a Muggia, 
ricordano le difficoltà degli enti locali: «Le finanziarie hanno 
effetti particolarmente gravosi per i Comuni italiani, costret- 


ti a reperire risorse tramite 
aumenti delle imposte o a ta- 
gli delle spese». 

AI tono acceso dell’assesso- 
re provinciale, che riteneva 
inutile anche aumentare 


Da giugno a settembre oltre 4000 contatti (e mille prenotazioni) nelle strutture operanti a Duino Sud e in via Flavia 


Impulso al turismo grazie agli «info point» 


La prossima primavera ne verrà aperto uno anche nel parco di Miramare 


MUGGIA Sul nodo delle case il segretario provinciale dei Ds accusa l’amministrazione di ostacolare l'imprenditore 


«Porto San Rocco, il Comune non decide» 


«Prima si è puntato tutto 
sul turismo trascurando il 
resto, ora si ostacola l’im- 
prenditore rimandando le 
decisioni». Torna sul tavolo 
della discussione la vicen- 
da legata alla querelle, tra 
Comune e Porto San Rocco, 
sulle modalità di vendita 
degli ADDA oni che se- 
condo la convenzione non 
dovevano essere ceduti di- 
sgiuntamente dal posto bar- 
ca. 

A margine del congresso 
che, sabato scorso, ha elet- 
to il nuovo segretario mug- 
gesano dei Ds, il segretario 
provinciale Bruno Zvech ha 
tracciato un quadro comple- 
tamente negativo delle azio- 
ni che l’attuale amministra- 
zione comunale sta portan- 
do avanti per lo sviluppo 
della cittadina. «L'Ulivo di 
Muggia ha sollevato la que- 


stione della 
vendita degli 
appartamenti 


senza voler cre- 
are scandali - 


Zvech: «Sul territorio 


provinciale della Quercia, 
che ha annunciato di punta- 
re sulla cittadina nel «ragio- 
namento che faremo in vi- 
sta delle elezioni regionali, 
a cominciare da quanto sta 
intorno a Muggia, come 
quelle inquietanti appari- 
zioni e sparizioni del Gnl». 

Ds, sempre secondo le 
parole di Zvech, hanno in- 
tenzione di «lavorare molto 
su Muggia» e l'elezione di 
un giovane alla guida della 
sezione di partito testimo- 
nia della volontà di farne 
un laboratorio. 

Le. considerazioni del se- 
gretario provinciale dei Ds 
sono scaturite da una visio- 
ne ampia delle «smagliatu- 
re nella vita istituzionale, e 
in particolare nei settori 
dell'economia e del sociale» 
che si stanno verificando in 
tutta la provincia. «Le am- 
ministrazioni 
di . Centrode- 
stra che vanta- 
vano l’omoge- 
neità politica 


ha detto Zvech abbiamo registrato con il Governo 
-. C'era un pro- profondo smarrimento e la Regione di- 
blema e biso- a mostrano di 

ava risolver- e fastidio per le baruffe non essere al- 


0. Ma cosa ha 

fatto il Comu- 
ne? Ha messo 
tutto in mano 
agli avvocati e continua a 
non decidere. Questa inca- 
pacità decisionale ricade 
sui cittadini e non rispetta 
i diritti dell’imprenditore». 

Secondo Zvech non biso- 
gnava puntare tutto su Por- 
to San Rocco, che doveva es- 
sere una delle possibilità 
per Muggia, attorno alla 
quale bisognava costruire 
un tessuto commerciale e 
di servizi. 

«Chi non ha in mente lo 
sviluppo e non agevola chi 
vuole investire è proprio 
quest’amministrazione» ha 
detto ancora il: segretario 


nella maggioranzan 


l’altezza della 
situazione. E 
anche a Mug- 
gia è finito l'ot- 
timismo. Abbiamo consulta- 
to diverse realtà sul territo- 
rio - ha concluso Zvech - re- 
gistrando un profondo 
smarrimento e un senso di 
fastidio per le baruffe nella 
maggioranza. Del resto non 
potrebbe essere diversa- 
mente, con la ”frenata” del 
commercio, una situazione 
viabilità e traffico che si 
commenta da sola, l’assen- 
za di decisioni su Caliterna 
e la mancanza di risposte 
sulla gestione del porto, do- 
ve persistono casi di abusi- 
vismo». 


FIG 


Porto San Rocco, irrisolta la questione della convenzione. 


i IL CASO 


Più di quattromila contatti 
registrati da giugno a set- 
tembre, dai quali sono scatu- 
rite un migliaio di prenota- 
zioni per pernottamenti ne- 
gi alberghi della provincia. 

’ questo il lusinghiero ri- 
sultato ottenuto dai due 
punti informativi, uno situa- 
to all’interno della stazione 
di Duino Sud dell’autostra- 
da, l’altro in via Flavia e de- 
stinato a catalizzare l’atten- 
zione dei viaggiatori che tor- 
nano dalla Sion e dalla 
Croazia, che l'Associazione 
albergatori ha allestito que- 
st'anno. 

E° stato il presidente del- 
l'associazione di categoria, 
Guerrino Lanci, a commen- 
tare ieri questi numeri e, so- 
prattutto, ad annunciare 
che, a partire dalla prossi- 
ma primavera «ne verrà 
aperto uno nuovo, all’inter- 
no del parco di Miramare, 
che andrà ad aggiungersi. 
agli altri due. Da tre anni 
abbiamo . iniziato questo 
esperimento - ha ricordato 
anocra Lanci, riferendosi ai 
due punti informativi - e 
possiamo solo che essere 
soddisfatti dell'andamento». 
Andando nel dettaglio, il 


_r_!- 


n sette contro la «matita rossa» di Grizon 


I'Ici, e che concludeva con un energico «fuori i soldi per il ter- 
ritorio», i sette esponenti muggesani rispondono pacatamen- 
te: «L'analisi degli aumenti tariffari previsti non può limitar- 
si a una semplicistica lettura delle cifre. Bisogna conoscere 
l'importo base, una cosa è applicare un aumento del 10 per 
cento su 100, ben altra cosa è applicarlo su 1000». 

Le tariffe a Muggia, aggiungono, «sono assolutamente 
concorrenziali’ e in alcuni casi tra le più basse della regio- 
ne; il Comune inoltre eroga alcuni servizi che non sono forni- 
ti da altre amministrazioni, e non ha introdotto l’addizionale 
Irpef». Infine, comunque un invito a non intromettersi nelle 


amministrazioni altrui. 


Ma intanto Grizon prosegue, e dice in una nuova nota: «Ri- 
levo con viva soddisfazione ed entusiasmo come il sindaco di 
Duino Aurisina Giorgio Ret e l'assessore Tjara Svara siano 


A Miramare nascerà il terzo punto informativo turistico. 


presidente dell’Associazione 
albergatori ha parlato di au- 
mento delle presenze di turi- 
sti francesi e di consolida- 
mento dei flussi dalla Ger- 
mania e dall’Austria. «Fra 

li obiettivi - ha concluso 

anci - c'è quello di aumen- 
tare il numero dei pernotta- 
menti e di prolungare i sog- 
giorni dei turisti». 

L'assessore regionale Ser- 
gio Dressi ha annunciato la 
iena inaugurazione 

el nuovo sito turistico del- 
la Regione», ricordando an- 
che l'appuntamento di do- 
mani a Villa Manin di Pas- 
sariano, che ospiterà la pri- 
ma conferenza regionale del 
turismo. 

Il vicepresidente dell’As- 
sociazione albergatori, Clau- 
dio Giorgi, predecessore di 
Lanci alla guida dell’associa- 
zione e come tale testimone 
diretto della crescita dei 
due punti informativi, per 
importanza e utilità, ha par-, 
lato di un’ «ipotesi di accor- 


do per individuare, nell’am- 
bito della futura ristruttura- 
zione della stazione di Dui- 
no Sud, un’area specifica- 
mente dedicata alle informa- 
zioni turistiche». Giorgi ha 
anche sottolineato «la colla- 
horazione fra assessorato re- 
gionale al turismo, Promo- 
trieste, Aiat e Camera di 
commercio, per fare di Trie- 
ste un centro del turismo in- 
ternazionale sempre più 
qualificato e conosciuto». 

A nome dell’ente camera- 
le triestino ha preso la paro- 
la Andrea Bulgarelli, colla- 
boratore del presidente An- 
tonio Paoletti, impossibilita- 
to a partecipare. Bulgarelli 
ha sottolineato che «è grazie 
ai proventi della benzina 
agevolata che si possono 
mettere in piedi iniziative 
come quella dei punti infor- 
mativi, i cui benefici riflessi 
per l'economia dell'intera 
città sono sotto gli occhi di 
tutti». 

Ugo Salvini 


rivisto. 


Torna in palcoscenico ‘il dimenticato Parco del 
Carso. Ed è subito polemica. La quarta commis- È legge È 
sione regionale convoca i sindaci interessati della dal vo 
provincia di Trieste e di Gorizia, ma in nove diser- 
tano la riunione con una lettera al presidente, Ro- 
berto Molinaro, in cui contestano di non essere 
stati ascoltati - e quindi di ritenere inutile un in- proprio il 
contro. Altri protestano invece per non essere sta- 

ti invitati. Partecipano i Comuni di Trieste, di 
Muggia e di Duino Aurisina, ma quest’ultimo ri- 
mette in discussione la perimetrazione del previ- 
sto parco naturale: teme, «che si aggiungano a un 
territorio già tutelato da norme anche nazionali, 
dei legacci in più». Ha chiesto che il perimetro sia 


Ma sono stati i sindaci di San Dorligo, Sgonico, 
Monrupino per la provincia di Trieste, e di Mon- 
falcone, Savogna d'Isonzo, Ronchi dei Legionari, 
Doberdò del Lago, Fogliano-Redipuglia e Sagrado 
a spedire a Molinaro una protesta scritta, e a non 


anco alla 


roposta 
lare ora 


Nove sindaci convocati in commissione disertano con una lettera di protesta, altri si seccano perché non invitati, Duino si lamenta 


Per il Parco del Carso una «rivolta» in Regione 


artecipare alla riunione. Motivo? Il fatto che del- 
er un Parco del Carso (quella 
Mario Puiatti) si torni a pai 
quando la Comunità montana, inizialmente desti- 
nata a gestire il comprensorio, è stata soppressa. 
In ciò, dicono i sindaci (e quello di Doberdò era 
residente) si è dato evidentemente 
rovincia di Trieste, alla quale viene 
ascritto il «blocco» dell’iter, La Provincia contesta- 
va la gestione affidata alla Comunità montana, 
avanzando la propria candidatura. Inoltre i sinda- 
ci sottolineano che al posto della Comunità il Car- 
so goriziano e triestino non avrà un nuovo «com- 
prensorio montano», che pure aveva chiesto, an- 
che perché istituisse e gestisse «le aree protette 
(parco intercomunale, riserve carsiche) che già la 
legge 42/96 attribuiva alla Comunità montana». 
Dieci Comuni su undici, proseguono i sindaci, 
hanno approvato queste linee. «Evidentemente - 
notano - Ja maggioranza che supporta il governo 


regionale non ha ritenuto di dare ascolto a queste 
richieste che avrebbero risolto anche la questione 
del Parco del Carso. Non si comprende, se non in 
chiave di mero interesse politico, l'atteggiamento 
della Regione, che ha voluto dare ragione a un so- 
lo interlocutore, la Provincia di Trieste, e non agli 
altro dodici (tutti i Comuni e la Provincia di Gori- 
zia) che all’epoca erano concordi sulla delimitazio- 
ne dell’area protetta. Essere chiamati all’audizio- 
ne, per poi constatare che le nostre proposte non 
vengono tenute in debito conto - concludono i fir- 
matari - ci sembra una presa in giro». 

La Provincia di Gorizia ha sottolineato: «Se nel 
Parco entra Muggia, perché-è esclusa Sagrado”. 
Ma lettere di protesta per essere stati esclusi so- 
no arrivate dalle Comunelle e dagli Usi divici di 
Trieste, dall’Associazione proprietari privati del 
Carso, dal Coordinamento regionale tra i comita- 
ti per l'’amministrazione separata e da altri anco- 
ra.. Insomma, una confusione. 


riusciti a predisporre un bi- 
lancio senza aumentare Ici e 
Tosap, nonostante le difficol- 
tà fimanziarie, legate soprat- 
tutto all'Ici e risalenti alla 
giunta Vocci». 


Duino Aurisina 
Aprirà a giorni 
l'ambulatorio 
al Villaggio 

del Pescatore . 


Il più volte annunciato am- 
bulatorio medico al Villag- 
gio del Pescatore dovrebbe 
iniziare a funzionare nei 
prossimi giorni. 

Questo almeno è quanto 
annuncia il Comune di Dui- 
no Aurisina, che nella sedu- 
ta di giunta di lunedì scor- 
so hai dato il via all’attiva- 
zione concreta del servizio, 
dopo che la giunta Vocci 
aveva predisposto i locali 
con veloce lavoro di ristrut- 
turazione. 

L’apposita delibera conce- 
de infatti a due medici di 
base l’utilizzo gratuito di 
un locale al civico 102 del 
Villaggio (si tratta della ex 
scuola materna), ma per 
un periodo sperimentale 
che andrà fino al 80 giugno 
2003, e comunque solo per 
un’ora alla settimana. 

Secondo una nota del Co- 
mune di Duino Aurisina, i 
primi pazienti potranno es- 
sere ricevuti dai medici fra 
qualche giorno, «non appe- 
na ultimate le ultime for- 
malità relative al contratto 
di concessione». 


Sistiana, atmosfere 
afro-caraibiche 


al mercatino natalizio 


Oggi pomeriggio, nell’am- 
bito del mercatino natali- 
zio a Sistiana centro, atmo- 
sfera caraibica con la musi- 
ca latino-americana propo- 
sta dal gruppo cubano 
«Trovafricando», che si esi- 
birà alle 18. In preceden- 
za, alle 16, è in program- 
ma un workshop di percus- 
sioni tenuto da Alex Cro- 
ce, 

Le iniziative rientrano 
nel «Natale con noi 2002», 
proposto dal Comune in 
collaborazione con l’Acies- 
se-Confesercenti, che pro- 
segue fino a domenica 8, 
con orario dalle 9 alle 22. 


Wi 
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SIEM ENSO 


Cordless dect 
mod. 4010 classic 
Fino a 10 hi di conversazione, 
display alfanumerico, 
rubrica 20 norni/numeri.. 


Scopa elettrica mod. Piuma 800W 


Potenza Vaia 800, sistema di filtrazione 
4 livelli, sacco carta raccoglipolvere 

a 2 strati, capac a1,5.ditri; 
k SIR sarta in Me 
indicatore sacco pieno, spazzola 
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TVC 21” 
mod, 855-908 
Formato 4 
tecnologia 50 Hz, 
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Audio Virtual Dolby 
Surround, 2 x 8 watt 
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È) grandi negozi d’ Europa; 


colpo di vapore Verticale, “ 


IL PICCOLO IL PICCOLO 


THE NEW FRAGRANCE FOR WOMEN. 


Nelle Profumerie Douglas scopri Bulgari BLV, una fragranza 
fredda e passionale per una donna sorprendente. 


Finalmente Douglas, la più grande Profumeria d'Europa, anche 
a Trieste. Da domani potrai scoprire il nuovissimo punto 
vendita Douglas nel cuore della tua città in Corso Italia, 21. 
Vieni a conoscere le nuove tendenze della cosmesi, le fragranze 
e i trattamenti di bellezza più esclusivi. 


Douglas Card 

il passaporto della bellezza. 
Chiedila alla tua 
Profumeria Douglas. 


MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 2002 


come in and find out 
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IL PICCOLO 


| compiti 
dell’Ater 


Con riferimento alla segna- 
lazione apparsa sul quoti- 
diano in data 28 ottobre 
2002, sottoscritta dal si- 
gnor Andrea Brecevich, ine- 
rente una istanza dallo stes- 
so presentata per concorre- 
re all'assegnazione di un al- 
loggio in edilizia sovvenzio- 
nata e ai compiti dell’Ater, 
desidero informare l’interes- 
sato che l'azienda che rap- 
presento è un ente pubblico 
economico preposto princi- 
palmente alla programma- 
zione e alla realizzazione di 
interventi di edilizia pubbli- 
ca, cioè alla costruzione e 


‘ acquisizione di abitazioni, 


per i cittadini în possesso 
dei requisiti previsti dalla 
legge 75/82, e alla loro ge- 
stone e assegnazione a se- 
guito di regolari bandi, co- 
me previsto dalla citata nor- 
ma. 

Non è quindi un ente pre- 
posto a risolvere singoli ca- 
si, ancorché di emergenza, 
a esclusione delle domande 
corredate da un’ingiunzio- 
ne di sfratto reso esecutivo 
dall'autorità giudiziaria 
per la quale la legge preve- 
de un percorso differente; 
in questo caso infatti i tem- 
pi per una risposta possono 
essere molto più rapidi. 

Invito pertanto il signor 
Brecevich ad avere la giu- 
sta pazieriza connessa alla 
necessità di vagliare atten- 
tamente le migliaia di do- 
mande presentate insieme 
alla sua e ciò a garanzia di 
tutti i cittadini. 


Alberto Mazzi 
presidente Ater 
I danni 
dell'incendio 


Sono un'inquilino dell’Ater 
che ha avuto la sventura di 
subire un incendio dovuto a 
un. corto circuito causato 
dal vetusto (originale) im- 
pianto elettrico. I danni so- 
no\stati notevoli el ho dovu- 
to ricomperare tutti gli elet- 
irodomestici. à 

Dal 28 giugno di que- 
stanno, non ho visto 1 € di 
risarcimento. Speravo alme- 
no che l’Ater mi rifacesse il 
pavimento della camera da 
letto che è andata in fumo. 
Al tempo dell'incidente mi 
era stato promesso che il po- 
vimento sarebbe stato com- 
pletamente rinnovato. 

Attualmente dormo in 
una comoda brandina e co- 
sì fa anche mia madre, in- 
valida di ottant'anni non 
potendo usare la camera da 
letto, che non è stata ancora 
ripristinata. 

Sperando di vedere gli 
operai prima del 2020 nel 
quale, forse dovuto agli 
avanzamenti della medici- 
na, il lavoro sarà usufruibi- 
le dalla vetusta madre che 
a quel tempo avrà 98 anni. 

Roberto Joyce 


. Gli inglesi 


a El Alamein 


Sin. dall'inizio del 1939, 
quasi quattro anni prima 
della battaglia di El Ala- 
mein, gli inglesi nei loro 
piani strategici avevano pre- 
visto di sferrare la batta- 
glia decisiva in quella zo- 
na, qualora l’Italia fosse en- 
trata in guerra a fianco dei 
Tedeschi e avesse invaso 
l'Egitto dalla Libia. 

Infatti il loro piano preve- 

eva di attirare le forze ne- 
miche, senza opporre gran- 
de resistenza oltre il «bottle 
neck» formato dal mare da 
una parte e dalla depressio- 
ne di Qattara dall'altra. In 
questo modo le forze dell’As- 
se sarebbero state svantag- 


giate dalla lontananza dei 
loro porti di rifornimento 
mentre gli Inglesi avrebbe. 
ro avuto tutto il tempo di 


Sergio, 70 anni 
Sergio compie 70 anni, 
Auguri dalla moglie Anna 


dai figli Ornella e Paolo, 
Nipoti, genero e nuora, 


Giulia o al Silos... ecc.». 


mare, sì intende, 


far affluire a Suez uomini e 
mezzi. dall'Australia, dalla 
Nuova Zelanda, dall'India 
e dal Sud Africa per sferra- 
re, con scorte di munizioni, 
viveri ed equipaggiamenti 
illimitati, la battaglia deci- 
SIvA, 

Per puro caso venni a co- 
noscenza di questo piano al 
Cairo durante una conver- 
sazione con degli ufficiali 
inglesi della British Mili- 
tary Mission, amici miei di 
allora, come dettagliata- 
mente raccontato nel mio li- 
bro «80 anni di vita movi- 
mentata». 

Lasciai l'Egitto poco do- 
po e rimpatriato mi arruo- 
lai subito come volontario. 
A fine giugno 1940 fui tra- 
sferito a Cirene al Superco- 
mando Africa Settentriona- 
e. 

Dopo varie peripezie rag- 
giunsi il Q.G. e fui subito 
presentato al Maresciallo 
Gambara e così ebbi l’occa- 
sione di riferirgli quanto 
avevo appreso al Cairo un 
anno prima. Al Generale 
d'aviazione Aimone Cat, lì 
presente con altri Ufficiali 
di SM, venne ordinato di 
far eseguire subito una rico- 
gnizione aerea della zona 
di El Alamein. 

Le fotografie aeree non 
evidenziarono però opere di 
difesa o di sbarramento e 
neanche fossi anticarro e 
trincee e così il Maresciallo 
Gambare decise che quanto 
gli avevo riferito fosse pro- 
prio privo di fondamento... 
Che tragico errore: la terri- 
bile carneficina poteva esse- 
re scongiurata! 


TRASPORTI 


FIERA DI SAN NICOLO" 
Viale, il disagio dei residenti 
si protrae per tutto l’anno 


Tipico assembramento alla fiera di San Nicolò. 


Da un volantino del Comune di Trieste affisso sul porto- 
ne di casa, apprendo che: «L’Amministrazione comuna- 
le, sensibile al disagio dei residenti nelle vie limitrofe al 
viale XX Settembre durante la fiera di S. Nicolò, ha con- 
cordato con gli operatori della fiera di offrire ai residen- 
ti la possibilità di parcheggio per la propria vettura al 


Sono stupefatto da una tale dimostrazione di atten- 
zioni e sensibilità e suppongo di dover ringraziare il Co- 
mune e gli operatori della fiera per aver concesso, bontà 
loro, un tale privilegio ai residenti e aver usato una tale 
delicatezza nello «sfrattarli» per poter parcheggiare i lo- 
ro furgoni, camper e masserizie varie. 

Personalmente non credo sia più possibile permettere 
lo svolgersi di eventi del genere in una zona già forte- 
mente compromessa dal punto di vista ambientale. A 
‘parte questo, gradirei che tale ostentata sensibilità ver- 
so il disagio dei cittadini, fosse costante durante tutto 
l’anno solare e non episodica; che si concretizzasse, ad 
esempio, in una pulizia delle vie e della zona in oggetto 
molto più efficiente di quanto non si faccia ora; che si 
pulissero gli inghiottitoi dell’acqua piovana, ormai più 
che intasati cementati, da rifiuti e schifezze varie e così 
via. Finora a nulla sono valse proteste scritte e telefoni- 
che. Evidentemente conta di più ai fini della qualità di 
vita dei cittadini l'installazione di qualche obelisco lu- 
minoso in una piazza della città. Purché visibile dal 


Luciano Calcaterra 


Poco. dopo raggiunsi la 
Divisione:«Savona» al fron- 
te e fui nominato Ufficiale 
d’Ordinanza dal Generale 
de Giorgis. Attestati al pus- 
so di Halfaya (che gli Ingle- 
si chiamarono «Hellfire»), il 
16 gennaio 1941 ci giunse 
purtroppo l'ordine dal Su- 
percomando di cedere le ar- 
mi. Seguì una triste prigio- 
nia... 

Francesco Mosetti 
Milano 


La cultura 
dell'odio 


Ho letto la replica della si- 


‘gnora Aquilante sulla «Leg- 


genda del Piave» e sul com- 
positore Giovanni Gaeta, 
E.A. Mario. 

Comprendo perfettamen- 
te lo stato d'animo della si- 
gnora, alla quale va tutta 
la mia comprensione. È in- 
fatti ben triste, dopo una 
lunga vita imbevuta di idea- 
li, scoprire che questi ideali 
non sono proprio tali. Ma 
così è la vita: il tempo è 
l’unico vero gran giustizie- 
re, e piano piano le verità 
nascoste vengono a galla. 
Dopo quasi novanta anni 
dalla prima guerra mondia- 
le, è ora di analizzare le co- 
se come furono veramente, e 
non come sono state roman- 
zate. Non è mica un caso 
che nei libri di storia delle 
altre nazioni europee la con- 
clusione di questa guerra 
sia presentata in modo del 
tutto diverso da quelli ita- 
liani. Sull’avanzata «lenta 


ma costante» divenuta ora 
«progressiva e inarrestabi- 
le» vi sarebbe tanto da dire, 
e lo spazio non lo consente. 
Il discorso locale è diver- 
so. A Trieste da un poco di 
tempo è in atto l'instaura- 
zione di una vera e propria 
cultura dell’odio, dovuta al 
fatto che una certa parte po- 
litica, sconcertata dagli av- 
venimenti degli ultimi dieci 
anni, ha bisogno assoluto 


‘\ di avere sempre un nemico 


da combattere, e se necessa- 
rio da inventare (la lucida 
analisi del prof. Magris è 
molto chiara al riguardo). 
Per odiare occorre anche 
una colonna sonora. L'inno 


del Piave possiede un lato ‘ 


positivo, quello patriottico, 
ma possiede pure un lato ne- 
gativo, l'odio al nemico (tra- 
sformato appunto da aggre- 
dito in aggressore — E.A, 
Mario non era uno sprovve- 
duto poeta); le lapidi e le in- 
titolazioni al suo nome si in- 
seriscono in questa cultura 
che si vuole imporre alla cit- 
tà, di cui ormai le varie 
puntate si succedono con ca- 
denza impressionante per 
questa infelice Trieste, che 
ogni giorno che passa spro- 
fonda sempre più in basso. 
Ed è triste aver dovuto con- 
statare che la citata signo- 
ra Bruna Catalano Gaeta, 
cui spetterebbe il compito 
di tutelare la memoria di 
suo padre, si sia prestata, 
magari in assoluta buona 
fede, a contribuire a tutto 
questo. Punti di vista? 
Paolo Petronio 


50 ANNI FA 


4 dicembre 1952 


® Sono stati festeggiati i 
settanta anni d’età del 
col. Marcello Zuccolin. A 
farlo sono stati soprat- 
tutto i 8500 orfani di 
guerra della zona, della 
cui Opera egli è presi- 
dente e per i quali è sem- 
piene il «colonnel- 
lo» 0, meglio, l’affettuoso 
«papà». 

@ Il capo del Dipartimen- 
to lavoro del ing. 
de Petris, ha comunica- 
to che l’erogazione base 
dal Fondo invernale ai 
capifamiglia senza sussi- 
dio di disoccupazione è 
stata aumentata da cin- 
ue a sei mila lire. 

i sono riuniti a Ron- 
chi dei Legionari gli esu- 
li di Visinada per festeg- 
giare la loro ex insegnan- 
te, la maestra Emma Be- 
nedetti, insignita di me- 
daglia d’oro dal Ministe- 
ro della Pubblica Istru- 
zione per i suoi otto lu- 
stri d'insegnamento. 


LEZIONE AI GIOVANI 
Il maestro recentemente scomparso dovette nascondersi a Venezia 


Vito Levi scampò ai nazifascisti 


Una bella immagine di Vito Levi accanto al pianoforte. 


| piccioni 
sulla chiesa 


Quale frequentatrice della 
chiesa della Beata Vergine 
del Rosario informo che da 
qualche mese sono finiti i 
lavori di ristrutturazione 
della chiesa con una grossa 
spesa e non si è pensato di 
applicare un sistema anti- 
piccioni in quanto, a causa 
della loro presenza, insudi- 
ciano la facciata e l’ingres- 
so, tanto che la sottoscritta 
già per ben tre volte è stata 
‘colpita da escrementi dei vo- 
latili. Mi chiedo come mai 
il Comune non abbia pensa- 
to prima di installare il si- 
stema di strisce antipiccio- 
ni sui cornicioni della chie- 
sa stessa? Non è sufficiente 
il cartello che ha messo il 
parroco chiedendo scusa ai 
fedeli per «L'indelicatezza 
dei piccioni... » ci vuole al- 
tro! Mi auguro che il signor 
sindaco voglia prendere dei 
provvedimenti onde elimi- 
nare detto disagio per il de- 
coro della Cappella Civica, 
per i devoti della chiesa e 
peri turisti innamorati del- 
la Città Vecchia. 

Ester Boselli 


Le graduatorie 
degli insegnanti 


La Commissione cultura 
del Senato, in sede di con- 
versione del D.L. n. 212, re- 
cante «misure urgenti per 
la scuola, l'università e la 
ricerca scientifica e tecnolo- 
gica e l’alta formazione arti- 
Stica e musicale», il 16 otto- 
bre scorso ha approvato un 
ordine del giorno che richie- 
de, per le tre diverse tipolo- 
gie di abilitazione all'inse- 
gnamento (concorso ordina- 
rio, concorso riservato, scuo- 


M | lettori che vogliono 
vedere pubblicate le loro 
Segnalazioni sono pregati 
di scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da sessan- 


ta battute a riga, possibil- 
mente di scrivere a mac- 
china, di firmare in modo 
comprensibile i loro testi 


e di comunicare il numero 
di telefono dove sono re- 
peribili (il numero telefo- 
nico e l'indirizzo devono 
esserci anche nelle 
e-mail). | testi incompren- 
sibili o più lunghi di tren- 
ta righe da 60 battute a ri- 
ga non saranno presi in 
considerazione. [| 


Chiesta l'installazione di un chiosco dove potersi riparare in attesa del «37» 


Raute, gli anziani aspettano il bus al gelo 


È oramai da anni che tutti gli abitanti del rione di Raute, 
dove è sito il capolinea della tratta dell’Azienza Trasporti 
n. 37, sperano di vedere realizzata una semplicissima pensi- 
lina dove potersi riparare nelle giornate di maltempo du- 
rante l'attesa del bus n. 87. Gli abitanti di questo rione sono 


tan 


ETICI soprattutto nel periodo invernale a soste aspet- 
o il bus n. 37 sotto la pioggia, con il freddo e con la bo- 
ra, senza poster usufruire di un riparo. 


ll’ente competente 


sono state inoltrate già tante domande, però fino a ora nul- 
la è avvenuto. Il rione è abitato soprattutto da persone an- 
ziane, in condizioni di salute precaria, le quali in queste 
condizioni climatiche non sono in grado di affrontare l’atte- 
sa del bus. Sono state raccolte centinaia e centinaia di fir- 
me che sollecitavano la realizzazione di questa pensilina. 

È già da quattro anni che ci viene promesso che ciò sarà 
fatto, ma purtroppo alla data odierna, dopo l'ennesima do- 
manda fatta, non abbiamo ancora visto realizzata questa 


nostra pensilina. 


Igor Gherdol 


rappresentante degli abitanti del rione di Raute 


- bre) ha dedicdto alla scom- 


ì guro che il giornale vorrà 


Sulla bellissima pagina 
che «Il Piccolo» (29 novem- 


parsa di Vito Levi devo fa- 
re un rilievo negativo. 
Troppo poche righe (sei in 
tutto). sono dedicate agli 
anni trascorsi dal mae- 
stro nascosto «fra le calli 
di Venezia» nell’infuriare 
della CIO razziale. 
In tempi di risorgente e ar- 
rogante fascisteria mi au- 


tornare ampiamente su ta- 
le capitolo della biografia 
di Levi. Bisogna spiegare 
ai giovani (e anche a qual- 
che meno giovane) che que- 
sto grande ebreo triestino, 
oggi glorificato come uno 
lei fari della nostra cultu- 
ra musicale, non sarebbe 
certo arrivato a 103 anni 
se avesse aspettato lo svol- 
ersi degli eventi (leggi 
‘inevitabile irruzione dei 
nazifascisti) nella sua ca- 
sa di via Giulia. 
Tullio Kezich 
Roma 


la di specializzazione per in- 
segnanti di scuola seconda- 
ria --Ssis), una «parità di 
trattamento nell’attribuzio- 
ne del punteggio» rispetto 
all’inserimento nelle gra- 
duatorie permanenti. Ma 
una soluzione di questo ge- 
nere, lungi dall'essere pari- 
taria, risulterebbe estrema- 
mente penalizzante in quan- 
to vanificherebbe i due anni 
di impegno didattico (con 
frequenza obbligatoria), di 
studio (esami intermedi e te- 
sine), di ricerca e di tiroci- 
nio da noi svolti presso la 
Ssis. 
. Per questo noi specializ- 
zandi e specializzati Ssis 
dell’Università degli studi 
di Trieste, unendoci alle ini- 
ziative del Coordinamento 
interuniversitario (Kius) e 
del Coordinamento naziona- 
le (Cnss) e sottolineando 
con forza la professionalità 
acquisita durante la scuola 
e le fatiche economiche e 
personali spese per la fre- 
quenza della medesima, 
chiediamo: ‘che gli ‘ordini 
del giorno approvati în se- 
de di conversione del D.L. 
n. 212 dal Senato e dalla 
Camera, non sortiscano gli 
effetti nell’attribuzione del 
punteggio di coloro che han- 
no conseguito l'abilitazione 
secondo percorsi differenzia- 
ti. Per non unire a una in- 
giustizia, un'altra ingiusti- 
zia ancora più grave. 
Stefano Crisafulli 
(seguono 93 firme) 


Il guardaroba 
del Rossetti 


Intendiamo esprimere tutto 
il nostro malcontento per la 
sistemazione del guardaro- 
ba del teatro Rossetti. 

Questo infatti è situato al 
pianoterra dove seneral- 
mente fa molto freddo. Gli 
spettatori sono costretti a 
spogliarsi al freddo oppure 
a portarsi i cappotti in sala 
dove le poltroncine sono sco- 
mode e strette. 

Esiste un altro guardaro- 
ba al primo piano, non cu- 
stodito (sic!). Vogliamo inol- 
tre segnalare il disagio del- 
le addette al guardaroba, 
costrette a lavorare in am- 
biente non riscaldato. 

Maria Orlando 

Nives Corazza 

Laura Corazza 

Wilma Milli 

Libera Sorini 

Livia Privileggi 

Ileana Vargiu 

Bruna Bertotti Frausin 


Imilitari 
professionisti 


La pesante alluvione che 
ha colpito la provincia di 
Pordenone ha visto la mo- 
bilitazione ‘di vigili del 
fuoco, forze dell'ordine, vi- 
gili urbani, volontari, po- 
polazione tutta, ma dai fil- 
mati televisivi non è emer- 
sa una significativa pre- 
senza delle forze armate. 
Forse perché siamo abitua- 
ti a vedere i nostri milita- 
ri immediatamente e mas- 
sicciamente presenti, da 
sempre, nelle tante calami- 
tà naturali che purtroppo 
colpiscono il nostro Paese, 
che oggi, di fronte allo 
straripamento dei fiumi 
nel ‘Pordenonese, ci sem- 
bra strano non vedere que- 
sta cara e massiccia pre- 
senza di uomini e mez 
Forse il drastico ridimen- 
stonamento delle nostre 
forze armate è stato un 
grave errore di cui dovre- 
mo pentirci. Gli impegni 
internazionali impongono 
al nostro Paese. sempre 
più impegnativi e maggio- 
ri obblighi ed i nostri mili- 
tari sono presenti in deci- 
ne di Paesi a vario titolo e 
il nostro territorio nazio- 
nale, i nostri confini, chi 
li vigila? Chi potrà sostitu- 
ire la capacità di interven- 
to garantito da sempre 
dalle forze armate, in caso 
di calamità o di altri even- 
ti? L'esercito di leva è eser- 
cito di popolo e se è giusto 
oggi puntare sui «profes- 
sionisti», cè da dire che 
questi da soli non bastano 
anche perché forse non-vi 
è stato quell’afflusso di vo- 
lontari che qualcuno im- 
maginava. Servire per po- 
chi:mesi il Paese in armi o 
in servizio civile dovrebbe 
essere cosa naturale ed 0v- 
via per ogni buon cittadi- 
no. Ora qualcuno vorreb- 
be arruolate extracomuni- 
tari...: sarebbe veramente 
‘triste: che: un Paese: di 56. 
mulioni di' abitanti, come 
l’Italia, fosse costretto ad 
adottare questa soluzione 
che sa tanto di «legione 
straniera». 
Luigi Ferone 
segretario regionale 
Friuli Venezia Giulia 
Partito Pensionati 


Un 25 Aprile 
particolare 


La campagna di ingiustifi- 
cato allarmismo del cen- 
trosinistra a Trieste con- 
ferma, purtroppo, la volon- 
tà di fomentare divisioni, 
improprie contrapposizio- 
ni. sociali, da me già 
espresse, tendenti alla de- 
nigrazione, delegittimazio- 
ne di chi non la pensa co- 
me loro ai limiti della so- 
billazione popolare. L’uni- 
ca questione oggettivamen- 
te motivata dal centrosini- 
stra con una ragionevole 
fondatezza è la festa del 
25 aprile. Questa città è 
parte integrante dello Sta- 
to italiano e condivide cer- 
tamente i valori di tutte le 
feste nazionali. Vero è, an- 
che che Trieste rappresen- 
ta un caso molto particola- 
re; non è mai esistito un 
25 aprile a Trieste, sem- 
mai un 26 ottobre 1954. 
Riconosca il centrosini- 
stra il gravissimo errore 
di avallare implicitamen- 
te il «nazionalismo slavo». 
Trieste non è Bolzano; si 
fonda sui valori della Co- 


stituzione italiana, risorgi- 
mentali e irredentisti, sen- 
za con ciò far rinnegare al- 
le minoranze le proprie ra- 
dici. Le forme di tutela esi- 

stono per questo. 
Paolo Di Tora 
consigliere comunale 
Forza Italia 


I portuali 
e il sindacato 


I portuali triestini non 
rientrano nella considera- 
zione della Federmar-Ci- 
sal da quando, quattro an- 
ni fa, andarono a lavorare 
a bordo delle navi del 
Lloyd Triestino mentre gli 
equipaggi erano in sciope-, 


ro. 

Era il febbraio 1998 ei 
marittimi del Lloyd Trie- 
stino lottavano per assicu- 
rarsi la salvaguardia del 
posto di lavoro nell’immi- 
nenza della privatizzazio- 
ne della società. Essendo 
stati informati che l’azien- 
da, sebbene lo sciopero fos- 
se iniziato quattro giorni 
prima, intendeva procede- 
re allo sbarco di una parti- 
ta di contenitori, i sinda- 
caliîsti si erano presentati 
sotto bordo al molo VII di 
buon mattino per effettua- 
re un volantinaggio sulle 
motivazioni della protesta 
dei marittimi. Al gruista 
che si accingeva a salire 
sulla gru veniva chiesto: 
«Ma andate a lavorare a 
bordo di questa nave men- 
tre l'equipaggio è in sciope- 
ro per difendere il posto di 
lavoro%; la risposta fu sec- 
ca secca: «La cosa non ci 
riguarda». La squadra, 
dopo una ventina di minu- 
ti di trattativa con il rap- 
presentante dell'azienda, 
saliva a bordo e incomin- 
ciava a operare alla faccia 
dei lavoratori che avevano 
incrociato le braccia. 

In tale occasione i por- 
tuali triestini, con il loro 
comportamento, scriveva- 
no di certo una delle pagi- 
ne più nere per il sindaca- 
lismo di questa città, che 
‘vantava bervaltre tradizio-,, 
ni di solidarietà t) 'avo- 
ratori, È 

Oggi sono quegli stessi 
portuali che vedono com- 

romesso il loro posto di 

avoro. Tuttavia, nono- 

stante il precedente, per la 
Federmar-Cisal, come or- 
ganizzazione sindacale, ri- 
sulta inaccettabile la stru- 
mentalizzazione che la 
Tict, l’attuale terminali- 
sta del molo VII, effettua 
a danno di questi lavorato- 
ri nel tentativo di nascon- 
dere tutte le carenze di 
una gestione deficitaria 
della struttura. Per inte- 
so, che il problema del co- 
sto del lavoro in tale ambi- 
to esista è un dato di fat- 
to, ma bisogna anche ri- 
cordare che finora — a dif- 
ferenza di quanto era av- 
venuto con il precedente 
terminalista, l'olandese 
Ect — l'Autorità portuale 
si è sobbarcata l’onere del 
divario dei costi della ma- 
nodopera distaccata, ri- 
nunciando in pratica al 
canone della concessione. 

E° stata impostata la 
strategia voluta dalla Fe- 
dermar-Cisal per i maritti- 
mi del Lloyd Triestino, i 
quali, al ‘giorno d'oggi, 
possono avere al loro atti- 
vo accordi che assicurano 
la continuità del posto di 
lavoro anche dopo la sca- 
denza del quinquennio di 

‘aranzia e trattamenti sa- 
ariali di gran lunga supe- 
riori a quelli che percepi- 
vano sotto la gestione Fin- 
mare. 
Giorgio Marangoni 
della Federmar-Cisal 


Portovecchio 1876, vagoni trainati da cavalli 


Questa cartolina, appartenente alla collezione dello storico Pietro Covre, 

venne spedita da Trieste ben oltre un secolo fa, per l’esattezza il 18 giugno 1876. 
I vagoni ferroviari, come si può vedere in primo piano nell'immagine bella, 

ma un po’ sfocata, venivano ancora trainati dai cavalli. 
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TRIESTE AGENDA 


MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 2002 


IL PIGGOLO 
2 ORE DELLA CITTÀ 
Operette Requiem 
di Strauss per Vito Levi 


Oggi alle 17.30, nella sala 
Baroncini delle Assicurazio- 
ni Generali di via Trento 8, 
con l’organizzazione della 
Società triestina di cultura 
«Maria Theresia», Carlo 
Runti terrà la conferenza 
intitolata «Le operette co- 
siddette ’minori” di 
Johann Strauss II. Storia, 
curiosità e inserti musica- 
li». La conferenza sarà inte- 
grata da inserti musicali. 


Concorso 
Ezitmania 


Nell’ambito del concorso 
proposto dall’Ezit e rivolto 
agli studenti delle scuole 
superiori, sono previste al- 
cune attività collaterali 
pensate per dare spunti ed 
idee utili ai ragazzi parteci- 
panti per la realizzazione 
dei loro lavori. Oggi alle 16 
Si partirà con l’Ezitmovie, 
una rassegna cinematogra- 
fica sul mondo del lavoro 
con la presenza di illustri 
ospiti dell’imprenditoria lo- 
cale, nella Sala Azzurra del 
cinema, Excelsior con in- 
gresso libero. 


Acqueforti 
di Michel Ciry 


Oggi alle 17 nelle sale espo- 
sitive della Biblioteca stata: 
le, largo Papa Giovanni 6, 
inaugurazione della mo- 
stra «Il volto e le mani», ac- 
queforti di Michel Ciry. En- 
trata libera. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera alle 19 nella 
sala conferenze della sede, 
in via Donota 2, IV piano, 
per la serie «I soci presenta- 
no», il socio Tullio Conti 
proporrà una serie di diapo- 
sitive a dissolvenza incro- 
ciata dal titolo: «Etiopia: fa- 
scino di popolazioni primiti- 
ve». Ingresso libero. 


Rotary 
Club 


I soci del Rotary Club Mug- 
gia si riuniscono oggi in con- 
viviale al ristorante Al Li- 
do alle 20. Il responsabile 
del dipartimento scolastico 
di Muggia e San Dorligo, 
Attilio ch Battista, intrat- 
terrà i soci sui giovani e la 
scuola oggi. 


Oggi in municipio 
Il sigillo 


a Mezzena 


Stamattina alle 11.30 
nel salotto azzurro del 
municipio, il sindaco con- 
segnerà il sigillo trecen- 
tesco al prof. Renato 


Mezzena. Il prof. Mezze- 
na vanta un curriculum 


prestigioso che dà lustro 
alla città di Trieste: nel 
1960 vince il concorso 
per la direzione del Civi- 
co museo di storia natu- 
rale. Nel 1968 propone 
la fondazione del nuovo 
Museo del mare. Nel 
1979 viene insighito del- 
l'onorificenza di com- 
mendatore. E, sempre 
nello stesso anno, è tra i 
fondatori del Laborato- 
rio di biologia marina. 


Incontro con Novelli (Arpa) 


Inquinamento 
e polveri sottili 


«Le polveri sottili e l’elet- 
tromagnetismo». E° que- 
sto il tema che verrà 
trattato questo pomerig- 
gio a partire dalle ore 
18,30, nella sala dell’As- 
sociazione dei commer- 
cianti al dettaglio, in via 
san Nicolò 7. 

Relatore del tema che 
si prospetta particolar- 
mente delicato sarà l’in- 
gegner Gastone Novelli, 
direttore generale del- 
l’Agenzia per la protezio- 
ne dell'ambiente del 
Friuli-Venezia Giulia 
(Arpa). 

La serata è organizza- 
ta dall’Associazione so- 
cioculturale «L’Osserva- 
torio», che ha scelto l’ar- 
gomento in considerazio- 
ne del fatto che le proble- 
matiche legate all’inqui- 
namento ambientale, 
rappresentano uno dei 
capitoli più discussi del- 
la nostra epoca. 


L'Opera Giocosa del Friuli 
Venezia Giulia comunica 
l'esecuzione del Requiem K 
626 in re min. di W.A. Mo- 
zart, dedicato alla memoria 
del m.o Vito Levi recente- 
mente scomparso. Come da 
tradizione, l'esecuzione av- 
verrà nella notte tra oggi e 
domani alle 0.55 nella chie- 
sa del Sacro Cuore di via 
del Ronco. Orchestra del- 
l'Opera Giocosa del F.V.G. 
diretta dal m.o Severino 
Zannerini. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18 nella se- 
de del Circolo delle Assicu- 
razioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, pre- 
sentazione dell’opera «As- 
sassinio nella Cattedrale» 
in scena al Teatro Verdi. A 
cura di Pierpaolo Zurlo. 


Galvani 
aperto 


La dirigenza dell’Ipsia «L. 
Galvani» informa i genitori 
e gli allievi delle classi III 
medie e tutti gli interessati 
all'iscrizione nell’anno sco- 
lastico 2008/2004, che l’isti- 
tuto rimarrà aperto oggi 
dalle 17.30 alle 19. Alle 18 
inizierà la presentazione al 
pubblico dell’offerta forma- 
tiva e degli altri servizi del- 
l'istituto; al termine i pre- 
senti avranno modo di visi- 
tare la struttura scolastica 
e di prenotare, per il pro- 
prio figlio, una visita più 
approfondita nei laboratori 
durante la loro attività. 


Poesia 
ebraica 


Oggi alle 18 al Museo della 
comunità ebraica «Carlo e 
Vera Wagner» il poeta isra- 
eliano Alon Altaras terrà 
una conferenza su «Cent’an- 
ni di poesia ebraica e israe- 
liana». Ingresso libero. 


Gruppo 
escursionisti 


Il Gruppo escursionisti «Mi- 
chele d’Orta» dell’Unione 
sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita domani a 
Ternovizza. L'escursione sa- 
rà guidata da Pisani e Ro- 
mano. Ritrovo alle 9 a Sa- 
matorza. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Barbara 
Bardi per l’onomastico 
(4/12) da N.N. 25 pro Aire. 
— In memoria di Anna Mer- 
cede de Benigni da Cico 10 
pro Aire. 

— In memoria del prof. Emi- 
lio de Forheger (4/12) dalla 
cugina Silvana 25 pro Alle- 
anza nazionale. 

— In memoria di Bruno Pan- 
gher nel VI anniv. (4/12) 
dai suoi cari 50 pro Divisio- 
ne oncologica (dott. G. Tu- 
veri). 

— In memoria di Danilo Pe- 
lizzon nel IX anniv. (4/12) 
dalla moglie 20 pro gatti di 
Cociani, 20 pro Astad. 

- In memoria di Silvana 
Umech ved. Ragazzi nel tri- 
gesimo (4/12) dalla sorella 
e dallo zio 20 pro Unicef, 50 
pro Aire. 

— In memoria di Ada Varbi- 
Illeni (4/12) dalla figlia 20 


FARMACIE 
Dal 2 al 7 dicembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Giotti 1, tel. 
635254; via Belpoggio 4, 
tel. 306283; via Flavia 
di Aquilinia 39/C - Aqui- 
linia, tel. 232253; Fer- 
netti, tel. 416212 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. . 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Giotti 1; 
via Belpoggio 4; via del- 
l’Istria 33; via Flavia di 
Aquilinia 39/C - Aquili- 
nia; Fernetti, tel. 
416212 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via dell’Istria 
33, tel. 638454. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040/3850505 - Televita. 


I frammenti 
di Ugolini 


Oggi alle 18 si svolgerà nel- 
le sale del Caffè San Marco 
la lettura del monologo 


«Frammenti» di Edvino 
Ugolini interpretato dal- 
l’autore. Durante la serata 
verranno raccolti fondi in 
favore del popolo iracheno. 


Istituto 
d'arte drammatica 


Sono riaperte le iscrizioni 
al secondo ciclo di lezioni 
2002-2003 dell'Istituto d’ar- 
te drammatica «A. Moissi» 
che verranno tenute nella 
sede della «Scuola di musi- 
ca 55» di via Conti n. 10/A. 
Per informazioni e prenota- 
zioni telefonare a Liliana 
Saetti allo 040/3892994 op- 
pure al 333/8262610. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 alle 16.30 po- 
meriggio dedicato ai giochi. 
Il Centro ritrovo anziani di 
via Valdirivo 11 è aperto 
dalle 14 alle 18.30. 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re-. 
dazione via fax 
(0403733290 e 
3733209) almeno due 
giorni prima della 


pubblicazione. Devo- 
no essere firmati e de- 
vono avere sempre 
un recapito telefoni- 
"co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


| conquistatori 
degli ottomila 


Nell'anno internazionale 
della montagna il Gruppo 
85 conclude le attività 2002 
con un'iniziativa — patroci- 
nata dalla Regione — dedi- 
cata alle ascensioni degli al- 
pinisti triestini sui più im- 
portanti ottomila. Sandra 
Canestri, Dusan Jelincic e 
Marco Tosutti parleranno 
delle proprie esperienze 
commentando le proprie 
diapositive. domani alle 
20.30 nella sala Madonna 
del Mare di via Don Sturzo 
4 (p.le Rosmini). Ingresso li- 
bero. 


Raccolta 
adesioni 


Presso la sede monarchica 
di via Imbriani 4 il comita- 
to promotore della «Propo- 
sta per l’Italia» (lanciata 
dal Duca d’Aosta nella sua 
visita a Trieste) raccoglie le 
adesioni e i consensi dei tri- 
estini che intendono segui- 
re l’inziativa. L'ufficio è a 
disposizione ogni giorno 
dalle 17 alle 19. 


Percorsi 


formativi 


Allo Ial, in via Roma, sono 
aperte le iscrizioni ai corsi 
che, dopo aver sostenuto ap- 
posito esame, rilasciano 
una qualifica di base di pri- 
mo livello. Si tratta di per- 
corsi formativi per diventa- 
re assistente odontoiatrico, 
addetto ai lavori di sarto- 
ria, assistente familiare, ad- 
detto alle vendite, orafo, 
operatore agrituristico. Per 
informazioni e iscrizioni, è 
possibile rivolgersi allo Ial 
di Trieste, prendendo con- 
tatti con Anna Gandini, al- 
lo 040/3865322 (anna.:gandi- 
ni@ial.fvg.it). 


AIl'Ttis un laboratorio d’arte per gli ospiti 


L'Istituto triestino per interventi sociali, con il fondamentale contributo 
della Fondazione Cassa di risparmio di Trieste e con la collaborazione 
dell'United nations of arts academy ha realizzato all’interno della sua 
struttura un laboratorio atistico finalizzato alla creazione di opere realizzate 
dagli ospiti dell’Itis, Insegnanti artisti dell'accademia Una, i professori 
Merkù, Mari (nella foto), Stasi e Cisco si succederanno nelle lezioni, Alla fine 
dello stage sarà realizzata una mostra con le opere selezionate. 


Scuole 
dell'infanzia 


I genitori delle scuole del- 
l'infanzia. Munari, Piaget, 
Azzurra, Arcobaleno, Ka- 
millo Kromo, Borgo Felice 
sono invitati a un incontro 
con gli insegnanti delle 
scuole dell'Istituto com- 
prensivo di Valmaura se- 
condo il seguente calenda- 
rio: lunedì 9 dicembre alle 
14.30 scuola elementare 
Rossetti, via Zandonai 4; 
martedì 10 dicembre alle 
16.30 scuola elementare Fo- 
schiatti, via Benussi 15; lu- 
nedì 16 dicembre alle 14.30 
scuola elementare Rodari, 
via Pagano 5. 


Concerto 
per pianoforte 


Oggi alle 18 al Circolo uffi- 
ciali, in via dell’Università 
n. 8, si terrà il concerto 
pianoforte eseguito da An- 
drea Musio. Ingresso libe- 
ro. 


Arte 

intuitiva 

Questa sera alle 21, al Sa- 
ravasti Cafè di via Mado- 
nizza 4, si svolgerà la con- 
sueta serata del Movimen- 
to arte intuitiva. Poesia, in- 
terventi dialettici a tema e 
improvvisazioni musicali 
per una serata in compa- 
gnia dell’arte. Per informa- 
zioni telefoni: 040/309478, 
347/4144812. 


Tiziano 

e.il’500 

Oggi alle 17 la prof. Cateri- 
na Prioglio Oriani terrà la 
sesta lezione del corso di 
storia dell’arte organizzato 
dal Museo Revoltella che 
verterà sul tema «Tiziano e 
la pittura veneta del Cin- 
quecento». Si ricorda che le 
iscrizioni sono chiuse causa 


. esaurimento posti disponi- 


bili. 


Sicurezza 
sul lavoro 


La Cna organizza per oggi, 
con inizio alle 18.30, nella 
sede di piazza Venezia 1, 
l’ultima lezione del corso 
previsto dalla legge 626/94 
(Igiene e sicurezza dei luo- 
ghi di lavoro). Il corso è de- 
dicato ai responsabili per 
la prevenzione che nomina- 
ti nel corso dell’anno. 


vw 


Assistenza 


ai maestri 


Gli ex direttori didattici, 
gli insegnanti elementari e 
della scuola dell’infanzia 
che siano in quiescenza e 
non autosufficienti possono 
chiedere un contributo al- 
l'Ente nazionale di assisten- 
za magistrale. Gli appositi 
moduli per la domanda si 
ossono ritirare anche nel- 
a sede del Sindacato Ugl 
Scuola, in via Crispi 5, tele- 
DI 040/661000 (ore uffi- 
cio). 


Alcolisti 
anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci. Ci troverete 
in Pendice Scoglietto 6 
(040/577388) martedì, gio- 
vedì e domenica ore 19, op- 
pure in viale D'Annunzio 
47 (040/898700) lunedì e ve- 
nerdì ore 17.30; mercoledì 
ore 20. Il sabato, ore 17.30, 
riunione aperta a chiunque 
fosse interessato al nostro 
metodo di recupero. 


: PICCOLO ALBO 


Smarrito sabato 30 novem- 
bre in zona piazza Foraggi, 
via Piccardi, via Ginnastica 
un mazzo di chiavi composto 
da un portachiavi in cuoio, 
uno in corda della concessio- 
naria Autopiù di Udine con 8 
chiavi, il tutto tenuto assie- 
me da un moschettone. 
Chiunque lo avesse trovato è 
pregato di telefonare al n. 
040-7788484 dalle 8 alle 14. 


Smarrito meticcio piccola ta- 
glia di colore nero beige, con 
il petto e le zampe bianche 
con microchip, zona Borgo 
Grotta Gigante. 040-327486. 
Domenica 1.0 dicembre è sta- 
to smarrito, alla fiera di San- 
t'Andrea a Gorizia, un orec- 
chino d’oro a forma di fiocco 
con pendaglio a forma di cuo- 
re con pietra azzurra. Chi 
l'avesse trovato può telefona- 
re al numero 040-6382740. 

Lunedì 2 dicembre tra le 7 e 
le 7:15 del mattino, in via Pa- 
dovan, è sparita la mia borsa 
portadocumenti nera appesa 
al gancio del motorino. Conte- 


neva alcuni documenti impor- 
tanti per la mia professione 


di insegnante nonché gli oc- 
chiali da vista. Pregherei chi 
la ritrovasse di farmi perve- 
nire in qualsiasi modo alme- 
no i documenti e gli occhiali. 


pro Frati Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Laura Ma- 
niscalco in Malerba dalla 
famiglia di Claudio Ros- 
smann 50 pro Aism. 

-— In memoria di Bruno 
Marc dalla fam. di Rosa e 
Paolo Gherdina 50 pro Dol- 
ce cuore; da Edda Cibelli 
50 pro gatti di Cociani. 

— In memoria di Bruno 
Marchi dalla moglie 50 pro 
Burlo Garofolo (distrofia 
muscolare). 

— In memoria di Mario Mar- 
tinelli da Aldo e Nerina Cla- 
gnan 20 pro Agmen. 

— In memoria del prof. Ma- 
rio Mirabella Roberti da 
Pia Frausin 50 pro Confe- 
renza di S. Vincenzo (riscal- 
damento bisognosi). 

— In memoria di Giovanni 
(Nino) Pesaro dai nipoti Ro- 
berto e Matteo 50 pro Cen- 


: MOVIMENTO NAVI -- 
. TRIESTE - ARRIVI 


tro di aiuto alla vita «Mari- 
sa», da Claudio Nicheli 10 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Giorgio Pi- 
tassi da Fulvio Gattegno 
50 pro Liceo Dante (borsa 
di studio Chich, Grassi, Pi- 
tassi). 

— In memoria del cap. Alfre- 
do Predonzan da Alberto 
Galante 100 pro Centro tu- 
mori Lovenati, da Cristia- 
na e Andrea Righi 25. pro 
Agmen. 

— In memoria di Eleonora 
Quitan Rosin da Marisa e 
Rossana 20 pro Oma. 

— In memoria di Boris Ru- 
des dai colleghi e amici del- 
la direzione centrale delle 
Generali 465 pro Aire. 

— In memoria di Azzurra Si- 
dari dalla Demus Spa 100 
pro Azzurra (Ass. malattie 
rare). 

— In memoria di Lidia Laz- 


Data Nave 


Prov. 


4/12 
4/12 7.00 


Mi KOSCIERZYNA 
Po STORMAN ASIA 


4/12 7.00. Gr LEFKA ORI Igoumenitsa Br 
4/12 7.00 Li MSC ROMANIA Il Pireo VII 
4/12 8.00, Tu ULUSOY 5 Cesme 47 
4/12 8.00 Tu UND AKDENIZ Istanbul 31 
4/12 8.00. Cb LAILA QUEEN Venezia 4 
4/12 8.00. It. SOCARQUATTRO Fusina > 52 
4/12 8.00 Le FM SPIRIDION Beirut 12 
4/12 9.30. Gr KIMOLOS ù Forcados Siot 
4/12 11.00 Ma MINERVA LIBRA Skikda Siot 
4/12 14.00. Ma LUCKY SAILOR Supsa Siot 
4/12 14.00 Ma LOUISE Venezia Molo VII 
4/12 15.00 Tu BESIKTAS Ceyhan Siot 
4/12 Le BADR EL MEUSTAFA | _ Beirut 5 


TRIESTE - PARTENZE 


4/12 6.00. Is ZIM AMERICA 
4/12 6.00 It CAPONOLI 
4/12 8.00 Ct FINIDA 

4/12 14.00 Gr LEFKA ORI 
4/12 14.00 Ct DOLI 

4/12 14.00 Gb SEA LEADER 
4/12 15.00 Li SCF ALTAI 
4/12 18.00 To ETAB 

4/12 20.00 It SOCARSETTE 
4/12. 20.00 It BRUCOLI 

4/12 20.00 Li MSC ROMANIA Il 
4/12 20.00 It ISTANBUL 
4/12. 21.00 Ma LOUISE 


Chioggia 
Ravenna 


Pireo 
Venezia 
ordini 
Igoumenitsa 
Ordini 
Venezia 
ordini 
Beirut 
Piombino 
Piombino 
Venezia 
Ambarli 
Napoli 
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zari Tosolini dai colleghi 
della figlia 80 pro Reparto 
emodialisi. 

— In memoria di Gina Vat- 
ta dai nipoti Lina, Rita, 
Giorgio, Bianca, Maria, Al- 
ma,,Lorenzo, Antonio e Ot- 
tavio Vatta 100 pro Comu- 
nità San Martino al Campo 
(don Vatta). 

— In memoria di Peo Veos 
da Gabriele, Edi e Alex Fer- 
luga 60 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giorgina 
Amigoni da Neva e Sonja 
20 pro Aire. 

— In memoria di Giorgina 
Amigoni Albertini da Gio- 
vanna De Marco 25 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— În memoria di Redento 
Angius dalla famiglia Sed- 
mach 20 pro Frati cappucci- 
ni di Montuzza (pane per i 
poveri). 


— In memoria di Giovanni 
Benevoli da un piccolo grup- 
po ginnico femminile del 
Cral Ente porto 80 pro 
Aire. | 

— In memoria/di Ervino Bo- 
nifacio dagli (amici di Alois 
220 pro Airc. f 
— In memoria di Renato 
Ciacotich dalla moglie Ma- 
falda 40 pro Unicef, 80 pro 
Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Carla e 
Giovanni Cimolino dalla ni- 
pote Silvana 15 pro chiesa 
San Vincenzo de’ Paoli 
(Santo Natale). 

— In memoria di Carla Co- 
vacci Greatti da Elisa, Neri- 
na, Fabio, Nevia, Micaela, 
Massimiliano 80 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Alessan- 
dro Crevatin dalle fam. De- 
lise, Crevatin, Karlicek, Lo- 
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Partenza 
da TRIESTE 


6.45 

7.50 

9.00 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 
1955 


Arrivo 
a MUGGIA 


gola: 

8.20 

9.30 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 
20.05 


Partenza 
da TRIESTE 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


Arrivo. 

a MUGGIA 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


€ 2,70 
€ 5,00 


MUGGIA 


Arrivo 
a TRIESTE 
7.45 
Riky 
10.05 
Mt: 
(12:25) 
15.05 
16.15 
(2125 
18.35 
20.35 


Partenza 
da MUGGIA 


'artenza 


P Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 


Biciclette i 
‘Abb. nominativo 10 corse € 8,55 
Abb. nominativo 50 corse €20,60 


Mancia assicurata. Tel. 
3355852697. 
redan, Zaccaria, Ghezzo 
120 pro Aire. 


— In memoria dei propri ge- 
nitori, parenti, conoscenti 
da Tullia Dessanta 50 pro 
Domus Lucis. 
— In memoria di Sergio Fab- 
bro dalla fam. Andrea Cos- 
sovel 50 pro Fondazione Lu- 
chetta Ota D'Angelo. 
— In memoria di Aldo Fai- 
man da Magdy e Grazia Ba- 
retto 25 pro Agmen. 
— In memoria dei propri ge- 
nitori, fratelli, sorelle, da 
Mafalda 20 pro Ass. Amici 
del cuore, 20 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 20 pro Pro 
Senectute (pranzo di Nata- 
le), 20 pro Sogit. 
- In memoria di Harry 
Wajnsztok da Titti Brunet- 
ti 25 pro alberi Israele. 
— In memoria di Laura Ma- 
lerba da Loriana Guastalla 
si pro Villaggio del fanciul- 
0. 


pi 


LL 


Sviluppo 


.delbambino 


Questa sera alle 20, al Cen- 
tro culturale di yoga Jfia- 
nakanda, la ‘ondazione 
Elie (Scuole libere di ricerca 
scientifica per bambini) indi- 
ce una conferenza su «Pre- 
venzione motorio-posturale 
pal un migliore sviluppo del 
ambino», Per informazio- 
ni: Comite pro Fondazione 
Elic, via Mazzini 30, tel. 
333.4236902, 040.3908283. 


Sede: via Lazzaretto Vec- 
chio 10. Ingresso aule:. 
via Corti 1/1, tel. 
040/3118312. 

Aula A 8.30-10.50 U. Amo- 
deo: Recitazione e regia; au- 


la B 9-10.50 prof.ssa A. San- 
chez: Lingua spagnola II 
corso; aula C 10.1 .50 sig. 
Crozzoli: Corso di fotogra- 
fia; aula A 11-11.50 sig. 
Crozzoli: Corso di fotogra- 
fia; aula D 9-11.30 sig.a M. 
Alzetta: Bricolage natalizio; 
aula A 15.30-16.20 dott.ssa 
F. Mizrahi: Ritratto di un 
pie Henry de Toulouse 

autrec; aula A 16.35-17.25 
prof.ssa M. Gelsi Salsi: La 
saga dei Nibelunghi; aula A 
17.40-18.30 prof. G. Sodoma- 
co: Introduzione alla psicoa- 
nalisi; aula B 15.30-17.10 
prof.ssa L. Leonzini: Lingua 
inglese I corso; aula B 
17.20-19.10 prof.ssa L.Leon- 
zini: Lingua inglese II cor- 
so; aula C 15.45-17.25 sig. 
FoIGnE Recitazione dialet- 
tale. 


Lic. scientifico «G. Ober- 
dan», via P. Veronese 1. 
Ore 15-17 Le sone del 
Carso triestino (Sfregola); 
ore 15.30-18.30 Disegno e 
pittura (Girolomini/Roz- 
mann); ore 16-17 poesia: 
«Langston Hughes» (Olivo 
Fusco); Inquinamento am- 
bientale ( Totto); La storia 
dell'Europa (Hodnik); ore 
16-18 Francese III (fTrova- 
to); ore 17-18 Conversazioni 
e letteratura tedesca: Sospe- 
so (Ugolini); Giochi matema- 
tici (Deluca); ore 17.30-19 
Tedesco III (Dagnino); ore 
18-19 Tedesco I (Cuccaro). 

Istituto tecnico commer- 
ciale «Da Vinci — Sandri- 
nelli», via P. Veronese 3. 
Ore 15-18 Tombolo (De Cec- 


co). 
Palestra scuola media 
«Campi Elisi», via Carli 
1/3. Ore 19.30-21 Yoga (Dra- 
Fc Tominich). È 
arrocchia Beata Vergi- 
ne delle Grazie, via Chia- 
dino 2. Ore 19-22 Canto 
gregoriano (Loss). 


In via Teatro Romano 
«Ci vediamo 
in biblioteca» 


La biblioteca comunale 
«Quarantotti Gambini» 
organizza la manifesta- 
zione «Ci vediamo in bi- 
blioteca: ti racconto una 
storia», letture in italia- 
no e in lingua straniera. 
Oggi alle 17, nella sala 
polifunzionale di via del 
Teatro Romano 7, in col- 
laborazione con il Cen- 
tro Unesco di Trieste, ap- 
puntamento con «Storie 
dal mondo», letture di te- 
«sti in italiano e nelle lin- 
gue delle comunità mag- 
giormente presenti in cit- 
tà e cioè in albanese, ci- 
nese, croato, serbo e slo- 
veno. 
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Alla fase finale del Festival teatrale saranno ammesse le migliori sei 


Compagnie amatoriali in gara 


All’Unione degli istriani 
La poesia 
dell’esodo 


Tra i protagonisti della 
poesia dell’esodo, Anna- 
maria Muiesan Gaspari 
è certamente voce di rile- 
| vante spessore. Questo: 
pomeresio alle 17.30 al- 
PUnione degli Istriani 
(via S. Pellico, 2), a lei e 
alla sua nuova pubblica- 
zione — il volume di versi 
in dialetto iranese 
«Funfunfèrum-Funfun- 
fèerum o de le lontanan- 
Se» (edizioni Erredici, Pa- 
dova, pagg. 158) — sarà 
ledicato un incontro con 
l'intervento di Livia Zam- 
marchi de Savorgnani e 
Piero Delbello, direttore 
dell'Istituto regionale 
er la cultura istriana- 


La quarta edizione del Festi- 
val di teatro amatoriale Fon- 
dazione CrTrieste, la cui ras- 
segna finale si svolgerà dal 
22 al 27 aprile 2003 presso il 
Teatro Cristallo, ha comincia- 
to a muovere i primi passi. 
La rassegna, nata nel 2000, 
sì propone come momento di 
promozione e crescita per le 
compagnie amatoriali che 
operano a Trieste. La parteci- 
pazione all’iniziativa consen- 
tirà loro, infatti, di ottenere 
‘una maggiore visibilità, men- 
tre l'istituzione di vari premi 
sarà, ancora una volta, fonte 
di rinnovati stimoli. 

«Il successo delle edizioni 
precedenti, sia per quanto ri- 
guarda il numero delle com- 
pagnie partecipanti alla ras- 
segna sia per quanto concer- 
ne il pubblico presente alle 
singole rappresentazioni — 
ha detto il vicepresidente 
Tombesi — ha spinto la Fon- 
dazione a dare all'iniziativa 


al suo attivo numerosi inter- 
venti a favore della cultura e 
in particolare del teatro.. Da 
anni sostiene, infatti, l’attivi- 
tà del Teatro Verdi, contri- 
buendo in modo sostanziale 
alla realizzazione di alcune 
edizioni del Festival interna- 
zionale dell’operetta e attual- 
mente partecipa alla Fonda- 
zione teatro lirico Giuseppe 
Verdi con un ingente contri- 
buto finanziario. Per quanto 
riguarda la prosa, da diversi 
anni la Fondazione contribui- 
sce all’attività del Teatro sta- 
bile del Friuli Venezia Giu- 
lia, del Teatro stabile di Trie- 
ste, del Teatro stabile slove- 
no e del Miela», 

A] Festival del teatro ama- 
toriale potranno partecipare 
tutte le compagnie non pro- 
fessionistiche residenti nella 
provincia di Trieste, con alle- 
stimenti sia in lingua italia- 
na sia in dialetto triestino. Il 
comitato organizzatore sele- 
zionerà, con giudizio insinda- 


lità dello spettacolo e il valo- 
re culturale del progetto arti- 
stico, anche su base plurien- 
nale, mentre sarà considera- 
o un ulteriore elemento di 
merito la messa in scena di 
autori di area locale. 

Le domande dovranno per- 
venire al comitato organizza- 
tore del Festival, presso la 
Fondazione CrTrieste, entro 
e non oltre il 3 marzo 2002. 
Sono previsti sei premi: per 


La presentazione della sfida tra le compagnie amatoriali. , 


to con le migliori scene, luci 
e costumi. Inoltre è stata isti- 
tuita una menzione speciale 
in memoria della regista trie- 
stina Elena Vitas, recente- 
mente scomparsa. La giuria 

oi potrà segnalare alla Fon- 
Nazione Cr'Trieste, fra i testi 
rappresentati, quelli merite- 
Soi di un’eventuale pubblica- 
zione. Nell'edizione di que- 
st’anno è stata inserita un’ul- 
teriore novità: la giuria infat- 
ti sarà composta da dieci 
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IL PICCOLO 


A Prosecco l’incontro prenatalizio dell’Accademia della cucina 


Protagonista la minestra di orzo 


Promossa dalla 
delegazione di 
Trieste dell’Acca- 
demia italiana 
della cucina, pre- 
sieduta da Giuly 
Fabricio, si svol- 
gerà oggi alle 
20.30 in un risto- 
rante di Prosec- 
co il tradizionale 
incontro convi- 
viale prenatali- 
zio che vedrà riu- 
niti accademici, 
loro familiari e 
ospiti. Anche in 
questa circostan- 
za, in linea coni 
postulati del so- 
dalizio, rivolti al- 
la conservazione 
e valorizzazione 
delle cucine tipiche locali e 
in generale alla cucina italia- 
na sul territorio nazionale e 
all’estero, particolare atten- 


° zione sarà rivolta al menù. 


Cultori di gastronomia si ritrovano oggi a Prosecco. 


nelle tipiche cucine locali 
dalle quali essa attinge tutti 
quegli elementi che ne carat- 
terizzano la bontà e la genui- 


Enrico Pobega fa- 
rà una disamina 
sui vini proposti 
e il loro abbina- 
mento con le 
stesse. Il menù 
vedrà protagoni- 
sti la minestra 
di orzo e fagioli 
(minestra molto 
popolare che si 
discosta dalle al- 
tre soluzioni ve- 
nete o trentine), 
stinco di vitello 
(di provenienza 
germanica) e lo 
strudel (di matri- 
ce austriaca). 
Piatti che testi 
moniano come al- 
cune espressioni 
gastronomiche 
appartenenti a stirpi di ori- 
gine e cultura diverse siano 
state assimilate e siano tut- 
tora valide e largamente ap- 


a carattere di continuità negli cabile, sei compagnie che il miglior spettacolo, per la Sii one s Ita al nità e ne costituiscono la ve-  prezzate. Concluderà la sera- 
Mense dalia (Irci) | anni, in modo tale da farla di- avranno diritto di partecipa- migliore attrice e per il mi- Too pei Gna IERI Giova in proposito ricordare ra forza». i | ta un brindisi beneauguran- 
che ha patrocinato il la- | venire un punto di riferimen- reconil proprio spettacolo al- glior attore, per il miglior te-  neoistituito corso di laurea | Quanto scrisse il compianto Anfitrione, l’accademico te alle prossime festività e 


voro della 
sente all'appuntamento. 
La poesia è diventata 
canto sublimato di tante 
personali tragedie, come 
quella della Muiesan che 
in quello sciagurato mo- 
mento storico lasciò per 
sempre la natia Pirano. 
«Funfunfèrum-Funfun- 
ferum» ripercorre il lun- 
fo itinerario poetico del- 
autrice, iniziato nel 
1987, ma comprende an- 
che nuove liriche. Sono 
pagine in cui la traspa- 
rente ispirazione della 
Muiesan e il suo leggersi 
dentro acquistano il re- 
spiro dell’autentica poe- 
sia: quel senso di males- 
sere e di assenza che le 
si è scavato nell'anima si 
intreccia ai ricordi della 
spensierata e ignara fan- 
ciullezza, quando, nella 
casa piranese, giocava al 
treno... funfunfèrum, 
funfunfèrum: «No, desso 
no stago più là,/ma ’1 me 
treno/el torna sempre in- 
drio/su la so sina mor- 
ta». 


Muiesan, pre- 


Grazia Palmisano 


to per il settore. La Fondazio- 
ne CrTrieste — ha ricordato il 
vicepresidente Tombesi — ha 


Completa 


la rassegna. Come criteri di 
valutazione verranno presi 
in esame, nell'ordine, la qua- 


sto originale (all’autore e al- 
la compagnia che l’ha messo 
in scena), e per l’allestimen- 


in discipline dello spettacolo 
dell’Università degli studi di 
Trieste. 


to il primo ciclo di studi nella Scuola di Psicologia del cielo di vita 


Sfornati i primi psicoterapeuti specializzati 


I diplomati si occuperanno in particolare dei pro- 
cessi educativi e dei soggetti con disturbi dello svi- 
luppo oppure portatori di handicap 


La scuola di specializzazio- 
ne «Psicologia del ciclo di vi- 
ta», di durata quadrienna- 
le, ha lo scopo di formare 
specialisti preparati a com- 
piere interventi psicologici 
nelle diverse fasi del ciclo 
di vita, nei processi educati- 
vi, nonché sui soggetti con 
disturbi dello sviluppo o 
portatori di handicap, uti- 
lizzando competenze ‘pro- 
prie della professionalità 
psicologica nei suoi aspetti 


preventivi, diagnostici, te- 
rapeutici e riabilitativi. La 
scuola rilascia il titolo di 
specialista in psicologia del 
ciclo di vita, titolo che è abi- 
litante all'esercizio della 
psicoterapia. 

Quest'anno è stato com- 
pletato il primo ciclo di stu- 
di e nella sessione estiva e 
autunnale sono stati licen- 
ziati i primi psicoterapeuti. 
I candidati dopo aver supe- 
rato l'esame teorico-pratico 


dell’ultimo anno, hanno 
concluso il corso di studio 
con un esame finale consi- 
stente nella discussione di 
una dissertazione scritta 
sulla base di un progetto di 
ricerca clinica o empirica. 
Questi i neopsicoterapeu- 
ti e i relativi temi delle dis- 
sertazioni finali sono: Ma- 
ria de Pilar Abad Mocha- 
les, «Trasformazione degli 
assetti istituzionali e del- 
l'approccio clinico di un ser- 
vizio territoriale»; Federica 
Bearzotti, «Assessment e 
trattamento cognitivo-com- 
portamentale dei disturbi 
del comportamento alimen- 


tare: presentazione di due 
casi clinici»; Alessandra 
Chicco, «Dalle rappresenta- 
zioni sociali dell’infanzia al- 
le credenze parentali. 
Un'indagine esplorativa 
sui padri nella realtà loca- 
le»; Corrado Cusiz, «Crisi e 
risposta alla crisi nei servi- 
zi psichiatrici»; Deborah 
Nordici, «Adolescenti e dro- 
ga a Trieste: alla ricerca di 
una posizione di equilibrio 
fra allarmismo e sottovalu- 
tazione»; Giuliana Radosla- 
vo, «I processi di separazio- 
ne patologici nella relazio- 
ne madre-figlia. Presenta- 
zione di un caso clinico». 


Riti solenni domani e venerdì nella Chiesa di riva Tre Novembre 


I greci festeggiano San Nicolò 


Ricorre venerdì 6 dicembre 
la festa di San Nicolò, uno 
dei santi più popolari della 
cristianità, venerato in 
Oriente ed Occidente per 
le sue virtù di benefattore, 
filantropo oltre che ferven- 
te protettore della fede. So- 
no numerose le leggende 
che hanno arricchito di fat- 
. ti meravigliosi il viaggio 
terreno del vescovo di Mi- 
ra. Rimasto orfano a 18 an- 
ni, fu tale il suo dolore e la 
sensazione d’abbandono 
che si spogliò di ogni suo 
avere dividendolo tra i po- 
Veri e il monastero di Mira 
ove si rinchiuse per trova- 


TRENI 


bu. 


re quella pace che il mondo 
gli aveva negato. Nel volu- 
me «La vita dei santi» si 
legge che, quando la sede 
vescovile rimase senza il 
suo pastore, egli vi si recò 
un mattino per celebrare 
la messa. Trovando la por- 
ta chiusa, s'inginocchiò sul- 
la soglia in attesa che ve- 
nisse aperta. Un grido 
echeggiò in quel momento 
e si diffuse tosto in tutta la 
città: «Nicolò vescovo», «Ni- 
colò vescovo». 

La sua vita fu costellata 
da opere di misericordia, di 
atti d’amore verso gli infeli- 
ci e in particolare verso i 


fanciulli. Si racconta in pro- 
posito che un giorno tor- 
nando a casa dopo il suo uf- 
fizio avesse sentito dei la- 
menti provenire da una ca- 
sa ‘dove abitavano tre ra- 
gazze povere la cui indigen- 
za impediva loro di sposar- 
si. Nicolò mise insieme un 
gruzzolo con sopra la scrit- 
ta «dote della maggiore so- 
rella» e glielo gettò attra- 
verso la finestra. Così fece 
per le altre due. La creden- 
za secondo cui il santo por- 
ta doni ai bambini si ricolle- 
ga verosimilmente a que- 
sto episodio. L’aver poi se- 
dato una tempesta durante 


L'icona di San Nicolò 


un suo viaggio nei luoghi 
santi, l'ha fatto considera- 
re il patrono dei naviganti. 
La festività del santo verrà 
celebrata dalla Comunità 


_ 


Sarà presente 
il metropolita d'Italia 
Gennadios Zervos 


greco-orientàle giovedì 5 di- 
cembre alle ore 18 con la ce- 
lebrazione dei vespri solen- 
ni, presieduta dal metropo- 
lita d'Italia, Gennadios Zer- 
vos e della benedizione dei 
pani (a ricordo della benedi- 
zione nel deserto dei pani e 
dei pesci) che in forma di 
pagnottelle verranno distri- 
buiti ai fedeli in segno di 
benedizione. Lo stesso me- 
tropolita concelebrerà con 
l’archimandrita . Timoteo 
Elefterou una messa solen- 
ne, venerdì 6 dicembre alle 
ore 10 nella chiesa di San 
Nicolò (Riva Tre Novem- 
bre). È 

Fulvia Costantinides 


- . 


delegato Mario Moffa: «È da 
rilevare come la cucina ita- 
liana affondi le sue radici 


CLUB ALPINO 


Le escursioni domenicali 
sono terminate, ma non 
l’attività della commissio- 
ne gite della XXX Ottobre 
- sezione del Cai in Trie- 
ste, che ha già preparato 
le uscite del 2003. Saran- 
no illustrate a trimestri, 
dedicando qualcosa in più 
a luglio e agosto. Si comin- 
cerà il 12 gennaio con un 
tema a tappe: in occasione 
del centenario della Paren- 
zana, vecchia ferrovia a 
scartamento ridotto, che 
collegava Trieste con 
l’Istria, si seguirà il trac- 
ciato, visitando cittadine e 
paesi. L’idea è del capogi- 
ta Sergio Ollivier, che ac- 
compagnerà gli escursioni- 
sti: la prima da Parenzo a 
Livade, la seconda da Gri- 
signana a Ponte Porton. 
La domenica 19 si andrà 
invece, con l'appoggio del 
treno, al Monte San Miche- 
le sui sentieri della Gran- 
de guerra, Gennaio riser- 
verà ancora il soggiorno a 
Bad Gastein (i posti sono 
tutti occupati). 

Febbraio comincerà an- 
cora con  un’escursione 
istriana, questa volta nel- 
l’alta valle del Dragogna, 
scavata nei terreni carsici 
da Gracisce a Pomiano. La 
seconda domenica sul trac- 
ciato della Parenzana, da 
Santa Lucia a Capodi- 
stria. Domenica 16, un al- 
tro percorso fluviale: il sol- 
co che il Timavo ha scava- 
to prima di sparire a San 
Canziano. Possibilità di vi- 
sitare le grotte, gioiello tu- 
telato dall'Unesco. Terzo 
fiume: il sentiero naturali- 
stico dell’alto Judrio. 


AEREI 


Paolo Penso, che illustrerà 
le varie portate e la loro ori- 
gine mentre l’accademico 


alle migliori fortune della de- 
legazione triestina ia 
. COS. 


Gita lungo il tracciato della Parenzana 
Corso teorico pratico di sci-escursionismo 


Un'escursione con gli sci 


*Marzo inizierà con un 
percorso sulle colline di Ro- 
sazzo e Manzano, poi un 
programma ardito: la Mar- 
cia di Primavera senza 
confini, sulla pista ciclope- 
donale fino al Castellaro 
Maggiore in Slovenia. Poi 
un nuovo percorso da Ales- 
so a San Francesco e una 
visita ai boschi dove vivo- 
no gli orsi, nella zona del 
Postumiese. Infine una 
escursione nel Carso di Co- 
meno, con un tracciato ve- 
ramente solare, se ci sarà 
il sole. Informazioni Cai 
XXX Ottobre, via Battisti 
22, telefono 040.3474534 
tutti i giorni dalle 18 alle 
20, escluso il sabato. Sito 
www.caixxxottobre.it. 

@ Continuano le iscrizioni 
al corso teorico pratico di 
sci-escursionismo organiz- 
zato dalla Scuola giuliana 


di sci fondo escursionisti- 
co, istituita dalle sezioni 
di Trieste e di Monfalcone 
del Club alpino italiano. Il 
corso si svolgerà sulle ne- 
vi, a dire il vero sempre 
più scarse, di Pramollo, 
della Val Pusteria e di Pas- 
so Vezzena, mentre tutte 
le lezioni teoriche verran- 
no tenute a Trieste ogni 
giovedì sera all’Associazio- 
ne XXX Ottobre. In queste 
serate si parlerà dell’at- 
trezzatura e dell’abbiglia- 
mento, di come condurre 
in sicurezza un’escursio- 
ne, di topografia, orienta- 
mento, allenamento e ali- 
mentazione. 

La parte pratica sarà arti- 
colata in alcune uscite di 
una giornata che saranno 
effettuate domenica 8 di- 
cembre e il 2 febbraio e in 
due weekend nel mese di 
gennaio. È prevista inoltre 
la partecipazione al radu- 
no interregionale di sci fon- 
do-escursionistico sui Mon- 
ti Lessini. Da segnalare in- 
fine dal 9 al 16 marzo la 
possibilità di partecipare 
alla settimana nazionale 
sci-escursionistica in Val- 
tellina. 

Domenica prossima, 8 di- 
cembre: prima escursione 
propedeutica al Passo Pra- 
mollo. A Trieste, informa- 
zioni e iscrizioni presso la 
Società Alpina delle Giu- 
lie, via Donota 2 (tel. 
040.369067) oppure pres- 
so la XXX Ottobre, via Bat- 
tisti 22 (tel. 040.635500). 
A Monfalcone, in via Mar- 
co Polo 7 (tel. 
0481.480292). 
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28 IL PICCOLO 


I numeri di oggi 


PER INFORMAZIONI TELEFONA 
AL NUMERO DI EUROFORTUNA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 
9-13 E 15.30-18.30 


= 040/37.33.299 


G rafik Btalia 


Crvasione grafica » Stespa » Gadget 


PromoflonPiù 


oggi Pupbienana 


MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 2002 


Le autovetture sono fornite da: 


Www.panauto.com 
Str. della Rosandra 2, TRIESTE 


E intanto continua il grande concorso, giunto alla quarta settimana: anche oggi pubblichiamo i numeri fortunati da controllare sulle vostre cartelle 


 Eurofortuna: domani la nuova estrazione 


| 


ero progressivo della cartella, entr I 
:UROFORTUNA c/o IL PICCOLO, via Re: 
verranno estratti a sorte i premi dal pri 


rranno aggiudiî 


. (numero progressivo). L'estrazione sarà effettuata 
2003 e i numeri vincenti verranno pubblicati su IL PI 
= sssivi. La vincita va dichiarata entro le 18.00 del 18 


le, oppure recapitarlo pi ) 
ovranno pervenire entro e non oltre 


Questo è il 
«numero 
cartella» da 
indicare 
nella scheda 
«raccogli 
bollini» 
valida per 
l'estrazione 
finale. 


ACQUISTATE OGNI GIORNO 
E CONSERVATELO 


000000 


Vi giore segnata con un orchi nl vst | 
“esri su & PICCOLO" col massena s 
‘questa carta con n° progressivo, vi servirà par l'estrazione del premi: 


salita di Gretta, 34 Trieste 

corso del Popolo, 21 Monfalcone 
passo del Torrione, 5 [cone 
piazza Cavour, 4 Icone 
piazza Repubblica, 4 Icone 
via IX Giugno, 38/b Icone 
galleria Granpavese [cone 


Abbigliamento 
Abbigliamento 
Abbigliamento 
Abbigliamento 
Abbigliamento 
Abbigliamento 
Abbigliamento 


Adrenalina 

Canevaro di Olrando Lorenzo 
Sasch 

A.B.B. Store 

Lupo di Mare 

AB.B. Store 


Giunti al quarto appuntamento della 
nuova settimana di «Eurofortuna 
2002», il grande gioco a premi del Pic- 
colo procede come sempre lungo un 
duplice binario. Da un lato la pubbli- 
cazione, come da domenica scorsa in 
poi, dei nuovi numeri validi per la 
partecipazione al gioco numero quat- 
tro (come specificato sulla griglia del- 
la vostra cartella). Dall’altro il sem- 
pre più stretto rapporto con i lettori 
maggiormente fortunati: anche que- 
sta settimana ce ne saranno diversi, 
a contendersi i premi messi in palio 
per la terza settimana. Ma procedia- 
mo con ordine: come detto, questa set- 
timana (la quarta) i numeri vincenti 
vanno controllati e segnati sulla corri- 
spondente griglia, mentre non biso- 
gna scordare di ritagliare e applicare 
sull’apposita scheda i bollini giorna. 
lieri per l’estrazione finale. Oltre, na- 
turalmente, a conservare fino alla ve- 
rifica le copie intere del Piccolo della 
settimana in questione. 

Un meccanismo di gioco, peraltro, 
che è ormai divenuto consueto per i 
giocatori che ci seguono sin dall’ini- 
zio. Come nel caso di Roberto Carsi, 
che questa volta è stato finalmente 
baciato dalla fortuna: «Ho controllato 
e ricontrollato le cartelle — racconta — 
e ho visto che avevo proprio vinto. La 
verifica dei numeri sulle cartelle in 
mio possesso l’ho fatta giorno per gior- 
no, proprio per seguire l'andamento 
del gioco e verso la fine della scorsa 
settimana, intorno a venerdì, mi sono 
reso conto di essere in buona posizio- 
ne, dato che mi mancavano pochissi- 
mi numeri per completare il gioco. 
Certo, il primo premio non sarebbe 
male, ma anche una macchina foto- 
grafica...». 


1° premio 


I PREMI SETTIMANALI 
dall‘1 al 7 dicembre 


SCOOTER FREE 100 4T 


Sulla stessa lunghezza d’onda del 
signor Roberto, in un certo senso, an- 
che una delle vincitrici della terza tor- 
nata di «Eurofortuna», la signora An- 
na Krisovic. «Quello che la sorte deci- 
derà di assegnarmi sarà in ogni caso 
ben accetto — afferma la signora An- 
na —, in fondo quelli in palio sono tut- 
ti dei bei premi, anche se, sono since- 
ra, se mi capitasse di vincere il primo 


premio non lo rifiuterei... Si tratta co- 


munque di un gioco, è bene non di- 
menticarlo, e anzi è un gioco ben con- 
gegnato, di quelli che ti coinvolgono, 
senza però essere troppo macchino- 
SD. 

Sotto sotto, però (come confessato 
pure dalla nostra fortunata lettrice), 
crediamo che a nessuno dispiacereb- 
be portarsi a casa il primo premio, il 
collier con diamanti griffato «Damia- 
ni»: l'appuntamento con la dea benda- 
ta, in ogni caso, è fissato per domani, 
giovedì 5 dicembre alle 18, alla con- 
cessionaria Opel Panauto di strada 
della Rosandra a Trieste, per l’estra- 
zione dei premi della terza settima- 
na. E non dimentichiamo che oltre al 
gioiello, anche questa volta gli «euro- 


fortunati» di turno si contenderanno 


orologi di gran marca, macchine foto- 
grafiche, cellulari. 

La festa, dunque, continua, ed è 
quanto mai opportuno — considerato 
il clima tradizionale delle ricorrenze 
di fine anno che sta sempre più carat- 
terizzando queste giornate di dicem- 
bre — fare il possibile per renderla an- 
cora maggiormente tale, inerementan- 
do le probabilità di vincita grazie alle 
cartelle che i numerosi negozi aderen- 
ti a «Rurofortuna» continuano a distri- 
buire ai loro acquirenti. 


2° premio 


VIAGGIO A SHARM 


3° premio 


OROLOGIO «SCRIGNO» 


4°-5° premio 


OROLOGIO «SECTOR» 


6°-7° premio OROLOGIO 


«SWATCH IRONY CHRONO» 


8°-9°-1 0° premio 


MACCHINA FOTOGRAFICA 


11 "1 2°-1 3° premio 


TELEFONO CELLULARE 


1 4°-1 5°-1 6° premio 


OROLOGIO SWATCH SKIN 


dal 17° al 30° premio 


BUONO ACQUISTO DA 50€ 


I NEGOZI ADERENTI 


La Luna 

La Lama 
Gls-Computer Point 
Il Filo di Paglia 

La Magia Verde 
Juliacolor 

La Fotografica 
Laboratorio La Foto 


via Matteotti,.6 e 2 
Via Vasari, 10/c 
Via Valdirivo, 42/c 


Via F.lli Rosselli, 63 


v.le San Marco, 23 
via Garibaldi, 75 


via Duca d'Aosta, 55 


via della Resistenza, 13/10 


Cd - Dischi 
Coltelleria 
Computer 
Erboristerie 
Erboristerie 
Ferramenta 
Fotografia 
Fotografia 


Monfalcone 
Trieste 
Trieste 
Monfalcone 
Monfalcone 
Monfalcone 
Monfalcone 
Monfalcone 


terzo gioco si contenderanno il favoloso collier «Damiani» e tanti altri premi 


DE 


-. 


Ecco due tra i vincitori: inalto Antonio Acquaviva, sotto, Dirce Gerin. 


Vanno 
cerchiati 
i numeri 

del gioco 


o) 
MEG | 


li cà 


Via Ciotti 12 - 34072 GRADISCA D'ISONZO (GO) 


fue CRIANONDO Tel. 0481-961166 - Fax 0481-99442 


(un biglietto ogni € 10,00 di acquisti) 


via G. Verdi, 48 
corso del Popolo, 25 
piazza Goldoni, 5 
via Ginnastica, 24 
via della Tesa, 69/c 
via E. Toti, 32 

Via Coroneo, 38 
corso del Popolo, 28 


Libreria 

Macchine da cucire 
Macchine da cucire 
Mercerie 
Motoaccessori 
Nautica 

Pasticcerie e Panifici 
Pelletterie 


Monfalcone 
Monfalcone 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Monfalcone 
Trieste 
Monfalcone 


Libreria Rinascita 

Riv. Necchi-Singer-Brother 
Villini G. Snc 

A. Pertot 

Giona Racing di Manlio Giona 
Timavo Ship Supply 

Il Pane 

Agostini Pelletterie 


Tutto per il Bambino 
Outlet 

Alimentari Vogrig 
Highland Garron 
Erod's 

Area di Servizio Agip 
Activa La Salute 
Ceramicarte 
Inpiazza di Bruna Maura 
Blasizza Antonella 
Cartoljet 

Ferreri Maria Pia 
Future Planet 


piazza della Repubblica, 12 
strada Sistiana, 41/d 

salita di Gretta, 25 

via Romana, 113 

via Piccardi, 72 

via Valentinis, 65 

Via S. Francesco, 35 

Via Torrebianca, 39/b 
piazza della Repubblica, 24 
Via Enrico Toti, 56 

Via 1.0 Maggio, 67 

via C. Cosulich, 123 

Via Matteotti, 20 


Icone 
Sistiana 
Trieste 
Icone 


icone 
cone 


Abbigliamento bambini 
Abbigliamento 
Alimentari 

Animali 
Animali 
Area di servizio 
Articoli sanitari 
Articoli da regalo 
Cartoleria 
Cartoleria 
Cartoleria 
Casalinghi 

Cd - Dischi 


Sicil Frutta 

Timavo Ship Supply 
Giocattoli Deotto 
Bonini Gioielleria 
Lo Scrigno 


Nicole Time 
Andrea Gioielli Laboratorio Orafo 
Oro & Più Gioielli 


G&R 

Oreficeria Flavia 

Orologeria - Oreficeria Cepak 
Oreficeria Il Karato 

Lo Scrigno 


Via Randaccio, 4 

Via E. Toti, 32 

viale San Marco, 7/b 
corso del Popolo; 45. 
piazza Cavour, 17 
via C. Cosulich, 103 
via IX Giugno, 21 
Via Roma, 48 

passo S. Giovanni, 1 
via P. Revoltella, 34 
Via Udine, 33 

viale D'Annunzio, 2/d 
loc. Sistiana, 45/e 


Monfalcone Frutta 
Monfalcone 
Monfalcone 
Monfalcone 
Monfalcone 
Monfalcone 
Monfalcone 
Monfalcone 
Trieste 

Trieste 

Trieste Gioie 
Trieste Giolell 
Duino-Aurisina  Gioiel 


Gioca 
Gioiel 
Gioiel 
Gioiel 
Gioiel 
Gioiel 
Gioiel 
Gioiel 


e Verdura 


Fuochi d'artificio 


ttoli 
leria 
leria 
leria 
leria 
leria 
[leria 
leria 
leria 
leria 
leria 


Pescheria «Da Luisa» 


Piscina Comunale Monfalcone 
Trattoria Pizzeria Fam. Polimeno 


Pizzeria Mediterranea 
Pizzeria Corallo 
Mediterranea Pizza Art 
Gastronomia Vizio Goloso 
The Nore Bridge 
Autoshop 

Northon 2 

Eurospin 

Telephone World 
Autoscuola Mambrini 


Via 1.0 Maggio, 93 
Capitello del: Cristo, 8 
Via Bagni,.39 

strada per Longera, 177 
via Vidali, 12 

via Baiamonti, 73 

Via di Servola, 152 
Via Campanelle 

Via San Polo, 19 

Via Ugo Foscolo, 4/e 
Via XXV Aprile 

Via Roma, 35 

Via C. Ghega, 1 


Monfalcone 
Monfalcone 
Monfalcone 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Monfalcone 
Monfalcone 
Monfalcone 
Monfalcone 
Trieste 


Pescheria 

Piscine 

Pizzeria 

Pizzeria 

Pizzeria 

Pizzeria per asporto 
Pizzerie per asporto 
Pub, Birrerie 
Ricambi auto 
Ricamificio 
Supermercati 
Telefonia 
Autoscuola 


MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 2002 


STORIA È uscito il primo volume bilingue edito dagli Istituti di Zagabria e di Roma 


Fiume ritrova la sua memoria 


Dedicato alle vittim 


2AGABRIA Può la presentazio- 
ne di un libro segnare una 
svolta nei rapporti tra due 
Stati? Ovvero: la cultura è 
in grado di superare la poli- 
tica? Se così fosse le quasi 
3.000 vittime fiumane del- 
la Seconda guerra mondia- 
le potrebbero finalmente 
«riposare in pace», 

A Zagabria sono stati 
scelti due brani di Giacomo 
Puccini, composti per l'ami- 
co morente, e interpretati 
dal Quartetto zagabrese 
d'archi, per rendere ancora 
più solenne e densa di signi- 
ficati la cerimonia di pre- 
sentazione del volume «Le 
vittime di nazionalità 
italiana a Fiume e din- 
torni (1939-1947)» nella 
sala dorata in uno dei pa- 
lazzi del Gornji Grad dove 
hanno sede il Governo e 
Parlamento croati. 

Diverse le ragioni per de- 
finire eccezionale l'avveni- 
mento: il libro è innanzitut- 
to il primo nel suo genere 


Un'immagine del duce 
Benito Mussolini. 


FILOSOFIA Morto a 76 anni il grande pensatore, modello di tante contestazioni, da 


Di 


poiché —nasce 
dalla collabora- 
zione, senza 


precedenti, del- 
la Società di 
Studi Fiumani 
di Roma e dell' 
Istituto Croato 
di Storia di Za- 
gabria. 

Un volume 
che «apre la 
strada della ve- 
ra ricostruzio- 


mandoli o ta- 
cendoli, alla 
corretta e dove- 
rosa conoscen- 
za delle nuove 
j generazioni... 
Se l'Italia aves- 
se dovuto regi- 
strare, a causa 
del secondo 
conflitto mon- 
diale, la stessa 
percentuale di 


ne della memo- 
ria, con la vo- 
lontà delle par- 
ti di passare dal sentimen- 
to alla razionalità» ha affer- 
mato lo storico romano Giu- 
seppe Parlato. 

I due enti sono riusciti a 
mobilitare una folta schie- 
ra di storici e ricercatori 
per rendere omaggio alle 
2.750 vittime della Secon- 
da Guerra Mondiale a Fiu- 
me e dintorni. Morti certe e 
presunte perché di molti so- 
no stati raccolti dati fram- 


I dieci anni che hanno cam- 
biato l’Italia: 1914-1924. 
Dallo scoppio della Prima 
guerra mondiale all’affer- 
mazione del fascismo come 
regime. L'ipotesi storica è 
affascinante perché quei 
dieci anni sono stati attra- 
versati da politici, militari, 
intellettuali e giornalisti 
che hanno avuto un ruolo e 
anche non poche responsa- 
bilità. Su quel decennio 
Claudio Mussolini riflet- 
te.e fa riflettere con «La 
parentesi. 1914-1924. 
Dall’entrata in guerra 
alla presa del potere: le 
vie del fascismo» (Baldi- 
ni e Castoldi, pagg. 401, 
15 euro); un testo tutt’al- 
tro che scontato e non sem- 
pre di facile interpretazio- 
ne, talvolta cervellotico, co- 
me il continuo rimando a 
lunghe e integrali citazio- 
ni, che ricordano più preoc- 


Ufficiali dell'esercito jugoslavo trattano.la resa (1941). 


mentari, altri 144 non sono 
stati inclusi nel volume per- 
ché le notizie che li riguar- 
dano hanno bisogno di ulte- 
riori verifiche. 

Ma per la prima volta vie- 
ne proposto un censimento 
«volto a fare chiarezza, al- 
meno per quanto concerne 
la città di Fiume e dintor- 
ni, su eventi che la passio- 
ne politica ha sottratto, per 
oltre mezzo secolo, defor- 


perdite che 
quella sua Pro- 
vincia ha su- 
bito, essa 
avrebbe dovuto piangere 
un numero di vittime alme- 
no quattro volte superiore 
a quello effettivo ...» 

Ad affermarlo Amleto 
Ballarini, presidente della 
Società di studi fiumani di 
Roma, anima del progetto 
partito a metà degli anni 
Novanta con l'alto patrona- 
to dei due Presidenti delle 
Repubbliche di Italia e Cro- 
azia. E finalmente...il li 


e dî nazionalità italiana tra il 39 e il 47 


bro, edito per i tipi delle 
Pubblicazioni degli Archivi 
di Stato, del Ministero ita- 
liano per i Beni e le Attivi- 
tà Culturali, 700 pagine, 
completamente bilingui. 

Colpisce il fatto che la 
maggior parte di morti ed 
«esecuzioni». si contano a 
conclusione della guerra, 
dopo che gli italiani vengo- 
no sottoposti a processi per 
crimini di guerra dal tribu- 
nale militare. Una piccola 
parte viene condannata, do- 
po processo 0 senza proces- 
so, perché aderente a movi- 
menti antifascisti che pro- 
pendevano per una diversa 
appartenenza del territorio 
da quella jugoslava. L'inter- 
pretazione dei fatti da par- 
te degli storici, in alcuni ca- 
si, diverge: in particolar mo- 
do nel conteggio delle vitti- 
me. 

Alla cerimonia, all'Istitu- 
to croato di Storia, erano 
presenti esponenti del mon: 
do degli esuli con il presi- 


i, Ficcoro 29 


Il comando tedesco a Fiume distrutto dai bombardamenti aerei angloamericani (1945). 


dente della federazione Gui- 
do Brazzoduro, della Comu- 
nità degli Italiani di Fiume 
con il suo presidente Ales- 
sandro Lekovic e della Cni 
con.il deputato al Sabor Fu- 
rio Radin, del Ministero 
agli Esteri e della Cultura 
della Croazia che hanno ri- 
badito la volontà di lascia- 
re agli specialisti, in questo 
caso agli storici, il compito 
di spianare la strada degli 


accordi sgombrandola da 
ogni tabù legato ancora al- 
la comune storia. 

«Un segno di maturità - 
ribadisce l'ambasciatore ita- 
liano a Zagabria Fabio Pi- 
gliapoco - di un Paese rivol- 
to all'Europa». Ora gli stu- 
diosi, insieme, presenteran- 
no il libro a Roma. La ceri- 
monia si svolgerà domani 
alla Sala Alessandrina dell' 
Archivio di Stato. 


Claudio Mussolini (nipote del fratello del duce) analizza il periodo dal primo dopoguerra all'avvento del regime 


Quei dieci anni che consegnarono l'Italia al fascismo 


cupazioni compilative che 
la necessaria dimestichez- 
za di uno studioso con le 
fonti. 

Mussolini, nipote di Ar- 
naldo — il fratello del duce 
e suo vero ispiratore negli 
anni Venti — dopo essere 
stato per trent'anni diri- 
gente del Pci, finito il parti- 
to, si è impiegato come tra- 
duttore e si è messo alla 
prova come studioso di sto- 
ria contemporanea, coglien- 
do una significativa intui- 
zione, la continuità dei po- 
teri rispetto al Potere. Ap- 
parentemente parlare di 
«parentesi» significa non 
solo trovare le giustificazio- 


ni alle debolezze dell’Italia 
davanti alla suggestione 
del fascismo date da Croce, 
ma anche di avallare l’in- 
terpretazione politica più 
corrente tra cattolici e azio- 
nisti che nel dopoguerra 
vollero subito prendere le 
distanze tra l’Italia fasci- 
sta e quella sorta dopo la 
guerra: definire la non con- 
tinuità significava non far- 
si carico dei debiti morali e 
politici. Sappiamo, perché i 
documenti lo hanno larga- 
mente svelato e come d’al- 
tra parte Gaetano Salvemi- 
ni lo aveva già detto in epo- 
ca non sospetta, che conti- 
nuità negli apparati e ne- 


gli uomini degli apparati ci 
fu. 

Continuità da quel 1914 
al secondo dopoguerra: se 
pensiamo bene poco più di 
trent'anni. Un arco tempo- 
rale che ha visto poco più 
di due generazioni politi- 
che. Ma la parentesi qui è 
un po’ più ampia e riguar- 
da appunto tutto il dibatti- 
to, ora sofisticato ora visce- 
rale, che si aprì in quegli 
anni sul rapporto tra lo 
Stato italiano e le sue isti- 
tuzioni e le forze politiche 
e sociali: uno Stato che mo- 
strava tutti i limiti di un si- 
stema obsoleto e che fu sot- 
toposto alla più forte pres- 


Fu monsignore e criticò la Chiesa per aver smarrito il suo messaggio di carità 


BREMA Era un punto di riferimento per tutte 
le culture alternative, ieri come oggi: Anzi, 


il movimento no-global aveva rilanciato l’at- 
tualità del suo messaggio, nonostante lui 
stesso fosse molto più radicale e anticipato- 
Te rispetto ai filoni che attingevano al suo 


Centro interculturale di documentazione 

(Cidoc), da cui irradiva una critica radicale 

alla società industrializzata. Fu in 

Meet che venne ribattezzato il «profeta di 
‘uernavaca», in omaggio al 

contestatore. «Non era un ideologo, ma un 


juesto 


suo impegno di 


Premio di poesia «San Vito» 


l’'68 in poi 


Ivan Illich, precursore scomodo dei no globa 


sione proprio nel 1914, 
quando le posizioni neutra- 
liste divennero opportuni- 
tà strategica per rimettere 
in discussione anche i ruoli 
eirapporti tra società, par- 
lamento e corona. 

Il senso dell’assalto gio- 
vanilistico al potere e l’af- 
fermazione di un nuovo po- 
tere, che non fosse più la 
camarilla giolittiana, sta 
nell’ascesa di Luigi Alberti- 
ni, direttore del «Corriere 
della Sera» nel 1900 a soli 
29 anni, dopo aver fatto di 
un quotidiano cittadino 
una vera e propria indu- 
stria editoriale di prima 
grandezza. È Milano la ve- 


ra capitale in quegli anni: 
lì si prendono le decisioni e 
si farà la scelta di puntare 
risorse e denaro su Musso- 
lini. Torino è troppo giolit- 
tiana, Roma troppo parla- 
mentare. D'Annunzio per 
primo lo aveva capito per- 
fettamente. 

È un'epoca, tuttavia, che 
non può trovare azzardati 
paragoni con altri tempi, è 
ancor meno con i nostri: le 
categorie valoriali di allora 
non valgono oggi ed effetti- 
vamente è difficile trovare, 
al di là delle suggestioni, 
confronti o paragoni col 
presente. Altre sono le vie 
all’ascesa al potere e forse 


L'Istituto croato di Sto- 
ria diretto da Mirko Valen- 
tic entra nel progetto nel 
'95 ed assegna il coordina- 
mento della ricerca allo sto- 
rico di Fiume Mihael Sobo- 
levski che con Ballarini fir- 
ma il volume. Che dopo Za- 
gabria e Roma verrà pre- 
sentato pure a Fiume e a 
Trieste. 

Rosanna Turcinovich 


oggi c'è una più greve spre- 
Filzi nell'azione po- 
itica che non trova nemme- 
no la giustificazione cultu- 
pelo dello scorso fine seco- 
o 


Non bisogna, poi, dimen- 
ticare che pulsioni autorita- 
rie di varia origine attra- 
versarono tutti gli Stati eu- 
ropei, anche quelli di più 
consolidata democrazia; s0- 
spesi tra irrigidimenti poli- 
tici e RI mili- 
tari. Poi quando il movi- 
mento fascista nel 1920 
stava entrando in crisi, fu- 
rono Dropio i poteri istitu- 
zionali — Giolitti, Sforza, i 
prefetti — a legittimarlo, 
usandolo in funzione anti- 
socialista e anticomunista. 
La Marcia su Roma ebbe ri- 
svolti ben minori rispetto 
alle elezioni politiche del 
‘24, naturale approdo di un 
processo decennale; la con- 
quista del voto moderato. — 

Roberto Spazzali 


COSTUME Ossi si presenta un volume ricco di testi e foto 


«Krampus», antiche maschere 
della tradizione tarvisiana 


TARVISIO Sarà presentata oggi a Tarvisio la 
storia antica dei Krampus di Tarvisio, con 
la documentazione fotografica di Luca Tas- 
sotto e i testi di Sergio Tau. Si tratta di un 
vero e proprio omaggio alla tradizione tar- 


«agli esseri che, con sembianze demonia- 
che e con altri nomi, continuavano a scor- 
razzare per l'Europa, si facevano pesanti 
intimidazioni. Teodoro, vescovo di Canter- 
bury, per esempio, aveva decretato: chiun- 


pensiero, 


morto l’altro ieri, a Brema, dove inse- 

i ava, il Saggista, sociologo e filosofo Ivan 
lich, 76 anni, uno degli ultimi erandi espo- 
nenti della «scuola di Vienna», Îa città dove 
era nato, il 4 settembre 1926, da una fami- 
sE ebrea di Origine russa. Aveva studiato 


osofia e teologia, poi era stato ordinato sa- 
cerdote ed aveva scalato le ge- 


rarchie ecclesiastiche fino al 
rango, di monsignore. Ma pro- 
prio della Chiesa era stato un 
critico feroce, vedendo in egsa - 
come testimonia uno dei suoi al- 
lievi, l’architetto e sociologo 
ranco La Cecla, «la prima for- 
ma di globalizzazione negati- 
va»: «Era un uomo scomodo, 
non amato dalla sinistra perchè 
non era certo un marxista, nè 
dai cattolici per il suo atteggia- 
mento tutt'altro che tenero nei 
riguardi della Chiesa. Credeva 
che il messaggio di carità fosse 
stato rovinato dall’istituzionaliz- 
zazione e che la Chiesa fosse di- 
ventata un mostro istituzionale 
globalizzante che entrava nelle 
coscienze recondite, Così come lo Stato, la 
edicina, l'Educazione, che funzionavano 
Sullo stesso modello pervasivo e consensua- 
le della Chiesa». 
Negli anni cinquanta prete tra l’emargi- 
pop comunità barorcne di New York, Il- 
occupava di storia, sociologia e scien- 
ze naturali, all'insegna di quella iii 
tà di interessi che caratterizzò tutta la sua 
Vita. Ricevette Importanti riconoscimenti, fi- 
no ad essere nominato vice rettore dell'Uni- 
Versità Cattolica di Portorico, Nel 1961 fon- 
‘0 prima a Portorico, poi a Cuernavaca, un 


Il filosofo Ivan Illich. 


grande filosofo», ricorda La Cecla. «Sempre 
trent'anni avanti rispetto ai cambiamenti 
della società e sempre critico quando vede- 
va che i movimenti non andavano fino in 
fondo sulle questioni sollevate, come accad- 
de, per esempio, con i Verdi, che pur si ispi- 
rarono al suo messaggio. Il suo primo libro 
contro il neoliberismo è del ’75: sà precorso 
i tempi ed è sempre stato mol- 
to coerente e per tutti molto 
scomodo». 
s2/\bbandonata la tonaca nel 
8, dopo essersi messo in rotta 
di collisione con i settori più 
conservatori del mondo cattoli- 
co, Ivan Illich diventò un prota- 
gonista del dibattito culturale, 
A spostò la sua riflessione in cam- 
po sociologico e venne tradotto 
in moltissime lingue. Fu tra i 
grandi modelli della contesta- 
zione sessantottina. A testimo- 
nianza della vastità dei suoi in- 
teressi, opere che spaziano in 
- dolente campi: «Descolariz- 
zare la società» del 1971, «La 
nemesi della medicina» del 
1976, «Lavoro ombra» del 
1981, «Il genere e il sesso» del 1982, que- 
st’ultimo prima detestato, poi abbracciato 
dalle femministe. «Era una persona diffici- 
le, strordinaria, titanica», dice La Cecla. 
«In Italia è stato ampiamente censurato, le 
sue ultime cose sono tutte da scoprire». 
Torturato da tempo dal cancro, continua- 
va a viaggiare tra gli Stati Uniti, il Messico 
e la Germania per testimoniare e rinnovare 
la sua critica. Fino all’altro ieri, quando un 
attacco cardiaco ha messo fine alla sua vita 
di eclettico, stimolante, spesso ingombrante 
pensatore. 
ar. bor. 


al musicista Paolo Longo 


TRIESTE «Qui c'era il Lotto, qui un'insegna stinta/la scrit- 
ta Cicli” appena illuminata/ mostrava, qui la grigia 
carbonaia/ vendeva taciturna, qui l'asilo/ aveva il suo 
cortile dietro il forno,/ qui dove ancora un arco hanno 
murato/ si SEE un'aia, qui spinose acacie/ sporgeva- 
no dall'orto del convento,/ qui si girava a destra e si tor- 
nava/ qui, dove sono io, sopravvissuto». 

Con questa poesia e con le altre quarantasette che 
compongono la raccolta «Stanze dell'età di mezzo», edi- 
ta CRE cani da Campanotto editore di Pasian di Pra- 
to, Paolo Longo ha ottenuto il massimo riconoscimento 
in uno dei Qu prestigiosi premi nazionali di poesia, il 
Città San Vito al Tagliamento. La giuria del premio, 

iunto alla sua 14° edizione, vedeva accanto al poeta 
drea Zanzotto, presidente onorario del premio, Sil- 
vio Ramat, Amedeo Giacomini, Nico Naldini, Fernando 
Bandini, Elvio Guagnini e Pier Giorgio Manucci, Nella 
motivazione del premio si legge che il libro di Longo, di 
«singolare maturità per più e diversi motivi», si confi- 
gura come un lungo racconto dove personaggi, situazio- 
ni, brucianti bilanci esistenziali, storie familiari, picco- 
li carnet di viaggio si dispongono lungo le fil rouge del- 
la memoria che «permette di sottolineare con disincan- 
to le presunzioni della vita e la coscienza della propria 
provvisorietà». 

Un racconto che è anche «una meditazione sul senso 
della vita, sulla sua fine, sulle autodifese dell'uomo, 
sulla maturazione dei sentimenti e degli affetti, sul do- 
lore, sull'attesa del destino, dell'ignoto, della morte e 
sulle angosce esistenziali». 

Paolo Longo »- fratello dello scrittore Giuseppe O. 
Longo - è nato a Forlì nel 1948 ma dal '55 vive a Trie- 
Ste, dove nel '69 si è diplomato in violino al conservato- 
rio Tartini e già da quell'anno suona nell'orchestra del 
Teatro Verdi. Con la musica ha coltivato anche la pas- 
sione per gli studi classici e filologici che ben presto 
l'ha fatto approdare alla poesia. 


visiana dei Krampus, cioè di quelle «ma- 
schere» mostruose che, secondo un rito an- 
tichissimo, accompagnano l'arrivo di San 
Nicolò nella serata del 5 dicembre, in una 
processione di rara suggestione. Il testo fa 
seguito alla pubblicazione dedicata lo scor- 
so.anno alla Mozartina di Paularo. 

Oggi a Tarvisio, la classica cerimonia di 
San Nicolò accompa- 
gnato dai Krampus 
avrà inizio al crepu- 
scolo, con una fiaccola- 
ta in partenza alle 17 
da via Roma verso 
piazza Unità d'Italia. 
In serata, i festeggia- 
menti proseguiranno 
sul piazzale dei campi 
sci Duca d'Aosta. 

I Krampus appaio- 


no da sempre come 
spiriti silvestri, avo 
ti da pelli e pellicce, 
addobbati da masche- 
re mostruose, sormon- 
tati da corna altissi- 
me, muniti di una lin- 
gua penzolante e di È 
campanacci e catene che preannunciano il 
loro arrivo con suoni inquietanti. Nella tra- 
dizionale processione di Tarvisio, è affida- 
to ai Krampus il traino del carretto con 
San Nicolò: le maschere approdano in piaz- 
za, e cominciano a manifestarsi aggressiva- 
mente alla popolazione rincorrendo giova- 
ni e adulti per frustarli, o costringerli a re- 
citare le preghiere. n 
La Chiesa, anticamente, aveva attribui- 
to al diavolo le sembianze dei poveri Kram- 
pus. Come spiega Sergio Tau nel testo, 


Una tipica «maschera» dei Krampus. 


que s'acconci da bestia selvaggia, indossi 
la pelle di un animale da pascolo e si copra 
il viso con teste d'animali, chi in tal modo 
assume sembianze da bestia, dovrà far pe- 
nitenza per tre anni perché tali pratiche so- 
no di natura diabolica. I riti pagani dei 
Krampus, ormai scambiati per diavoli, 
sembravano destinati a sparire. 
2 Poi anche il culto di 
si San Nicolò inspiega- 

il bilmente  - decadde. 
Sparirono le sue gran- 
di liturgie e la figura 
del santo vescovo con- 
tinuò a vivere nelle 
i memorie legate alle 
j storie popolari. Si rac- 
contava che, regalan- 
do di nascosto dell'oro 
a tre ragazze destina- 
te a mettersi sulla cat- 
tiva strada, le avesse 
salvate e che avesse 
i salvato addirittura la 
vita a tre studenti. 

Il 6 dicembre, gior- 
no di vacanza nelle 
scuole, si sceglieva il 
ragazzo che si sarebbe vestito da vescovo e 
avrebbe diretto la gran baldoria durante 
la Festa degli Innocenti fra Natale e Capo- 
danno. Appena scelto, il vescovo bambino 
cominciava a girare per le case e a chiede- 
re oboli per la sua festa. Dal giorno di San 
Nicolò a quello degli Innocenti, dovunque 
passasse, provocava allegri disordini, trop- 
po allegri per non preoccupare la chiesa di 
Roma che cercò invano di limitarne i movi- 
menti. 


30 


IL PICCOLO 


CuLTtuRA E SPETTACOLI 


MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 2002 


CINEMA Da domani «Science+Fictiony rende omaggio a Trieste al regista americano Harrington | Venerdì esce in Italia il secondo episodio della saga 


Ntorno sul set, per ringiovanire Harry Potter ritorna 


Dopo diciassette anni di silenzio ha realizzato il film «Usher» 


Oggi anteprima del festival 
con il «Viaggio» di Méliès 


Una scena del film «Panico» di Georges Méliès. 


TRIESTE «Science+Fiction» ritorna alle origini di tutta la 
storia di un genere. Il genere fantastico, i racconti di |. 
una fantascienza sempre animata dalla curiosità di sco- 
prire nuovi mondi, tracce di nuove esistenze. E per riac- 
cendere i motori della nuova edizione, si è scelto di recu- 
perare il PERO viaggio fantascientifico della storia del 
cinema, «Le Voyage dans la lune» di Georges Méliàs. 
Un omaggio che sì impone quest'anno nel centenario 
del primo volo lunare cinematografico, datato 1902, e 
che gli organizzatori hanno voluto festeggiare con una 
serata speciale. 

Oggi alle 21, nella cornice dell'antico Caffè San Mar- 
co di Trieste, si ricreerà l'atmosfera di una serata cine- 
matografica primo Novecento, con la proiezione di una 
ricca antologia di una ventina di brevissimi film - cele- 
bri e inediti - della casa Méliès, a partire, per l'appunto, 
dal «Voyage dans la lune». All'omaggio al padre della 
fantascienza saranno presenti i suoi eredi Marie Helen 
Leherissey Méliès, direttrice della Cinémathèque 
Mèliès di Parigi, e Lawrence Leherissey, che accompa- 
gnerà al pianoforte i piccoli capolavori del prozio. 

«Viaggio sulla luna» può dunque essere a ragione con- 
siderato il primo film di fantascienza. Ispirandosi ai ro- 
manzi di Verne e di Wells, ma anche all'operetta di Of- 
fenbach, Méliès - il primo mago di trucchi e dei primi ef- 
fetti speciali al cinema - ha messo in scena il viaggio di 
alcuni «stralunati» astronomi che, come previsto dal ro- 
manzo di Verne «Dalla terra alla luna», percorrono lo 
spazio stellare all'interno di un obice che viene «spara- 
to» da un gigantesco cannone. 

«Viaggio sulla Luna» può essere visto ancor oggi con 
Dico per la capacità di Méliès di combinare le più ar- 

ite fantasie tecnologiche di Verne con il proprio mondo 
poetico. E infatti, mescolando abilmente elementi fanta- 
Stici, tecnologici e comici, Méliès realizzò un film che eb- 
be un grandissimo successo in tutto il mondo, compresi 
gli Stati Uniti, dove fu illegalmente duplicato (fu quindi 
anche il primo caso di «pirateria» cinematografica). 

Da domani il programma del festival prosegue al Ci- 
nema Excelsior, fino al 12 dicembre. 


Queen per sempre, anche senza Freddie 


TRIESTE Una delle sezioni più interessanti 
di Science+Fiction è sicuramente l’omag- 
gio a Curtis Harrington, regista america- 
no oscillante tra l'avanguardia e il cine- 
ma di genere, di cui giustamente Alberto 
Farassino, nel saggio scritto per il catalo- 
go, sottolinea l’inclassificabilità. 

Abbiamo incontrato Harrington al Tori- 
no Film Festival, dove ha presentato il 
suo ultimo film «Usher», incluso a Trie- 
ste in un omaggio più ampio, che vedrà 
anche la presenza dell’autore. Il quale, 
nato nel 1928 e inattivo dal 1985, è torna- 
to alla regia con quest’opera che è stato 
per lui un vero ringiovanimento. Lo ha 
messo in rilievo anche il giovane attore 
Fabrice Uzan, che lo accompagnava a To- 
rino: il giorno in cui Curtis Harrington 
era tornato sul set, dopo aver lottato tena- 
cemente per realizzare 
questo suo vecchio pro- 
getto, si era trasforma- 
to, perdendo ogni resi- 
duo di depressione, «Il 
cinema è la sua vita», di- 
chiara con devozione 
Uzan. 

Signor Harrington, 
a quando risale il suo 
rapporto con Poe? 

«E qualcosa che mi ha 
segnato. L'ho letto a do- 
dici anni e mi ha in- 
fluenzato per sempre. 
Fare questo film è stato 
come un risveglio. L'ho 
trattato come una sto- 
ria contemporanea, in 
cui si intrecciano i temi 
dell’arte e della morte. 
Roderick Usher è un po- 


eta, come un Poe che vi- Harrington sulla tomba di Poe. 


vesse oggi». 

I titoli di coda contengono una de- 
dica a Jean Epstein e un ringrazia- 
mento a Roger Corman, che hanno 
realizzato due precedenti film ispira- 
ti al racconto. 

«Sì, anche se il mio è molto diverso. In 
quello di Corman credo che l’unico punto 
forte sia Vincent Price. E in quello di Ep- 
stein la trasformazione della coppia ge- 
mellare uomo-donna in marito e moglie 
fa franare tutto. Nel mio, Madeleine di- 
venta la morte di Usher». 

E lei infatti interpreta entrambi i 
ruoli. Per quello maschile è accredi- 
tato con la sigla G.C. Harrington, per 
quello femminile con un punto inter- 
rogativo nei titoli di coda. 

«Non sono un attore. Mi sono deciso a 


interpretare il protagonista perché lo sen- 
tivo molto (e ho usato la sigla che sta per 
Gene Curtis, il mio nome all’anagrafe). A 
quel punto era difficile trovare una don- 
na che mi somigliasse, e ho interpretato 
anche Madeleine. Il punto interrogativo 
s’ispira al modo in cui è indicato il secon- 
do ruolo di Elsa Lanchester in ”The Bri- 
de of Frankenstein”. Dirigermi come atto- 
re non è stato facile, e come attore en tra- 
vesti ancora più difficile». 

Whale, il regista di «The Bride of 
Frankenstein», è tra i suoi autori pre- 
diletti. 

«Sì, l'ho incontrato come giovane ammi- 
ratore nella sua vecchiaia, e lui si stupi- 
va che qualcuno potesse conoscerlo. Io lo 
considero superiore a Browning come 
metteur-en-scène. Il film biografico che 
gli è stato dedicato di re- 
cente è abbastanza giu- 
sto, anche se la storia è 
stata ritoccata». 

E gli altri 
che ammira? 

«Soprattutto Welles e 
Hitchcock. Sono stato 
per quattro giorni sul 
set di”Topaz”, ed egli mi 
spiegava. tutto quello 
che faceva. È stato stra- 
i ordinario. E poi 
Dreyer». 

Infatti ha scritto.ne- 
gli anni 50 un saggio 
su«Vampyr». 

«Sì, ne ho organizzato 
una proiezione a New. 
York, e sa chi è venuto? 
Julian West ovvero il ba- 
rone de Gunzburg, il pro- 
tagonista! Di Dreyer 
amo anche ”La passione 
di Giovanna d’Arco”, "Dies irae” e ”Ger- 
trud”. Non ho mai visto ’Michael”». 

Proprio nei giorni in cui lei sarà a 
Trieste verrà proiettato nella retro- 
spettiva Dreyer a Udine e Pordeno- 
ne. 

«Ah, ma allora andrò a vederlo!». 

Dunque anche per lei il cinema è 
«l’unica grande passione»? 

«Sì. In questo mio nuovo film ho investi- 
to tutte le energie e le risorse. Spero. se 
ne accorgano anche i giovani, che spesso 
pensano solo al successo. Il loro riferimen- 
to è Spielberg. Che è abile, ma il cui mo- 
dello cinematografico è detestabile. Or- 
mai non sopporto nemmeno di vederne i 
film». 


autori 


Sergio Grmek Germani 


LONDRA Mentre l'antologia 
«Greatest Hits I, II & III - 
The Platinum Collection» 
frequenta le alte zone della 
classifica italiana, i Queen 
si riaffacciano sul mercato 
internazionale con due pro- 
getti discografici a margine 
della loro produzione più 
popolare e amata che ali- 
mentano in questi giorni la 
febbricitante curiosità dei 
fan. Il primo è la colonna so- 
nora di «We Will Rock 
You», il musical di Ben El- 
ton ispirato ai successi del 
quartetto, che si appresta a 
compiere il grande salto 
dal West End a Broadway; 
il secondo racchiude l'ambi- 
ziosa opera sinfonica in sei 
tempi, attinta dal composi- 
tore Tolga Kashif al reper- 
torio di «Radio Ga Ga» o 
«Another One Bites the 
Dust» ed eseguita dalla Ro- 
yal Symphony Orchestra. 
Con mezzo milione di 
spettatori richiamati in cin- 
que mesi di rappresentazio- 


Il jazzista aveva 77 anni 
E’ morto 
Max Waldron 


PARIGI Max Waldron, no- 
to pianista di jazz nero 
americano ed esponen- 
te della’ tendenza 
«free», è morto a Bruxel- 
les, dove viveva. Aveva 
77 anni. La notizia del 
decesso è stata data a 
‘Parigi dai suoi produtto- 


ri. 
Waldron è stato alla 
fine degli anni Cinquan- 
ta l'ultimo pianista di 
Billie Holiday e nel cor- 
so della sua lunga car- 
riera ha fatto musica - 
fra gli altri - assieme a 
Charles. Mingus, Eric 
Dolphy e Steve Lacy. 


ni al Dominion Theatre, 
«We Will Rock You» è il 
campione d'incassi della 
stagione teatrale londine- 
se. La storia catapulta lo 
spettatore in 
una sinistra 
Inghilterra 
del 2032, fra 
le inquietudi- 
ni e gli amori 
di alcuni 
bohemienne 
decisi a libe- 
rare la socie- 
tà dagli oscu- 
rantismi del 
potere con la 
forza della 
musica di 


su entrambe le coste dell' 
Atlantico. 

Così dopo il clamoroso 
«Taboo» attinto dall'epopea 
dei Culture Club e l' «Our 
House» ispira- 
to a quella 
dei Madness, 
ecco in arrivo 
una cascata 
di commedie 
similari; a co- 
minciare, da 
quelle legate 
agli hit di 
Rod Stewart 
e dei Fleetwo- 
od Mac. 

«Diverso il 
discorso di 


Freddie Mer- Freddie Mercury «The Queen 
cury. Portato Symphony», 
in scena dalla Tribeca The- che evita la scelta ampia- 


atrical Production di Ro- 
bert De Niro, lo spettacolo 
poggia sulla stessa idea del 
fortunatissimo «Mamma 
Mia!», il musical concepito 
sulle canzoni degli Abba di- 
venuto un «caso» teatrale 


mente abusata della rilettu- 
ra sinfonica (cosa per altro 
già fatta nel caso dei Que- 
en), preferendo utilizzare 
lo, sterminato repertorio del- 
la band britannica come 
semplice riferimento per co- 
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Li 
T 
o 


Capolavori 
dalle collezioni 
Alinari 


LEOrE 


Vale un ingresso ridotto 
e lo sconto del 10% sul catalogo della mostra 


in collaborazione con: TL PICCOLO 


ford 


struirci sopra una vera e 
propria opera classica. 
«All'inizio, quando mi è 
stata spiegata la natura 
del progetto, qualche timo- 
re l'avevo, ma ora più 
l'ascolto e più mi piace: non 
è una canzonetta moderna, 
è un'opera sinfonica. Biso- 
gna riascoltarla molte volte 
per capirne la struttura e il 
senso», spiega Brian May. 
«Ammiro la libertà di Tol- 
ga. Ha metabolizzato le no- 
stre canzoni sena timori re- 
verenziali, facendone quel- 
lo che voleva. Il messaggio 
dei brani è cambiato. Ma il 
risultato rimane eccellente. 
A Freddie questa veste ”col- 
ta” delle nostre canzoni sa- 
rebbe piaciuta, perchè an- 
dava matto per gli esperie- 
menti. E poi se dieci anni 
dopo la sua scomparsa cer- 
ti brani hanno ancora tutta 
questa forza creativa vuol 
dire che la sua arte è rima- 
sta nel tempo». 
pa. sa. 


Trieste 
Scuderie del . 
Castello di 
Miramare 


5 ottobre 2002 
19 gennaio 2003 


orario: , 
tutti i giorni 
dalle 9,00 
alle 18,45 


DEN 


ma ora è un «dark» 


ROMA Harry Potter ritorna. 

cresciuto, è più attivo e 
«dark» che mai. Arriva ve- 
nerdì in 400 sale italiane il 
secondo episodio della saga 
della scrittrice inglese Joan- 
ne R. Rowling: «Harry Pot- 
ter e la camera dei segreti» 
(distribuzione Warner). 
Nel film, diretto da Chris 
Columbus, H: il maghet- 
to (Daniel Radcliffe), che 
ha perso nel viso i tratti in- 
fantili DE assumere quelli, 
dell'adolescenza, è alle pre- 
se con una forza oscura che 
terrorizza la Scuola di ma- 
gia e stregoneria di Howar- 
ts. Ma dovrà vedersela an- 
che con il gigantesco e spa- 
ventoso ragno Aragog (tre 
metri) a capo di un esercito 
di miriadi di aracnidi, e con 
un minaccioso Platano Pic- 
chiatore dai rami molto pe- 
ricolosi. 


- 


0 


Asia Argento 
aspetta un bebè 


NEW YORK Asia Argento è 
incinta e il papà è J.T. 
Leroy, il giovanissimo 
scrittore americano ga 

autore di «Sarah» e n 
«Ingannevole è il cuore 
più di ogni cosa». «Sì, lui 
mi ha dato il seme. Ma 
non voglio parlarne a 
questo punto, non porta 
ortuna», ha confermato 
la stessa Asia al giornale 
New York Post. Leroy, 
che ha 23 anni e che in 
«Sarah» si è ispirato alle 
sue vere vicende di trave- 
stito in un parcheggio da 
camionisti, è venuto al te- 
lefono per dire la sua opi- 
nione: «Quando sono con 
lei, è come sei io fossi la 
ragazza e lei il ragazzo e 
le nostre parti sono me- 
scolate e confuse: speria- 
mo in un bebè sano a due 
teste». Asia Argento ha 
26 anni e ha già una 
bambina di 17 mesi, An- 
na Lou, dalla rockstar 
dei Bluvertigo Morgan. 


Dallo scrittore gay J.T. Leroy |: 


Daniel Radcliffe 


Al suo fianco i fedeli ami- 
ci Hermione e Ron (Emma 
Watson e Rupert Grint). 
Tra misteriosi attentati, po- 
zioni magiche e diari super 
segreti la storia si snoda in 
un crescendo di effetti spe- 
ciali, come il volo sulla mac- 
china e la partita di Quiddi- 


teh, resa ancora più movi- 
mentata. 

Il regista Chris Colum- 
bus, che ha diretto anche la 
prima pellicola, lo aveva as- 
sicurato e, a quanto pare, il 
suo intento è riuscito. Ne- 
gli Usa la pellicola, che ha 
diviso la critica, è campio- 
ne di incassi con oltre 32 
milioni di dollari, e sicura- 
mente anche in Italia sarà 
un successo. 

Tra i nuovi interpreti, il 
bravo Kenneth. Branagh 
nei panni del vanitoso pro- 
fessor di Difesa contro le ar- 
ti oscure, Gilderoy 
Lockhart. A lui le battute 
più spassose. Per il prossi- 
mo episodio «Harry Potter 
e il prigioniero di Az- 
bakan», appuntamento al 
2004. Le riprese comince- 
ranno a gennaio 2003. 


= CALENDARI : 


Un anno in coppia, con sesso vero 


ROMA Un calendario dî coppia, con tanto di sesso vero. È 
quello del mensile «Maxim» che per il 2003 proporrà le 
immagini di Sara Ricci e Beppe Convertini, i volti della 
soap opera «Vivere» e coppia anche nella vita reale. I due 
si mostrano senza veli fotografati da Ollivier Hersat de la 
Villemarque. «Io Donna» propone, invece, un calendario 
che ha come protagonisti i nonni di personaggi famosi. 


CINTURINI INTERCAMBIABILI 
CIAIO, PELLE O TESSUTO. 


Wwww.baume-et-mercier.com 


- MARZARI, via Roma; 3 - Bagnarola : 

va Unita, 15 - Monfalcone : RIT] via Rosselli, 7 - 
Vallona, 6 - Sacile : ROS, piazza del Popolo, 13 - 
Erbe, 7 - CROATTO, via Mercato Vecchio, I |. 


MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 2002 


CuLTtURA E SPETTACOLI 
MUSICA Il Quartetto Arditti con il pianista Lucchesini al Rossetti per la Società dei concerti 


Molti gli applausi per una serata iniziata nel ricordo di Vito Levi 


TRIESTE L'appuntamento del 
lunedì indetto dalla Società 
dei Concerti al Politeama 
Rossetti, ultimo prima del- 
la pausa natalizia, si pre- 
sentava inedito, con due 
protagonisti quasi contrap- 
posti, il pianista Lucchesi- 
ni e il Quartetto Arditti in 
una sorta di sfida su terre- 
no beethoveniano per poi 
riunirli per l'esecuzione del 
Quintetto in sol minore di 
Sciostakovic. 

Movimentata e. diversa 
sulla carta, la serata lo è 
stata meno alla prova dei 

. fatti, forse per avere gli in- 
terpreti scelto aree loro po- 
co congeniali. La prima 
mossa, la. «Grande Fuga» 
op. 188 di Beethoven, tocca- 
va ai quattro archi dell'Ar- 
ditti. Immaginarsi se fun- 


opera come 
questa, di per 
sé quanto di 
più problemati- 
co esiste nella 
musica da ca- 
mera e comun- 
que di difficile 
collocazione. 
Nonostante il 
gesto virtuosi- 
stico di prima 
qualità dei sin- 
goli, nonostan- 
te la volontà di 
evidenziare il 
rapido trasformarsi del ma- 
teriale informe in musica, 
non è certo apparsa un mo- 
dello di stile. Poco medita- 
ta e punto meditativa, 
aspra per suoni estrema- 
mente sforzati, era resa 
con un turgore che faceva 


ziona in avvio di serata un' dell'autore l'inconsapevole 
D 


Il «Requiem» di Mozart 
nell'ora in cui morì 


TRIESTE Nella notte tra mercoledì e giovedì, a partire dalle 
0.55, nella chiesa del Sacro Cuore in via del Ronco verrà 
ripreso dall’Orchestra dell'Opera Giocosa del Friuli Vene- 
zia Giulia, diretta dal maestro Severino Zannerini, il tra- 
dizionale e decennale rito dell’esecuzione del «Requiem» 
di Mozart. La prima nota risuonerà esattamente nel mo- 
mento in cui il grande salisburghese, neanche trentase- 
ienne, esalò l’ultimo respiro nella sua casa di Vienna, fra 
lo sbigottimento della moglie, sola con due figli in tenera / 
età,e proprio mentre ancora disperatamente tentava di 
cantare e di aggiungere qualche nota al «Requiem», che 
rimase così incompiuto. Oltre all’Orchestra, gli esecutori 
saranno il coro «Città di Trieste», diretto da Cristina Se- 
meraro, e i cantanti Arianna Prizzon, Simonetta Cavalli, 
Francesco Paccorini e Leonardo Palmigiani, È 

L’esecuzione sarà dedicata, in segno di gratitudine, al- 
la memoria di Vito Levi, il musicologo scomparso merco- 
ledì a 103 anni d’età, alla cui scienza e aneddotica lo stes- 
so Severino Zannerihi molto attinse appena approdato a 
Trieste dalla natìa Toscana. 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 
Ristorante Al Parco - S. Croce 401 - 040/220350 


Prenotazioni pranzo Natale e Veglione Capodanno. Ogni 
venerdì e sabato cena / ballo con musica dal vivo, ampio 
salone, anche per gruppi. 


Il 5 dicembre al ristorante «Le Terrazze» 

presso l'Hotel Riviera in Strada Costiera 22, la Slow Food 
presenta serata di degustazione di vini con | Produttori 
del Barbaresco e la Fattoria di Selvapiana... e non solo. 
Per info: tel. 040/2247033-040/2248000 (anche fax) 


Per essere presenti in questo spazio telefonate alla 
> A.MANZONI&C. S.p.A. 
040.6728311 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA @ PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € @ ALLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI 


ANBASCIOA «SB 


T 


IL FILM CHE HA BATTUTO OGNI 
RECORD DI INCASSI E D 


EADUN 
SOFFIO DAL 

afî cattuRARE 
L'ASSASSINO. 


GLINT 
FASTWOOD 


DEBITO 


TEATRI E CINEMA 


TENMRO STABILE DEI, FRIUIAAENEZIVGICHIA 


Oggi alle ore 16,30 
Politeama Rossetti - Turno E 
Spettacolo 6 - La Prosa 
Garinei & Giovannini presentano 
Enrico Montesano in 


Malgrado tutto, 
beati voil 


di Terzoli e Vaime 
con la collaborazione di Montesano 
musiche e canzoni Claudio Mattone 
coreografie Gino Landi 
regia Pietro Garinei 
Durata 2 ore e 30 minuti circa con intervallo 


Ore Uh La visita - Itinerari fra spazi è 
Memorie del. Politeama Rossetti, con Luisa 
Vermiglio. 

Prenotazioni riservate ai titolari della card 
Musical per Joseph e la strabiliante 
tunica dei sogni in technicolor 
(dal 18 al 20 dicembre, in sostituzione di 
Emozioni) e Il violinista sul 
tetto (dal 21 al 26 genn ). Da domani 
vendita dei posti disponibili 


Tel. 00386 41645724 


i CHIUSO 
| © ILLUNEDÌ 
$ CLUB NIGHT 2 

ANCARANO (ono 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Riva Ill Novembre 3, tel. 
040-6722298. Stagione lirica e di 
balletto 2002/2003. Assassinio 
nella cattedrale di Ildebrando Piz- 
zetti. Prima rappresentazione giove- 
dì 12. dicembre, ore 20.30 (tumo 
A/C). Repliche: sabato 14 dicem- 
bre ore 17 (tumo S/S), domenica 
15 dicembre ore 16 (tumo D/D), 
martedì 17 dicembre ore 20.30 (tur- 
no E/A), mercoledì 18 dicembre 
ore 20.30 (tumo F/E), giovedì 19 di- 
cembre ore 20,30 (tuo B/F), ve- 
nerdì 20 dicembre ore 20.30 (tumo 
C/B), domenica 22 dicembre ore 
16 (tumo G/G). Vendita dei biglietti 
Presso la biglietteria del Teatro Ver- 
di orario 9-12, 16-19; a Udine pres- 
So Acad, via Faedis .30, tel. 
0432-470918. Ticket online: www. 
teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
2002/2003. Prolusione di Daniele 
Spini all'opera Assassinio, nella 
cattedrale dì Ildebrando Pizzetti: lu- 
nedì 9 dicembre ore 18, platea del 
Teatro Verdi, (gresso libero. 

SALA TRIPCOVICH: Songs & dan- 
ce / The circle of life per Te- 
lethon. Sabato 7 dicembre e dome- 
nica 8 dicembre ore 20.30. Vendita 
dei biglietti presso la biglietteria del 
Teatro Verdi, orario 9-12, 16-19, 

FESTIVAL INTERNAZIONALE ‘DI 
POESIA. Trieste Poesia - 5.a edi- 
zione, 18 c/o Museo della Comuni- 
tà Ebraica di Trieste «Carlo e Vera 


Il pianista Lucchesini, solista del concerto alla SUC. 


profeta più di Sciostakovie 
che di Bartok. 

Andrea Lucchesini, piani- 
sta fra i beniamini del no- 
stro pubblico e seguito con 
simpatia fin dall'indomani 
del suo trionfo al «Ciani» 
dell'83, ha risposto con' il 
Beethoven della notissima 


ottava Sonata 
in do minore. 
La scelta è tut- 
ta sua, in linea 
con la voglia di 
misurarsi e an- 
che di esporsi, 
ad onta della 
sua indole ti- 
morata. 

Per nulla pla- 
teale, chiarissi- 
mo e affasci- 
nante nel tim- 
bro, Lucchesi- 
ni ha rivelato 
nel conclusivo «Rondò» la 
chiave di lettura: più me- 
lanconica che, dall'insegna, 
«Patetica», nell'inapplicabi- 
lità di sconvolgere l'ascolto 
come le riusciva quando 
nacque, duecento anni fa, 
con le tensioni e le tempe- 
ste interne ammorbidite e 


La serata viennese a Gorizia 
con i Wiener diretti da Gessi 


GORIZIA Serata viennese l’al- 
tra sera al Teatro Verdi 
per celebrare in musica i 
dieci anni della Fondazione 
Cassa di risparmio di Gori- 
zia. Oltre all’allestimento 
di una mostra ai Musei pro- 
vinciali sulle recenti acqui- 
sizioni artistiche della Fon- 
dazione, alla pubblicazione 
di un volume che ripercor- 
re l’attività nell’arco del de- 
cennio e alla realizzazione 
di una medaglia celebrati- 
va elaborata dall’artista go- 
riziano Franco Dugo, la 
Fondazione ha offerto alla 
città una serata musicale 
con Vienna grande protago- 
nista. 

Vienna, infatti, nella scel- 
ta del programma tra Be- 
ethoven, Mozart e le danze 
firmate Strauss, Vienna 
nel temperamento degli 
esecutori, i musicisti della 
Wiener KammerOrchester, 
formazione fondata nel 
1946 che ha legato il suo no- 
me a direttori e solisti di fa- 
ma, divenendo ambasciatri- 
ce musicale di una certa 
tradizione viennese cui ri- 
mane saldamente ancorata 
anche con la stagione con- 
certistica tenuta al Konzer- 
thaus della capitale au- 
striaca. 

Molti giovani tra gli stru- 
mentisti dell’orchestra. Sul 


MATT DAMON 


YRNE—- 
| IDENTITY 


ip.it 


Quaicosa Dioscunoi'i ATI 


podio la bacchetta triestina 
di Romolo Gessi che ha gui- 
dato con trasporto e parteci- 
pazione gli orchestrali. Un 
gesto eloquente e comunica- 
tivo, il suo, incline a sottoli- 
neare la varietà dinamica 
ben espressa  dall’orche- 
stra. 

Già dalla beethoveniana 
Ouverture «Le creature di 
Prometeo» e nei quattro mo- 
vimenti della Sinfonia «Haf- 
fner» di Mozart, la Wiener 
KammerOrchestra ha fatto 
sfoggio di una sonorità pie- 
na e trascinante. 

Approccio ribadito nella 
seconda parte interamente 
dedicata alle musiche della 
famiglia Strauss, tra cele- 
bri valzer e polke che, sotto 
la patina di superficiale fe- 
stosità della danza, custodi- 
«scono il germoglio di una in- 
tima malinconia. Musica 
per divertire il pubblico e 
per divertire gli orchestrali 
che suonano con impeto gio- 
ioso e, nel Perpetuum mobi- 
le, si rincorrono disincanta- 
ti. 

Accoglienza entusiastica 
da parte del pubblico che la 
Wiener KammerOrchester 
ha ripagato con la Tritsch- 
Tratsch Polka, il valzer per 
eccellenza in riva al Danu- 
bio e la Radeztky-Marsch. 

Dalia Vodice 


DA VENERDÌ ALL’ 


ANBASCININA E NAZISHALE NAZIONALE 
x 2003 


XWAÎ 


«È CANDIDATO AGLI OSCAR 


addolcite. 

La versione pianistica di 
Lucchesini, levigata e sen- 
za ambiguità di sorta, ha 
influenzato anche il Quin- 
tetto op. 57 di Sciostakovie 
per la cui esecuzione si so- 
no riuniti tutti i musicisti. 
Si sono adoperati nel ren- 
derla \facile ed attraente, 
con rari momenti in cui la 
prepotente genialità vorreb- 
be sprigionarsi subito soffo- 
cati, trattando con delica- 
tezza anche i ritmi di di- 
chiarata matrice popolare. 

La serata si è conclusa 
fra prolungati applausi ai 
protagonisti. Era iniziata 
mestamente nel .raccogli- 
mento per Vito Levi e con 
le commosse parole pronun- 
ciate in suo ricordo da Raf- 
faello de Banfield. 

Claudio Gherbitz 


TRIESTE Oggi alle 22, ai Ma- 
caki, Dactr Macaki Uni- 
ersity. 

x oi alle 21.30, alla 
Sacra Osteria (Campo 
Marzio), spettacolo con 
Umberto Lupi e Gino Can- 
celli. 

Domani alle 20.30, alla 
Chiesa Evangelica Lutera- 
na, concerto dei Solisti 
Istriani. | 

Domani al- 
l’Ariston, per 
la rassegna 
«Angloameri- 
cani al Cine- 
ma Ariston», 
viene proposto 
il film «L'era 

laciale», . in 
ingua origina- 


le. 

Venerdì alle 
22, al Bar Fla- 
via (piazzale 
Cagni), serata 
musicale coni 
Licaones (sa- 


bato i Bando- 
mat). 
Lunedì al Politeama 


Rossetti, e martedì al Pa- 
laTrieste, alle 21, concer- 
to di Ligabue. Prevendite 
In corso nei luoghi abitua- 


1, 

UDINE Fino a sabato, alle 
20.45, al Nuovo, va in sce- 
na «Cose da pazzi!», di e 
con Vincenzo Salemme. 


un film di 


ROBERTO BENIGNI 


Hai rta _ WwW.iarrypotter.it 


APPUNTAMENTI 
Palmanova: Duo di Feydeau 
A Latisana Joaquin Achucarro 


Joaquin Achucarro 


CONVEGNO «S/Paesati» al Miela sui temi di «No man's land» 


Sfida sulle pagine di Beethoven Tra amicizie e ostilità 
nella terra di nessuno 


TRIESTE Questa sera, alle 20, 
al Teatro Miela, «No man's 
land», ovvero «l'Europa spa- 
esata», incontro con lo sce- 
neggiatore e attore Duro 
Duric, l’attore Brane Zavr- 
san, i produttori Igor Pedi- 
cek e Dunia Klemene (tra- 
duzione simultanea), cui se- 
guirà, alle 22, la proiezione 
del film. Debutto alla regia 
dell’ex giornalista bosniaco 
Denis Tanovic, presente 
quest'anno al festival di Ve- 
nezia con uno degli episodi 
del lavoro collettivo «11 set- 
tembre 2001», «No man's 
land», terra di nessuno, rac- 
conta una striscia di trin- 
cea contesa da due eserciti. 
Qui si ritrovano un giovane 
soldato serbo e due bosnia- 
ci: ad unirli una bomba 
pronta ad esplodere sotto 


GORIZIA Oggi alle 17, all’au- 
ia concerto 
del Trio di Parma rivolte 
peli studenti del Dams e 
agli appassionati. 
PORDENONE stato rinviato, 
a causa :del maltempo, al 
17 dicembre il concerto di 
Biagio Antonacci previsto 
Hai oggi al palasport. 
ALMANOVA Oggi alle 20.45, 
al Teatro Gustavo Mode- 
na, va in sce- 
na «Duo di 
Feydeau», con 
Luciano Virgi- 
lio e Patrizia 
Zappa Mulas. 
LA' Doma- 
ni alle 20.45, 
al Teatro Ode- 
on, concerto 
dell’Orchestra 
d’archi italia- 
na con. Jo- 
aquin Achu- 
carro al piano- 
forte. 
MONFALCONE Ma 
gi alle 20.30, 
al Comunale, va in scena 
«Don Camillo e il signor 
sindaco Peppone», con Vi- 
to e Ivano Marescotti, re- 
gia di Lorenzo Salveti. 
VENETO Pegi alle 20.45, al 
teatro Eden di Treviso, in 
scena due atti unici di Ni- 
no Rota con l’Orechestra 
filarmonia veneta «Gian 
Francesco Malipiero». 


IL NUOVO THRILLER Wl STRAORDINARIO!!! 
DEL GRANDE 
DE PALMA 


AL 
PACINO 
INSOMMHI: 


ROBIN 
WILLIAMS 


a 
} 


Il regista Denis Tanovic. 


uno di loro, ferito, l’immobi- 
lismo dell’Onu e il fatto che 
i rispettivi compagni d’ar- 
me sparano a tutto ciò che 
si muove. Nella convivenza 
coatta si consumano bran- 
delli di amicizia e ostilità 
antiche, rivendicazioni, ac- 


31 


IL PICCOLO 


cuse ed offese, ma anche la 
sensazione di trovarsi tutti 
nella stessa situazione sen- 
za mai averlo voluto. 

film, girato in Slove- 
nia, è frutto della co-produ- 
zione di ben sei paesi e ha 
vinto nel 2002 vis come 
TO film straniero, 

parlare di questa espe- 
rienza di cooperazione in- 
ternazionale alcuni di colo- 
ro che hanno lavorato alla 
realizzaizone del film, gli 
attori Branko Duric e Bran- 
ce Zavrsan, i produttori 
Igor Pedicek e Dunja Kle- 
mene. 

Domani, sempre al Mie- 
la, alle 20 proiezione del vi- 
deo «I ritorni», di Carla 
Kollman e Peter Bodo, dia- 
rio di viaggio dall’Afgani- 
stan e, alle 21, incontro con 
i giornalisti Carla Toffolet- 
ti e Piero Panizon. 


Pagine musicali sconosciute 
Emozioni in San Silvestro 


TRIESTE Proseguono con buon riscontro di pubblico gli incontri 
a San Silvestro con la musica contemporanea promossi dall' 
Associazione Chromas e dal Teatro Verdi nell'ambito della 
XVI edizione del «Festival Trieste Prima». Mercoledì scorso 
il giovane complesso sloveno «Ensemble Musica Danubia- 
na», di recente costituzione ma già ben agguerrito, ha propo- 
sto all'ascolto in prima esecuzione italiana una selezione di 
brani freschi d'inchiostro composti da autori sloveni, rumeni 
e tedeschi, caratterizzati da soluzioni armoniche e scelte sti- 
listiche assai diverse fra loro. | 

Tra le pagine di Ivo Petric, Jani Golob, Sorin Lerescu spic- 
cavano sta estivo «Herr der Winde» per flauto e nastro 
magnetico di Klaus Heinrich Stahmer e l'originale «Dez v 
pratiki» del giovanissimo David Beovic. Venerdì sera , inve- _ 
ce, Aleksander Rojc ha profuso tutte le sue forze nel ‘presen- 
tare autori pressochè misconosciuti al pubblico triestino, sce- 

liendo di affrontare un linguaggio pianistico spesso ostico e 
difficoltoso che lo ha, però, coinvolto in una comunque inte- 
ressante sperimentazione delle molteplici possibilità sonore 
dello strumento, al servizio di una notevole forza espressiva 
profusa nell'esecuzione di brani come i due «Klavierstucke 
op.6» di Alois Haba, ove qualche bel portamento melodico as- 
secondava un'ispirazione vivace nel rievocare canti popolari 
moravi oppure nel «Passage du poète» dall'ordito metafisico 
no a Giacinto Scelsi per onorare la memoria di Alban 

erg. 

SÉ la sonorità roboante impregnava il tessuto delle «Three 
improvisations for piano» di Charles Ives e nei due brani di 
George Antheil si contrapponeva a parentesi di meditazione 
quasi trasognata, nella «Musica callada» del catalano Frede- 
ric Mompou abbiamo assistito a una narrazione giocata sul- 
la ricerca di particolari sfumature che regalavano addirittu- 
ra pause di gratificazione tonale. Ma il momento più audace 
del concerto è stato senza dubbio l'esecuzione delle Sonate 
(n.5 e n.6) di Galina Ustvolskaya, caratterizzate da accentua- 
te dissonanze e aggressiva dinamica chiaroscurale. Un lin- 

‘aggio pregno di tensione e rabbia, quello dell'allieva di 
Sposito che nella reiterazione ossessiva dei suoni fortis- 
simi e nell'ostinazione ritmica ora la propria sofferenza di 
artista costretta ad assecondare i dettami dell'allora estetica 
sovietica. Questa sera la rassegna si concluderà alle ore 
20.30 con il recital del pianista Marino Formenti. 

Patrizia Ferialdi 


LE T-SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E I PORTAMONETE 


cinema d'essai 


£Fellini 


Ai 


IL 
PIANISTA 


FLND 
ROMAN POLANSKI 
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SNOORZZI mipamitae 


Wagner» - Via del Monte, 7. «Sì di- 
ce che c'è giovinezza nel mon- 
do, dov'è la mia?» (N. C. Bjalik). 
Cent'anni di poesia ebraica e israe- 
liana. Conferenza e lettura di poe- 
Sie a cura di Alon Altaras (scrittore 
€ poeta israeliano). 

TEATRO MIELA. Piazza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 040-365119, S/PAE- 
SATI EVENTI SUL TEMA DELLE 
MIGRAZIONI. Oggi, ore 20: «No 
man's land» ovvero l'Europa spae- 
Sata, incontro con gli attori Branko 
Djuric, Brane Zavrsan, e i produtto- 
ti Igor Pedicek e Dunja Klemenc. 
Ore 22 film «No man's land» di Da- 
Nis Tanovic, Premio Oscar 2002 co- 
me Miglior Film Straniero. Premio a 
Cannes 2001 per la miglior sceneg: 
giatura originale. Perla d'Oro. del 
pubblico al Festival di San Seba- 
DI Versione italiana. Ingresso lì- 

ero. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. Viale XX Settem- 
bre 35, tel. 040-662424. 16.45, 
18.30, 20.20, 22.20: ' «Austin 
Powers Goldmember». il film che 
ha battuto tutti i record di incassi e 
di risate! Da venerdì: «Harry Pot- 
ter e la camera dei segreti». 

ARISTON. Viale. Gessi 14, tel. 
040-304222. 16.45, 18.35, 20.25, 
22.15: «Spider» di David Cronen- 
berg, con Ralph Fiennes, Miranda 
Richardson, Gabriel Byrne. Dal Fe- 
stival di Cannes il fanta-horror del- 
l’anno: un viaggio geniale e alluci- 
nante attraverso i misterì dell'incon- 
SCIO, 


ARISTON, Versionè originale ingle- 
se. Solo giovedì 5 dicembre: «Ice 
Age» (L'era glaciale), il‘ cartoon'del- 
l’anno per grandi e piccoli in versio- 
ne originale americana. Riduzioni 
soci British, Italoamericana, studen- 
i. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 16.15, 18, 22.15: 
«Il popolo migratore» di Jacques 
Perrin. Un viaggio straordinario at- 
traverso il mondo degli uccelli mi- 
gratori. Durata 1 ora e 32°. Ultimo 
giorno. Si organizzano mattinate 
per le scuole. Tel. 040/7678300. 

EXCELSIOR. Ore 20: «8 donne e un 
mistero» di Francois Ozon, con Ca- 
therine Deneuve, Isabelle Huppert, 
Emmanuelle Béart, Fanny Ardant, 
Virginie Ledoyen, Danielle  Dar- 
rieux... Una di loro è colpevole. 
Quale? Orso d'Argento alle: inter- 
preti al Festival di Berlino 2002. Ul- 
timo giorno, 

SALA AZZURRA. Ezitmovie. Via 
Muratti 2, tel. 040-767300. Ore 16: 
«Mick, Paul e gli altri» di Ken Loa- 
ch nell’ambito della rassegna orga- 
nizzata dall’Ezit in collaborazione 
con Alpe Adria Cinema. Ingresso li- 
bero. 

SALA AZZURRA. Ore 20.10; 22: 
«L'uomo del treno» di Patrice Le- 
conte, con Jean Rochefort e John- 
ny Hallyday. Selezione ufficiale Fe- 
stival di Venezia 2002. Ultimo gior- 


no. 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI, Via- 
le XX Settembre 37, tel. 
040-636495. 16.40, 19.15, 21.50: 
«Il pianista» di Roman Polanski. Il 


film evento palma d'oro a Cannes 
e probabile candidatura ‘agli Oscar 
2008. Domani per la rassegna 
Monty Python: «Erik il vichingo». 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16.45, 18.40, 20.30: 
«Il regno del fuoco», dopo Blade 
Runner un altro colossale film di 
fantascienza. 

GIOTTO! 1. Solo alle 22.30: «Debito 
di sangue» di e con Clint Eastwo- 
od. Ultimo giorno. 

GIOTTO 2. 16.30, 18.30, 20,30, 
22.30: «The Boume identity» con 
Matt Damon. Da domani: «Elling». 

NAZIONALE 1. Viale XX Settembre 
30, tel. 040-635163. 16.20, 18.20, 
20.20, 22.30: «Via dall'incubo» con 

‘Jennifer Lopez. Da venerdì: «Harry 
Potter e la camera dei segreti». 

NAZIONALE 2. 16.30 e 18.90: «Pi- 
nocchio» di Roberto Benigni. Candi- 
dato agli Oscar. 

NAZIONALE 2. 20.30, 22.30: 
«Femme fatale» di Brian De Palma 
con Antonio Banderas e Rebecca 
R. Stamos. V..14. Da venerdì: «Re- 
ge d'onore». 

NAZIONALE 3. Solo alle 16.45: dal- 
la Disney «Snow dogs, 8 cani sotto 
Zero», 

NAZIONALE 3. 18.30, 20.30, 22.30: 
«Insomnia» con Al Pacino e Robin 
Williams. : 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.30, 20.30, 
22,30: «La cosa più dolce...» diver- 
fentissimo e VIE con Ca- 
meron Diaz. V. 14, 

SUPER. Via. Paduina 4, tel. 
040-367417. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«K-19» con Harrison Ford e Liam 
Neeson. Da domani: «Il mio gros- 
50 grasso matrimonio areco». 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel.-040-304832, 18, 20, 22: 
a inipal ending» di Woody 
Allen. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434, 16,30, 18.20, 
20,15, 22.10: «Signs» con M. Gi- 
bson. Ultimi giorni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione di pro- 
sa 2002/2003; oggi (tumo B), ore 
20.45, «Don Camilo e il Signor Sin- 
daco Peppone», con Ivano Mare- 
scotti e Vito. Biglietti alla cassa del 
teatro (ore 17-19). Durata dello 
spettacolo: 2 ore. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE (GO). Infoline: 0481-712020 - 
www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «Austin Powers in Gold- 
member»: 17.40, 20, 22. 

KINEMAX 2. «Il regno del fuoco»: 
17,50, 20.10, 22.10. 

KINEMAX 3. «Snow Dogs - 8 cani 
sotto zero»: 17.30. «Via dall'incu- 
bo»: 20.15, 22,15. 

KINEMAX 4. «The Boume identity»: 
17.30, 20.10, 22.20. 

KINEMAX 5. «La cosa più dolce» 
(V.m. 14): 17.40, «Femme fatale»: 
22.10. Oggi tutti gli spettacoli a 
4,80 Euro. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Stagione 2002/2003. (Tel. 
0432/248418. online: www.teatrou- 


dine.it). Diana Or.l.S. — Chi è di 
scena presenta Cose da pazzi! ov- 
Vero «Lo strano caso di Felice C.», 
commedia scritta e diretta da Vin- 
cenzo Salemme. Abbonamento pro- 
sa 10 spett.; abb. prosa «5+1» for- 
mula B. Tumi: 4 dic. (tumo sì 5 
dic. (tumo D); 6 dic. (turno B); 7 
dic. (turno C). 

TEATRO CLUB - TEATRO NUOVO 
GIOVANNI DA UDINE. Ert: Akropo- 
lis 3, 9 dicembre 2002, ore 20.45, 
Auditorium Zanon «Dante — Infer- 
no» di e con Sandro Lombardi e 
David Riondino: regia Federico 
Tiezzi. Info e prevendite: Teatro 
Club 0432/507953. 

ORCHESTRA SINFONICA. DEL 
FRIULI VENEZIA GIULIA. Udine - 
Sala G. Madrassi 8 dicembre 2002 
- ore 20.45 . Musiche di L. van Be- 
ethoven, F. J. Haydn J. N. Hum- 
mel, Direttore Maffeo  Scarpis. 
Tromba Solista: Vincitore del 13° 
Concorso Internazionale «Città di 
Porcia». Informazioni: Tel. 
0432/227710 (ore 10-12/15-17). 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE. 
PRADAMANO (UD), strada statale 
56 Udine-Gorizia, 2000 metri dal- 
l'uscita autostradale Udine Sud. Po- 
sti numerati, Ingresso ad orari fissi. 
Parcheggio gratuito 1500 posti au- 
to. Informazioni al n. 0432-409500 
ra. www.cinecity.it. Oggi posto 


unico 5,50 € Film in programma- + 


zione: Rassegna «Svisti di Stagio- 
ne»: «Kissing Jessica Stein» 
16.40, 18.40, 20.40, 22,30. «Austin 
Powers in Goldmember» 16.50, 
18.45, 20.40, 22.35. «Spider» 
18.50. 20.40. 22.30. di David Cro- 


Nenberg con Ralph Fiennes. «Via 
dall'incubo» 17.35, 20, 22.20, con 
Jennifer Lopez. «Che fine ha fatto 
Santa Clause» 16.50. «Come se 
fosse amore» 20.40. «La cosa più 
dolce» 20.45, 22.30, con Cameron 
Diaz. «Il regno del fuoco» 16.45, 
18.35, 20.30, 22.25. «Nido di ve- 
Spe» 18.40, 22.30. «L'uomo del tre- 
no» 18.50, 20.30, 22.20, di Patrice 
Leconte. «Debito di sangue» 
17.30. «K-19» 17.40, 20, 22.20, di 
Kathryn Bigelow, con Harrison 
Ford. «Il popolo migratore» 16.55 
di Jacques. Perrin. «Il pianista» 
19.50 di Roman Polanski. «The 
Bourne identity» 17.40, 20, 22.20, 
con Matt Damon, Franka Potente. 
«Insomnia» 17.40, 20, 22.30, con 
AI Pacino, Robin Williams. «El Ala- 
mein - La linea del fuoco» 22.30. 
«Snow dogs - 8 cani sotto zero» 
16.40. «Pinocchio» 16.55, 18.50. 


GORIZIA 


pd E RISI RE O. 

CORSO. Sala Rossa. 17.30, 20, 
22.20; «Via dall'incubo», con Jenni- 
fer Lopez. 

Sala Blu. 17.30, 20, 22.20: «Debito 
di sangue», con Clint Eastwood. 
Sala Gialla. 17.30, 20, 22,20: «El 
Alamein», regia di Enzo Monteleo- 


ne. 

VITTORIA. Sala 1. 17.40, 20, 22: 
«Austin Powers in Goldmember». 
Oggi ingresso 4,50 €. 

Salà 2. 17.50, 20.10, 22.10: «Il re- 
mo del fuoco». Oggi ingresso 
50€. 

Sala 3. 17.40, 20, 22.10: «Spider» di 


DL TE gnRieO: Oggi ingresso 
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IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 2002 


Come se non fosse già abba- 
stanza tragico il conflitto 
israelo-palestinese, ci vole- 
va anche l’«instant movie» 


all'amatriciana. Parliamo 
del film tv di Umberto Ma- 
rino «Il bambino di Bet- 
lemme» (domenica su Cana- 
le 5), girato in un solo mese 
sul fatto autentico dei gior- 
nalisti italiani bloccati as- 
sieme ai combattenti pale- 
stinesi nella Basilica della 
Natività di Betlemme cir- 
condata dalle truppe israe- 
liane. Protagonista è un ca- 
meramen interpretato da 
Enrico Brignano. 

A chi è pro-israeliano — 
come il vostro recensore — 
il film tv sarà sembrato dar 
troppo poco spazio alle ra- 
gioni di Israele; in cambio, 
però, a chi è filopalestinese 
sarà sembrato sbilanciato 
a favore degli israeliani; 
dunque i conti tornano. Su 
una cosa però pensiamo 
concorderanno filoisraelia- 
ni e filopalestinesi, Sharon 
e Arafat: come valore, è un 
filmucolo. : 

Il difetto fondamentale 
di Umberto Marino (anche 
sceneggiatore con Elisabet- 
ta Zincone) è che non si è 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 

7.00 TG1 (8.00-9.00) 

7.05 ECONOMIA OGGI 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 - FLASH 

9.35 LINEA VERDE - METEO VER- 


DE 
10.40 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
14.55 CALCIO: LAZIO - EMPOLI 
16.50 TG-PARLAMENTO 
17.00 TG1 
17.10 CHE TEMPO FA 
17.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 LA ZINGARA. Con Cloris 
Brosca. 
20.55 INCANTESIMO 5. Telenove- 
la. 
23.00 TG1 
23.05 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.30 TG1 NOTTE 
0.50 NONSOLOITALIA 
1.20 SOTTOVOCE: PAOLO FRAN- 
CIA. Con Gigi Marzullo. 
1,55 RAI EDUCATIONAL = IL 
GRILLO 
2.25 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 
2.30 RAINOTTE 
2.35 | MASTINI DELLA GUERRA. 
Film (guerra '80). Di John 
Irvin. Con. Christopher 
Walken, Tom. Berenger, 
Paul Greeman. 
4.10 IL COMMISSARIO. QUAN- 
DT, Telefilm. 
5.00 SPENSIERATISSIMA 
5.20 VIDEOCOMIC 
5.30 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


05 BUONGIORNO 
10 IL NOTIZIARIO. DELLE 
7.10 
35 BUONGIORNO 
40 PRIMA MATTINA: 
L'ESPERTO RISPONDE 
00 LEONELA. Telenovela. 
30 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 

10.00 REBECCA. Scenegg. 

11.25 IL TRANSATLANTICO 
DELLA PAURA. Telefilm. 

12.20 SPORTISONTINO 
2002/2003 

12.40 ZOOM REGIONE 

12.55 CAMPIONE 2002 

13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 

13.30 VOLLEY 

17.10 IL NOTIZIARIO 

17.30 TG STREAM 2002 

18.00 CIAO ITALIA 

18.30 UNIVERSIADI 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 TELEQUATTROSTORY 

20.28 IL METEO 

20.30 SCOPRIAMO LA NATU- 


7. 
Da 
Ti 
7. 
Di 
Dì 


RA. 

SII VALLEY. Tele- 
ilm. 

21.50 T&T. Telefilm. 

22.15 PROGETTI INDUSTRIALI 

22.30 IL NOTIZIARIO. DELLE 
22.30 

23.00 CITTA' PORTO 

23.15 LA GRANDE ILLUSIONE. 
Film. 

0.45 IL NOTIZIARIO DELLE 

22.30 (R) 


TELECOMANDO 


; Quando Arafat e Sharon 


«giatura, sia 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


finiscono in commedia 


di Giorgio Placereani 


sentito capace di dare consi- 
stenza umana e «appeal» 
simpatetico al suo protago- 
nista, se non ricorrendo ai 
più scontati stereotipi del 
romano «tutto core», sfilac- 
ciato cascame della comme- 
dia all'italiana ribollito in 
salsa tragica. E proprio per- 
ché catapultato nell’attuali- 
tà bruciante 
della tragedia, 
quasi offende — 
tanto il suo boz- 
zettismo suona 
‘also e gonfio e 
ammiccante e 
retorico e rical- 
cato. 

Questo sia 
er la mediocri- 
tà della sceneg- 


per l’inadegua- 
tezza del volon- ’ 
teroso interpre- 

e Enrico Bri- 

gnano (grazie, 

0 sappiamo, che certe gran- 
di interpretazioni umanissi- 
me di Alberto Sordi poteva- 
no pure arrivare a nobilita- 
re lo stereotipo! Gli è che 
qui non abbiamo Sordi, pur- 
roppo). Resta una figura 
utta core e tutta strizza, 


Enrico Brignano 


ahiomamma che sparano, 
bella de papà tuo, lacrime e 
astasciutta. C'è quelle 
i male in questo? Certo: 
erché sono sentimenti del- 
a Vita, però il personaggio 
non viene dalla vita, viene 
da decenni di cimema mino- 
re e modesta tv. 

Non vogliamo dire che la 
linea morale 
«no ai fucili, sì 
ai fusilli» non 

ossieda una 
odevolissima 
saggezza; anzi, 
in verità è la 
più saggia di 
tutte, a parte 
la piccola diffi- 
coltà di metter- 
si d’accordo tut- 
ti quanti sul 
momento X in 
cui si mette 
giù il fucile e si 
prende su il 
piatto. Ma il 
modo in cui questa mac- 
chietta ripercorre tutti i 
luoghi comuni del buon ro- 
mano televisivo è insoppor- 
tabile, nel contesto in cui è 
calata. Così il film tv quan- 
do non è inefficace è retori- 
co — fino all'estremo della 


scena madre in cui Enrico 
Brignano esce gridando «So- 
no il papà di Lucrezia». 

In generale la regia esibi- 
sce forme di retorica cine- 
matografica ‘piuttosto vec- 
chiotte, come il lento avvici- 
namento in carrello avanti 
Verso un personaggio che 
pe per significare che 

a ragione, per dire «Mes- 
saggio dell'autore» (come 

erfidamente Woody Allen 
‘aceva lampeggiare in so- 
vrimpressione sopra la te- 
sta del personaggio in 
«Ciao Pussycat»). Per il re- 
sto la regia è abbastanza 
piatta. Vedi la scena in cui 
1 giornalisti sono bloccati 
fra pattuglie e carri armati 
israeliani: sarebbe il sogno 
di qualsiasi regista; qui, 
meno male che gli interpre- 
ti fingono coscienziosamen- 
te di essere terrorizzati, 
perché dal punto di vista ci- 
nematografico Umberto 
Marino non riesce a darvi 
alcuna drammaticità (a tal 
roposito il regista potreb- 
e utilmente rivedersi 


«Black Hawk Down» di Rid- 
ley Scott). Morale: se su 
una tragedia autentica hai 
da fare un «movie», almeno 
pensaci sopra un «instant». 


_ 


RADIO 


«Il senso di Smilla per la neve» (Ger- 
mania/Danimarca/Svezia, 1997), di Bille 
August, con Julia Ormond (nella foto)(Re- 
tequattro, ore 21). La glaciologa di origi- 
ne eschimese Smilla Jaspersen ha dei 


Film con Julia Ormond su Retequattro 


Smilla, una morte 


Ve) nascosta tra i ghiacci 


ni Garrani ed Elsa Di Gati, ci saranno Et- 


gio. 


grossi dubbi sulla morte di Isaiah, picco- 


lo vicino di casa precipitato da un tetto 


e... 
«Terapia e pallottole» (Usa, 1999), di 
Harold Ramis, con Robert De Niro, Billy 
Cristal, Lisa Kudrow (Canale 5, ore 21). 
Paul Vitti, mafioso colto da crisi di iper- 
sensibilità che soffre di attacchi di pani- 
co, rende la vita impossibile allo psichia- 


tra Ben Sobol, finchè... 
«Bambola» 


nisce in galera e. 


Raitre, ore 9.05 


(Italia/Spagna/Frnacia, 
1996) di Bigas Luna, con Valeria Marini, 
Stefano Dionisi (Retequattro, ore 23.20). 
Mina, detta «Bambola», pizzaiola che vi- 
ve con il fratello gay, strega gli uomini 
con le sue forme ma il suo innamorato fi- 


tore Bernabei, Francesco Pinto, direttore 
del Centro Rai di Napoli, che produce la 
soap «Un posto al sole», e il critico e auto- 
re televisivo Oreste De Fornari. Pino 
Strabioli incontra l'attore Paolo Villag- 


Raitre, ore 12.25 


Margherita. 


Una casa a chi ne ha bisogno 

Nella puntata Di «Shukran», il settima- 
nale del Tg3, 
avviata a Ferrara e a Ravenna per dare 
una casa a chi ne ha bisogno e non grava- 
re sulle casse del Comune. In studio con 
Luciana Anzalone Alberto Di Luca, depu- 
tato e presidente Comitato Shengen Emi- 
grazione e Tiziano Treu senatore della 


si parlerà di una iniziativa 


Raitre, ore 17.40 


Il sesto senso degli animali 


Appuntamento con una nuova puntata di 


«Geo&Geo», il programma condotto da 
Sveva Sagramola che dedicherà la punta- 
ta al «sesto senso» degli animali. In stu- 


dio il naturalista Francesco Petretti. Nel- 
la rubrica «Geologia del quotidiano», il ge- 


La fiction a «Cominciamo bene» 
Meglio la fiction di oggi o gli sceneggiati 


di una volta? A parlarne in studio, con To- 


ologo Mario Tozzi ci illustrerà, con l'ausi- 
lio di filmati, 
composto il corpo umano e il nostro san- 


da quanti e quali minerali è 


6.05 CERCANDO CERCANDO 
6.20 GATTO DA GUARDIA 
6.25 MEDICINA 33 (R) 
6.40 DALLA CRONACA 
6.45 LA VOCE - L'UNITA' 
6.55 ANIMA E L'OMBRA 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 L'ALBERO AZZURRO: A CA- 
SA DI BARBARA 
9.20 CRESCERE, CHE FATICA!. Te- 
lefilm. 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
10.05 TG2 NEON CINEMA 
10.15 NONSOLOSOLDI 
10,25 METEO 2 
10.30 NOTIZIE 
10.45 MEDICINA 33 
11.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA! 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
115.00 QUESTION TIME IN DIRETTA 


16.00 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo-' 


nica Leofreddi. 
16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
MERCOLEDÌ". 
117.00 DIGIMON TAMERS 
17.25 JUMANIJI 
17.50 T62 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.I.S. 
18.00 RAI SPORT SPORTSERA 
18.10 CALCIO: TRIESTINA - ROMA 
20.10 POPEYE - TOM E JERRY 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 CALCIO: BARI - INTER 
23.00 CHIAMBRETTI C'E'. 
0.15 TG2 NOTTE 
0.40 TG2 NEON CINEMA 
0.50 TG PARLAMENTO 
1,00 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
1.05 ATTENTI A QUEI TRE. Tele- 
film. 
1.50 RAINOTTE 
1.50 ANIMA E OMBRA 
1.55 TG2 SALUTE 
2.05 LAVORORA 
2.20 SESTANTE (R) 
2.45 T62 COSTUME E SOCIETA' 


(R) 
3.00 INVITO ALLE NOZZE DI FIGA- 
RO 


3.30 TUTTOBENESSERE (R) 

4.00 CERCANDO CERCANDO 

4.15 NET.T.UN.O  - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' OVUN- 
QUE 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.15 RASSEGNA STAMPA (R) 
9.45 TG D'EPOCA 
10.00 ARABAKI'S 
13.00 CUCINOONE 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 NON PERDIAMO LA BUS- 
SOLA (R) 
13.45 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE — F.V.G. 
(R) 
18.00 TG PRIMORKA 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPORT IN... SERA 
20.00 IL SINDACO IN LINEA 
20.30 LA COMMESSA IDEALE 
21.30 AZZURRO ITALIA 
23.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.00 SPORT IN... SERA 
0.35 SPORT DAILY. Con Mau- 
rizio Mosca. 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE —. 
DELLA TUA CITTÀ 


RAITRE 


6.00 RAINEWS. 24 MORNING 
NEWS 
8.10 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE MIXER 
9.05 ASPETTANDO. COMINCIA- 
MO BENE. Con Marcelo 
Garcia. 
10.00 COMINCIAMO BENE. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.25 T63 SHUKRAN 
12.45 MEMORIA IN CORSO 
13.10 RAI EDUCATIONAL - PARO- 
LA MIA 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14,50 TG LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 - GT RAGAZZI 
15.20 SCREEN SAVER 
15.55 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 4 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO. 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
23.00 TG3 
23.05 TG REGIONE 
23.15 TG3 PRIMO PIANO 
23.35 IL CASO SCAFROGLIA. Con 
Corrado Guzzanti. 
0.00 TG3 - TG3 METEO 
0.10 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE MIXER 
1.40 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 
2.00 RAINEWS 24 
2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO - 1A PARTE 
3.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIRI VIREEsEN E O, 
(3.30-4.00-4.30-5.00) 
3.15 SUPERZAP (5.15) 


COSE 


20.25 L'ANGOLINO. 
20.30 TGR (in lingua slovena) 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 CRORELANCA PASSAGE. 
Film. 

16.00 NAVIGARE. Documenti. 

16.30 IL VUOTO. Film. 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 NAVIGARE. Documenti. 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.30 BASKET 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 L'ULTIMA IMPERATRICE. 


IN LIN- 


i Film. 
0.10 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 GET UP! 

7.00 INBOX 
10.00 SURFIN' 
11.00 ENERGY 
11.40 TGA FLASH 
11.45 ENERGY 
13.00 COMPILATION 
14.00 MUSIC ZOO 
14.30 AZZURRO 
15.30, PLAY.IT 
16.30 TGA FLASH 
16.35 CHART.IT 
17.30 CALL CENTER 
18.30 TGA FLASH 
18.40 MUSIC MEETING 
19.30 MUSIC ZOO 
21.30 100% ROCK 
22.30 MUSIC LINK 
23.30 NIGHT SHIFT 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO (R) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.20 NESSUNO: E' PERFETTO. 


Con Valeria Mazza e Silva- 
na Giacobini. 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 SARANNO FAMOSI 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. "La 
cucina di Joanie" 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIO- 
NARIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 TERAPIA E PALLOTTOLE. 
Film (commedia '99). Di Ha- 
rold Ramis. Con Robert De 
Niro, Billy Crystal. 

22.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio, Co- 
stanzo; 

1.00 TG5 NOTTE 


- 1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 


2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 
Telefilm. 

2.30 TGS (R) 

3.00 STEFANIE. Telefilm. 

3.45 TG5 (R) 

4.15 NEW-YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 

5.00 HARRY E GLI HENDERSON 
(R):Telefilm. 

5.30 TG5 (R) 


|__ANTENNA3TS_| 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
9.00 CONSIGLI PER GLI AC- 
QUISTI 
11.50 SUL FAR DEL MESODI' 
12.30 ORE 12 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 RASSEGNA STAMPA 
13.30 NOTIZIE FLASH 
18.00 FOX KIDS 
19.00 PUNTO FRANCO 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 
20.00 AVVISO D'ASTA 
20.15 MISMAS 
20.45 BAR SPORT 
22.45 ESPLORANDO IL COMU- 
NE. Documenti. 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


TELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE 
9.00 INCANTESIMI 
9.30 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 
9.45 CARTONI ANIMATI 
10.00 TELEVENDITA 
10.30 SISTEMA PORDENONE 
13.10 MUSICA E SPETTACOLO 
17.30 INCANTESIMI 
18.30 BLOCK NOTES 
19.15 TELEGIORNALE 
22.15 STORIE DI PALAZZO: RO- 
MANIA 
22.25 TELEGIORNALE 
23.30 LE OSTERIE 
1.00 TELEGIORNALE 


| ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO. MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 TARZAN. Telefilm. *Il dena- 
ro nascosto" 

9.30 DUCA SI NASCE. Film tv 
(commedia ‘93). Di Robert 
Young. Con Lysette An- 
thony, William R. Moses. 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Tattica di gioco" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. “Il diario proibi- 
to" 

13.40 DETECTIVE CONAN 

14.05 ALL'ARREMBAGGIO! 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO, + 
ULTIMA PUNTATA. Con 
Maddalena Corvaglia. 

15.15 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. "Il ritorno di Gin- 
ger" 

16.10 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS 

16.40 MA CHE MAGIE DOREMI' 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.25 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "| sogni si av- 
Verano" 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Will va in 
trance" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 PIU' FORTE RAGAZZI. Tele- 
film. "Il lago d'argento" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

21.00 OPERAZIONE TRIONFO - 
ULTIMA PUNTATA. Con Mi- 
guel Bose'. 

0.00 CIRO UNA VOLTA 

1.10 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA È 

‘1,20 STUDIO SPORT 

1.50 PSI FACTOR. Telefilm. 

2.45 OPERAZIONE TRIONFO (R) 

3.10 ZANZIBAR. Telefilm. 

4.10 TALK RADIO 2 

4.20 MONDO CANE 2. Film (do- 
cumentario '84). Di Jaco- 
petti/ Prosperi. 3 

6.00 STUDIO SPORT (R) 

6.25 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA (R) 

6.35 UNA FAMIGLIA DEL 3. Tl- 
PO. Telefilm. 


7.00 WAKE UPI 
10.00 FLASH 
12.00 FLASH 
12.10 MUSIC NON STOP 
14.00 DISMISSED 
14.30 YU YU 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
16.00 MUSIC NON STOP. 
16.50 FLASH 
17.00 SELECT 
18.00 VIDEOCLASH 
19.00 MUSIC NON STOP 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 SO 90'S 
22.30 LOVELINE. 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.55 FLASH 

0.00 BRAND: NEW. 

1.00 MUSIC NON STOP 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 COMING SOON 

7.00 HINTERLAND 

9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO INTV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE. 
13.30 BUGS. Telefilm. 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.30 BUGS. Telefilm. 
19.25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE. Documenti. 
19.55 CANI. Documenti. 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 PRESA DIRETTA. 
22.00 RISI E BISI 
23.00 TNE GIORNALE 
23.40 HIT CASINO' 

0.00 FILM. 3 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

6.40 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

7.25 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

8.15 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
LO 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.45 DOTTORI A LOS ANGELES. 
Telefilm. "Le speranze di 
Nate" 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.50 LA. FIGLIA DEL VENTO. 
Film (drammatico '38). Di 

“. William Wyler. Con Bette 
Davis, George Brent. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 IL SENSO DI SMILLA PER LA 
NEVE. Film (drammatico 
'97). Di Bille August. Con 
Julia Ormond, Gabriel Byr- 
ne. 

23.20 BAMBOLA. Film (drammati- 
co '96). Di Bigas Luna. Con 
Valeria Marini, Antonio 
Banderas. 

0.20 TGFIN (ALL'INTERNO) 

1.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 PASQUALINO CAMMARA- 
TA... CAPITANO DI FREGA- 
TA. Film (commedia '74). 
Di Mario Amendola. Con 
A. Giuffre', N. Davoli. 

3.00 IL DUCA NERO. Film (com- 
media '63). Di Pino Mercan- 
ti. Con Cameron Mitchell, 
Gloria Milland. 

4.40 VIVERE MEGLIO (R) 

5.25 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
LO 

5.35 TGA RASSEGNA STAMPA 
(R) 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE  HEELERS. 
film. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 UGO RE DEL JUDO 
13.30 SUPERBOY 
14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
14.30 BLUE HEELERS. 
film. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.40 PILLOLOTTO 
19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
20.50 THE GUILTY - IL COLPE- 
VOLE. Telefilm. 
22.55 MODELS INC.. Telefilm. 
23.55 PLAY BOY - LATE NI- 
GHT SHOW 
0.30 BUON SEGNO 
0.40 NEWS LINE 
0.55 COMING SOON TELEVI- 
SION 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


Tele- 


Tele- 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 
7.00 LA7 DEL MATTINO 
7.15 OMNIBUS LA7 
7.45 LA7 DEL MATTINO 
8.05 DUE MINUTI UN LIBRO 
8.15 OMNIBUS LA7 
9.50 FA LA COSA GIUSTA (R) 
10.50 AGENTE SPECIALE. Tele- 
film. 
12.00 TG LA7 
12.15 LINEA MERCATI 
12.20 TRIBU' 
12.40 SPORT 7 
12.45 LAW & ORDER 
13.40 LA PANTERA ROSA 
13.50 CUORE DI TENEBRA. Film 


tv. 

15.55 N.Y.P.D.. Telefilm. 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 

17.20 FA LA COSA GIUSTA. 

18.15 LINEA MERCATI 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

19.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. 

19.45 TG LA7 

20.15 LINEA MERCATI 

20.20 SPORT 7 

20.30 8 E MEZZO. Con Giuliano 
Ferrara e Luca Sofri. 

21.30 UN BACIO PRIMA DI MORI- 
RE. Film tv (thriller '93). Di 
Nathalien  Gutman. Con 
Virginia Madsen. 

23.30 THE HUNGER. Telefilm. 

0.05 NOTTE DA LUPI. Con Gad 
Lerner. 

0.10 TG LA7 

0.25 IL SOGNO DELL'ANGELO. 
Con Catherine Spaak. 

1,25 STAR TREK NEXT GENERA- 
TION. Telefilm. 

2.20 DUE MINUTI UN LIBRO 


OROSCOPO - 


2.25 DONNE ALLO SPECCHIO | 


(R). Con Monica Setta. 
2.55 CNN INTERNATIONAL 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. i 


RETE AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 
7.30 RANMA 
8.00 SAMPEI 
8.50 LA MANO VIOLENTA 
DEL KARATE. Film. 
11.00 POLIZIOTTO . A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
12.30 DANCING DAYS. Teleno- 
vela. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 SAMPEI 
16.00 DENCRO DAYS. Teleno- 
vela. i 
17.30 SUN COLLEGE 
18.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
19.00 NOTIZIARIO 
19.00 SAMPEI 
20.50 PERCHE' 
ME?. Film. 
23.00 IL LOTTO E' SERVITO * 
7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
7.15 SUMAN 
7.30 ROSARIO ù 
9.00 FUSTAL 5 VS 5 
10.30 TELECHIARA PER VOI 
12.00 1 SALMI 
12.30 IL SICOMORO 
15.15 UDIENZA DEL PAPA 
15.30 ROSARIO 
16.00 SUMAN. 
17.30 MOSAICO. Documenti. 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 NOTIZIARIO 
19.45 APPROFONDIMENTO 
20.00 DI PASSAGGIO 
21.00 TG TG 
22.00 CICLOCROSS 
23.30 CRONACHE VICENTINE 


"PROPRIO A 


SRL ci o 


Radiouno —9150877MH:819AM 


6:00: GR1 (07.00-08.00); 6.13: Italia, istru- 
zioni per l'uso; 6.20: GR Parlamento - All' 
ordine del giorno; 7.20: GR Regione; 
7.34: Questione di soldi; 7.50: Incredibile 
ma falso; 8.30: 

8.50: Habi 


me vanno gli affa 
zie in corso); 16.3 


30: i Ascolta, sì 
19.40: Zapping; 20.25: Zona Cesa" 
30: Calcio: Coppa Italia; 21.35: 
GR1 - Europa risponde (all'interno); 
22.45: Uomini e camion; 23.05: GR1 Parla- 
mento; 23:33: Uomini ‘e camion; 23.35: 
Speciale Baobarnum: Demo: 23. 
diouno Musica; 0.00: Îl giornale del 2 
zanotte; 0.33: La notte dei misteri; 1.00: 
Aspettando giorno; (2.00: GRI 
(03.00-04.00-05.00); 2.05: Non solo verde 
- Bella Italia; 3.05; L'argonauta (R); 5.30:l 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 
5:50: Permesso di soggiorno. 


Radiodue 9360924MHz/1035.AM 


6.00; Giri 6.01: Il caffe‘ di Max e Roby; 
6.30: GR2 (07.30-08.30-10.30); 7.54: GR 
Sport; 8.00: Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; : Le inchieste del commis- 


cipit (R); 2.01: Alle 8 di sera (R); 
lantis (R); 4.10: Solo musica; 5.00: Il Cam- 
mello di Radiodue. 


Radiotre —9580965MHz/1602 AM 


50: Il Terzo anello: lÎ gusto della 
11.30: La strana coppia; 12.00: | 
concetti del Mattino; 13.00: La Barcaccia; 
13:45: GR3 (16.45-18.45); 14.00: Il Terzo 
Anello: Musica; 14.30: Fahrenheit; 16.00: 
Le oche di Lorenz; 17.15: Il Terzo Anello: 
Damasco; 18.00: Storyville; 18.30: Radio3 
Mondo; 19.05: Hollywood party; 19.50: 
Radio3' Suite; 20,00: Teatrogiornale; 
22:50: Scorza d'arancia; 

domani; 23.45: Invenzione a 
Esercizi di memoria; 2.00: 


co (2,09 
d 


: Rai ll giornale del 


7.20: Tg3, Giornale radio del DIG Onda 

il 12:30: Tg3, 
meridia 
(cesso; 
18.30: 


i italiani in Istria: 15.30: 
Itinerari dell'Adriatico. 


Programmi per gl 


i Il 
0: 
jona- 


segna della stampa; 
to a mezzogiorno; 1 
Gr; 13.20: 


lusica corale; 
le; 14.1 


il battito del pomeriggio» con Giuliano 
Rebonati; 16.10; «Hit 

ciale di Radio Punto Zero» con Mad Max; 
17.10: «G.Pm il battito del pomeriggio» 
con Giuliàno Rebonati; 21.05: Calor lati- 
no replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: 
BluNite the best of r&b con Giuliano Re- 


nati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit-101 Dance» 
conMr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
oo domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


‘Sport: 


7,7.55,,8,55, 9.55, 10,55, 11.55, 13, 13.55, 
17.55, 18.55, 20: Notiziario; 

17.15: Gr Oggi Gazzet- 
L'Almanacco con Ve- 


: Gr Og- 
Îl ma- 
li, San- 


So time de j 
Oggi Gazzettino Giuliano news; 12:20: Ra- 
diotrafic Viabilità; 12.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 13.05: Rewind grandi suc 
cessì ‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: The 
Factory House con Paolo Agostinelli e 
Sandro Orlando dj; 15.02: The black vibe 
con Lillo Costa; 15.05: Disco News la pro- 
posta della settimana; 16.05: Pomeriggio 
'adioattivo «Mind the gap» con Veroni- 
ca Brani; 17.05: Disco News la proposta 
della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 18.05: Music Box «Loo- 
kin'around» con Barbara de Paoli; 19.20: 
Radiotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi le ùlti- 
me dal mondo; 20.05: Effetto notte wor- 
ld music con Francesco Giordano; 21: 
Rewind'grandi successi ‘70/‘80 con dj Ema- 
nuele; 22: House story dai dancefloor di 
tutto il mondo. 7 
Solo mercoledì. 16; In orbita. Solo ma-gio 
20.05: In orbita cafè. Solo venerdì 13: Di- 
sco Italia (î.a parte) con Barbara de Paoli. 
Solo domenica 10: Disco Italia (comple- 
ta). Sabato pomeriggio e domenica po- 
meriggio: 13: Disco Italia (2.a parte) classi- 
fica italiana con Barbara de Paoli; 14: Hit 
International classifica di preferenza con 
Diego; 16: The Dance Chart classifica dan- 
ce con Lillo Costa; 17: Euro Chart le più 
trasmesse in Europa con Paolo Agostinel- 
lî; 20: House Story dai dancefloor di tutto 
il mondo; 22: The Dance Chart (replica); 
24: No control house&deep. 


Radio Company 102.6 MHz 
6 


Company News; 9.20: Gioco «Company 
Velox»: ‘10: Only the best; 10.05: Finky 


Coppia Company ‘(con Cristina Dori 
Company News 2. 


The Best; 16.20: CONAI e 
: Company 


Flash: 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
7,20: Company Hit 4 U (con Stefano fer: 
17,45: Gioco «Company Velox»; 


rari); 
"SIE. MIXX Mb (con Helen} 18.15: Come 
pany. Compilation (con Stefano Ferrari); 
18.45: Calling London (con Severino in di- 
retta da Londra); 19: in fila per tre (con 
Pistro); 19-20: Sfigometro di sera; 20. 
Only The Best; 20.05: Company Eye 
Free Company. 


canzoni 
18.30, 21 E 
8.00 ogni due ore: 
12.30, 15.30, 18.30, 2 er; 
le 7.00 ogni : La Classifica; 14,30, 
17.30, 19.30, 21.30, 0.01, 1.00, 2.00: Fanta- 
stica. Dance; 7,30, 9.30, 11.30, 13.30, 
16.30, 20.30, 23.30: Ultim'ora; dalle 7.59 
ogni 2 ore: Turn Over Short. 


MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 2002 


FUORI UN TURNO 


Una giornata di squalifica ciascuno per i tre giocatori 
espulsi dall'arbitro Bertini durante Roma-Juventus: il 
capitano giallorosso Francesco Totti per proteste, l'al- 
tro romanista Candela e lo juventino Birindelli per reci- 
proche scorrettezze. Nessun provvedimento disciplina- 
re, invece, per uno scambio di scorrettezze fra Totti e 
Montero. 


PER VIAGGIARE 
CON LA SERENITÀ 


12.20 Telequattro:. Sporti- 
sontino 2002/2003 

12.40 Telemontecarlo: Sport 
Hi 

13.30 Telequattro: Volley: 
A.S. Lupi S. Croce - 
Senza Confini TS 


14.55 Raiuno: Calcio: Lazio 
- Empoli 
18.00 Raidue: Rai 

Sportsera 
18.10 Raidue: Calcio: Triesti- 
na - Roma 
19.30 Telefriuli: Sport in... 


Sport 


OGGI IN TV 


33 


IL PICGOLO 
JONES SOSPESO 


Sera 
19.54 Radiodue: GR Sport 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
20.20 Telemontecarlo: Sport 
7 
20.30 Capodistria: Basket: 
Union Olimpija - Pa- 


nathinaikos 

20.45 Antenna 3 TS: Bar 
Sport 

20.55 Raidue: Calcio: Bari - 
Inter 

21.80 Telefriuli: Azzurro Ita- 
lia 


CALCIO COPPA ITALIA «Bruciati» oltre diecimila biglietti in prevendita per la gara odierna di andata 


Triestina-Roma è già un successo 


AVOLTE RITORNANO: —..—’‘0 
De Poli, Gennari e Birtig: 
è la loro grande occasione 


TRIESTE Sentirsi partecipi di un sogno. Lo chiedono i «secon- 
di», quelli che il campo e la panchina comunemente la 
guardano dalla tribuna. In un mese di dicembre pieno di 
impegni è arrivato il loro momento, potranno gustare la 
partita. E che partita, oggi arriva la Roma. «A Terni ho 
riassaporato il clima del ritiro, sono tornato in panchina. 
bello vivere 90' con i compagni, nella speranza di gioca- 
re», spiega Alessandro De Poli che, stasera al Rocco, rical- 
cherà ufficialmente l'erbetta. Come in occasione della sfi- 
da di Coppa Italia a Como. Sta bene fisicamente e, compli- 
ci gli infortuni degli esterni, si riaprono le porte per «De- 
po» che guarda anche al campionato. «Non so quanto spa- 
zio ci sarà per me, vediamo cosa accade in queste cinque 
partite. La squadra è partita molto bene, mi sembra di ri- 
vivere l'esperienza di Treviso. In ogni modo dobbiamo pen- 
sare solo alla salvezza, lasciando da parte l'euforia, per- 
ché in quella stagione di vertice in B alla fine la promozio- 
ne non arrivò». Se De Poli predica prudenza, intravede la 
luce e aspetta di capire cosa accadrà a gennaio (Berti vuo- 
le dirottare gli esuberi), Manolo Gennari e Gianluca Bir- 
tig domenica a Terni erano felici come due ragazzini. «Il 
primo tempo l'abbiamo vissuto in tribuna, nella ripresa 
eravamo vicini alla panchina, Almeno siamo stati a con- 
tatto.conla squadra», spiega Gennari fremendo per la par- 
tita di questa sera. Aspetta una possibilità, anche pochi 
minuti: «Affrontare la Roma è una soddisfazione che diffi- 
cilmente ricapiterà». Abile e arruolato, come lui stesso si 
definisce, anche il «sindaco» che attende un fischio. «L'an- 
no scorso a Varese, nella penultima di campionato, sono fi- 
nito in tribuna, poi ho disputato tutte le gare dei play-off. 
Il calcio è strano, adesso mi accontenterei di fare la com- 
parsa: se vedi vincere fai bene anche tu. Il mercato di gen- 
naio? Non dico di no, potrei anche andarmene ma ho il 
compasso in mano. Tengo famiglia, a Trieste sto benissi- 

mo, non voglio allontanarmi troppo». 
Pietro Comelli 


— I TIFOSI GIALLOROSSI : 


Alessandro De Poli 


TRIESTE In tempi neanche tan- 
to remoti la Triestina sarebbe 
stata costretta a pagare una 
montagna di soldi per portare 
al «Rocco» una squadra come 
la Roma per un'amichevole. 
Questa ..sera (diretta. Rai2, 
18.15), invece, ci arriva per 
un diritto acquisito dagli ala- 
bardati dal momento che so- 
no riusciti a qualificarsi per 
gli ottavi di finale della Cop- 
pa Italia. Con queste preme- 
se, appare chiaro che comun- 
que vada Triestina- Roma sa- 
rà un successo. Per gli alabar- 
dati è già un risultato enorme 
essere arrivati fin qui poten- 
do così regalare al popolo del 
«Rocco» uno spettacolo per pa- 


_TRIESTINA_| 


22 
BACIS 


21 
MAIETTA 


AIl.: Rossi 


lati sopraffini. Per un’Alabar- 
da che solo due anni fa scava- 
Va un pareggio sui campetti 
di Moncalieri e San da 
questo è già un traguardo ec- 
cezionale, Farà un certo effet- 
to vedere Birtig (nella ripre- 
sà) mordicchiare lecaviglie di 
Montella o Gubellini scappa- 
re a Dellas. Il successo lo ha 
decretato in anticipo il botte- 
ghino: più di diecimila bigliet- 
ti sono stati venduti in pre- 
vendita (curve strapiene). Se 
il tempo non sarà tanto infau- 
sto al «Rocco» oggi dovrebbe 
esserci un bellissimo colpo 
d'occhio. La Roma, difatti, da 
queste parti si vede di rado. 
Manca esattamente da 15 an- 
ni quando in Coppa Italia vin- 


Di 


8 
MASOLINI 


27 
GUBELLINI 


15 
GENTILE 


9 MONTELLA 
BERETT, 
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GUARDIOLA 


24 
BOSCOLO È 


BATISTUTA 


32 
DE POLI 


BOMBARDINI 


25 
GUIGOU 


Niente Totti ma ci sono Batistuta e Montella. Anche Rossi cambia 


28 


32 
CANDELA 


All.: Capello 


ellegrino di Barcellona | || 


se 2-0 con gol di Voeller e 
Manfredonia. In campionato 
le due squadre non si affronta- 
no dal ‘59. Capello, nell'ottica 
del turnover, ha lasciato a ca- 
sa qualche pezzo buono a 
smaltire le scorie post-Juve e 

uuindi niente Totti, Cassano, 
Cata, Emerson, Antonioli. 
Ma niente paura, la Roma ha 
tantissimi altri artisti del cal- 
cio da mandare in pista, a co- 
minciare dalle due punte Bati- 
stuta e, Montella. Ma ci sono 
anche l’ex Pelizzoli e una dife- 
sa schierata a tre formata da 
Ciufrè, Dellas e Candela. Fol- 
to il centrocampo in cui han- 
no trovato posto anche i ribel- 
li Fuser e Tomic (i giocatori 
che la settimana scorsa aveva- 


no avuto un violento alterco 
con l’allenatore). Guardiola e 
Guigou completano il reparto 
mentre Bombardini dovrebbe 
fare le veci di Totti galleggian- 
do sulla trequarti. Panucci, 
Sartor e Lima in panca sono 
delle alternative di lusso. In 
questo momento la Coppa Ita- 
lia per fortuna è il terzo obiet- 
tivo dei ‘giallorossi, ma una 
squadra ferita e in crisi di 
astinenza (di vittorie) potreb- 
be prendere questo impegno 
tremendamente sul serio. 
Sentite Capello: «Dovremo fa- 
re attenzione, la Triestina ha 
un buon organico e gioca be- 
ne. Quetsa non è un’amichevo- 
le». Il pubblico allora dovreb- 
be divertirsi, un po” meno gli 


Sospensione in via cautelare da ogni attività agonisti- 
ca per Dontae Atjuaine Jones. Lo ha deciso il giudice 
sportivo della federbasket a seguito della conferma del- 
la positività alla cannabis riscontrata al giocatore della 
Pompea Napoli. Lo statunitense era risultato positivo 
ai controlli antidoping il 2 novembre scorso a Pesaro, 
altermine della partita con la Scavolini. 
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Montella mentre fa l'aeroplanino dopo un gol segnato. 


alabardati che tuttavia arri- 
vano in grande spolvero e con 
uno stato d'animo invidiabile 
a questa partita di andata. 
La Triestina non ha nulla da 

erdere. «Cercheremo di fare 

ella figura e magari di fare 
uno scremato alla Roma», 
spiega Ezio Rossi. «L’impor- 
tante è che la squadra giochi 
come sa, senza snaturarsi. 
Ho lasciato a riposo alcuni gio- 
catori sia per riaverli freschi 
e sani contro il Napoli sia per 
dare l'opportunità a chi gioca 

oco di mettersi in mostra». 

arà quindi una Triestina 
molto diversa del solito, quasi 
un’Alabarda2 come a Como. 
Restano in tribuna Ferri, Fa- 
va e Delnevo oltre agli infortu- 


nati Pagotto, Venturelli, Baù 
e Ciullo. In porta quindi Pin- 
zan con una linea difensiva 
composta da Maietta (a de- 
stra), Bacis e Medri al centro 
e Parisi a sinistra. Solido l’as- 
se di centrocampo grazie al 
trio Masolini-Boscolo-Gentile. 
Beretta la prima punta con 
De Polì (o Muntasser) e Gu- 
bellini più larghi. Un tempo 
dovrebbero farlo anche Birtig 
e Gennari, in panchina con 
Del Mestre, il libico, Bega, Za- 
nini e Budel. La Triestina 
unta sulla propria vigoria at- 
etica e sull’omogeneità per 
annullare, almeno in parte, il 
gap tecnico, Ma comunque va- 
‘a sarà un successo. 

Maurizio Cattaruzza 


: LE ALTRE PARTITE 


Grande festa ieri sera in un albergo sulle Rive per l'inaugurazione del primo club «Unione tifosi romanisti». Ospite d’onore anche Mark Strukelj 


.. 


TRIESTE Non c'è er Pupone ma 
nel pullman si riconoscono 
bene Re Leone e VAeroplani- 
no. Con Totti a casa per cu- 
rarsi il ginocchietto destro 
da preservare per la Cham- 
pions League, ad Elena e Eli- 
sa non rimane che consolarsi 
con Batistuta e Montella. 
uest'ultimo è l'obiettivo del- 
le uniche coraggiose che han- 
no sfidato il borino ‘per acco- 
gliere alle 19 in punto la Ro- 
ma che alloggia a Barcola. 
@ il contatto con gli dei del 
SI c vietato a tutti: i 
‘PoTnatisti sono già stati sod- 
disfatti a Trigoria qualche 
ora prima e i tifosi non sono 
Go, I veleni di Roma- 
non sono stati ancora 
espulsi. Ad Elena e Elisa 
non rimane che andarsene 
senza alcuna firma. 


CH 


Lucchesi: «Mella capi 


Niente autografi, Elena od Elisa vedono da lontano Re Leone 


tale gli anni mi 


Grande 
festa ieri 
er 
‘inaugura- 
zione del 
primo club 
«Unione 
tifosi 
romanisti». 
Ospiti 
d'onore gli 
ex 
giallorossi 
Mark 
Strukelj (a 
sinistra), 
Carlo 
Lucchesi (a 
destra). AI 
centro il 
i padrone di 
È casa 
Ottavio 
Giannella. 
(Foto Bruni) 


— sven: 


ila Roma, 


TRIESTE Trieste come Traste- 
vere. E il ristorante dell’Ho- 
tel Savoia come «La Parolac- 
cia», mitica trattoria del più 
padana quartiere romano. 
Per l’amor del cielo: nessun 
insulto, ma un vociare tutto 
so O Soda 
rappi giallorossi e gagliar- 
detti da la Lupa. Dia u- 
razione ufficiale del club 
«Unione tifosi romanisti» di 
Trieste è stata l’occasione 
er radunare tutti i fan del- 
a «magica» Roma residenti 
nel capoluogo giuliano. E fi - 
steggiare il ritorno della 
squadra della Capitale in 
uesto lembo dimenticato 
el Nord Est. «Il nostro club 
esiste da già un paio d'anni 
e può contare su oltre cento 
iscritti — ha spiegato il presi- 
dente dei pes triestini del- 
ttavio Giannella 
- Ina abbiamo approfittato 
dell'arrivo a Trieste della 
oma per inaugurarlo. D'al- 
tronde, era dal 26 agosto del- 
l'87 che non venivano a far- 
ei visita i nostri beniamini». 
Lo stesso rituale sarà rin- 
novato a febbraio a Udine, 
Tardo tutti i club del Nord 
St sì raduneranno prima 
di Udinese-Roma. Anche in 
quell'occasione a fare gli 
onori di casa sarà probabil- 
mente l'avvocato Fabrizio 
Cassetti, presidente dell’Utr 
nazionale, e come sempre sa- 
rà presente Luisa Petrucci, 
considerata un po' da tutti 
il simbolo del tifo romani- 
sta. Magari, come ieri, ci sa- 
rà pure qualche politico, 
qualche giornalista di «Ro- 
ma. Channel» (il canale tut- 
to a tema giallorosso) e gli 
ex di turno. Così, come ieri, 
potranno fioccare le targhe e 
1 riconoscimenti (il diploma 
1 «supertifoso romanista» 
su tutti) e i.ricordi. Quelli di 
Carlo Lucchesi, nonno d’ar- 
te (il nipotino, Nicola Princi- 
valli, non abbisogna di pre- 
sentazione alcuna), portano 
al lontano dopoguerra. 


gliori della mia carriera» 


«Nella Roma ho passato i 
migliori anni della mia car- 
riera— ricorda Lucchesi — ri- 
manendo dal ’49 sino al ’54. 
Immaginate: prima giocavo 
nell'Edera in serie C e arri- 
vare direttamente nella capi- 
tale è stata un'esperienza in- 
credibile. Grandi compagni 
di squadra come Maestrelli, 
Pesaola e Pandolfini e alle- 
natori del calibro di Bernar- 
dini, Baloncieri, Serantoni e 
del fiumano Varglien. E la 
cosa più bella è che a Roma 
tutti si ricordano ancora di 
me: ogni tanto mi mandano 
maglie e gagliardetti e ulti- 
mamente sono stato anche 
intervistato da una radio ro- 
mana. Di Roma ho grandi 
ricordi e qualche ricordo 
brutto». . 

Come quella retrocessione 
in B chiacchierata un po’ da 
tutti. «Vero, quella volta si 
era gridato allo scandalo ac- 
cusando 7 o 8 giocatori di 
avere causato la retrocessio- 
ne per le loro «follie» nottur- 
ne, e tra questi c'ero anch'io. 
Ma l’anno seguente fummo 
promossi: ricordo che in B si 
andava in visita dal Papa, 
si incontravano maghi e si 
faceva Ogni tipo di scara- 
manzia. Evidentemente fun- 
zionò. Ma erano altri tempi: 

uella del pane e mortadel- 
a per î derby, e dei piatti 
con sopra le foto dei giocato- 
ri nei quali mangiavano i 
bambini. Per chi Ho: Ov- 
viamente per la Triestina, 
gioca talmente bene che non 
vedo l'ora di vederla». 

Stessa musica per Mark 
Strukelj, unico triestino a ve- 
stire la maglia della «Magi- 
ca» dopo Lucchesi. Ed era 
una grande ‘Roma, forse 
quella più forte di tutte. Tal- 
mente forte da giocarsi (e 
Goo in casa la finale del- 
‘a Coppa Campioni con il Li- 
verpool. E in campo c’era an- 
che il riccioluto fantasista 
triestino. Altri tempi, altri 
protagonisti. È 

Alessandro Ravalico 


Samp-Perugia: un gol per parte 
Il Milan non supera l'Ancona 


Il tabellone della Coppa Italia 


1° TURNO : OTTAVI QUARTI :SEMIFINALI ; 
A. 25-26 sett. | ‘A.3*,4,5**-dic-02 © A.15-gen-03! A. 5-feb-03 © 
R.23 624/10 > R.18-dic-02 * R. 22-gen-03 i R. 5-mar-03 B 
Reggina 1/1 Reggina ì : 
Modena 02 rr Juventus** 
Sampdoria 1.4 N Sampdoria 1 Ì 
Atalanta O 1pmyg Perugia* 1 


Piacenza 
Chievo** 


Ternana 
Piacenza 


aa 


FINALE: 
3A. 16-apr-03! 


:R.34-mag-03: 
ai È 


Ancona 
Brescia 


Bari 4 
Udinese 1 


Empoli 
Torino 


Vicenza 
Parma 


Vicenza 
Bologna** 


N Triestina 
Roma 


Triestina 
Como 


e 


| 


GENOVA E° finito con un gol per parte il primo «ottavo» del- 
la Coppa Italia tra Samp e Perugia. Alla la rete realizza- 
ta nel primo tempo da Miccoli, ha risposto nella ripresa 
Flachi su rigori. Ieri sera il Milan ad Ancona invece non 
è riuscito ad andare oltre al pareggio (1-1). 

Oltre Triestina-Roma oggi sono in programma due al- 
tri incontri. Al pomeriggio la Lazio dei miracoli di Man- 
cini affronterà in casa l'Empoli (Rail, ore 15) mentre 
l'Inter sarà di scena a Bari (Rai2, ore 21). Italia. I titola- 
ri sono stati risparmiati almeno per questa prima lunga 
trasferta e così domani i nerazzurri scenderanno in cam- 
po con una formazione piena di ragazzi della Primave- 
ra. 

Ben più importante è infatti la sfida di sabato sera 
contro la Lazio e la coppa Italia rappresenta più un in- 
tralcio nella settimana di preparazione di una sfida così 
importante che un test significativo per la vera Inter. 

Sabato Cuper dovrà fare a meno di Di Biagio, squalifi- 
tria molto probabilmente anche di Materazzi, Morfeo 
e Coco. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 2002: 


CALCIO COPPA INTERCONTINENTALE Facile vittoria della formazione madrilena sull’Olimpia Asuncion 


Real, Ronaldo ancora re in Giappone 


A segno l'asso brasiliano imitato nel secondo tempo dall’attaccante Guti 


Secondo un'approfondita indagine sui calciatori più popolari 


Baggio batte di poco Del Piero 


FIRENZE Resiste Roberto Bag- 
gio, ma Alessandro Del Pie- 
ro continua a crescere: sono 
loro i giocatori italiani in 
assoluto più conosciuti. A li- 
vello di simpatia, attrazio- 
ne tv e credibilità riscuoto- 
no apprezzamento anche 
Gianluigi Duor e Ciro Fer- 
rara, mentre la notorietà di 
Francesco Totti, negli ulti- 
mi cinque an- 
ni, è passata 
dal 34,2% al 
76,3%. Sono i 
risultati di 
una indagine 
svolta all' 
Abacus. .pre- 
sentata oggi 
all'interno di 
«Expogoal», 
la ‘© rassegna 
sull'.indu- 
stria del cal- 
cio în corso a 
Firenze. . 
«Notorietà 
e immagine 
dei personag- 
gi televisivi» è 
il tema dell'in- 
dagine che 
l'Abacus ha 
promosso, da 
gennaio a 
marzo 2002, 
su un campio- 
ne di 2000 
persone, dai 
14anni in su, 
sviluppando 
in particolare 
il tema sporti- 
vo e soprattut- 
to il calcio. È 
emerso che 
Roberto Bag- 
gio continua 
ad essere il 
giocatore ita- 
liano più famoso al mondo, 
grazie non soltanto alla sua 
bravura (riconosciuta dal 
50,7% degli 89,3 che dicono 
di conoscerlo) ma anche per 
il suo carisma. Mentre' per 
Cordino simpatia, attrazio- 
ne televisiva e credibilità si 


attestano:su una media del 
27%, facendone quindi un 
personaggio corteggiatoan- 
che dai i 

La stessa media, a livello 
di attrazione e credibilità, 
‘la raggiunge Gianluigi Buf- 
fon e nel suo caso la notorie- 
tà si attesta al 70,4%, men- 
tre il 20,1% lo ritiene simpa- 
tico e il 80,7% bravo. 


primato assoluto è un altro 
Juventino doc, Alessandro 
Del Piero. Oggi sono oltre il 
90% le persone che dicono 
di conoscerlo, un dato che lo 
proietta ai vertici della po- 
polarità assieme a Baggio e 
ad altri sessanta personag- 
gi del mondo musicale, tele- 
visivo, cinematografico e ar- 
tistico che, spiegano quelli 
della Abacus, 
riescono a rag- 


Roberto Baggio resta il più amato tra le gente ma 
anche Del Piero è molto popolare. 


Un 35% come riconosci: 
mento di simpatia ottiene 
invece Ciro Ferrara, compa- 
gno di Buffon nella Juven- 
tus, un dato. che rende 
l'esperto difensore ancora 
assai appetito per vari spot. 
Ma a contendere a Baggio il 


giungere se 
non addirittu- 
ra a superare 
ul. picco del 
90% Un grup- 
po quindi ri- 
stretto, che fa 
parte. dell 
Olimpo della 
celebrità, all' 
interno di un 
elenco di 
1100  perso- 
naggi. 

estando 
nel mondo 
del pallone, 
lievita la noto- 
rietà di Fran- 
cesco. Totti, 
che sta uscen- 
do dalla «ro- 
manità». Se 
nel 1998 lo co- 
noscevano il 
34,2% degli 
interpellati, 
nel 2002 la 
percentuale è 
arrivata al 
76,3%. E se 
cinque anni 
fa solo il 
10,2% consi- 
derava il capi- 
tano della Ro- 
ma uno dei 
migliori, ora î 
suoi estimatori sono oltre il 
35% e per il 36% è oggettiva- 
mente bravo. Chi invece 
non sembra ancora decolla- 
re a livello di immagine è 
Antonio Cassano, noto al 
45,1% delle persone interpel- 
late. 


ROMA Un altro mondo conqui- 
stato, un'altra Coppa da alza- 
re al cielo, un'altra ballata 
d'allegria nella stessa porta 
e. elia stadio, quello 
di Yokohama. 

Quando il Giappone chia- 
ma lui risponde. Sarà un gio- 
co del destino o una regola 
del caso, ma quando mette 
piede in quel monumentale 
anfiteatro nipponico, Ronal- 
do pare rigenenarsi, rivalu- 
tarsi, ritrovarsi: dimentican- 
do gli acciacchi, le zavorre di 
adipe per le quali viene gior- 
nalmente bersagliato, i pro- 
blemi fisici, le presunte in- 
compatibilità con i compa- 
gni, Tornando semplicemen- 
te quello di un tempo, il Feno- 
meno, il talento che dribbla, 
finta e non sbaglia un colpo. 
Dopo il Mondiale col Brasile 
che batte la Germania, Ro- 
nie conquista l'Intercontinen- 
tale con il Real Madrid di 
piega i paraguayani de 
Olimpia dî CORO, titolari 
della Libertadores: il 2002 
che sta per finire è il suo an- 
no magico se non altro per- 
chè in due dei tre momenti 
importanti della stagione (ei 
tifosi dell'Inter sanno quale è 
stato il famoso giorno del 
black-out che spense il sogno 
scudetto) ha lasciato il se- 


gno. A giugno firmò una dop- 
jetta iridata che spezzò ia 
favola teutonica, ieri in Spe: 
na quattrodici minuti ha 
sbloccato il match vinto dai 
madridisti 2-0 che permette 
al blasonato club spagnolo di 
mettere in bacheca il terzo 
»trofeo dei due mondi«, dopo 
quello vinto nel '60 e nel '98 
(raggiunto il Milan). 

«Che felicità. Dopo un paio 
di anni caratterizzati da brut- 
ti infortuni tornare a vincere 
trofei importanti mi regala 
nuovi stimoli. Ora voglio la 
Champions League» è il pri- 
mo pensiero ‘di Ronie, che 
con la Coppa dorata in mano 
sembra simulare davanti al- 
la platea asiatica un samba 
a centrocampo con le altre 
stelle di Madrid, quelle che 
sfidano il brasiliano per il 
Pallone d'Oro. Dopo la secon- 
da notte magica di Yokoha- 
ma Car non ci siano più dub- 
bi. É anche dalla sponda inte- 
rista, quella rimasta delusa 
per l'ingrata fuga in Spagna, 
arrivano messaggi promozio- 
nali, che lanciati dal tecnico 
dell'Inter, Hector Cuper, so- 
no anche chiari segnali di pa- 
ce: «Sì, se lo merita». Il passa- 
to dunque è cancellato, tanto 
adesso ci pensano Crespo in 
Europa e Vieri in campiona- 
to. Eppure era proprio la cri- 


si di Ronaldo che sembrava 
ridimensionare gli umini del 
tecnico Del Bosque. Il ricco 
Real dei supertalenti era a di- 
giuno di vittorie oltre che di 
gol da tre partite e in molti 
temevano un capitombolo di 
proporzioni... planetarie con- 
tro la povera ma bella, solida 
e giovane, squadra paragua- 
yana guidata da un argenti- 
no fantasioso, Nery Pumpi- 
do, campione del mondo con 
Maradona nel 1986. Ma delle 
amnesie difensive che il Real 
regala sistematicamente ad 
ogni partita, l'Olimpia non 
ha approfittato (con Benitez 
prima e Baez di testa poi), 
colpa anche della fortuna che 
non è andata oltre un palo 
(di Lopez). Ma nella notte 
puggonoo ha deciso sempre 
il Real quando assentarsi, ri- 
fiatare, minacciare (con Ro- 
berto Carlos), divertire (Figo 
mattatore) assediare e chiu- 
dere il match: lo ha fatto con 
Guti (palla di testa nell'ango- 
lo giusto) che aveva appena 
Dese il posto di Ronaldo. 
‘he tornato in panchina, al 
‘ol che ha chiuso l'incontro, 
'hanno visto piangere, come 
quella volta ono con- 
tro la Lazio. Ma erano altre 
lacrime. Avevano il sapore 

della felicità. 
Luca Masotto 


ne 


Ronaldo criticato in Spagna, ma sempre protagonista in 
Giappone. Il Real è passato in vantaggio con un suo gol. 


IL CASO Il presidente Cragnotti ha comunque promesso di pagare almeno un paio di mensilità entro la settimana 


Lazio in testa ma giocatori senza stipendi da giugno 


ROMA Circa una settimana fa il presidente della 
Lazio Sergio Cragnotti, in un incontro avuto con 
la squadra a Formello, aveva promesso che en- 
tro pochi giorni i giocatori avrebbero ricevuto 
tre mensilità e mezzo di stipendi arretrati, Ad 
oggi, però, non è stato effettuato alcun pagamen- 
to, anche se ciò dovrebbe avvenire tra domani e 
venerdì. 3 
I FIOCAer concentrati sugli importanti incon- 
tri di Coppa Italia con l'Empoli e soprattutto su 
quello di campionato con l' Inter, sono orientati 
ad aspettare ancora, fiduciosi che nel giro di po- 
chi giorni il finanziere mantenga la promessa e, 
azie all'aiuto delle banche, riesca a scontare la 
‘attura di Stream con la quale garantirebbe 
qualche mensilità arretrata. Da alcune indiscre- 
zioni è emerso che, invece delle tre e mezzo pro- 
messe da Cragnotti, potrebbero arrivare prima 
un paio di mensilità ‘e nei giorni successivi le al- 
tre. Gli stipendi dei calciatori della Lazio sono 


Malgrado le difficoltà finanziarie, la formazio- 
ne di Mancini (che è prima in classifica) è sulla 
bocca di tutti e, anche se oggi c'è un importante 
impegno di Coppa Italia, si parla soprattutto di 
campionato e della prossima sfida con l'Inter. A 
Mancini, però, non sta bene perchè lui tiene mol- 
to a questo torneo ed ha un piccolo sogno nel cas- 
setto: «La Coppa Italia è un trofeo prestigioso e 
importante e noi vogliamo andare avanti. Mi pia- 
cerebbe tanto affrontare la Roma in semifinale». 

«Non vorrei che facessimo un tonfo clamoroso 
se e quando dovessimo cadere. Miracolo? Secon- 
do me è esagerato, Quanto allo scudetto, ritengo 


che.in questo momento sia un discorso non ap- 
propriato, soprattutto perchè le partite bisogna 
giocarle tutte, mantenendo sempre quell'umiltà 
che ci ha portato fino qua. Ci sono squadre che 
sono partite con organici più attrezzati del no- 
stro ed alla lunga questo potrebbe pesare». 
Finalmente si passa a parlare della sfida con 


la formazione di Baldini e Mancini può tirare un 

sospiro di sollievo. «Mi rendo conto che in Italia, 

soprattutto per quel che riguarda i primi turni, 

questa Coppa conta poco, ma dopo arrivano le 

pato importanti e nessuno si vuole tirare in- 
letro». 

Per l'impegno odierno, infatti, gran parte del- 
le stelle rimangono a casa, come Stam, Peruzzi, 
Lopez, Simeone, Stankovic e Favalli. «Cambierò 
molto anche Foca sabato giochiamo di nuovo - > 
ha spiegato il tecnico -, ma chi ci sarà darà il 
massimo, su questo non ho alcun dubbio». In por- 
ta,ci sarà il piovane Concetti e. davanti a sè, 
avra un quartetto formato da Uddo; Couto,iDa- \ 
lonnese e uno tra Gottardi e Pancaro. 

A centrocampo i due laterali saranno Castro- | 
man e Manfredini, con la coppia centrale che sa- 
rà formata da Baggio e Liverani, con il primo 
che farà una sorta di staffetta con il rientrante 
Giannichedda. În attacco agiranno Chiesa e In- 
zaghi. 


fermi esattamente alla metà di giugno. 


LA TRIS 


IPPICA : 


TRIS NAZIONALE All’ippodromo di Montebello esce la combinazione 14-15-13, le piazze per Zelia e Actos del Rio 


Zufolo di Brazzà corre da solo: quota di oltre 400 euro 


 IRISULTATI 


Premio Africa (metri 1660): 1) Dorina Vita (E. Pouch). 
2) Dollarst. 3) Delfinio, 8 part. Tempo al km 1.21.5. Tot.: 
3,65; 1,38; 1,41, 1,83; (4,62). Trio: 47,63 euro. 

Premio Asia (metri 1660): 1) Aiace Telamonio (P. Leo- 
ni). 2) Vuelta Sf. 3) Buganville Bip. 6 part. Tempo al km 
1.18.7. Tot.: 1,81; 1,42, 1,77; (4,76). Trio: 16,34 euro. 
Premio Europa (metri 2080): 1) Carnico Holz (A. Di 
Fronzo). 2) Cassidy As. 3) Carso du Kras. 6 part. Tempo 
al km 1.22.6. Tot.: 2,80; 1,70, 1,59; (4,72): Trio: 52,19 eu- 


ro. 

Premio Australia (metri 2080): 1) Zerescia (E, Cossar). 
2) Valore Sib. 3) Alina Vol. 9 part. Tempo al km 1.22.5. 
Tot.: 3,92; 1,60, 1,87, 2,02; (8,91). Trio: 90,98 euro. 
Premio Mediterraneo (metri 1660): 1) Cipi (G. Simio- 
nato). 2) Caruba d’Arno. 3) Conte Calò Si. 10 part. Tempo 
al km 1.22. Tot.: 6,87; 2,26, 3,19, 2,10; (55,34). Trio: 
841,12 euro. 

Premio Americhe (metri 1660): 1) Bello Star (D. D’An- 
gelo). 2) Booby Trap. 3) Birba Pun. 8 part. Tempo al km 
1.19.2. Tot.: 4,24; 150, 1,48, 1,65; (4,55). Trio: 76,35 euro. 
Premio Aurora Viaggi (metri 2060 - Tris Nazionale): 
1) Zufolo di Brazzà (A. Spa 2) Zelia. 3) Actos del Rio. 
4) Unto del Nord. 17 part. T'empo al km 1.18.2. Tot.: 4,64; 
2,41, 2,65, 5,62; (19,11). Combinazione Tris: 14 - 15 - 13. 
Quota euro 424,95 per 2651 vincitori. 

Premio Adriatico (metri 1660): 1) Us Kelly Way Cc 
(W. Destro). 2) Ukkel Dalva. 3) Zurik. 10 part. Tempo al 
km 1.19.5. Tot.; 2,27; 1,55, 2,43, 7,88; (8,95). Trio: 249,46 
euro. 


TRIESTE Zufolo di Brazzà e la 
Tris di Montebello, un’ac- 
coppiata vincente per la 
piazza triestina. Il cavallo 
di Greppi ha evidenziato 
una marcia in più rispetto 


agli avversari e soltanto la 


veloce Zelia ha cercato di 
arginare la sua poderosa ri- 
monta attuata a un giro 
dall’arrivo, però quando Zu- 
folo ha innestato il turbo la 
femmina ha dovuto tirarsi 
da parte e gli ultimi 400 
metri sono stati una auten- 
tica passerella per il figlio 
di Elab, vanto del piccolo 
ma qualitativo allevamen- 
to di Roberto Augelli, che 
ha vinto a redini basse, 
mentre Zelia, pur strema- 
ta, difendeva il posto d’ono- 
re, salvandosi in stretta fo- 
to  dall’irrompente Actos 
del Rio, questi bravamente 
improvvisato da Roberto 
Destro; a distanza Unto del 
Nord veniva a conquistare 
il quarto posto. 


Al via, il più autoritario 
si era dimostrato Villeneu- 
ve Mz che si portava a con- 
durre davanti a Unemos e 
Zagiak Spin, con Astilio 
che rompeva in curva, men- 
tre avanzava subito Sme- 
raldo Sem che davanti alle 
tribune passava al coman- 
do impegnato da Big Win- 
nerst che rimaneva confina- 
to all’esterno. Dopo un giro 
avanzava con decisione Zu- 


nisco, che, si era avviata. 


con prudenza, e l’allieva di 
Vecchione forzava i tempi 
attaccando e poi superando 
Smeraldo Sem al termine 
della terza curva. All’ùlti- 
mo passaggio suonavano la 
diana i più attesi provenen- 
do dalle retrovie, con Zelia 
che avanzava decisa, con al 
traino Zufolo di Brazzà. 
Giusto a un giro dall’arrivo 
Zelia si liberava di Zunisco, 
che non, aveva molto da 
spendere, mentre Zufolo di 


Brazzà appariva lanciatissi- 
mo e appena di fronte met- 
teva a dura prova la resi- 
stenza della femmina che 
nulla poteva opporre al suo 
slancio. Passava di forza 
l'allievo di Greppi che in 
breve si staccava da Zelia, 
e dietro ai due, che aveva- 
no creato il vuoto alle loro 
spalle, rimanevano a lotta- 
re Villeneuve Mz, Actos del 
Rio e Pheiffer Tuna. Que- 
st’ultima affievoliva sull’ul- 
tima curva lo spunto e ne- 
gli ultimi 200 metri il solo 
Actos del Rio mostrava di 
avere birra in corpo. E nel- 
la dirittura finale, mentre 
Zufolo di Brazzà signoreg- 
giava da par suo, Actos del 
Rio trovava Zelia in debito 
di ossigeno e la rimontava 
gradatamente raggiungen- 
dola sul palo. Il fotofinish 
dava ancora ragione a Ze- 
lia che salvava di un baffo 
il posto d’onore dal figlio di 


Joie de Vie, mentre a netto 
intervallo era Unto del 
Nord a capeggiare la volato- 
na per il quarto posto impo- 
nendosi a Sing Sing Mz, 
Villeneuve'. Mz, Zagiak 
Spin e Pheiffer Tuna. 

Quindi vittoria nettissi- 
ma per il favorito, e buoni 
comportamenti da parte de- 
gli altri due cavalli prove- 
nienti da fuori piazza, con 
l’ericomiabile Unto del 
Nord che ha salvato l'onore 
dei locali con una decorosa 
quarta piazza. 

In una serata freddissi- 
ma e disturbata da un fasti- 
dioso borino, Zufolo di Braz- 
zà ha onorato la sua bellis- 
sima prestazione con Una 
media interessante, che ta- 
le deve essere. ritenuto 
1'1.18.2 sui 2060 metri for- 
nito da questo che sta dimo- 
strandosi un autentico ma- 
ramaldo delle Tris triesti- 
ne. 

Mario Germani 


Porto Rotondo può emergere 
sulla pista in sabbia di Varese 


VARESE Sabbiaroli in azione oggi alle Bettole varesine. 
Sui 2100 metri , sedici i cavalli al via nella Tris che ve- 
de i pesi alti in grado di farla da protagonisti. 

Piace Porto Rotondo, con Michel Planard in sella, 
ma anche Micolo, Colorato Rockies e l’intramontabile 
El Favorecido vanno in corsa con delle buone speranze, 
e poi non si possono ignorare Happy Millenium, Claba 
di San Jore e Johnny il Bello, con Beboticus, sorpresa 
non impossibile. Ma c'è molto equilibrio per cui potreb- 
be saltare fuori la classica sorpresa. 

Premio Ippodromo, euro 22.000, metri 2100, pista 
sabbia. 

1) Sfrenata (64 S. Lobina); 2) El Favorecido (61 1/2 | 
S. Gandini); 3) Joy of Norway (61 1/2 M. Deiana); 4) Mi- 
colo (60 1/2 A. Carboni); 5) Porto Rotondo (60 1/2 M. | 
Planard); 6) Colorato Rockies (59 1/2 M. Tellini); 7) Cla- 
ba di San Jore (59 I. Rossi); 8) Mister Wilson (58 S. Ur- 
ru); 9) Salet(58 L. Maniezzi); 10) Happy Millenium (57 
1/2 M. Esposito); 11) Johnny il Bello (57 S. Dettori); | 
12) Griccio (56 1/2 A. Polli); 13) Beboticus (56 P. Con- | 
vertino); 14) Saddler’s Cove (55 V. Varchetta); 15) Ea- 
gleston (53 E. Tasende); 16) El Actor (53 S. Mulas). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 5) PORTO RO- 
TONDO. 4) MICOLO. 10) HAPPY MILLENIUM. Ag- 
giunte sistemistiche: 2) EL FAVORECIDO. 7) CLABA 
DI SAN JORE. 13) BEBOTICUS. 


m.g. 


MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 2002 


SPORT 


PALLACANESTRO Sconfitta di misura a Colonia, Maric e Erdmann protagonisti nel bene e nel male con due errori finali 


Generali, colpaccio sfiorato a Colonia 


Ma lo stop dei turchi dà ancora speranze a Pancotto per la Uleb Cup 


Fuenlabrada 


Pillastrini. 


tana. 


UDINE La Snaidero versio- 
ne Pillastrini non trova 
ostacoli neppure in Uleb, 
maramaldeggiando sul 
Fuenlabrada e ipotecando 
il passaggio agli ottavi di 
Coppa. Tutto troppo facile 
per gli arancione fin dal- 
l'avvio di una gara in cui 
il temuto argentino Her- 
mann viene tenuto agevol- 
mente a bada da un 
Thompson disposto a di- 
vertirsi anche in attacco. 
E la Snaidero pedala subi- 
to a più 10 (18-83 con una 
soluzione personale di 
Vujacic), con il vantaggio 
a lievitare fino al più 18 
del primo quarto (81-13). 
Il Fuenlabrada, dal canto 
proprio, recita la parte di- 
‘messa che è stata domeni- 
ca di Varese, non entran- 
do in partita e lasciando 
giocare a briglia sciolta i 
friulani. Così anche Can- 


re nazionale 


Snaidero, miracolo Pillastrini 
«Stracciato» il Fuenlabrada 


SNAIDERO: Thompson 23, Alexander 25, Burke 
2, Zacchetti, Vujacic 13, Mikhailov 12, Li Vecchi 
7, Cantarello 5, Bravin 2, Confente, Mian 4. All: 


FUENLABRADA: Hernandez 3, Palacios 2, Scott 
13, Wood, J. Fernandez 183, Antunez 1, Solana 8, 
Hermann 15, P. Fernandez 9, Martin 5. All: Quin- 


NOTE: 31-18, 50-30, 67-49; tiri liberi Snaidero 
21/26, Fuenlabrada 14/20; usciti per cinque falli 
Scott, J. Fernandez, Solana; spettatori 1750. 


Mondiali ‘90, fondi sbloccati 


TRIESTE È stata raggiunta a Roma l'intesa tra il sottosegre- 
tario con delega allo Sport Mario Pescante ed il coordinato- 

e ne egli assessori regionali allo Sport, Luca Ci- 
riani, che definisce i criteri di utilizzo dei 128 milioni di eu- 
ro residui dei fondi a suo tempo stanziati per Italia !90'. 
Tali fondi - ha reso noto la giunta regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia - ora potranno finalmente essere reinvestiti 
nell' impiantistica sportiva. «Con l' accordo raggiunto - 
commenta Ciriani - in Friuli-Venezia Giulia ci potranno 
essere investimenti per circa 7,8 milioni di euro, che con- 
sentono, a distanza di tredici anni dalla le; 
epoca dei Mondiali di calcio in Italia, di Me le som- 
me ancora non impiegate per recuperare impianti in disu- 
so e completare le strutture esistenti». 


64 


tarello, nel secondo quar- 
to, trova momenti di glo- 
ria pure se a contatto con 
un abile Scott e Li Vecchi 
si sintonizza sulla lun- 
ghezza d’onda del campio- 
nato. Dopo i primi venti 
minuti Udine è avanti 
50-30, offrendo l’impres- 
sione di riuscire a chiude- 
re senza eccessivi patemi 
la partita. In effetti i friu- 
lani. raggiungono vette 
sempre più elevate (più 
26, 77-51 al 3° dell’ultima 
frazione) con gli spagnoli 
senza più Scott, Solana e 
J. Fernandez in panchina 
per cinque falli. Si gioca 
in scioltezza, con la Snai- 
dero a pensare all’arrivo 
della Virtus di Boscia 
Tanjevic e nel finale Pilla- 
strini trova modo di offri- 
re scampoli di gioco anche 
ai «boys» Bravin e Confen- 
te. 


Edi Fabris 


ge varata all' 


COLONIA Niente da fare: anche 
con un Erdmann recuperato 
all’ottanta per cento le gene- 
rali Trieste non sono riuscite 
a restituire ieri sera la corte- 
sia al Colonia, che le aveva 
battute in casa. Vittoria pe- 
tò mancata solo per un sof- 
fio, forse per troppa precipi- 
tazione: nell’ultimo, decisivo 
minuto proprio i due pilastri 
Maric (palla persa) e Erd- 
mann (tiro «della speranza» 
da 3 sbagliato) hanno lette- 
ralmente regalato la partita 
ai padroni di casa. 

È finita così per 84-80 una 
partita che i ragazzi di Pan- 
cotto hanno giocato ieri sera 
dando il massimo e dimo- 
strando due cose: di non esse- 
re delle cenerentole in cam- 
po europeo (anche se l’espe- 


rienza evidentemente fa di-- 


fetto) e di essere comunque 
in stato di grazia: non resta 


È PALLAMANO 


Generali Trieste 
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COLONIA: Strasser Johannes, Hammink Geert 9, Obra- 
dovic Sasa 18, Bogojevic Vladimir 9, Harrison C. C. 8, 
Tredenge Gerrit, Tomic Drazan 10, Kukic Zoran 12, Ari- 
gbabu Stephen 12, Linke Gregor ne, Willoughby Mar- 
vin 4, Mehrens Christian 2. All.: Baeck Stephan. 

GENERALI TRIESTE: Cavaliero Daniele 5, Maric Ivo 7, 
Sy Ismaila, Camata Andrea 2, Kelecevie Sinisa 17, Erd- 
mann Nate 23, Casoli Roberto 11, Agapito Davide ne, 
Podestà Samuele 7, Roberson Terrance 8. All.: Pancot- 


to Cesare. 


NOTE - Tiri liberi Generali 15/21, Colonia 25/88; tiri da 
tre punti Generali 5/16, Colonia 9/19; rimbalzi Generali 


29, Colonia 37. 


da sperare che questa condi- 
zione rimanga anche per il 
prossimo incontro di cam- 
pionnato contro la Pippo Mi- 
lano, in agenda sabato pros- 
simo. x 

Teri sera, sul parquet tede- 


sco, è mancato completamen- 
te Roberson, reduce - pro- 
prio lui - da una grande pre- 
stazione sul campo di Roma: 
e Pancotto ha fatto vedere a 
urla e gestacci tutto il suo di- 
sappunto. Anche il pilastro 


Camata (se non altro per la 
stazza), facendo quattro falli 
già nel primo quarto, ha con- 
tribuito non poco a scaricare 
sui compagni rimasti (pochi, 
la panchina è corta) il peso 
di tutto l’incontro. Retto be- 
nissimo (addirittura in van- 
taggio nel primo quarto; poi 
in pari nel secondo e terzo), 
secondi finali a parte. 

Nelle altre partite di ieri 
sera, il Novo Mesto ha battu- 
to i turchi del Darussafaka 
(79-76) mentre lo Chalon ha 

erso invece contro l’Adecco 

studiantes (72-78). La clas- 
sifica vede quindi in testa 
Colonia e Novo Mesto (10 
punti), seguiti dall’Estudian- 
tes (6), quindi da Generali e 
Chalon (4) e infine dal Da- 
russafaka (2). Decisivo sarà 
quindi per Generali l’incon- 
tro in casa contro Chalon 
per pasa il primo turno di 

eb. 
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IL PICCOLO 


Nate Erdmann: non è ancora al massimo, ma ieri sera ha 
dimostrato di essere un pilastro della squadra. 


Nel posticipo di questa sera a Imola la squadra di Trieste deve vedersela contro la rivelazione del campionato 


La Coop Essepiu nel covo della Clai 


TRIESTE Non sarà una rim- 
patriata tra vecchi amici 
anche se a Imola, si gioca 
alle 20.30, la Coop Esse- 
più troverà tanti ex in 
campo, Il posticipo dell’un- 
dicesima giornata del giro- 
ne d’andata propone a Tri- 
este la trasferta in casa 
del Clai, avversaria d’alta 
classifica e rivelazione di 
questa prima parte di sta- 
gione. Una squadra costru- 
ita  sull’asse 
portante del 
gruppo che lo 
scorso anno 
ha conquistato 
la promozione 
nella massima 
serie e nella 
quale militano 
tanti giocatori 
che hanno in- 
dossato la ca- 
sacca triestina. A. comin- 
ciare da Pavel Stefan, il pi- 
vot della Repubblica Ceca 
in biancorosso con lo spon- 
sor: Genertel, passando 
peri portieri Mirko Barbe- 
rini e Markus Niederwie- 
ser, 

«Si tratta di un’avversa- 
ria insidiosa — racconta il 
presidente Giuseppe Lo 
Duca - costruita in estate 


Sarà uno scontro 

fra tanti cem, 

Lo Duca: «Un successo 
ci permetterebbe 

di tornare seconi 


per centrare la salvezza e 
ritrovatasi, invece, a lotta- 
re per le posizioni di verti- 
ce. Hanno iniziato il cam- 
pionato alla grande vincen- 
do il derby con Bologna 
poi hanno sfruttato un ca- 
lendario favorevole. Nelle 
ultime giornate, contro 
Prato e Conversano hanno 
conosciuto la sconfitta ma 
sono una squadra pericolo- 
sa che non dobbiamo sotto- 
valutare». Un 
pericolo da 
scongiurare 
per una Coop 
che, dopo il pe- 
riodo di crisi, 
ha ritrovato la 
convinzione 
giusta:come di- 
mostra il bel 
successo otte- 
nuto a Chiar- 
bola contro Merano. 

«Una vittoria che ci ha 
rilanciato in campionato — 
conclude Lo Duca. Dobbia- 
mo proseguire su questa 
strada consapevoli che un 
successo contro Imola ci 
permetterebbe di scavalca- 
re in classifica Prato e di 
concludere il girone d’an- 
data al secondo posto». 

Lorenzo Gatto 


Pavel Stefan, il pivotin una foto d'archivio. 


Il mitico skipper di Azzurra rilancia la candidatura della città lagunare per l'eventuale disputa della regata in acque europee: e Trieste? 


Coppa America, se vince Alinghi Ricci propone Venezia 


truppa 


sul 13-7.T 
ni di Bei 
reti, I gi 


18-10), anch 
versari. Pagano ale 
match, le 12di un 


ca. Viene infatti sconfitto 
nell'ultima parte del mate! 


nio e i lo 
Timontano e att 
cesso. Milano: C 


Pallamano, cadetti battuti 


TRIESTE Alcuni miglioramenti incominciano a registrarsi, 
ma non sono ancora sufficienti ai cadetti della Pallamano 
Trieste di cogliere il primo successo in campionato. La 
li Schina dapprima sbatte contro un team, il Kosi- 
na, compatto e ben dotato sul piano tecnico. Gli sloveni 
Simpongono per 25-16, dopo aver chiuso il primo tempo 
e fila triestine risultano p 
detti e Leone, autori tra l’altro di sei e quattro 
#3 giuliani vedono poi punita la loro buona volontà in 
0 Pesante dal Capodistria, vincitore per 37-21 (pi 
© se va riconosciuto il maggior tasso degli av- 
‘Une assenze, do alcra uao del | 
i giorno feriale, il che significa che c'era 
DI scuola di mezzo... C'è però da mettere sul piatto della bi 
ancia il rientro di Mauri, bloccato a lungo da un infortu- 
n alla spalla. Ad essere tristi sono pure i propaganda del- 
a Pallamano Trieste, battuti dal Riviera per 17-14 (5 cen- 
tri di Sedmak), mentre ridono solo i topolini, corsari sul 
parquet dello stesso Riviera con il punteggio di 3-14. 


Silenziosi, Gss sconfitto a Milano 


TARE Il Gss Trieste, impegnato sul campo della capolista 
ilano in occasione della Quarta giornata (Serie B di calcio 
a einque/silenziosi), se ne torna a casa con l'amaro in boc- 
SRO Lul da SERE 
tempo avanti di un gol. 4-8 I ARRE 
tendo dhevase qua do Do gr anche a una buona par- 
nte e al 12’, Gli ospiti conducono i 

Be nel secondo tempo, arrivando sul 6-4, dia SL di NI 
e Crescenzo e Grosso, devono essere sostituiti per infortu- 
To compagni risentono della loro uscita. I lombardi 


ositive le prestazio- 


m.la. 


andare a bersaglio rispetti- 


la fi- 


m. la. 


VENEZIA Anche se Luna Rossa 
non dovesse conquistare la 
Coppa America, la prossima 
edizione della sfida potrebbe 
comunque tenersi in Italia, 
a Venezia. Lo ha sostenuto 
Cino Ricci, già skipper di Az- 
zurra e ora commentatore te- 
levisivo della Louis Vuitton 
Cup, in occasione della pre- 
sentazione del 
secondo salone 
nautico di Vene- 
zia «Venice floa- 
ting show». 
«Già due an- 
ni fa - ha svela- 
to Ricci - sono 
stato interpella- 
to da Bertarel 
li, patron di 
‘Alinghl”, che 
temeva non ve- 
Nisse accettata 
la sfida del con- 
sorzio svizzero 
per la mancan- 
za di uno sboc- 
co al mare del- 
la nazione. Co- 
sì gli ho propo. 
sto la possibili 
tà, in caso di 
vittoria del suo 
team, di usare 
Venezia come 
base per le rega- 
te, sfruttando 
le capacità orga- 


nizzative della Cino Ricci: l'ex skipper di Azzurra propone Venezia 
Compagnia del- come campo di regate se a Auckland vincerà Alinghi. 


la vela. Ora che 

Alinghi sembra. 

sempre più favorita per il 
ruolo di sfidante di New Zea- 
land - ha concluso - perchè 
non rilanciare la proposta?». 
Non è una novità che Berta- 
relli, armatore di Alinghi, 
pensi all’Adriatico: ma fino- 
ra si era parlato di Trieste: 
la sponsorizzazione della vi- 


cina Venezia è una novità 
che potrebbe aprire - in caso 
di vittoria - una disputa fra 
le due città. 

Ma intanto la Coppa biso- 
gna vincerla, e per quanto ri- 
CIRO la barcai taliana di 

rada Ricci mette le mani 
avanti: «Se Luna Rossa an- 
drà a fare la Coppa Ameri- 


ca, avrà compiuto un'impre- 
sa memorabile: io la vedo 
molto difficile ma mi auguro 
di avere una bella sorpre- 
sa». 

«Prada ha cominciato ma- 
le - continua Ricci - tant'è ve- 
ro che avrebbe potuto uscire 
al primo round robin: in mol- 
ti la davamo per favorita e 


credevamo che fosse solo 
una tatticaa, invece è stato 
necessario ricorrere ai ripe- 
scaggi. Con molta tenacia e 
volontà è riuscita a risalire 
la china, arrivando nelle pri- 
me quattro, come tutti ci 
aspettavamo, grazie anche 
alla scelta plateale di Bertel- 
li, che ha rimediato allo sba- 
glio iniziale in 
progettazione li- 
cenziando il ca- 
po del settore e 
dando una fru- 
stata all'am- 
biente che è ri- 
sultata positiva 
per tutti», 

Ora, però, la 
strada si fa du- 
ra: «Ormai - 
concorda lo 
skipper - Luna 
Rossa si trova 
davanti le tre 
barche miglio- 
ri, per motivi di- 
versi. One Wor- 
ld non sarà faci- 
le da domare, 
perchè ha un 
pozzetto ecce- 
zionale e col 
vento forte è ve- 
locissima, 
Oracle ha il 
vantaggio di es- 
sere arrivata se- 
conda e di aver 
evitato i ripe- 
scaggi: ora, 
È quindi, ha le ve- 
le intatte ed ha lavorato tan- 
tissimo, sviluppando la bar- 
ca come non è possibile fare 
in gara, Alinghi, per me, è 
la favorita, perchè può conta- 
re sull'arma in più, Coutts: 
uno che ha vinto la Coppa 
America e che è riuscito a di- 
fenderla è un super». 


“= Tra le cose che ami 
e 


PALLANUOTO 


I giovani dell'Edera e Triestina 
espugnano Verona e Padova 


TRIESTE Un’infornata di par- 
tite e una pioggia di marca- 
ture. E° il connubio, che ca- 
ratterizza il mondo giovani- 
le della pallanuoto. Nel 
campionato Juniores l’Ede- 
ra Samer Shipping, impe- 
gnata contro il Bentegodi, 
espugna Verona per 13-5. 
Il tecnico rossonero Berga- 
masco dà spazio a tutti gli 
elementi a disposizione, in 
modo tale che facciano espe- 
rienza. I suoi giocatori non 
incontrano eccessive diffi- 
coltà e registrano i cinque 
centri di Giacomini e i quat- 
tro di Leone. Il torneo ra- 
gazzi è quello che annota i 
punteggi più netti, conse- 
guenza di evidenti divari 
tecnici, dovuti, in certi casi, 
a una differenza d'età. 
L’Edera regola dapprima il 
Gorizia per 34-0 e poi il Pa- 
dova 2001 per 43-0. Il Plebi- 
scito castiga per 42-0 un 
Cus Trieste alla prima usci- 
ta ufficiale e che presenta 
quattro esordienti. La Trie- 
stina liquida il Padova 
2001 con il risultato di 35-0 
e ha già la mente rivolta al- 
l'impegno, che l’attende il 
14 dicembre a Bratislava, 
dove si presenterà con un 
mix di allievi e ragazzi. La 
manifestazione Alpe Adria, 
riservata agli allievi e mes- 


sa in atto dall’Edera, vede 
il successo finale del Capo- 
distria, che chiude con 9 
punti all’attivo e precede i 
padroni di casa (6), l’Olim- 
pia Lubiana (3) e la Mestri- 
na (0). I vincitori, un com- 
plesso ben dotato anche sul 
piano fisico, hanno ragione 
per 26-3 di una Mestrina 
più piccola e priva del suo 
centroboa titolare, nonché 
degli organizzatori ederini 
per 15-3. I giuliani, più pre- 
stanti, erano reduci dalla 
vittoria colta ai danni del 
Lubiana (7-4). Match tirato 
tra due team non al comple- 
to e deciso dall'esperienza 
di Leone e Giacomini. 
L’Edera, inoltre, la spunta 
sì sulla Mestrina per 7-1, 
ma la sfida è combattuta. 
Da un lato c'è maggiore con- 
cretezza, dall’altro i veneti 
si trovano sulla loro strada 
un portiere, Maiuri, che si 
rivela il migliore dei suoi. 
Nel carniere dell’Olimpia, 
invece, ci sono ancora un’af- 
fermazione (8-6) conquista- 
ta contro la Mestrina e un 
passo falso (6-11) al cospet- 
to del Capodistria. Contro i 
«cugini», avvio favorevole a 
questi ultimi (1-4), poi il Lu- 
biana se la gioca alla pari, 
ma non recupera il gap ini- 
ziale. 

Massimo Laudani 
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Solo il cuore 


conta davvero, tag 


amo festa 


e coda per offrirvi solo il 


cuore del distillato. È la nostra 


dichiarazione d'amore alla 


grande tradizione italiana. 


Grappa Piave, 


bevila col cuore 
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371 concessionari, 1030 punti vendita, ma anche 3.378 officine e 762 carrozzerie 
in cui trovate professionalità, qualità, servizio. Una grande organizzazione, affidabile e 
capillare, al fianco dell'automobilista italiano ovunque esso sia. 
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l Concessionari Fiat. A| vostro servizio. 
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